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Quella  regione  del  continente  africano  che  si  estende 
fra  il  18°  ed  il  14'^  di  lat.  nord  ed  il  37°  e  43°  di  long, 
orient.  (merid.  di  Greenwicli)  e  che  ora,  sotto  il  nome  di 
Eritrea,  forma  nella  massima  parte  un  ampio  lembo  di 
suolo  italiano,  per  un  complesso  di  circostanze  climatolo- 
giche,  orografiche  ed  idrografiche  offerse  ed  offre  tutt'ora 
un  vastissimo  campo  a  naturali  meraviglie  ed  a  raccolte  e 
scoperte  di  tipi  e  novità  che  interessano  in  particolar  modo 
la  scienza  zoologica. 

Per  essere  questa  una  regione  fra  le  più  calde  dell'Africa 
e  forse  anche  del  mondo,  con  una  flora  multiforme,  emi- 
nentemente equatoriale,  la  sua  fauna  non  può  a  meno  di 
riescire  varia  ed  interessantissima. 

Celebri  per  1'  illustrazione  scientifica  dei  paesi  d'Abis- 
sinia  e  circonvicini,  sono  le  magistrali  opere  che  ricordano, 
fra  altri,  in  particolare  i  nomi  di  Bruce  (1768-1790),  Hem- 
prich  ed  Ehrenberg  (1820-1825),  Rlippel  (1831-1833),  Le- 
fèbure    (1839-1843),    Ferret    et    Gallinier    (1847),    Massaja 


(1846-1868),  Heuglin  (1852),  von  Peters  (1855-1862),  Brehm 
(1863),  Schweinfuhrt  (1863-1892),  Rohlfs  (1868),  Blanford 
(1868-1870),  Barou  von  der  Decken  (1869),  Antinori,  Bec- 
cari,  Issel  (1870-1877;,  Klusinger  (1877-1879),  Stanley 
(1870-1890),  Eaffray,  Révoil  (1880),  Teleki  (1889),  e  più 
recentemente  nelle  spedizioni  ai  paesi  somali  e  galla,  colle 
famose  esplorazioni  del  Giuba  e  dell'  Omo,  onore  e  vanto 
soprattutto  di  viaggiatori  italiani,  coi  nomi  dei  compianti 
Principe  Don  Eugenio  Ruspoli  e  Gap.  V.  Bottego,  come 
dei  sopravviventi  Ing.  Bricchetti  Robecchi,  Gap.  U.  Fer- 
randi,  dei  Tenenti  C.  Gitemi,  L.  Vannutelli,  poi  infine  Do- 
naldson Smith,  Peel  e  qualche  altro  fra  gli  stranieri. 

Troppo  vasto  e  sconfinato  s' è  fatto  oramai  il  campo 
aperto  agli  studi  zoologici  perchè  i  culto7'i  di  questi  non 
dovessero  specializzare  le  loro  ricerche,  e  così  nell'  intento 
di  viepiù  giovare  alla  scienza,  circoscriverne  la  cerchia 
a  più  delimitati  confini.  Assumono  per  questo  una  parti- 
colare importanza  e  maggior  valore  scientifico  molti  lavori 
monografici  sia  italiani  che  stranieri  illustranti  le  faune  dei 
Vertebrati  oltre  l'estesissima  schiera  di  quelli  riguardanti 
l' immensa  divisione  degli  Invertebrati,  in  particolare  per 
la  straordinariamente  ricca  sezione  degli  Artropodi. 

Per  la  classe  degli  Insetti  in  ispecial  modo,  le  ricerche 
bibliografiche  necessarie  alla  perfetta  conoscenza  di  tutto 
quanto  è  stato  pubblicato  fino  ad  oggi,  costituiscono  una 
delle  più  indispensabili,  ma  insieme  più  lungamente  penose 
e  talvolta  difficili,  quanto  più  coscienziose,  indagini  anche 
per  lo  studioso  e  specialista  sia  pure  d' un  sol  ordine  e 
perfino   di  una  sola  famiglia  (1), 

L' ordine  degli  Imenotteri,  che  tiene  il  primato  nella 
classe  degli  Insetti,  sia  per  la  perfezione  anatomica  e  fi- 
siologica che  per  mirabili  funzioni  biologiche,  aumentò  an- 


(1)  Veggasi  in  fine  l'elenco  bibliografico   per  quanto  riguarda   la  famiglia  dei 
Mutillidi,  per  le  sole  pubblicazioni  aventi  attinenza  colle  faune  africane. 
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che  sempre  più  in  numero  di  specie  tanto  da  stare  a  pari, 
se  non  superare  quello  già  molto  ricco  dei  Coleotteri.  Ciò 
invero  è  dovuto  alla  continua  e  più  estesa  cognizione 
delle  faune  terrestri,  per  l'incremento  negli  studi  di  tal  na- 
tura dato  sopratutto  dalla  Germania,  Francia,  Inghilterra, 
oltre  che  dai  ricchi  mezzi  onde  fruiscono  i  grandiosi  Istituti 
zoologici  americani. 

Le  scoperte  di  interessanti  e  nuove  forme  specifiche 
porgono  occasione  a  riconoscere  e  stabilire  caratteri  di  mag- 
giore costanza  e  valore  morfologico,  a  far  rilevare  i  pas- 
saggi graduati  fra  l'una  e  l'altra  specie,  da  uno  ad  altro 
genere,  da  una  ad  altra  famiglia  ;  sono  un  prezioso  con- 
tributo alla  conoscenza  vie  più  completa  di  quella  catena 
zoo-biologica  che  deve  essere  ognora  continuo  oggetto  di 
osservazione  e  di  studio  per  il  vero  zoologo. 

Pur  troppo  la  non  sempre  esatta  interpretazione  che  si 
suol  dare  oggidì  della  Biologia  in  Italia,  distoglie  e  rende 
scarsa  la  schiera  di  siffatti  studiosi.  In  generale,  i  più 
ferventi  sostenitori  della  Biologia^  appunto  per  il  loro 
esclusivismo,  ne  riescono  in  verità  altrettanti  detrattori, 
inquantochè  ne  attenuano  l'importanza  scientifica  col  limi- 
tarne di  troppo  l'orizzonte  di  studi  e  ricerche. 

All'entomologo,  per  esempio,  che  vuole  accertare  l'iden- 
tità d'  una  specie,  non  affidandosi  alla  sola  descrizione, 
sia  per  farne  oggetto  di  ulteriore  studio,  sia  per  una  più 
sicura  assegnazione  sistematica,  faunistica  o  didattica,  ac- 
cade ben  frequentemente  di  dover  ricorrere  a  studiosi 
stranieri,  i  quali  si  trovano  sempre  nelle  fortunate  condi- 
zioni di  possedere  notevoli  materiali  di  confronto  presso 
ricche  collezioni  private  o  Musei  civici  o  nazionali.  Ciò  è 
dovuto  al  fatto,  pur  troppo  vergognoso,  che  in  Italia  non 
si  è  ancora  riusciti  a  comporre  un  Museo  che  risponda 
degnamente  ai  bisogni  odierni  della  scienza  che  già  si 
vanno  a  tenere  in  poco  conto  o  lasciar  estinguere  preziose 
raccolte  preesistenti  od  in  via  di  formazione  presso  pubblici 
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Musei,  sia  a  causa  di  incompetenti  persone  chiamate  a  di- 
rigerle, sia  per  un  falso  indirizzo  che  si  vuol  dare  a  tali 
Istituti  da  chi  troppo  pretende  atteggiarsi  a  celebrità 
scientificamente  innovatrice  ! 


* 

ti:    :j: 


Volgono  ormai  più  di  quattro  anni,  dacché  effettuata, 
con  esito  abbastanza  felice,  un'  escursione  di  circa  tre  mesi 
nella  nostra  Colonia,  me  ne  tornava  in  patria  con  ricca 
messe  di  raccolte  animali  delle  quali  la  maggior  parte  era 
costituita  da  insetti  dell'  ordine  degli  Imenotteri  ai  quali 
da  tempo  ho  precipuamente    dedicato    ogni    cura  e  studio. 

Per  varie  circostanze  e  non  ultime  le  ragioni  più  sopra 
esposte,  non  potei  finora  far  noti  i  risultati  delle  mie  caccie 
cosicché  colla  presente  memoria  do  principio  alla  pubbli- 
cazione d'una  prima  parte,  riguardante  la  famiglia  dei  Mu- 
tillidi  il  cui  materiale,  come  per  le  famiglie  che  spero  il- 
lustrare in  seguito,  venne  notevolmente  accresciuto  con 
quello  che  mi  pervenne  da  altri  e  che  accolsi  di  buon 
grado  per  avere  la  possibilità  di  estendere  l'esame  ad  un 
maggior  numero  di  individui. 

Importantissima  sopra  tutte  é  la  raccolta  fatta  in  Colonia 
(per  lo  più  nelle  regioni  dell'  Hamasén,  del  Seraé,  del- 
l'Acchelé-Guzai,  dell' Assaorta  e  del  Senahit)  dal  Te 
nente  medico  Dott.  A.  Andreini  negli  anni  1900-1903 
e  da  lui  generosamente  donata  al  R.  Museo  di  Storia  Na- 
turale di  Firenze  ;  a  questa  si  aggiunse  poscia  quanto  di 
Imenotteri  raccolse  il  Dott.  Achille  Tellini  nella  sua  escur- 
sione in  Colonia  dall'  ottobre  1902  al  marzo  1903  e  che 
gentilmente  mi  venne  comunicato  dallo  stesso  ;  né  meno 
interessanti  riuscirono  per  questa  prima  nota,  i  Matillidi 
raccolti  dal  Dott.  V,  Belli,  già  medico  a  Massaua,  e  per- 
venutimi a  mezzo  dell'  amico  carissimo  Prof.  Alesssandro 
Ghigi.  A  tutto  questo  già  copioso  materiale  formano  inte- 
ressante complemento  parecchi  esemplari    di   diverse  fami- 
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glie  procuratimi  dalla  ben  nota  e  sempre  squisita  genti- 
lezza delll'amico  Gap.  Cav.  Lodovico  Zambonelli  residente 
all'  Asmara,  ed  altri  ancora  dagli  egregi  Capitani  Arnaldo 
Garelli  da  Adi-Cajeh  ed  Alfonso  M.  Tancredi  da  Adi-Ugri. 
M'  è  quindi  grato  rivolgere  qui  ancora  pubblici  ringrazia- 
menti a  tutti  i  nominati  Signori,  come  pure  un  doveroso 
e  cordiale  ossequio  a  S.  E.  l'on.  F.  Martini  R.  Commissario 
civile  e  Governatore  della  Colonia,  al  Colonn.  Conte  A. 
Trombi  che  presiedeva  al  comando  delle  regie  truppe 
d'Africa,  al  Magg.  Cav.  Pietro  Zanardi  R.  Commissario  a 
Massaua,  al  Ten.  Artuffo  comandante  la  Compagnia  dei 
RR.  Carabinieri,  al  Gap.  Vittorio  Fioccardi  allora  coman- 
dante lo  squadrone  di  cavalleria  indigena  a  Godofelassi, 
ed  in  generale  all'  Ufficialità  dell'  Asmara  e  dei  presidi  a 
Seganeiti,  a  Keren,  ad  Agordat,  al  Dott.  E.  Mozzetti,  al 
Sig.  Pietro  Pillotti,  al  Sig  Giovanni  Pietro  Salvadei  ed 
altri  addetti  pubblici  funzionari  civili  della  Colonia  per  le 
amabili  ed  indimenticabili  accoglienze  fattemi  e  per  il  loro 
concorso  diretto  od  indiretto  ad  agevolare  od  accrescere 
le  mie  collezioni  ed  il  materiale  di  studio.  Ed  è  pure  colla 
ben  dovuta  e  sentita  riconoscenza  che  mi  piace  qui  ricor- 
dare anche  i  nomi  di  autorevoli  persone  che  fin  dal  prin- 
cipio concorsero,  con  commendatizie  ed  appoggi  morali, 
alla  buona  riuscita  della  mia  spedizione,  e  sono:  i  nobili 
fratelli  Giulio  e  Giuseppe  Vigoni,  il  March.  Sen.  G.  Doria, 
il  Gen.  L.  Majnoni  d'  Intignano,  il  Magg.  P.  Filippini,  il 
Ten.  Gol.  T.  Folchi,  il  Gap.  Cav.  Ademollo,  il  Comm.  Agnesa, 
il  Conte.  F,  Scheibler. 

Nella  mia  escursione  nella  Colonia  Eritrea  dal  gennaio 
al  marzo  1900,  attratto  ancora  dalla  nera  sfìnge  africana, 
ammirai  per  una  seconda  volta  le  splendide  località  di 
caccia,  la  varietà  immensa  di  selvaggina  ancora  gustando 
le  meraviglie,  le  novità,  le  sorprese  che  sempre  si  incon- 
trano in  quelle  incantevoli  regioni.  Salpato  da  Napoli  il 
10  gennaio,  toccava  Massaua  il  21,  e  dopo  qualche  giorno 
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di  sosta  per  approntare    bagagli    e    munizioni,  proseguiva 
per  l'interno. 

Dell'  itinerario  da  me  seguito  in  Colonia  con  accenni  a 
varie  raccolte  di  animali  vertebrati  fatte  nelle  diverse  lo- 
calità di  sosta  o  di  passaggio,  riferi  già  abbastanza  detta- 
gliatamente, sulle  indicazioni  fornitegli,  il  Cbiarissimo 
Professore  ed  amico  carissimo  Ferdinando  Bordelli,  diret- 
tore della  Sezione  zoologica  del  Museo  civipo  di  Storia 
naturale  di  Milano,  in  una  sua  pregevole  nota  sui  Mam- 
miferi della  fauna  eritrea  pubblicata  negli  «  Atti  della 
Società  italiana  di  scienze  naturali  »  (1).  In  questa  memoria 
il  dotto  zoologo  porge  un  elenco  ragionato  ed  illustrato  di 
una  prima  serie  di  Mammiferi  da  me  o  per  mio  mezzo 
donati,  con  altri  animali  di  diverse  classi,  ad  incremento 
delle  collezioni  del  Museo  civico  di  Storia  naturale  in  Mi- 
lano e  perchè  formasse  inizio    nel    detto  Istituto  cittadino 

d'  un    SAGGIO    DELLA    FAUNA    DELLA    COLONIA    ErITEEA. 

Altri  contributi  allo  studio  particolare  per  la  conoscenza 
della  fauna  eritrea  sopra  materiali  di  varia  provenienza 
porsero  già  in  addietro  il  Dott.  A.  Del  Prato  (2),  il 
Prof.  P.  Strobel  (3),  il  Dott.  E.  Mozzetti  (4),  il  Prof.  Pica- 
glia  (6),  e  recentemente  anche  su  quelli  da  me  raccolti,  il 
Prof  M.  Bezzi  (6),  il  Sig.  H.  W.  Bròlemann  (7),  il  Dott.  Gè- 


(1)  SoRDELLi  Prof.  Ferdinando,  Materiali  lìer  la  conoscenza  della  fauna  eri- 
trea, raccolti  dal  Dott.  Paolo  Magretti.  —  Mammiferi.  —  u  Atti  della  Soc.  it.  di 
Se.  Nat.  n,  Voi.  XLl,  1902,  p.  49-99,  Tav.  2,  3,  4. 

^2)  Df.l  Prato  Dott.  Alberto,  /  vertebrati  raccolti  nella  Colonia  Eritrea  dal 
Gap.  V.  Bottego,  u  Bull.  Sez.  fiorentina  Società  africana  d'  Italia  "  Voi.  VII, 
Firenze,  1891.  —  Id.  Id.  Vertebrati  eritrei,  aggiunta  al  Catalogo  della  Collezione 
eritrea  Bottego.  u  Atti  Soc.  It.  di  Scienze  Naturali  r.  Milano,  Voi.  XXXIV,  1891. 

(3)  Strobel  Prof.  P.,  Museo  Zoologico  eritreo  Bottego  in  Parma,  1891. 

(4)  Mozzetti  Dott.  E.  F.,  La  selvaggina  da  penna  speciale  alla  Colonia  eritrea 
per  un  seguace  di  S.  Uberto.  Massaua,  1894. 

(5]  PicAOLiA  Prof.  L.,  Vertebrati  dell'  Eritrea  raccolti  dal  Sig.  Ettore  Martini. 
u  Atti  Soc.  naturalisti  ".  Modena,  1895. 

(6)  Bezzi  Prof.  Dott.  Mario,  Materiali  per  la  conoscenza  della  fauna  eritrea 
raccolti  dal  Dott.  Magretti  —  Ditteri.  —  u  Bull.  Soc.  entom.  italiana  «.  Firenze, 
Anno  XXXIII,  1901,  p.  5-25. 

(7)  Bkììlemann    Henry  W.,    Materiali  per   la    conoscenza    della  fauna  eritrea, 


Siro  (1),  il  Dott.  A.  Borelli  (2),  il  Prof.  Emery  (3),  il 
Dott.  G.  Nobili  (4),  il  Sig.  G.  Vallon  (5),  oltre  vari  elenchi 
separati  pubblicati  dal  Dott.  Tellini  ad  Udine,  sui  Coleot- 
teri da  lui  raccolti  e  studiati  dai  signori  A.  Eégimbart, 
Ed.  Fleutiaux,  A.  Fauvel,  I.  Weise,  L.  Fairmaire,  e  per 
debito  di  citazione,  infine,  il  lavoro  del  Dott.  E.  Canna- 
viello  (6)  colle  giuste  critiche  mossegli  in  proposito  dal 
Dott.  R.  Gestro  (7). 

L'epoca  della  mia  escursione  e  delle  caccie  in  Colonia 
corrispondeva  per  l' altipiano  alla  stagione  calda  e  secca 
detta  hogaì  dagli  indigeni,  percui  non  potei  invero  tro- 
varvi quella  immensa  abbondanza  d'insetti  che  sentii  pro- 
clamare, e  nello  stesso  tempo  lamentare,  dalle  persone  che 
da  tempo  vi  risiedono.  Le  località  che  meglio  soddisfecero 
alle  mie  raccolte  d' Imenotteri  furono  quelle  più  umide  di 
Sabarguma  e  Ghinda   ed    in  generale  quelle  situate  lungo 


raccolti  dal  Dott.  P.  llagretti  —  Myriapodes.  —  u  Ibid  n  p.  26-35,  Tav.  I.  —  Id.  Id. 
Materiali  per  lo  stiidìo  della  fauna  eritrea  raccolti,  nel  ldOl-03,  dal  Dott.  A.  An- 
dreini  Tenente  medico-  Myriapodes.—  u  Ibid  "  Anno  XXXV,  1903,  p.  96-153,  Tav.  I. 

(1)  Gestro  Dott.  Kaffaele,  Materiali  -per  la  conoscenza  della  fauna  eritrea, 
raccolti  dal  Dott.  P.  Magretti  —  Un  nuoto  genere  di  Ehysopaussidae.  —  u  Ann. 
Mus.  Civ.  St.  Nat.  di  Genova  n,  Ser.  II,  Voi.  XX,  1900,  p.  743-748.  —  Id.  Id.  J/a- 
teriali  per  lo  studio  delle  Hispidae.  —  Le  prime  Hispidae  della  Colonia  eritrea. 
u  Bull.  Soc.  ent.  ital.  ",  Anno  XXXVII,  1904,  p.  171-178. 

(2)  Borelli  Dott.  Alfredo,  Slateriah  per  la  conoscenza  della  fauna  eritrea, 
raccolti  dal  Dott.  P.  Magretti.  —  Scorpioni  —  u  Boll,  dei  Musei  di  Zool.  ed  anat. 
comp.  E.  Università  di  Torino  ".  Voi.  XVI,  1901.  n.  384.  —  Id.  Id.  Di  una  nuova 
Specie  di  Scorpione  della  Colonia  eritrea,  u  Ibid  n  Voi.  XVII,  1902,  n.  422. 

(3)  Emery  Prof.  Carlo,  Specilegio  mirmecologico  u  Bull.  Soc.  entom.  ital.  ", 
Firenze,  Anno  XXXIII,  1901,  p.  59. 

(4)  Nobili  Dott.  Giuseppe,  Decapodi  e  Stomatopodi  eritrei  del  Mus.  Zocl. 
dell'  Università  di  Napoli,  "  Ann.  Mus.  Zool.  di  Napoli  ",  Voi.  I,  1901,  n.  3. 

(.5)  Vallon  G.,  Catalogo  ragionato  delle  specie  di  Uccelli,  raccolti  dal  Prof.  A. 
Tellini  nella  Colonia  eritrea  dall'ottobre  l'JO'J  al  viarzo  1903.  u  Atti  E.  Ist.  veneto 
di  Se.  Lett.  ed  Arti  ".  Tom.  LXIII,  1903,  P.  II.  —  Id.  Id.  Avicula.  Anno  VIII, 
fas.  75-76,  aprile  1904,  p.  61. 

(6)  Casnaviello  Dott.  Enrico,  Contributo  alla  fauna  entomologica  della  Co- 
lonia eritrea,  u  Bull.  Soc.  entom.  ital.  ',  Firenze,  Anno   XXXII,  1900,  p.   289-308. 

(7)  Gestro  Dott.  Eaffaele,  A  proposito  d'un  recente  articolo  intorno  alla 
fauna  entomologica  dell'  Eritrea,  a  Ann.  Mus.  Civ.  St.  Nat.  n,  Genova,  Ser.  II 
Voi.  XX,  1901,  p.  723-733. 
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1  fiumi  o  torrentelli  ancora  bagnati  come  presso  Keren, 
Ela-Beret,  (Anseba  e  Dari)  Saganeiti,  Mai-Hadegà,  Godo- 
felassi,  Hohò  (Mareb),  od  ai  pozzi  di  Agat,  Carotai,  Adartè 
e  di  Agordat  (Barca)  ai  quali  traggono  i  nomadi  pastori 
attingendovi  l'acqua  per  abbeverare  i  numerosi  greggi  o 
le  mandre  di  buoi. 

Nei  dintorni  di  Massaua,  i  primi  colpi  di  reticella  dati 
sopra  fiori  di  Scinus  e  d'  Oleander  mi  procurarono  pa- 
recchi esemplari  della  comune  Xylocopa  aestuans  L.,  del 
Podalirius  4-fasciatus,  var.  alternans  e  del  P.  nuhicxis  Lep., 
del  Rhychiwm  niloticum  Sauss.,  della  Discolia  luteipennis 
Walk.,  della  Dielis  clotho  Saus.,  e  fra  le  sabbie  potei  ac- 
chiappare qualche  femmina  di  Mutilla  signata  Klg. 

Ma,  lasciato  Saati,  la  fermata  di  Sabarguma,  dove  sostai 
nell'andata  e  più  a  lungo  al  ritorno,  malgrado  l'insalubrità 
del  luogo,  il  più  temuto  dell'  infocato  Samhàr,  sia  per  la 
elevata  temperatura  che  per  il  predominio  delle  febbri,  mi 
presentò  la  fauna  africana  abbastanza  ben  caratterizzata 
dalle  interessanti  specie  che  vi  potei  catturare  quali  la 
Mutilla  conjuncta  Klg.,  la  cristigera  Andre,  colla  Sabar- 
gumae,  e  la  samharica^  nuove  alla  scienza,  e  la  caratteristica 
Dasylabris  mephitis  Sm.  ;  degli  Apidi  la  Xylocopa  inconstans 
Sm.  nei  suoi  due  sessi  dagli  abiti  cotanto  disparati,  i 
vaghi  e  velocissimi  Podalirius  basalis  Sm.,  bipartitus  Sm. 
ed  acraensis  F.  e  la  non  comune  Crocisa  abyssinica  Radz. 
col  non  meno  raro  Ammobates  obscuratus  Mov.  ;  la  minu- 
scola Meliturga  minima  descritta  come  nuova  dal  collega 
Friese  con  alcune  belle  Megachile  quali  la  Volkmanni  e 
r  erythrea,  oltre  vari  fra  i  vaghi  ed  interessantissimi  Crisidi 
come  V Hedychrum  Bouissoui  Buyss.  la  Chrisis  heros  Buyss., 
la  Parnopes  smaragdina  Sm. 

Superato  il  Dongollo  a  circa  1000  m.  (s.  1.  m.)  fra  splen- 
dide foreste  di  tamarindi,  sicomori,  noci  ed  ulivi  selvatici, 
colle  caratteristiche  Euforbie  gigantee,  tormentati  non  poco 
da  fastidiose,  piccole    mosche  {Placomya  Osiris  Wadm.)  che 
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non  rispettano  ne  occhi,  ne  orecchi  e  narici  si  degli  uo- 
mini che  delle  cavalcature,  passai  nella  regione  dell'  Hama- 
sèn  facendo  una  breve  sosta  a  Grhinda  (960  m.  s.  1.  m.), 
località  fresca  e  nebbiosa,  ove  notai  abbondanza  di  uccelli^ 
ma  non  potei  catturare  che  qualche  Imenottero  apiaride  : 
Podalirius  antimerus  Sauss.,  Crocisa  splendidula  Lep.,  Xy- 
ìocopa  modesta,  X.  hottentota  Sm.,  X.  Gaullei  Vach.  (?), 
Megachile  patellimaìia  Spin.,  M.  venusta  Gerst.  ed  il  vago 
e  gigantesco  Ichneumonide  {OspryncTiotus  capensis  Spin.) 
che  ha  per  ciclo  biologico  una  vita  probabilmente  paras- 
sitaria nei  nidi  de'Vespidi  Euìnenes  concinna  Sauss.  o  Be- 
lenogaster  junceus  Fabr.  frequenti  presso  le  case  e  perfino 
nelle  camere  dell'  albergo  «  Italia  ».  Da  Ghinda,  per  la 
comoda  e  nuova  strada  carrozzabile,  dopo  Nefassit  (1460  m. 
s.  1.  m.)  nei  cui  dintorni  potei  cacciare  soltanto  qualche 
interessante  Imenottero,  come  la  Psammophila  Tydei  Grall., 
la  Poneva  crassa  Em.  e  dei  Neurotteri  Termitini,  presso 
alti  nidi,  operai  e  soldati  del  Ternies  hellicosus  var.  qua- 
driceps  Wasm.,  sotto  le  pietre  frequente  dei  Miriapodi  la 
Scolopendra  valida  Lue,  come  degli  Scorpionidi  il  Btithus 
triUneatus  Prts,;  sorpassata  la  ripida  erta  dell'  Arbaroba 
toccai  l'altipiano  dell' Asmara  (2300  m.  s.  1.  m.).  A  ca- 
gione, come  dissi,  dell'  hagaì  (stagione  secca),  i  dintorni 
della  capitale  della  Colonia  non  mi  offrivano  grandi  ri- 
sorse entomologiche  percui  mi  affrettai  a  riordinare  armi 
e  bagagli  e  mercè  i  sempre  validi  appoggi  trovati  per  la 
squisita  gentilezza  delle  Autorità  si  militari  che  civili, 
potei  organizzare  ed  effettuare  escursioni  che  mi  procura- 
rono il  piacere  di  conoscere  vari  punti  interessanti  della 
Colonia  e  farvi  buone  caccia  ed  abbondanti  raccolte  di 
animali. 

Mi  diressi  dapprima  per  Nefassit  al  Debra  Bizen  (2460  m. 
s.  1.  m.),  al  convento  della  Visione,  vero  paradiso  per  il 
naturalista,  poi  per  Belek,  Sessa,  Afalbà  attraversando 
amene  vallate,   estese  e  fertili  pianure  dai  paesaggi  incan- 
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tevoli,  raggiunsi  la  splendida  conca  di  Saganeiti,  capoluogo 
dell' Acchelè-Gruzai.  Quivi  rividi  con  piacere  una  simpatica 
conoscenza  fatta  nel  viaggio  da  Napoli  a  Massaua,  il  Mar- 
chese Giuseppe  Amari  di  S.  Adriano,  Maggiore  nei  Ber- 
saglieri, e  tanto  da  lui  che  dalla  intiera  ufficialità  del  pre- 
sidio ebbi  accoglienze  liete  ed  appoggi  cordiali. 

Omettendo  anche  qui  il  lungo  elenco  delle  specie  d'ani- 
mali raccolte  e  finora  studiate,  non  ricorderò  fra  gli  Ime- 
notteri che  la  bella  e  vistosa  Xylocopa  flavorufa  Deg.  nella 
var.  combusta  dello  Smith,  trovata  tanto  al  Bizen  che  a 
Saganeiti  (1)  colla  comune  X  caffra  L.,  la  Crocisa  splendi- 
àula  Lep,,  e  la  Sphex  albisecta  Lep.  e,  degli  Ortotteri,  i 
vaghi  Phymateus  Hildebr cinti  Brun,  v.  Watt,  e  Ph.  Stohii 
Sauss.  frequenti  fra  gli  arbusti  delle  Zeribe,  oltre  una 
specie  tuttora  indescritta  di  Apterogryllus. 

Lungo  il  cammino  percorso  da  Saganeiti  ad  Adi-Ugri  e 
Godolefassi,  nella  breve  sosta  a  Mai-Hadegà,  sulle  sponde 
d'  un  magro  torrentello,  potei  raccogliere,  non  senza 
fatica,  ma  con  vivo  compiacimento  altri  esemplari  del  vago 
PodaUrius  nubicus  F.  e,  per  la  prima  volta,  parecchi  del 
P.  plvmipes  F.  nella  var.  atro-cinctus  Lep.,  oltre  qualche 
Pseudagenia  ferruginea  della  var.  nigrosignata^  specie  e 
varietà  da  me  primieramente  descritte  sopra  individui  rac- 
colti al  Ganana  (Somalia)  dal  compianto  Principe  Don  Eu- 
genio Ruspoli  e  da  me  pure  in  un  precedente  viaggio  al 
Sudan  orientale  (Vedi:  Elenco  bibliografico  N.  52). 

Anche  Godolefassi  e  la  vicina  Adi  Ugri  (2022  m.  s.  1.  m.) 
nella  regione  del  Seraè,  mi  riuscirono  fruttuose  di  ricche 
ed  importanti  raccolte.  L' indimenticabile  e  gentile  acco- 
glienza trovata  nel  Gap.  Cav.  V.  Fioccardi  e  nel  Ten.  Gril- 
lenzoni,  mi  resero  assai  più  vivo  il  dispiacere  di  dovere 
abbandonare  quella  bella  località    che  mi  accrebbe  le    rac- 


(1)  Alcune  nuove  specie  d' Imenotteri  antoflli  provenienti  da  Saganeiti  descriveva 
l'Ing.  G.  GiuBODO  nel  u  Bull,  della  Soc.  ent.  ital.  »,  1893-1894,  Anno  XXXV- 
XXXVI,  p.  296-304. 
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colte  di  interessanti  esemplari  di  Mammiferi  e  di  Eettili, 
degli  Insetti,  potendo  ricordare:  la  Xylocopa  modesta  la 
tarsata,  Vinconstans,  Vohlonga  dello  Smith,  la  flavorufaDeg. 
ed  altra  probabilmente  riferibile  a  nuova  specie,  oltre 
le  interessanti  Megachile  cognata  Sm.,  Pseudagenia  ferru- 
ginea Magrt.,  Ammophila  laemcollis  Andre,  fra  gli  Imenotteri; 
come  pure  V Iphingolahis  erythrocephala  01.  fra  gli  Ortot- 
teri (1)  forfìculidei,  e  delle  mantidi:  la  Hieradula  bioculata 
Burm.,  una  nuova  specie  di  Fenodrra  ed  una  forma  che 
sta  fra  le  Thespis  ed  un  nuovo  genere  affine  ;  degli  Acrididi 
V  Acridium  aeruginosum  Burm.;  dei  Grillidi  il  Liogryllus 
bimaculatus  Deg.,  il  Brachytrupes  membranaceus  Drury  ed 
una  nuova  j)iccola  specie  di  Tridactylus  saltellante  sulle 
sabbie  del  Mareb  :  infine  dei  Miriapodi  :  la  Rhysida  pauci- 
dens  Poe.  e  VOrphnaeus  breinlabiatus  Newpt. 

Le  molteplici  novità  nel  gruppo  dei  Mutillidi  trovate  per 
la  maggior  parte  dal  ten.  dott.  Andreini  e  che  formano 
oggetto  di  descrizioni  o  di  enumerazione  nella  presente 
memoria,  confermano  sempre  più  1'  importanza  di  questa 
località  dal  punto  di  vista  faunistico;  Adi-Ugri  venne 
bene  illustrata  anche  dal  lato  della  climatologia  dal  distinto 
Gap.  A.  M.  Tancredi  in  alcuni  suoi  scritti  pubblicati  nel 
«  Bullettino  della  Società  geografica  italiana  »  (Febb.  1903). 

Da  Godofelassi,  dopo  una  rapida  scorsa  fin  verso  il  con- 
fine meridionale  della  Colonia  lungo  il  Mareb,  ad  Ho-ho, 
Assagnagui  e  Chenafenà,  risalii  al  nord  passando  per  la 
estesa  piana  di  Teramni  dove  su  fiori  di  Ombrellifere  cat- 
turai in  discreto  numero  nei  due  sessi,  il  gigantesco  e  non 
sempre  frequente  ne  avvicinabile  Imenottero  pompilideo 
Hemipepsis  vindex  Sm.  e  lasciando  la  importante  stazione 
di  Debaroa  sul  Mareb,  superate  le  montuose  ripide  gole  di 
Sciket,  rientrai  all'Asmara. 

Riordinate  con  sempre  incalzante  sollecitudine,  le   colle- 


(1)  Studiati  da  Brunner  v,  Wattenwyll,  ma  non  ancora  pubblicati. 
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zioni  per  le  quali  il  numero  delle  casse  andava  sempre  più 
aumentando,  rinnovati  i  bagagli  colle  provviste  e  le  caval- 
cature, intraprendeva  un'  escursione  a  Keren  per  spingermi 
ancor  più  oltre,  nel  limite  di  tempo  prefìssomi  di  mia  per- 
manenza in  Colonia,  giungendo  fino  ad  Agordat  capoluogo 
della  regione  Barca-Mogareb.  Seguii  la  via  di  Arbascico 
sull'Anseba  e  passando  da  Habi-Mentel  raccolsi  con  viva 
soddisfazione  sopra  salici  fioriti  alcuni  esemplari  della  bella 
ed  interessantissima  Hemipepsis  Gestroi  primieramente  de- 
scritta dall'egregio  collega  imenotterologo  ing.  G.  Gribodo 
sopra  individui  raccolti  dall'  illustre  Marchese  Antinori  al 
lago  Cialalakà  nello  Scioa  fin  dal  1880  ;  di  là,  in  poche 
ore  di  marcia  rivedeva  dopo  diciassette  anni  dalla  prima 
volta  (1)  la  simpatica  Keren,  la  perla    del  Senhait. 

Anche  qui  le  accoglienze  oneste  e  liete  furono  più  che 
reiterate  ed  io  trovai  nel  Magg.  Cav.  Moccagatta,  coman- 
dante il  4°  batt,  indigeni  e  nell'ufficialità  tutta  si  di  fan- 
teria che  d'artiglieria,  come  nell'autorità  civile,  appoggi 
ed  amabilità  superiori  ad  ogni  mia  aspettativa. 

Dalla  Zeriba  in  cui  trovavasi  il  tukul  del  medico  vete- 
rinario lasciato  gentilmente  a  nostra  disposizione,  agli 
orti  di  Frangulli  possessore  d'un  grazioso  giovane  elefante, 
alle  sponde  verdeggianti  e  fiorite  del  Dari;  e  fra  incante- 
voli paesaggi  lungo  l'Anseba;  dall'orto  del  sig.  Borione  a 
quelli  della  Missione,  ove  gustai  per  la  prima  volta  rinfre- 
scanti e  saporite  papaje  {Carica  papaja)  provvedendomi 
pure  di  freschi  e  profumati  cedri,  nelle  soste  all'ombra  di 
Acacie,  Scinus,  Calothropis  in  fiore  o  della  curiosa  e  carat- 
teristica Kigelia  africana,  «  l'Albero  dei  Salami  »,  tutto 
mi  offerse  campo  a  copiosissime,  interessanti  raccolte,  si 
che  il  tempo  mi  sfuggiva  troppo  rapido  fra  le  continue  e 
sempre  svariate  occupazioni. 


(1)  Vedi:  P.  Magketti,  Nel  Sudan  orientale;  ricordi  d'un  viaggio  in  Africa  per 
studi  zoologici  u  Atti  della  Società  Italiana  di  Scienze  Naturali  «,  Voi.  XXVII, 
Milano  1884. 
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A  voler  solo  accennare  per  sommi  capi  quanto  di  più 
notevole  contengono  le  mie  collezioni,  trovo  fra  gli  Ime- 
notteri oltre  i  Mntillidi  più  avanti  nominati,  fra  gli  Apidi: 
il  Podalirius  nubicus  Lep.,  il  plumipes  Fab.,  Vacraensis  Fab., 
la  Crocisa  abyssinica  Radz.,  la  sejuncta  Sauss,  var.  (?),  la 
valida  Mor.  (gigantesca  specie  conosciuta  finora  soltanto 
del  Turkestan),  poi  nuovamente  la  Xylocopa  inconstans 
Sm.,  Vhottentota  Sm.,  la  Megachile  maxilìosa  e  la  rufìven- 
iris  di  Guérin  Méneville,  la  Simonyi,  la  grandiceps,  la  Ke- 
renensis,  ultimamente  descritte  dal  Friese  (1),  la  cyanipennis 
Gnór.,  la  mefistofelica  Grib.  e  la  sudanica  Magrt.,  VEuaspis 
erythros  Meun.  ;  e  dei  Vespidi  :  le  caratteristiche  Synagris 
(S.  xanthura  ed  Heideniana  di  Saussure),  il  Belenogaster 
elegans  Gerst.  ;  fra  gli  Sfecidei  o  Scavatori  il  rarissimo 
Gastrosericus  Waltlii  Spin.,  lo  Stizus  zonatus  Klg.,  i  due 
sessi  della  vaga  Bembex  Doriae  da  me  già  descritta  e  figu- 
rata sopra  pochi  esemplari  del  Barka  dedicandola  al  nome 
dell'illustre  e  benemerito  March.  Sen.  Giacomo  Doria,  di- 
rettore del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  in  Genova;  il 
Miscophus  chrysis  e  ctenopos  di  Kohl,  il  Diodontus  atratuhis 
Taschbg.,  de'  Pompilidi,  il  Paracyphononyx  umbrosus  Klg. 
ed  il  metemmensis  quest'ultimo  già  da  me  descritto  sopra 
esemplari  di  Metemma  (Galabat)  (Vedi  Elenco  bibl.  n.  49) 
delle  veloci  Tachytes,  la  Cephalotes  Walk.,  Vaurifrons  Lue. 
le  Larva  pallipes  e  la  ferruginea  Lep.  ed  infine  de'  formicidi 
VAenictus  hamifer  Emery  ed  il  Dorylus  affinis  Shuck.  nella 
var.  ursus  nuovamente  descritta  dal  distinto  mirmecologo 
Prof.  Carlo  Emery  ;  fra  gli  Ortotteri,  oltre  la  Gryllotalpa 
africana  Paliss.  una  nuova  specie  di  Gryllacris  e  fra  gli 
Scorpionidi  studiati  dal  carissimo  collega  Dott.  Alfredo 
Sorelli,  il  Parabuthus  abyssinicus  Poe.  ed  il  nuovo  Paìidinus 
Magrettii. 


(1)  Feitschrift  fur  sistematische  Hymenopterologie  und  Dipteroìogie,  lleft.  5,  p.  274, 
287.  Ili  Jahrg.  1903.  —  und  Heft.  5.  IV  Jahrg.  1904  —  p.  300,  301. 
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Sulla  via  per  Agordat  ammirai  ancora  la  splendida,  im- 
ponente valle  di  Bogu  ed  oltre  Agat  mi  rimasero  memora- 
bili la  notte  e  la  giornata  del  23-24  febbraio  passate  ai 
pozzi  di  Darotai  dove  in  allegra  e  geniale  compagnia  del- 
l'ufficialità  di  Keren  si  organizzò  una  caccia  alle  Galline 
di  Faraone  (Numida  ptiorhyncha)  con  esito  fortunatissimo. 

Nelle  vicinanze  dei  pozzi  di  Agat,  Darotai,  Adartè,  sul- 
l'arena e  nei  bacini  bagnati  dall'  acqua  tratta  dai  pastori 
colla  nota  caratteristica  cantilena  invocante  l'aiuto  di  spi- 
riti benefici,  raccolsi  con  piacere  varie  Mutille  ed  eleganti 
Stizus  {St.  vespoides  Walk,,  Sf.  zonatus  Klg.  oltre  parecchi 
esemplari  riferibili  a  nuove  specie  tuttora  inedite)  e  sulla 
sera  godetti  lo  spettacolo  sorprendente  offerto  dai  nume- 
rosissimi branchi  di  Pterocles  exustus  Temm.  —  la  pernice 
del  deserto  — ,  che  affluivano  ai  pozzi  per  bere  a  pochis- 
sima distanza  da  noi. 

Di  Agordat,  delle  sue  fortificazioni,  del  monumento  a  ri- 
cordo dei  prodi  caduti  nei  gloriosi  combattimenti  contro 
le  orde  dei  dervisci  il  20  dicembre  1893,  e  sopratutto  del- 
l'amabile, cortese  accoglienza  e  della  più  generosa  ospita- 
lità trovata  nel  Gap.  Carlo  Guastoni,  comandante  il  presi- 
dio e  nei  tenenti  Conte  Colli  di  Felizzano,  Marchetti  e 
Spampannato,  serberò  le  più  gradite  e  perenni  ricordanze. 
Qui,  oltre  le  catture  d' Imenotteri  dei  generi  Mutilla,  Sco- 
lta, Cerceris,  Tachytes^  quella  d' una  specie  (?)  riferibile 
allo  Stigmatomma  fra  le  formiche,  venne  segnalata  dal- 
l' Emery  come  caso  nuovo  per  l'Africa  ;  ne  pure  meno  in- 
teressanti riuscirono  le  raccolte  di  Micromammiferi,  di  Uc- 
celli, di  Rettili  ed  oltremodo  emozionanti  le  caccie  alle  due 
specie  di  Jena  {H.  striata  Zim.  e  H.  crocuta  Erxl.)  ed  al- 
l'interessante  Ratelo  (Mellivora  ratei  Spa.rm.)  V  AbbedegJiin 
dei  Beni-Amer  nello  stomaco  del  quale  trovai  una  nuova 
specie  di  verme  nematode  studiato  dal  Prof.  Stossich  (Phy- 
saloptera  elegantissima)  ed  un  esemplare  indeterminabile  di 
una  specie  d'altro  nematode  (Filaria  sp.  ?)  nei  vasi   venosi 
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del  torace  dello  stesso  soggetto  :  mentre  dallo  stomaco 
della  Jena  striata  traeva  un  ammasso  di  larve  d'una  spe- 
cie di  Dittero  (sp.  ?)  e  nell'  intestino  d'una  gallina  di  Fa- 
raone delle  medesime  località  rinveniva  una  nuova  tenia 
{Linstonia  lata)  riconosciuta  dal  Prof.  0.  Fiìlirmann  di 
Neuchàtel,  secondo  notizie  gentilmente  fornitemi  dall'amico 
Prof.  Corrado  Parona  dell'Università  di  Genova. 

Nel  ritorno  a  Keren,  grazie  il  ben  gradito  dono  fattomi 
dal  sig.  Oreste  Rolfo,  tenente  d'Artiglieria  da  montagna 
indigeni,  la  mia  carovana  s'  accrebbe  di  due  animali  vivi 
della  classe  dei  mammiferi,  ordine  dei  primates,  voglio  dire 
di  due  Babbuini  [Papio  cynocephalus  Geoff.)  giovanissimi, 
entrambi  femmine  ;  alla  più  grossa,  dell'  età  di  circa  otto 
mesi  che  addimostrava  un'  intelligenza  già  abbastanza  svi- 
luppata, apposi  il  nome  di  Kereny,  a  ricordo  della  patria 
sua  d'origine  (Keren  e  la  Val  di  Bogu)  ;  essa  costituì  la 
delizia  ed  una  non  piccola  occupazione  durante  il  resto 
del  viaggio  ed  anche  oggetto  di  cura  in  Italia  ove  visse 
presso  di  me  in  cattività  sino  allo  scorso  anno  ;  di  lei  po- 
trei narrare  molti  fatti  d'  indole  biologica,  frutto  di  quat- 
tro anni  d' osservazione  sulla  natura,  evoluzione  ed  in- 
dole della  sua  intelligenza  e  particolar  modo  d'esplicazione 
della  medesima  ;  l'altra  più  giovane,  che  denominai  KoTca, 
nome  col  quale  usano  chiamarle  gli  indigeni,  vive  tuttora 
nella  mia  campagna  a  Canonica  d'Adda,  ma  è  molto  meno 
vivace  e  meno  intelligente  dell'estinta  e  memorabile  Kereny. 

Ripassando  poi  dall'  Asmara,  per  proseguire  sulla  via  del 
ritorno,  aumentai  ancora  il  numero  degli  animali  vivi,  che 
riuscii  a  portare  sino  a  Milano,  con  un'altra  piccola  ed  ele- 
gantissima scimmia  {Cercopithecus  sabaens  L.)  donatami 
assieme  ad  un  avvoltoio  giocoliere  {Elotarsus  ecaudatus 
Daud.)  dall'egregio  Tenente  Artuffo,  oltre  parecchi  viverridi 
{Genetta  tigrina  Schrb.  e  Crosarcus  zebra  Rùpp.)  catturati 
per  me  all'Arbaroba  dal  sig.  Venturelli  il  famoso  «  Cac- 
ciatore di  Leopardi  ». 

Anno  XXXVII.  2 
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È  davvero  deplorevole  che  nella  cólta  e  ricca  Milano 
non  si  sia  ancora  riusciti  ad  impiantare  un  Giardino  Zoo- 
logico ove  potrebbero  figurare  anche  molti  interessanti 
animali  della  regione  eritrea  che  finora  formano  oggetto  di 
caccia  e  di  incetta  per  i  giardini  zoologici  per  lo  più  te- 
deschi, belgi  od  olandesi  ! 

Dall' Arbaroba  per  Filogobai,  ripresi  via  per  la  stupenda 
valle  di  Ghinda  che  mi  procurò  altre  emozionanti  caccie 
alle  Amadriadi  {Gynocephalus  hamadryas  Latr.);  e  poiché 
s'era  già  alla  fine  della  prima  decade  di  marzo  e  pochi 
giorni  restavanmi  per  raggiungere  Massaua  e  riprendere  il 
piroscafo  che  doveva  ricondurmi  in  patria,  prima  d'  ab- 
bandonare l'attraente  sfinge,  pensai  goderne  ancora  alcun 
poco  i  favori  colla  sosta  di  pochi  giorni  a  Sabarguma, 
nella  località  che  fin  dal  primo  passaggio  avevami  presen- 
tato una  fauna  ricca  ed  interessante.  Ne  male  m'apposi. 

Principiata  verso  la  fine  di  febbraio  l'epoca  delle  piog- 
gie,  quantunque  sempre  scarse  nel  Samhar,  la  vegetazione 
aveva  dato  alla  località  un  aspetto  totalmente  diverso  da 
quando  vi  passai  precedentemente.  Al  suolo,  sia  in  piano 
che  in  collina  più  non  scorgevansi  pietre;  alte  erbe  forag- 
giere l'avevano  ovunque  rivestite  raggiungendo  quasi  l'al- 
tezza d'un  uomo;  molte  leguminose,  composite  ed  ombrelli- 
fere in  fioritura  attiravano  fra  gli  altri  insetti,  buon  numero 
de'miei  prediletti  Imenotteri  resi  anche  })iù  vivaci  dalla  tem- 
peratura vé'ramente  africana  di  35  a  40  gradi  centesimali. 

Attraversando  questi  alti  pascoli,  ovunque  si  facevan  le- 
vare a  stormi  le  quaglie  ivi  radunate  per  l' imminente  epoca 
del  passo,  né  raro  scorgevasi  il  Francolino  della  Costa,  in 
grandissimo  numero  poi  le  Tortore  ed  i  Colombi.  Anche 
dai  rami  flessuosi  dei  due  tamarischi  fiancheggianti  la  fac- 
ciata della  Cantina  milanese  pendevano  numerosi  gli  arti- 
stici nidi  del  Passero  tessitore  {Hyphantornis  galbula  Rlipp.) 
animati  dal  pigolio  dei  gialli  e  graziosi  costruttori  e  dei 
piccoli  nati  che  già  vi  si  trovavano. 
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Qui  ancora  degne  di  nota  sono  le  catture  della  Mutilla 
interrupta  01.  e  delle  nuove  M.  hoplocephaloides  e  M.  Vi- 
ffoniorum  e  fra  gli  Apidi  della  Xylocopa  hottentota  Sm., 
dello  Sphecodes  hispanicus  var.  ahyssinicus  Sich.,  àeWAn- 
thidium  truncatum  Sm.,  della  Megachile  cymiipennis  Guér. 
e  della  gratiosa  Gerst,  ;  degli  Sfecidi  citerò  il  vago  Sceli- 
phron  violaceum  Dablb.  col  suo  piccolo  nido  in  terra  cemen- 
tata sulle  pietre;  e  fra  i  Vespidi  VEumenes  concinna  Sauss. 
ed  i  Belènogaster  junceus  01.  ed  elegans  Gerst.  de'  quali 
trovai  i  graziosi  nidi  nel  retrobottega  della  Cantina  mi- 
lanese. 

In  una  rapida  escursione  alla  vicina  Ailet,  la  rinomata 
stazione  delle  acque  termo-solforose,  dopo  il  felice  incon- 
tro ed  i  cordiali  saluti  scambiati  col  naturalista  tedesco 
sig.  G.  Schrader  dimorante  a  Port-Said,  visitai  la  piccola 
tenuta  agricola  del  turco  sig.  Segulian  in  una  deserta  lo- 
calità denominata  Allato  «  il  luogo  della  paura  »  che  in 
addietro  fu  soggiorno  gradito  alle  nobile  fiere,  quando  i 
leoni  ed  i  leopardi  vi  s'aggiravano  frequenti  a  predare  le 
numerose  Antilopi,  né  raro  era  il  caso  di  trovarvi  traccio 
del  passaggio  di  branchi  d'Elefanti. 

In  questa  splendida  località  le  mie  raccolte  d'Imenotteri 
si  accrebbero  di  altre  interessantissime  specie,  ed  in  prima 
linea  sta  la  vaga  Mutilla  niveo-maculata  di  Andre  rappre- 
sentata da  una  nuova  distinta  varietà  {immaculata  mihi) 
poi  fra  gli  Apidi:  ancora  il  Podalirius  nubicus  Lep.  ed  il 
P.  basalis  Sm.,  la  Xylocopa  modesta  Sm.,  la  Tefralonia  graja 
Evs.,  le  graziose  e  pur  rare  Nomia  miotica  Sm.,  X  patellata 
Magrt.,  N.  candida  Sm.  e  N.  patellifera  Westw. 

De'Pompilidi  scaltri  e  sempre  di  difficile  approccio,  no- 
tevoli fra  gli  altri  :  1'  Hemipepsis  fulvipennis  F.,  la  Cypho- 
nonyx  flavicornis  F.,  il  Priocnemis  Tamisieri  Guér.,  il  Pom- 
pilus  sepulchralis  Sm.,  la  Pseudagenia  ferruginea  Magrt.  e 
fra  gli  Scavatori  o  sfecidei,  le  seguenti  rarità  e  novità  ol- 
tremodo interessanti  per  le  collezioni    d'  Imenotteri  come  : 
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la  vaga  Discolia  dispar  Klg.,  la  luteicornis  Walk.  colla 
Dielis  aliena  Klg.,  la  Plesia  Suakinensis  Magri.,  lo  Sphex 
umbrosus  Chr.  rappresentato  da  una  distinta  varietà  da 
me  denominata  erytrhina,  lo  Stizus  fenestratus  Sm.,  la  Ly- 
roda  aethiopica  Kohl,  una  heìV Astata  probabilmente  rife- 
ribile a  nuova  specie  come  altri  esemplari  di  Nysson,  Go- 
rytes  e  Tachytes,  oltre  i  variopinti  hasilicus  Guér.  ed 
etruscus  Rossi  col  Philanthus  frontaUs  G-erst.,  la  Cerceris 
hicolor  Sm.  e  le  snelle  amanti  delle  sabbie,  quali  V  Amino - 
phila  lugubris  Gerst.,  la  rugicollis  Lep.,  la  laevicollis  Andre, 
la  rubripes  Spin.  ed  infine  il  superbo  e  raro  Heliorhyctes 
melanopyrus  primieramente  descritto  dallo  Smith  e  finora 
soltanto  conosciuto  della  Senegambia.  Fra  i  pochi  ditteri 
che  raccolsi  per  il  carissimo  collega  Prof.  M.  Bezzi,  egli 
ebbe  il  piacere  di  trovarvi  oltre  lo  stranissimo  Diospis 
ichneumonea  L.,  parecchie  novità,  (V.  op.  cit.),  quali  le 
vistose  Pangonia  Magrettii  e  P.  Beckerij  il  Bombylius  ery- 
throcerus  in  coppia  ed  altre  nuove  specie  di  Conopidi  inte- 
ressanti per  il  loro  mimetismo  cogli  Imenotteri  crabronidi 
e  fra  i  locustidi,  il  gigantesco  Pornotrips  horridus  Burm., 
il  Liogryllus  bimaculatus  Deg.  ed  il  Gryllus  Guerinii  Sauss. 
e,  de'  coleotteri,  notevole  la  nuova  Hispide  {Dactilyspa  An- 
dreina) descritta  dal  Dott.  Gestro.  (V.  op.  cit.) 

I  Miriapodi  mi  presentarono  in  poche  specie  le  tre  nuove 
ed  interessantissime  descritte  dal  distinto  specialista  H. 
V.  Bròlemann  (V.  op.  cit.)  VOxydesmus  ferrugineus^  lo 
Strongylosoma  Magrettii  ed  il  colossale  julide  vagante  in 
buon  numero  sugli  arbusti  in  giorno  piovoso,  lo  Spiro- 
treptes  lugubris. 

Ma  la  giornata  del  14  marzo  doveva  segnare  un'  altra 
data  memorabile  nelle  vicende  del  mio  viaggio.  Dopo  quattro 
lunghe  ore  di  lavoro  impiegato  ad  abbattere  e  scavare  con 
un'attività  ed  una  curiosità  veramente  febbrili,  un  alto 
nido  di  Termiti  (Termes  bellicosus  Smeathm.)  coadiuvato 
sopratutto  dall'opera  perseverante    del    bravo  ed  appassio- 
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nato  Carlo  Gonfalonieri  (condotto  meco  in  Colonia  ìq  qua- 
lità di  preparatore)  ed  alcun  poco  dall'Ascari  guida  Hachmed 
dell' Asmara,  si  potè  scoprire  una  bella  e  turgida  femmina, 
la  regina  del  termitaio,  che  era  oggetto  delle  mie  persi- 
stenti ricerche  e  con  essa,  caso  fortunato,  fra  il  terricciato 
della  demolita  fortezza  raccolsi  pure  un  piccolo  coleottero 
del  gruppo  dei  Ryssopaussidi^  nel  quale  1'  egregio  amico 
e  distinto  coleotterologo  Dott.  R.  Gestro,  riconobbe  pure 
un  nuovo  genere  e  che  denominò  Euglyptonotus  Magrettii 
(V.  op.  cit.),  ed  oltre  a  questa  posso  accennare  ad  un'altra 
novità  in  una  piccola  Myrmedoìiia  che  il  valente  Wasmann 
di  Luxemburg  denominò  Myrmedoìiia  bellicosa^  dalla  specie 
di  Termite  colla  quale  fu  trovata  convivente. 

In  quel  giorno  anche  da  noi  si  festeggiò  il  genetliaco, 
che  doveva  pur  troppo  esser  l'ultimo,  di  Umberto  I,  il  re 
buono  e  valoroso  caduto  vittima  di  mano  assassina;  sulla 
cantina  milanese  sventolò  il  patrio  vessillo  ed  il  bravo 
Costy,  il  cantiniere  greco,  gli  diede  al  mattino  il  salve  con 
alcuni  colpi  di  fucile  !  ! 

* 
*  * 

Sono  ora  lieto  di  intraprendere  la  pubblicazione  del 
Contributo  alla  conoscenza  dell'  Imenottero fauna  eritrea^ 
principiando  dall'  illustrare  la  famiglia  dei  Mutillidi  per 
essere  questa  una  tra  le  più  interessanti  e  caratteristiche 
in  rapporto  alla  distribuzione  geografica;  convalidato  il  la- 
voro dalle  determinazioni  di  specie  bene  accertate  e  con- 
trollate su  tipi  esistenti  sia  nella  mia  collezione  che  in 
quelle  straniere,  coli'  indicazione  esatta  delle  località  di 
raccolta,  e  non  soltanto  redatto  come  semplice  elenco  o 
catalogo,  ma  sotto  forma  monografica  per  l'aggiunta  fattavi 
d'una  chiave  analitica  e  sistematica  atta  ad  agevolare  la 
pronta  ricognizione  delle  sottofamiglie,  dei  generi  e  delle 
specie  rese  note  per  questa  regione.  L'  ordine  sistematico 
che  ho  seguito  è  quello  stesso  proposto  dal  preclaro  speciali- 
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sta  Dott.  Ernesto  Andre  (V.  Notes  pour  servir  à  la  connais- 
sance  des  Mutilles  paleartiques,  etc.  Paris  1893-1896)  con- 
fermato nel  suo  magistrale  lavoro  sui  Mutillidi  nel  Genera 
insectorum  (V.  Elenco  bibl.  n.  18)  ove  le  precedenti  suddivi- 
sioni in  sottogeneri  vennero  elevate  al  grado  di  generi 
per  caratteri  distintivi  abbastanza  validi  come  rilevasi 
pure  dalle  considerazioni  critiche  alla  nuova  classificazione 
proposta  da  Ashmead  (V.  Examen  critique  d'une  nounelle 
classification^  in  «  Revue  d'Entomologie  »,  1904). 

Non  sempre  possibile  ne  facile  riesce  la  cattura  delle 
Mutille,  alcune  specie,  anche  nuove,  sono  sfortunatamente 
rappresentate  da  un  solo  esemplare  ed  attendono  quindi  altri 
raccoglitori  per  poter  essere  meglio  identificate  o  per  pro- 
curarne la  conoscenza  dell'  altro  sesso.  Ho  tuttavia  prefe- 
rito (contrario  in  parere  a  qualche  collega)  di  non  trala- 
sciarne la  descrizione  colla  corrispondente  denominazione^ 
per  agevolare  ulteriori  studi  e  la  ricognizione  della  nuova 
forma,  sempre  quando  trattisi  di  esemplari  freschi  ed  in 
perfetto  stato  di  conservazione. 

Per  il  fatto  del  dimorfismo  sessuale  che  in  questa  fa- 
miglia si  verifica  assai  più  pronunciato  che  in  altre  famiglie 
dello  stesso  ordine,  necessiterebbe  che  lo  studio  sistematico 
procedesse  di  pari  passo  colle  ricerche  di  ordine  biologico 
atte  ad  agevolare  lo  studio  delle  nuove  forme  che  ognora 
si  vanno  discoprendo.  Poco  in  verità  finora  si  conosce  sullo 
sviluppo  e  la  biologia  dei  Mutillidi  e  poco  evvi  quindi  da 
aggiungere  al  fatto  già  noto  del  parassitismo  esercitato 
sopra  alcuni  Apidi,  Sfecidi,  Pompilidi  ed  anche  su  qual- 
che Vespide  dalle  femmine  di  Mutilla  che  riescendo  a  rag- 
giungere i  nidi  delle  loro  vittime  ne  investono  colle  uova 
le  larve  o  crisalidi.  Sichel  e  Radozkowsky,  Fabre  e  Fer- 
ton  già  studiarono  alcune  particolari  modalità  di  parassi- 
tismo per  opera  di  questo  interessante  gruppo  d' Imenotteri. 

Volendo  ora  trarre  deduzioni  dai  risultati  di  questo 
primo    studio    sopra    un    materiale    pur    limitato  alla  sola 
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famiglia  dei  Mutillidi,  ci  si  affaccia  il  carattere  faunistico 
e  geografico  tutto  particolare  alla  regione  eritrea  per  le 
grandi  affinità  e  correlazioni,  con  quello  di  altre  regioni 
africane  più  australi. 

Pur  non  potendo  accertare  la  presenza  di  specie  autoctone 
né  perciò  arrivare  a  deduzioni  circa  il  carattere  faunistico 
fintantoché  le  ricerche  e  gli  studi  sieno  ulteriormente  estesi 
e  resi  più  completi  per  tutte  le  famiglie  di  questo  inte- 
ressantissimo ordine  d'  Insetti ,  sta  il  fatto  abbastanza 
eloquente  che  pei  soli  Mutillidi,  avuto  riguardo  al  mate- 
riale anche  non  molto  copioso  da  me  esaminato,  sopra  43 
specie  appartenenti  ad  11  generi,  17  riescono  nuove  per 
la  scienza,  oltre  a  3  distinte  varietà  di  specie  già  note 
ed  altre  forme  riferibili  a  specie  da  André  e  da  me  ulti- 
mamente descritte  per  la  medesima  regione  o  per  paesi 
limitrofi. 

Due  sole  specie  risultano  comuni  anche  alla  fauna  delle 
sottoregioni  europee,  la  Myrmilla  cephalica  Sich.  &  Radz. 
rappresentata  però  da  due  nuove  e  ben  distinte  varietà  e 
la  M.  mterrupta  01.  dato  però  che  siane  accertata  la  sino- 
nimia della  M.  catanensis  Rossi.  Altre  delle  citate  specie 
riescono  prettamente  africane  od  asiatiche  quali  la  Pseu- 
dophotopsis  Kassalina^  V Odontomutilla  microcephala,  la  Mu- 
tilla  cristigera  e  la  niveo- maculai  a;  la  Borymutilla  Mìiiszecki 
e  la  Mutilla  niveo-maculata  sembrano  finora  esclusive  della 
sottoregione  abissina. 

Chiudo  questa  mia,  troppo  estesa  prefazione,  rivolgendo 
ancora  vivi  particolari  ringraziamenti  all'  egregio  collega 
e  distinto  imenotterologo  Dott.  Ernest  André,  notaio  eme- 
rito a  G-ray,  per  il  suo  valido  aiuto  ed  il  molto  auto- 
revole consiglio  più  volte  prestatomi  alla  ricognizione  ed 
identificazione  di  specie  nuove  o  dubbie. 

Porgo  pure  sentite  grazie  ai  chiarissimi  Professori  F. 
Sordelli,  G.  Martorelli,  C.  Parona,  ai  Dottori  C.  Belletti, 
E.  Gestro,  A.  Borelli,  G.  Nobili  ed  ai  Signori    H.  v.  Ero- 
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lemann,  T.  Brunner  v.  Wattennyll,  Schulttess-Recliberg, 
L.  Montandoli,  E.  Wasmann,  per  le  determinazioni  forni- 
temi e  per  l' interessamento  preso  allo  studio  delle  specie 
animali  di  varie  classi  ed  ordini  da  me  inviate  in  comu- 
nicazione. 

E  mi  è  infine  pur  caro  ricordare  in  segno  di  gratitudine 
i  nomi  di  altri  egregi  colleghi  per  lo  più  stranieri  specialisti, 
studiosi  di  diverse  famiglie  d'Imenotteri  quali:  Alfken  di 
Brema,  Du  Buysson  di  Parigi,  Emery  di  Bologna,  Friese 
di  Iena,  Handirlisch  e  Kolil  di  Vienna,  Konow  di  Teschen- 
dorf,  KiefFer  di  Bitsch,  Peringuey  di  Cape-Town,  Schmie- 
deknecht  di  Blanckenburg,  Vachal  di  Argentat  per  aver 
concorso  ad  agevolare  i  miei  studi  sia  coll'invio  di  lavori 
monografici  che  col  controllo  sopra  i  tipi  delle  loro  colle- 
zioni. Per  lo  stesso  motivo  ringrazio  pure  in  particolar 
modo  il  carissimo  collega  Ing.  G.  Gribodo  di  Torino  per 
aver  messo  largamente  a  mia  disposizione  la  sua  pregievole 
collezione,  e  del  pari  il  venerabile  collega  H.  Frey-Gesner, 
conservatore  al  civico  Museo  di  Storia  Naturale  di  Gine- 
vra, per  la  sua  larga  e  cortese  prestazione  a  favorire  le 
osservazioni  e  confronti  da  me  fatti  nelle  tipiche  e  pre- 
ziose collezioni  donate  dal  compianto  illustre  naturalista 
H.  de  Saussure  a  quel  fiorente  Museo,  onore  e  lustro  della 
simpatica  capitale  svizzera. 

Milano,  Maggio  1905. 
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MUTILLIDARUM  COGNITARUM  VEL  NUPER  HAC  MEMORIA  DESCRIPTARUM 

CLAVIS 
ANALYTICA  ET  SYSTEMATICA 


—     Sexus  disparati,  soilicet  mares    alati,  foeminae  apterae, 
A)     Segmenta  duo  prima  abdominis  fortiter  distincta,  nodosa. 

pò  Pronotum  tantum  a  mesonoto»per  suturam  transver- 

salem  distinctum 

cf  cf  Hypopygium  apice  sursum  uncinatum.  Alarum  ner- 
vulatio  tantum  in  basi  distincta  Cellula  radialis 
et  discoidalis  nullae,  cellula  cubitalis  valde  angu- 
stata.  ,  .  Subfam.  I.  Apterogyninae  Er7i.  Andre. 
Subfamiliae  charactera:  Gen.  Apterog'yna  Latr. 
(^$  Abdomine  nigro,  segmentis  pilis  albis  raarginatis;  petiolo  rufo. 
a)  Capite  depresso,  rufo;  antennis  thoracis  longitudine 
suhaequalihus,  flagelli  articulis  scapo  brevioribus, 
inter  se  aeqnalibus;  segmento  anali  area  pygidial\ 
distincta  longitudinaliter  crenulata,    lateribus    den 

ticulata LA.  Latreillei  Klg.  ^ 

aa)  Capite  subgloboso,  nigro,  antennis  elongatis,  thoracis 
longitudine  superantibus  ;  scapo  brevi,  cubico,  fla 

gelli  articulis  scapo  longioribus 

1.  A.   Latreillei  Klg.  (/. 

A  A)  Segmenta    duo    prima   abdominis  ambo  nunquam  fortiter  di 
stincta,  vel  segmentum  primum  tantum  nodosum   sive  mo 

dice  elongatum  vel  petioliforme 

QQ  Pronotum  nunquam  a  mesonoto  per  suturam  profun- 
dam  distinctum,  interdum  (rariter)  suturae  prò  et 
mesonoti  distinctae 
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(^ Q  Alaruin  nervulatio  completa,  cellula  radialis,  cubita- 
les  una  vel  plures  et  discoidales  distinctae.  Alae 
posticae  lobo  basali  nullo. 


Subfam.  IL   Mutillinae  Fox 

2  2 

I.  Abdomen  sessile,  vel  snbsessile,  segmentum  primum  nunquam 

nodosum 

a)  Thorax    cum    suturis    distinctis    in  prò-  et  mesonoto  .     .     .     . 

Gen.  Ephutomma  Ashmead. 

—  Magna  ;  capite,  thorace  antennis  pedihusqzie  oòtcure 
rufis ;  abdomine  nigro-hriinneo  in  segmentortim  I^-V' 
marginihus  et   F/'   lateribus,  fasciis   a  pilis    albo 

sericeis  ornato 2.  E.  Continua  Fab 

=  fasciis  et  pilis  abdominalibus  flavo-auratis     ... 

var     aurea    Klg 

aa)  Thorax  cum  suturis  nullis  in  prò-  et  mesonoto     .... 

b)  Caput  thorace  latius;  oculi  parvi,  in  dimidio  basali  fron- 

tis  siti  et  ad   mandibularum  basim  adpropinquati. 

e)  Caput  transverse  rectangulare  ;  cristae  frontales  oculos 

ante  apicem  inferura  attingentes,  thorax  regularis 

subrectangularis,  lineae  laterales  continuae,  subpa- 

rallelae Gen.  Myrrailla   Wesm. 

—  Abdominis  segmentis  primo,  secundo  tertioqtie   margine  apicali 
fasciis    vel    maculis  triangularibus  e  pilis  subflavescentibus 

ornatis,  sequentibus  sparse  flavescenti  pilosis 

6.  M.  Cephalica  Sich.  &  Radz. 

a.  —  Fasciis  in  segmentis    abdominalibus   ll-V  angustis, 

maciilis    obsolete    triangularibus.  Corporis  statura 

typo  valde  minore  .     .     .     var.    p  a  r  v  u  1  a,    mihi. 

/S  —  Antennis,  capite,  thorace  pedibusque  laete  rufo-fer- 

rugineis var.    r  u  b  i  d  a,    mihi. 

ce)  Caput  subglobosum;  cristae  frontales  ab  apice  infero 
oculorum  valde  distantes;  thorax  longe  reotangu- 
laris,  lineae  laterales  leviter  undulatae  vel   tuber- 
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culatae,   medio  intus  leviter  incavatae     .     .     .     . 
Gen.  Barymutilla  Ern.  Andre. 

—  Maculae  abdominales  argenteo-vel  flavescente-pilosae  sex,  duo 

in    dorsi    lateribus    primi,    secundi    et  tertii    segmentorum 

abdominalium 

t  Capite  obscure  rafo-ferrtigineo  ;  maculis  segmentorum 
secundi  et  tertii  ahdominis  rotundis  a  marginihus 
apicalibus  remotis;  segmento  quinto  tota  nigro  ; 
capìtis  et  thoracis  sculptura  large,  crasse  profun 
deque  reticulato-rugosa.  10.  B.  Mniszechi  Radz 
77  Capite  nigro  ;  maculis  segmentorum  secundi  et  tertii 
abdominis  semilunatis,  margines  opicales  attingen 
tlbus,  segmento  quinto  toto  albo-argenteo  pilo  so  ; 
capìtis    et  thoracis    sculptura    angustius,    subtilius 

parceque  profundius  reticulato-rugosa 

11.  B.  STUPIDA  Gerst. 

bb)   Caput  thorace  angustius;  oculi  mediocres  in  dimidio  occipitali 

fronti»,  a  mandibularum  basi  remoti 

d)  Thorax  elongatus,  elypticus,  antice  et  postice  rotun- 
datus  pariterque  angustatus,  lateribus  incavatus 
et  tuberculatus:      Gen.  Doliclioinutilla  Ashmead. 

—  Capite  abdomineque    nigri^;    thorace    obscure   rufo- ferrugineo, 

fortiter  ruguloso.  Abdominis  segmento  seczindo  ventre  cari- 
nula  basali  praedito,  in  dimidio  dorsali  maculis  duabus 
transverse  ovatis,  tertii  fascia  lata,  medio  interrupta  a  pilis 

albo-argenteis  vestitis 9.  D.  8YC0RAX  Sm. 

dd)  Thorax  subtrapezoidalis,  antice  posticeque  recte  trun- 

cato,  anguli  externi  subspinulosi 

Gen.  Odontomutìlla  Ashmead. 

—  Capite^  abdomine   pedibusque    nigris  ;    thorace    obscure    rufo  ; 

abdomine  nigro  villoso,  segmenti  primi  maculis  duabus  flavo- 
sericeiSj  secundi  et  tertii  fascia  in  margine  apicaìi  medio 
late  interrupta  pilis  flavo-sericeis;  area  pygidiali  nulla  . 

7.  0.  MICROCEPHALA  Em.  Andre. 

bbb)  Caput  thoracis  latitudine  acquale  vel  plerumque  subaequale, 
interdum  parce  latius;  oculi  mediocres,  ovales  a  mandibu- 
larum basibus  plerumque  remoti  Thorax  subrectangularis, 
postice    nunquam    restrictus,   metanotum    saepe    unguicula 
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scutellari  praeditum.  Abdomen    nunquam  petiolatum  ;    seg- 
menti analis  area  pygidialis  nulla  vel  rarius  distincta  .     . 

Gen.  MutìIIa  Lin.  (1) 

II.  Abdomen  petiolatum,  segmentum  primum  a  secundo  bene  di- 
scretum,  interdum    nodulosum.  Thorax    postice    restrictus, 

subpyriformis 

t  Area  pygidialis  distincta;  tibiae  iutermediae  et  posticae  ex  tua 
spinulis  plurimis  armatis  .  .  .  Gen.  Dasylabrls  Radz. 
a)  Magna  ;  capite  abdomineque  nigris  ;  thorace  obscure 
ferrugineo,  profunde  rugoso-scrobiculato  ;  macula 
in  capiiis  vertice  alteraque  in  abdominis  segmenti 
secundi  basi  ovatis,  fascia  segmenti  abdominalis 
primi,  maculis  quattuor  transversis  subrotundis  in 
dimidio  dorsali  apicali  segmenti  secundi,  macula 
triangulari  in  medio  quarti  fasciaque  subreciangu- 
lari    in    dorso  mediano  quinti,  pilis    albo-argenteo 

villosis 40.  D.  MEPHITIS  Sm. 

/S)   Media;   Capite  rufo,   thorace  et  pedibus  rufo  et  nigro 

mixtis.  Abdomine  nigro,  macula  ovali  in  dorsi  basi 

secundi,  fasciaque  lata,  medio  triangulariter  expan- 

sa,  in  margine  apicali  ipsius  segmenti  pilis    flavo- 

auratis.  Thorace.  laeviter  scrobiculato-punctato;  me- 

sonoti    lateribus  maculis  ovalibus  parce  distinctis, 

griseo-pilosis  .     .     .     41.  D.  subconspicua,  n.  sp. 

■\-[  Area  pygidialis  nulla;  tibiae  intermediae  et   posticae   vix  vel 

sparse  spinulosae  .     .     .     Gen.  Stenomutilla  Ern.  Andre. 

a)  Media,  brevis  ;   Capite,    abdomine   pedibusque    nigris; 

^     fasciis  in  margine  apicali  segmenti  primi  et  secundi 

abdominis  albo-argenteo  pilosis;  thorace  fusco-rufo, 

regulariter  minute  et  dense  reticulato-punctato  .     . 

.42.  St.  capicola  Per. 

/3)  Submagna,  elongata,  capile  abdomine  pedibusque  ni- 
gris; fascia  in  margine  apicali  segmenti  primi  ab- 
dominis lata,  altera  in  margine  apicali  secundi 
angusta,  medio  triangulariter  producta,  maculisque 
in  angulis  lateralibus  segmenti  tertii  a  pilis  griseo- 


(1)  Sequitur  specierutn  clavis  systematica. 
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rufescentibus  vesiitis.  Thorace  fusco-rufo,  profunde 
crasseque  irregulariter   reticulato-pxinctato 
43.  St.  pseudoberòe,  d.  sp- 

A)  Abdomen  longe  distiacte  petiolatum.  Alarum  stigma   parvum, 

fere  obsoletum Gen.  Tricliolabioides  Radz. 

—  Rufo-testacea  abdomine  fusco  nigro  opice  rufo,  albido 
piloso  ;  segmento  primo  elongato,  capite,  thorace, 
antennis  pedibusque  rufo-testaceis.  Alis  hyalinis, 
apice  fusco-maculatis.    4.  T.  semistriata  Klg.  $. 

(pedunculata  Klg.  (^). 

AA)  Abdomen  sessile  vel  subsessile  ;  alarum  stigma  parvum, 
celluliforme  vel  opacum 

1)  Cellulae    cubitales    tres,    nervi    recurrentes    duo;    oculi    intus 

incisi 

*  Antennae  elongatae,  subfiliformes  ;  flagelli  articulus  secundus 
tertio  valde  minor  ;  oculi  in  margine  esterno  laeviter  in- 
cavati      Gen.  Ephutomma  Ashmead. 

—  Rufo-testacea  sub-ferruginea;  abdomine  nigro  albo-piloso  subfa- 
sciato, basi  et  apice  segmentorumque  tertii  et  quarti  margine 
basali  rufo-ferrugineo  ;  alis  hyalinis,  margine  apicali  late 
infuscato 3.  E.  BICOLOR  01.  O 

**  Antennae  incrassatae  vel  subincrassatae,  nunquam  filiformes 
flagelli  articulus  secundus  tertio  parum  minor,  vel  subaequali 
vel  major.  Oculi  tantum  in  margine  interno  plerumque  in 
cisi Gen.  Mutilla  Lin.  (1) 

2)  Cellulae  cubitales  duo,  nervus  securrens  unus 

■\  Abdomen  subsessile  ;  cellulae  cubitalis  tertiae  clausae 
vestigium  patet;  alarum  tegulae  parvae  ;  oculi  in 
margine  externo  plus  quam  interno  incavati,  an- 
tennarum  flagelli  articulus  secundus  elongatus,  ter- 
tio aequalis  ;  metanoti  anguli  externi  plani  vel  ro- 
tundati  .     .     Gen.  Pseudophotopsis  Ern.  Andre. 


(1)  Sequitur  specierum  clavis  systematica. 
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Nigra  ;  clypeo,  antennarum  basi  et  mesonoto  rufo-ferritgineis  ; 
abdominis  segmentis  primo  et  secundo  nigris;  margine  api- 
cali  primi  albo-fimbriato,  secundi  sicut  et  sequentibu-'  segmen- 
tis totis  testaceis,  in  dorso    et   ventre    a   pilis    longis   flavo 
aureis  pulchre  ornatis.  Thorace  sparse  rugoso-punctato ,  scu- 
tello  et  metanoto  o-asse  reticulato-variolosis.  Alis  fuscis,  basi 
anguste  tantum  hi/alinis     ...     5.  Ps.  Kassalina  Magri. 
tt    Abdomen    sessile  :    Cellula    cubitalis    tertia    distinte 
aperta.  Alarura  tegulae  permagnae.  Oculi    tantum 
intus  incisi;  flagelli  articulus  secundus  tertio  valde 
brevior.  Metanoti  anguli  externi    acute    subspinu- 

losi Gen.  Odoutoiiiutilla  Ashmead. 

Capite,  thorace  pedibusque  nigris  ;  pronoto  abdomineque  tota 
supra  et  subtus  rufo-ferrugineis ;  mesopleiiris,  pedibus  ster- 
noque  dense  albo-argenteo  pilosis.  Alis  fumato-violaceis  basi 
pallidioribus ;  alarum  tegulis  magnis  cochleariformibus.  Scu- 
tello  laminari,  lìrominulo,  cristato,  angulis  rostriformibus, 
medio  rotundato  profundeque  inciso.     8.  0.  Tellinii,  n.  sp. 


Gen.  Mutilla  Lin. 

?   ? 

I.  Capite,  abdomine  pedibusque  nigris,  thorace  rufo   vel    rufo-fer- 

rugineo  plus  minusve  infuscato 

a)  Abdominis  segmento  primo  maculis   vel    fasciis    albescentibus 

distinctis  nullis 

1) ^bdominis  segmenti  secundi  dorso  maculis  nullis;  ca- 
rinula  ventrali  segmenti  primi  tricuspidali     .     .     . 

.       .      .       .       14.    M.    TRICUSPIDO-CARINULATA,    n.    Sp. 

2)  Abdominis  segmenti  secundi  dorso  maculis  duabus 
plus  minusve  rotundis  vel  ovalibus  :  fasciis  seg- 
mentorum  tertii  quartique  interruptis  albo-argenteo 
pilosis;  carinula  ventrali  segmenti  primi  distincte 

prominula  apice  uni  vel  bicuspidali 

•j-  Thorace  crasso,  subquadrato  vel  subrectangulari,  lateribus  pa- 
rallelis,  pallide  rufo-ferrugineo;  pronoti  collare  nullo;  meta- 
noto  postice  abrupte  truncato 
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*j  Capiiis  thoracisque  sculptura  crasse  profundeque  puri- 
data,  ìnetanoto  crassius  longitudinali  tei'  canalicu- 
lato-reticulato  ;  valvida  pygidiali  basi  subrvgulosa 
apicem  versus  suhtilius  granulosc-jninctata  . 

12.  M.  ALECTO  8m. 

**)  Capitis  thoracisque  scidptura  tenui,  vix  punctulata, 
metanoto    obsolete    canaliculato-reticulato  ;    valvula 

pygidiali  tota  minute  granulosa 

13.    M.    INTEERUPTA    01. 

■\-f  Thorace  angusto,  elongato,  antice  posticeque  rotundato,  obscure 
rufo-ferrugineo  ;  pronoti  collare  distincto  ;  metanoto  postice 

leviter  subdeclive 15.  M.  viGOMORUM,  n.  sp. 

3)  Abdominis  segmenti  seciindi  dorso  macidis  duabus  ova- 
libus  fasciisqiie  segmentorum  tertii  et    quarti   inte- 

gris.  flavo- aureo  jnlosis 

16.  M.  DI8PIL0TA    Sich    &  Radz. 

aa)  Abdominis  segmento  primo    maculis    vel    fasciis    vel    tantum 
extremo  margine  albo-argenteo  vel  flavescenti  pilosis  ornato, 
x)   Metanoti  margine  postico-supero  spinis  nullis  armato.     .     .     . 
'\  Abdominis  segmenti  primi   medio    dorsi    macula    ovali 
unica  ;   segmento    secundo    macidis    tribus    duabus 
utrinque  in  dorso  alteraque  in  medio  marginis  api- 
calis  fiavescentipilosìs.     .     .  17.  M.  arsinoè  Per. 
■\-\  Abdominis  segmenti  primi  dorso  idrinque  maculis  dua- 
bus subrotundis,  segmento  secundo   maculis    nullis 
maculisque  duabus  transverse-ovalibus  utrinque  in 

dorso  tertii,    albo-flavescentibus 

.     .     .     18.  M.   DISPARIMACULATA    Sich.    &   Radz. 
xx)  Metanoti  margine  postico-supero  spinulis  variis  plus  vel  mi- 

nus  robustis  vel  longis  armato 

y)  Abdominis  segmenti  primi  margine  apicali  medio  longe  albo- 
argenteo  distincte  penicillato-fimbriato.  Segmenti  secundi 
fascia  marginali  integra  vel,  si  interrupta,  maculis  magnis 

triangularibus  efficiente 

1)  Thoracis  dorso  minute  reticulato-punctato.  Segmenti 
primi  abdominis  margine  sub-elevato  cristato  a 
basi  secundi  bene  discreto;   carinula    ventrali  pro- 

ducta,  apice  distincte   incisa 

19.  M.  Sabargdmae,  n.  sp. 
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2)  Thoracis  dorso  crasse  profundeque  longitudinaliter  ca- 
naliculato-punctato,  areis  aciculatis  magnis  scul- 
ptis.  Segmento  primo  abdominali  plano,  a  secundo 
minime  discreto,  carinula    ventrali  fere  obsoleta 

20     M.    TH0RAC0-8ULCATA,    n.    sp. 

yy)  Abdominis  segmenti  primi  margine  apicali  obsolete  albo-argen- 
teo fimbriato:  fasciis  in    segmenti    seque.ntibus    anguste    vel 

obsolete  interruptis 21.  M.  samharica,  n.  sp, 

II)  Capite  toto  vel  partim,    thorace   pedibusque   rufo-ferrugineis  ; 

abdomine  nigro 

a)  Abdominis  segmento  primo  bimaculato 

—  Abdominis  segmento  primo  fascia  late  interrupta,  maculis  dua- 

bus  efficiente  magnis,  segmenti  secundi  in  medio  margine 
apicali  macula  parva  rotunda,  tertii  quarti  et  quinti  mar- 
ginibus  late  fasciatis  a  pilis  albo-flavescentibus  ornatis  . 

22.    M.    CONJUNCTA    Klg. 

ad]  Abdominis  segmento  primo  maculis  nuUis 

f  Margine  postico    segmenti   primi    abdominalis    a    basi    secundi 

valde  discreto,  crista  elevata  praedito 

''^)  Metanoli  margine  postico-supero  angulisque  occipitali- 
bus  externe  ìnuticis  ;  abdominis  segmenti  primi  se- 
cundi et  sequentium  margine  postici  flavescente- 
piloso  fimbriato.  Area  pygidialis  dislincla  minute 
striato-granulosa  .  23.  M.  CRISTIGEEa  Ern.  Andre. 
**)  Metanoli  margine  postico-supero  sjnnulis  sex  robustis 
armato  :  angulis  occipitalibus  minute  uni-denticu- 
lato-spinosis.  Abdominis  segmenti  jjrimi  margine- 
'  postico  a  medio  cristae  super  basim  secundi  ma- 
cula subpenicillata  pilis  longis,  densis,  flavescenti- 
bus  ornato  :  secundi  margine  apicali  fascia  angusta 
medio  dorsi  triangulariter  supra  dilatata,  segmenti 
tertio  toto,  analis  marginibus,  a  pilis  longis  fiave- 
scentibus  tectis.  Area  pygidiali  distincte  emarginata, 
dense   minuteque  punctata 

24.   M.    HOPLOCEPHALOIDES,  n.  sp. 

tt  Margine  postico  segmenti  primi  abdominalis  a  basi    segmenti 
secundi  minime  discreto,  sed  fere  continuo,   vix  distincto. 

—  Segmenti  primi    abdominis    margine    obsolete    villoso,    macella 
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ovali  oblunga  in  medio  basali  dorsi  segmenti  secwidi,  aìte- 
raque  in  margine  apicali  ipsius  segmenti  in  triangulum.  su- 
pra  dilatata  a  pilis  albo-flavescenlibiis  tectis.  Metanolo  pn- 
stice    abrupte    truncato,    margine    medio-supero    tmguìcula 

praedifo 25.  M.  signata    Klg. 

Ili)  Capite  nigro,  thorace  obscwe  r ufo-ferrugineo,  pedibus  nigris. 
Abdominis  segmenti  secundi  dorso  late  flavo  maculato,  se- 
quentibus  maculis  vel  fasciis  interruptis,  apice  fascia  inte- 
gra a  pilis  albo-flavescentibus  ornatis.      26.  M.  tricolor  Klg. 

I)  Oculi  in  margine  supero-interno  distincte  triangulariter  profun- 
deque  iucavato-incisis.  Capite  et  thorace   plerumque  nigris 

vel  nigro-ferrugineo  pictis 

A)  Abdomine  nigro-violaceo  vel  tote  nigro,  vel  nigro  partim  rufo- 
ferrugineo  picto,  pilis  albis  aut  flavescentibus  fasciato  vel 

maculato,  vel  fasciis  et  maculis  nullis 

a)  Scutello  plus  minusve  longe  acute  gibboso-dentato. 
X)  Abdomine  nigro-violaceo.  segmento  terdo  fascia  late  in- 
(errupta.  Alis  obscure  et  splendide  vìolaceis ;  mc- 
sonoto  profunde  punctulato,  quinque-longitudinaliter 
silicato,  scutello  crasse  gibboso-dentato,  recte  ele- 
vato, femoribus    rufo-ferrugineis.    Statura    magna 

27.  M.  Martinii,  n.  sp. 

xx)  Abdomine  nigro,  segmento  secundo  rufo-ferrugineo 
picto;  mactdis  vel  fasciis  albo  vel  flavescente-pilo- 
sis  in  segmento  tertio  nullis.  Alis  violaceìs.  Capite, 
thorace  pedibusque  totis  nigris  nigroque  pilosis. 
Mesonoto  dense  profundeque  punctato,  distincte  tri- 
vel  quadri-longitudinaìiter  carinulato-sulcafo  ;  scu- 
tello longe  et  acute  gibboso-dentato  recte  prominulo ; 
m,etanoto  large  reticulato  rugoso,  dimidio  basali 
sulcatura  canaliculari  lata;  carinula  ventrali  se- 
gmenti primi  levìter  incavata,    mediocriter   promi- 

mda 28.    M.    leucoptga  Klg. 

xxx)  Abdomine  nigro,  segmento  secundo  rtifo-ferrugineo  picto,  mar- 
gine apicali  hujus  ut  segmentorum  sequentium  flavo- 

Anno  XXXVII.  3 
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castaneo  alhoque  faseiatis  vel  Jimbriatis.  (.'ajnte, 
ihorace  pedibusque  nigris  sparse  longe  griseo  pilo- 
sis  ;  mesonoto  parum.  profunde  punctato,  quadri- 
carinulato  silicato  ;  scutello  gibboso  prominulo, 
obtuse-dentato.  Carinula  ventrali  segmenti  primi 
lineari^  prominida,  antice  subrostriforme  producta 

29.  M.  Adi-ugeina,  n.  sp. 

aa)  Scutello  vix  elevato-prominulo,  obsolete  dentato,  rotunde  gib- 
boso vel  gibboso-incavato 

1)  Alis  violaceis  ;    capite,    thorace    abdoìnineque    nigris  ; 

abdominis  segmento  secundo  basi  et  dorso  obscure 
rufo-ferrugineo  picto ;  segmento  tertio  late  flavo- 
fasciato,  medio  anguste  interrupto  ;  anali  basi  et 
valvula  pygidiale  item  longe  flave scenti-pilosis.  Scu- 
tello rotunde  gibboso  prominulo^  mandibìdis  intus 
bi-  vel  tri-  dentatis  .     .     30.  M.  Andreinii,  n.   sp. 

2)  Alis  maxima  parte  byalinis,  apice  tantum  sub-violaceo 

fumatis.  Abdomine  toto  nigro,  albo-fasciato,  secundo 
interdum  etiam  maculato,  vel  segmentis  omnibus 
tantum  albo-fimbriatis 

*)  Thorace  nigro  ;  pronoto,  mesopleuris  et  metanoti  basi  albo- 
argenteo-pruinoso  villosis.  Scutello  semicirculariter  elevato, 
apice  dente  obtuso-subprominulo.  Abdominis  segmento  secundo 
maculis  duabus  ovalibus,  sequentibus  in  dorso  margine  api- 
cali  fasciis  latis  medio  interruptis,  in  ventre  angustis  sed 
continuis  a  pilis  albo-argenteo  nitentibus  vesiitis.  Carinula 
ventrali  segmenti  primi  distincte  producta,  subfalciforme  ; 
segmento  anali,  in  ventre    mutico     .     .     31.  M.  medon  Sm. 

**)  Thorace  nigro  et  rufo  ;  metanoto  et  alaram  tegulis  pallide 
rufo-ferrugineis.  Capite,  prò- et  mesonoto  sparse  griseo-flave- 
scenti  pilosis.  Scutello  transverse  subrectangulari  vel  sub- 
mammillari prominulo,  postice  leviter  incavato-emarginato 
Segmentis  abdominalibus  griseo-flavescentibus  marginatis 
Carimda  ventrali  segmenti  primi  parce  vel  obsolete  prò 
minuta.  Segmenti  analis  ventre  carinula  triangulari  prò 
ducta  subdentata 32.  M.    Bellii.  n.  sp 

B)  Abdomine  flavo-rnfo  vel  rufo  ferrugineo,  fasciis  a  pilis  argen 
teis  vel  aurato-aurantiacis  ornato 
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a)  Scutello  elevato-prominulo,  apice  denticulato 

X)  Alis  basi  albo-hyalinis,  vel  totis  violascentibus.     .     . 

1)  Alig  basi  late  hyaliuis 

a)  Capite^  pronoto,  mesopteuris,  metanoli  fascia  lata  ba- 
sali argenteo-sericeis.  Segmentorum    ahdominalium 

marginibus  albo-flav escenti  fimbriatis 

33.  M.  NIVEOMACULATA  Andre. 

—  Abdominis  segmenti  sedendo  immaculato 

var.    immaculata  mihi. 

aa)  Capite  thoraceque  nigro-hirto  pilosis  ;  segmentorum 
abdominalium  marginibus  apicalibus  late  fiavo- 
aureo  fasciatis.     .     34.  M.  Radoszkowskyi  Mgrt. 

2j  Alis  tote  fusco-violaceis 

—  Pro^  mesonoto,  sciUello  et  propleuris  plerumque   plus 

vel  minus  obscure  rufo-ferrugineis.  Metanolo  nigro, 
basi  late  argenteo-sericeo  fascialo 

13.    M.    INTERRUPTA    Klg. 

XX)   Alis  basi  fìavo-hyalinis,  apice  fusco-violescentibus  . 

—  Capite  et  Ihorace  nigris  ;  fronte    et    vertice,   mesonoti 

metanotique  basi  et  mesopleuris  eleyanler  longe  ful- 
vo-aureo  j^'^^osis.  Alarnm  iegnlis  rufis.  Abdomine 
(segmento  anali  nigro  excepto)  riifo- ferrugineo,  se- 
gmentorum marginibus  late  flavo-aureo  pilosis.  Ca- 
rinula  ventrali  fortiter  producta,  dentiforme. 

35.    M.    Cyparissa   Sm. 

aa)  Scutello  vix  prominulo,  plano 

1)  Abdomine  (basi  nigro  excepto)  loto  pallide-fì avo  auran- 

tiaco,  pilis  longis  anreis  vestito.  Fronte  inter    an- 
tennarum   bases  corniculo  dentiforme  praedito  . 
36.    M.  NASicoRNis,    n.    sp. 

2)  Abdomine    loto    rufo-ferriigineo,    segmentorum    margi- 

nibus   apicalibus  pilis   fiavo-aiireis    late  fasciatis. 

Fronte  mutica     ....     37.  M.  Sennae.  n.  sp. 

I)   Oculi  in  margine  supero-interno  leviter  et  fere  obsolete    inca- 

vato-incisis.  Capite  et  thorace  tote  nigris  vel  nigro  cyaneo 

pictis 

a)    Capite,  thorace  pedibusque  nigris.  Alis  obscnre-violaceis.  Abdo- 
mine nigro,  maculis   duabus  in    segmenti    secundi    et    tertii 
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margine  apicali.   Clypeo  distincte  producto,  antice  suh-trian- 
gulariter  emarginato-incavato,    mandibulis    longis,    margine 

interno  prope  apicem   unidentatis 

38.    M.   CLYPEABIS,    n.    sp. 

aa)  Capite,  thorace  pedibusque  atro-cyaneis,  albo-argenteo  villosis. 
Alis  dimidio  basali  hyalinis,  deinde  leviter  fumatis.  Abdo- 
minis  segm,ento  primo,  tertio  et  sequentibus  cyaneo-virescen- 
tibus,  secundo  rufo-violaceo  pictis,  albo-flavescenti  fimbria- 
tis.  Clypeo  regulari,  mandibulis  parum  elongatis,  robustis, 
apice  bidentatis 39.  M.  ateocyanea,  n.  sp. 
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Fam.  MUTILLIDAE  Smith 

Subf.    APTEROGYNINAE  Ern.  André 
Gen.  Apterogyna  Tmìv. 

1.   A.  Latreillei  Klug 

Apterogyna  Latreillei    Klug,    Syrab.  phys.  (1829)    Dee.  I,  n.  2, 
Tav.  V,  fig.   13  $. 

—  —     Lepeletier,  Hist.  Nat.  Ins.  Hym.  Voi.  ITI  (1845) 

p.  593,  n.  2  cT- 

—  —     Ern.  André,  Spec,  Hym.  Eur.  T.  8«™e  (1900)  p.  73 

$  et  p.  80  cf. 

—  —     I  d.,  Gen.  Ins.  (Mutillidae  1903)  p.  6,  n.  8 

Habitat:  Egitto  —   Sudan  Orientale. 

Un  esemplare  di  femmina  venne  da  me  raccolto  negli 
orti  presso  Keren,  nel  febbraio  1900,  e  due  esemplari  rap- 
presentanti i  due  sessi  mi  pervennero  dal  Dott.  V.  Belli  che 
li  raccolse  nei  dintorni  di  Ghinda  quasi  alla  medesima  data. 

Subf.  MUTILLINAE  Fox 
Gen.  Ephutomma  Ashm. 

2.  E.  CONTINUA  Fabr. 
var.  aurea   Klg. 

Mutilìa  continua    Fabr.  Syst.  piez.  (1804)  p.  430  $. 
M.  aurea    Klug,    Symb.    phys.   (1829)  Dee.  I,    n.   13,    Tav.  IV, 
f.  13  $. 

—  —     Sieh.  &Rad.  Mon.  d.  Mut.  (1870)  p.  41,  n.  16  $. 

—  -     Dalla    Torre,    Oat.    Hym.    Voi.  8»  (1897)  p.  13. 
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M.  continua  Id.  Ibid.  p.  '27. 

—  —     Ern.    André,  Mut.  du  Mus.  de  Paris  (Ann.  Soc. 

Ent.  Frane.)  Voi.  67  —  1898  —  p.  11,   n.   13  $. 

—  —     var.  aurea  Id.  Spec.  Hym,  Eur.  T.  8  (1900)  p.  145  $ 

Tav.  VII,  f.  1  et  4  $. 

—  —     var.    aurea    Id.    Gen.    Ins.    —   MutilHdae   —  (1903) 

p.  20,  n.  3  $. 

—  —     Typ.  Id.  Mut.  Voyage  de  feu  L.  Fea  (Ann.  Mus.  Civ. 

St.  Nat.  Genova:  Ser.  3,  Voi.  I)  (1904)  p.  221,  n.  1. 

Habitat  :  Arabia  deserta  —  Abissinia  —  Somalia  —  Gui- 
nea port.  —  Turkestan. 

Alcuni  esemplari  di  femmine  provenienti  da  Maio  (As- 
saorta),  raccolti  dal  Ten.  Dott.  Andreini,  da  Massaua  e 
Omkullo,  raccolti  dal  Dott.  Tellini  e  da  Saati  e  G-hinda 
fornitimi  dal  Dott.  Vittorio  Belli,  rappresentano  questa  va- 
rietà dalle  fascie  a  peli  giallo-dorati  suU'  addome,  che  so- 
stituiscono quelli  a  peli  bianchi    della  specie  tipica. 


3.    E.    BICOLOR    01. 

Mutala  hicolor  Olivier,  Enc.  Méth.  Voi.  8  (1811)  p.  57,  n.  13  cT- 
M.  dichroa  S  i  e  h.  &  R  a  d  z.,    Mon.  d.  Mut.  (1870)  p.  162,  n.  144 

Tav.  XI,  f.  7  cT- 
—         —     Dalla    Torre,    Cat.    Hym.    Voi.  8  (1897)  p.  31. 
Ephutomrna  dichroa  Ern.    André,  Spec.  Hym.  Eur.  T.  8  (1900) 

p.  148-150. 
E.  hicolor  Id.  Gen.  Ins.  Mutillidae  —  (1903)  —  p.  20,  n.  1. 

Habitat  :  Turkestan  (Regione  transcaspica)  —  Arabia  (Me- 
sopotamia). 

Un  esemplare  maschio,  proveniente  dai  dintorni  di  Keren, 
rappresenta  questa  specie  conosciuta  finora  pel  solo  sesso 
mascolino.  La  sua  presenza  anche  nella  Colonia  Eritrea,  ne 
estende  di  molto  la  dispersione  geografica,  poiché  dall'Asia 
settentrionale  centrale  ed  orientale  giunge  ora  fino  alle 
latitudini  subequatoriali  africane. 
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Coir  inscrivere  questa  specie  nel  genere  istituito  da  Ash- 
mead,  si  può  conservarle  la  denominazione  di  Olivier  an- 
ziché quella  sostituitale  da  Radoszkowsky,  poiché  la  Mu- 
tilla  hicolor  di  Pallas  viene  a  riferirsi  al  genere  Dasylahris 
creato  più  tardi  dal  Radoszkowsky  stesso. 

Gen.  Tricholabioides  Radz. 

4.    T.    SEMITRIATA    Klug 

Mutilla  semUtriata    Klug,    Symb.     Phys.    (1829)    Dee.    I,    n.  9, 

Tav.  IV,  fig.  9  ?. 
M.  pedunculata.  là.  Ibid.  n.  24,  Tav.  V.  fig.  10  (/. 
M.  semistriata  5>  =  ^^-  pedunculata  (^,     Sich.    &    Radz.    Mo- 

nogr.  d.  Mut.  (1870i  p.  37  n.  11  e  p.  125    n.  98. 
M.  pedunculata    G  r  i  b.    Imen.  d'Assab  (Ann.  Mus.  Civ.  St.  Nat. 

Genova  Voi.  XX.  1884)  pag.  390  n.  23. 
Trlchol.  pedunculata    Radz.     Rév.   des    arm.    copul.    (Hor.    Soc. 

Ent.  Ross.  1885.  T.  XIX)  pag.  33.  Tav.  VI  fig.  48* 

48''  48^ 

—  —     Ern.    André,  Notes  pour   servir  à    la    oonn.  des 

Mut.  pai.  (Mém.  Soc.  Zool.  de  Franoe.  T.  IX  1896) 
p.  267. 
Trich.  semistrinta    Ern.    André,    Spec.    d'Hym.  d' Eur.   (1900) 
pag.  169-170  5,  pag.  ]74175  ^.  Tav.  Vili,  fig.  1.  $. 

—  —     E  r  n.    A  n  d  r  è,    Materiaus    pour  servir    à  la    conn. 

des  Mut.  d"Afrique  (Zeitschr.  fiir  Hym.  und  Dipt. 
1901)  p.  284,  n.   5.   ' 

—  —     Ern.  André.    Gen.  Ins.   —    Mutillidae  —  (1903) 

pag.    21,    n.  4. 

Habitat:  Egitto  —  Arabia  —  Abissinia  — Paesi  somali. 

Di  questa  elegante  specie  (il  maschio  è  il  più  comune  e 
il  solo  sesso  eh'  io  abbia  potuto  vedere)  ebbi  qualche  esem- 
plare da  Arafali  (Cap°,  Garelli)  e  da  Ras  Ghedem,  raccol- 
tovi dal  dott.  Tellini. 

Altri  esemplari  vidi  pure  nei  materiali  studiati  sulle  rac- 
colte dei  compianti  Principi  E.  Ruspoli  e  Gap.  Bottego, 
provenienti  da  Lugh,  Ueb,   Ogaden. 
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Nella  mia  raccolta  ne  posseggo  anche  uno  di  Kassala, 
fornitomi  dal  Sig.  Fatigati. 

Gen.  Pseudoi)hotopsis  Em.  Andre. 

5.  P.  Kassalina  Magri. 

Magretti,   Imenotteri  della  seconda  spedizione  di  Don  Eugenio  dei 

Principi  Ruspoli  nei  paesi    Galla  e  Somali    (Ann. 

Mas.  Civ.  St.  Nat.  Genova  sez.  2^^  voi.  XIX,  1898) 

pag.  42,  (^  in  Nota. 
Pseudophotopsìs  kassalina   André,     Gen.    Ins.  —  Mutillidae  — 

(I903j  pag.  22  n.  2. 

Habitat  :  Kassala. 

Un  esemplare  maschio  proveniente  da  Arafali  e  gentil- 
mente favoritomi  dal  Gap.  "  Garelli,  corrisponde  esattamente 
ai  caratteri  della  specie  precedentemente  da  me  descritta 
sopra  altro  individuo  maschio  di  Kassala. 


Gen.  M jrmìlla.   Wesm.  (Em.  Andre) 

B.  M.  CEPHALiCA  Sich.  &  Radz. 

Mutilla    cephalica     Sich.    &    Radz.     Mon.    des     Mut.    (1870) 

pag.  28  n.  4.  • 
Myrmilla  cephalica    André,    Notes  pour  servir  à  la   conn.   des 
Mut.    pai.    (Mém.    Soc.  Zool.  France    T.  6,  1893) 
^    pag.  286-289. 
Mutilla  cephalica    Dalla    Torre,    Cat.  Hym.    Voi.    8''    (1897) 

pag.  22. 
Myrmilla  cephalica    E  r  n.    André,     Spec.    Hym.    Eur.    Tom.    8 
(1900)  pag.  194  et  217. 
—         —     Id.  Gen.  Ins.  —  Mutillidae  —  (1903)  pao-.  25  n.  6. 

Habitat:  Europa  orientale  e  meridionale  —  Asia  —  Africa 
settentrionale. 

Due  esemplari  di  femmine,  uno  raccolto  ad  Adi-Caiè  dal 
ten.  dott.  Andreini  e  l'altro  a  Saati  dal  dott.  V.  Belli   che 
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per  confronti  sopra  esemplare  tipico  nella  mia  collezione  ed 
anche  per  parere  del  chiarissimo  collega  Dott.  Eriiest  An- 
dré, non  posso  a  meno  di  riferire  alla  presente  specie,  ne 
differiscono  tuttavia  per  alcuni  particolari  caratteri. 

L'  individuo  proveniente  da  Adi-Oaiè  presenta  infatti  di- 
mensioni e  proporzioni  del  capo  e  d'altre  parti  del  corpo, 
molto  minori  del  tipo,  con  una  punteggiatura  meno  gros- 
solana, ma  pur  non  meno  distinta,  sia  al  capo  che  sul  to- 
race ;  le  fascie  sui  bordi  apicali  dei  segmenti  dell'addome 
sono  meno  larghe,  appena  disegnate  e  coll'espansione  me- 
diana non  distintamente  triangolare  ;  è  notevole  1'  assenza 
di  peli  neri  eretti  sul  capo  e  torace,  scarsi  sull'  addome, 
per  tali  particolarità  riferisco  detto  esemplare  alla  var.  : 
pai'vula,  mihi,  che  rimane  dunque  così  contraddistinta  : 

Corporis  statura  typo  valde  minore  ;  fasciis  in  segmentis 
abdominalibus  I'  —  F"  vix  conspicuis,  medio  dorsi  parce  sub- 
triangulariter  productis. 

Corp.  long.  4  raill. 

L'  esemplare  di  Saati  invece  oltre  che  dimensioni  un 
po'  minori  del  tipo  presenta  anche  una  notevole  differenza 
di  colorazione  per  avere  le  antenne,  il  capo,  il  torace  e  le 
zampe,  per  intero  di  color  rosso-mattone  chiaro,  cosicché 
questa  può  contraddistinguersi  colla  denominazione:  var.  ru- 
hida  mihi. 


Gen.  Odontomiitilla  Ashm. 


7.  0.  MiCROCEPHALA  André. 

Ern.  Andre,   Études  sur  les  Mutillides    existant    dans    les    Coli, 
du  Musée  civ.  de  Grènes  (Ann.  Mus.  Civ.  St.  Nat. 
Genova,  sez.  2\  Voi.  XVII  1896 1  pag.   103  n.  28. 
(App.). 
—         —     Gen.  Ins.   —  Mutillidae   —   (1903i  pag.  29,  n.  20. 

Habitat  :  Eritrea. 
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Di  questa  specie  primieramente  trovata  dal  ten.  Derchi 
a  Cheren,  osservai  due  esemplari  di  femmine  uno  meglio 
rispondente  alla  forma  tipica,  raccolto  dal  ten.  dott.  Andreini 
al  Maio  (Assaorta  alta)  e  l'altro,  di  dimensioni  molto  mi- 
nori e  tali  da  rappresentare  una  distinta  varietà  {parva) 
proveniene  dai  dintorni  di  Ghinda  raccoltovi  dal  dott.  A. 
Tellini. 

La  presente  specie  appartiene  al  gruppo  della  notata, 
Lep.  e  fracta  Sauss.  ed  è  essenzialmente  distinta  per  la  leg- 
giera scultura  dell'addome  e  per  la  fascia  di  peli  argenteo- 
giallicci  largamente  interrotta  sul  bordo  del  3"  segmento 
del  medesimo. 

L'esemplare  del  Maio,  quantunque  di  dimensioni  mag- 
giori dell'altro,  risulta  pure  di  molto  minore  (oltre  3  mill.) 
dell'esemplare  tipo  osservato  dall'Andre  e  presenta  inoltre 
il  dorso  ed  il  bordo  del  quinto  segmento  addominale  e 
la  porzione  apicale  del  sesto,  rivestiti  da  pelurie  più  lunga 
e  del  medesimo  colore  di  quella  delle  maccliie  e  fascie  dei 
segmenti  precedenti. 


8.  0.  Tellinii,  n.  sp. 

:^  Capite,  thorace  {pronoto  excepto)  pedibusque  nigris, 
pronoto  abdomineque  toto,  supra  et  subtus,  rufo-ferrugineis  ; 
lateribus,  sterno,  ventreque  mediocriter  loìige  albo-argenteo- 
pilosis.  Alis  fumato-violaceìs,  basi  minus  infuscatis.  Capite 
in  occipite  subcristato-depresso,  crasse  irregulariter  reticuìato- 
pmictato  ;  mandibulis  mediocribus  apice  bifidis,  prope  bases, 
tuberculo  distincto  apice  inciso,  praeditis.  Antennis  robustis, 
porrectis,  flagelli  articuHs  tertio,  quarto  quintoque  longitu- 
dine inter  se  aequalibus,  coeteris  majoribus.  Pronoto,  meso- 
noto  et  scutello  large  profundeque  regulariter  incavato-scul- 
ptis  ;  pronoti  margine  postico  acute  arcuato,  limbo  laevi  ni- 
tidoque.    Alarum    tegulis    latis,    cochleariformibus,    obscure 
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piceis.  Scutello  lamellari^  prominulo,  margine  postico  cristatOy 
medio  profunde  inciso^  angulis  utrimque  robuste  subrostratis. 
Metanoto  nitido,  profunde  et  amplius  reticulariter  scuìpto^ 
lateribus  titrinque  in  laminmn  subrostriformem  dilatato.  Ab- 
dominis  segmento  primo  lato,  piano-discoidali,  basi  crasse  et 
profunde  aciculato-punctato,  margine  lato,  laeoi,  ciim  secundi 
basi  confluente  ;  carina  ventrali  elevata,  spintila  mediocri 
rostriforme  armata  ;  segmentis  sequentibus  dorso  item  aci- 
culato-sculptis,  marginibus  laevibus  ;  segmento  secundo  ven- 
trali crasse  et  distincte  reticulato,  sequentibus  gracilius  scul- 
ptis.  Tuberculo  mediocri  in  medio  segmenti  secundi  ventrali^ 
prope  marginem  apicalem,  alteroque  in  segmenti  septimi 
margine  basali  ventrali  parce  elevatis,  obtusis,  nitidis.  Genis, 
propleurarum  maculis  tibiisque  griseo-argenteo  villosis  vel 
longe  pilosis;  tarsis  subtus  pilis  flavescentibus,  argenteis  per- 
mixtis    Tibiarurn  spinulis   calcaribusque  obscure  testaceis. 

Corp.  long.   10-13  mill. 

I  due  esemplari  maschi,  raccolti  ad  Adi-Ugri  dal  ten. 
dott.  Andreini  ed  all'Asmara  dal  dott.  A.  Tellini,  non  sono 
riferibili  a  nessuna  delle  specie  finora  conosciute  per  questo 
gruppo  di  Mutille.  I  caratteri  essenzialmente  spiccati  della 
colorazione  rossa  dell'addome  e  del  pronoto,  della  totale 
mancanza  di  macchie  e  fascie  addominali  oltreché  della  par- 
ticolare forma  e  scultura  dello  scudetto,  della  prominenza 
dentiforme  della  carena  ventrale  del  primo  segmento  come 
pure  dei  tubercoli  prospicienti  nella  parte  ventrale  del 
secondo  e  settimo  segmento  dell'addome,  e  della  scultura 
generale  del  corpo,  contraddistinguono  questa  specie  dalle 
affini  del  gruppo  della  si mplici fascia,  Sich.  &  Radz.,  cariana 
Magrt.,  laminata  Andre,  etc.  È  dedicata  al  nome  dello 
esimio  raccoglitore  dott.  Achille  Tellini  in  attestato  di 
stima  e  riconoscenza  per  avermi  offerta  occasione  di  stu- 
diare il  materiale  d' Imenotteri  da  lui  raccolto  nell'Eritrea 
unitamente  a  copiose  collezioni  di  altri  ordini  d'animali. 
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Gen.  Dolicliomutilla  Ashmd. 
9.  D,   SYCOKAX   Sm. 

Mutala  sycorax    Smith,    Cat.  Hym.  Brit.  Mus.  Ili  ^1855)  p.  19 
n.   118.  $. 

—  —     Sich.    &Radz.    Mon.    des    Mut.    (1870)    p.    94 

n.  m.  $,  Tav.  Vili,  fig.  4  5. 
Dolichomutilla  sycorax  E  r  n.    André,    Mat.  p.  servirà  la  conn. 
des   Mutillides   d'Afrique   (Zeitsch.  fiir  Hym.  und 
Dipt.  1901)  p.  339  n.  31.  cT- 

—  —     Gen.  Ins.  —  Mutillidae  —  (1903)  p.  30  n.  5. 

Habitat  :  Natal  —  Mozambico  —  Capo  B.  Sp.  —  Tran- 
svaal. 

Parecchi  esemplari,  tutti  femmine,  vennero  da  me  rac- 
colti a  Keren  (febb.  1900)  altri  ricevetti  dalla  stessa  loca- 
lità per  mezzo  del  sig.  Borione,  o  da  Adi  Tigri  e  Coatit 
raccoltivi  dal  ten.  dott.  Andreini  e  da  Ghinda  dal  dott. 
V.  Belli. 

Secondo  il  parere  del  preclaro  imenotterologo  Ernest 
Andre,  ritengo  questa  specie  distinta  dall'affine  Guineensis 
Fabr.  almeno  fintantoché  non  sieno  sicuramente  conosciuti 
i  maschi  dell'una  e  dell'altra  forma. 

Gen.  Barymutilla  Erv.  Andre 

10.  B.  Mniszechi    Radz. 

Mutilla  Mniszechi  Radosz  kowsky,  Comp.  r.  des  Hym.  rèe. 
en  Egypte  et  Abyssinie,  (Hor.  Soc,  Ent.  ross.  XII. 
1876)  p.  29  n.  76. 

—  —      Ern.    André    Et.  s.    les.    Mutillides    exist.  d.   la 

Coli,  dn  Mus.  Civ.  de  Génes  (Ann.  Mus.  Civ.  di 
St.  Nat.  Genova,  sez.  2=^  Voi.  17,  1896)  p.  102, 
n.  27  5. 

—  —     Id.  Les  types  d.  Mutilles    de   la    Coli.    0.    Radosz- 

kowsky  (Ann.  Soc.  Ent.  de  France  Voi.  48,  1899) 
p.  38  n.  79.  $  cf- 
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Barymutilla  Mniszechi,   E  r  n.    An  d  r  è   Gen.  Ins.  —  Matillidae  — 
(1903)  p.  32  n.  1.  2  (l'- 
Habitat :  Abissinia  :  Paesi  Somali. 

Di  questa  bella  specie  potei  esaminare  alcuni  esemplari 
femmine  provenienti  da  Keren,  uno  mi  venne  favorito  dal 
compianto  collega  Conte  Gianfranco  Turati,  un  altro  acqui- 
stai dal  Sig.  Bruschi  preparatore  naturalista  a  Milano,  aven- 
dolo rinvenuto  in  un  quadro  d' insetti  (per  lo  più  Coleot- 
teri) provenienti  dalla  nostra  Colonia;  altro  ancora  mi  per- 
venne raccolto  a  Ghinda  dal  dott.   V.  Belli. 


11.  B.  STUPIDA  Gerst. 

Mutilla  bilunata  Gestaecker    Peters  reise  n.  Mossamb.  (1862) 
p.  488.  Tav.  XXXI  f.  8.  5. 

—  —  Sich  &  Radz.  Mon.  des  Mut.  (1870)  p.  120  n.  90. 
M.  stupida   Id.  C.  v.  d.    Decken    Reise    in  Ost  Afrika  (I873j 

p.  340,  nota. 
Barymutilla  stupida    E  r  n.     André,    Mat.    p.    servir  à  la  conn. 
des  Mut.  d'Afrique    (Zeitsch.  f.   Hym.    und    Dipt. 
1901)  p.  336  n.  30  5  0. 

—  —     Id.  Gen.  Ins.  —  Mutillidae  —  (1903)    p.  32    n.   29. 

Habitat  :  Africa  or.  (Mozambico,  Somalia). 

Alcuni  esemplari  di  femmine  provenienti  da  Keren  (rac. 
dott.  Andreini)  e  da  Ghinda  (rac.  dott.  Tellini  e  dott.  Belli) 
provano  la  presenza  anche  nell'  Eritrea  di  questa  specie 
finora  citata  per  località  africane  più  meridionali. 

Gen.  Mutilla   Linné. 
12.    M.    ALECTO    Sm. 

Mutilla  Alecto    Smith,    Cat.  Hym.  Brit.  Mus.  Ili  (1855)  p.   17 

n.   114  (^ 
M.  aestuans   Gerstaeckor,    Peters  reise  n.  Mossamb.   (1862) 

p.  487.  Tav.  XXXI,  f.  6  9. 

—  —     Sich.  &Radz.  Mon.  des  Mut.  (1870)  p.  85  n.  55. 


—  46  — 

M.  interrupta,  var.  aestuans^    G  r  i  b  o  d  o,     Rass.    Imen.  rac.  dal 
cav.  Fornasini  (Accad.  Ist.  Bologna  1894)   p.    50. 

—  —     Ern.   André    Gen.  Ins.  —    Mutillidae    —    (1903i 

p.  35. 

—  —  Td.  Mut.  —  Voyage  de  Leon  Fea  (Ann.  Mus.  Civ.  St. 

Nat,  Genova  sez.  3="  Voi.  I  1904)  p.  227,  n.  8. 

Habitat  :  Africa  :  (d'  Egitto  al  Capo). 

Alcuni  esemplari  di  femmine  raccolti  a  Massaua  e  Ghinda, 
dal  dott.  A.  Tellini  e  dal  dott.  V.  Belli  sono  riferibili  a  questa 
specie  che,  anche  a  parere  dell'Andre  (loc.  cit.)  vuoisi  rite- 
nere distinta  dalla  affine  interrupta  01.  nel  gruppo  ancora 
abbastanza  intricato  delle  Mutille  a  torace  rosso,  aventi 
due  macchie  bianche  sul  secondo  segmento  e  le  fascie  più 
o  meno  largamente  interrotte  sul  3°  e  4°  segmenti  addomi- 
nali. Nel  recente  lavoro  di  Ernest  André  (loc.  cit.)  è  risolto 
il  dubbio  circa  il  riferimento  del  sesso  maschile  alla  fem- 
mina di  questa  specie  mercè  l' interessantissima  scoperta 
fatta  dal  compianto  Leonardo  Fea,  dei  due  sessi  in  copula 
da  lui  trovati  nell'ultimo  suo  viaggio  alla  Guinea  porto- 
ghese ed  al  Congo  francese. 

La  M.  alecto,  descritta  dallo  Smith  fino  dal  1855,  per 
il  solo  maschio,  viene  cosi  a  riunirsi  colla  M.  aestuans^ 
descritta  da  Gerstaecker  sette  anni  appresso,  e  rimasta  finora 
sconosciuta  pel  sesso  maschile.  Non  è  quindi  ammissibile 
la  riunione  fatta  dal  Gribodo  (loc.  cit.)  deìV aestuaìis  come 
varietà  dell'  interrupta,  inquantochè  caratteri  specifici  abba- 
stanza importanti  contraddistinguono  le  femmine,  oltre  la 
differenza  notevole  fra  i  rispettivi  maschi,  distinti  nelle 
primitive  alecto  Sm.  e  floralis  Klg. 

13.    M.    INTERRUPTA    01. 

M.  interrupta    Olivier,  Enc.  Méth.  Voi.  Vili  (1811)  p.  62  $. 
M.  floralis  King,    S3'rab.    phys.    (1829)  n.  16  ^T  Tav.   V,  %.  1 

&  2  cT. 
M.  interrupta  Id.  Ibid.,  n.  11  $,  Tav.  IV,  fìg.  11,  $. 
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M.  divisa  (?)  Smith,    Cat.    Hyra.    Brit.    BIus.  Ili  (1855)  p.  11, 

n.  71. 
M.  interrupta  S  i  e  h.    &    R  a  d  z.    Mon.    des    Mut.    (1870)    p.   85, 

n.  54  $. 
M.  catanensis  (?)    Rossi,    Mant.  Ins.  (1792)  p.  117  $. 

—  —     Ern.    André,    Spec.    Hym.    Enr.    Tom.  8  a900^, 

p.  287  $,  311  cT,  P-  449  syn. 

—  —     Id.    Gen    Ins.  —  Mutillidae    —    (1903)    p.  33,  n.  9, 

et  M.  interrupta.  —  Id.  Ibid.  pag.  36,  n.  79. 

Habitat  -:  Europa  meridionale  (?)  —  Egitto  —  Senegal 
Abissinia  —  Sudan  —  Mozambico  —  Capo  B.  Sp.  — 
Congo    Francese. 

La  sinonimia  di  questa  specie  è  ancora  assai  dubbia. 
L'  egregio  collega  e  chiarissimo  imenotterologo  Ernest 
Andre,  già  fin  dal  1896  (Mém.  Soc.  Zool.  de  France 
Tom.  IX  pag.  271)  e  poi  nel  recente  lavoro:  Mutillidae, 
in:  Voyage  de  feti  Leonardo  Fea  dans  V Afrique  occidentale, 
(Ann.  Mus.  Civ.  St.  Nat.  Genova)  ser.  3  voi.  I,  1904, 
pag.  2'28  n.  10,  ed  in  lettera  di  risposta  ad  aicune  domande 
indirizzategli  in  proposito,  la  ritiene  riunibile  oltre  che 
alla  floralis  Klug  alla  catanensis  Rossi,  mentre  nella  pre- 
giata monografìa  del  Genera  insectoruni  (Wytsman,  1903) 
tiene  separate  le  due  specie,  riportando  la  catanensis,  fra 
le  specie  della  regione  paleartica  e  la  interrupta  fra  quelle 
africane.  Il  fatto  però  di  non  essere  ancora  stato  raccolto 
nel  mezzodì  d'Europa  un  maschio  identico  a  quelli  afri- 
cani (M.  floralis  Klug)  che  fosse  in  copula  con  esemplari 
di  femmine  riferibili  alla  catanensis,  giustifica  il  dubbio 
dell'Andre   a  questo  proposito. 

Propendo  quindi  a  mantenere  a  questa  specie  il  nome 
dato  da  Olivier  e  da  Klug  (  $  )  non  ammettendo  la  sinoni- 
mia del  Dalla  Torre  (Catal.  Hymenopt.  voi.  Vili,  1897)  a 
pag.  22  per  la  divisa  e  la  repraesentans  Smith,  ma  riu- 
nendovi la  M.  floralis  Klug  citata  a  pag.  41. 

Sembrami  quindi  razionale  (almeno  sino  a  prova  con- 
traria e    certa)   ritenere    specie    distinte    la  M.   catanensis. 
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per  la  fauna  paleartica,  la  M.  interrupta  01.  per  l'etiopica  e 
la  divisa  o  repraesentaìis,  Sm.  per  l'orientale  (indo-orientale). 
Un  esemplare  di  femmina,  preso  fra  le  sabbie  ai  pozzi 
di  Adartè  (24  febbraio  1900)  e  parecchi  di  maschi  pari- 
mente da  me  raccolti  a  Ghinda  ed  a  Sabarguma  (Allato), 
ed  altri  ancora  favoritimi  dal  dott.  V.  Belli  che  li  raccolse 
presso  Saati,  nel  marzo  1900,  dimostrano  la  presenza  ab- 
bastanza frequente  di  questa  specie  anche  nella  Colonia 
Eritrea. 

14.    M.    TRICUSPIDO-CARINULATA,    fi.    Sp.    (Fìg.    1,    lo). 

$  Capite  abdomineque  nigris,  thorace  tufo- ferrugineo  pe- 
dibus  nigro-rufescentibus  (coxis  trochanteribusque  sicut  thorace 
ferrugineis,  tarsis  testaceo-lutescentibus). 

Capite  in  fronte  nitido,  crebre  ovaliter  punctulato,  lato, 
thorace  latiore  ;  antennarum  tubercuUs  basalibus,  scapi  apice 
et  flagelli  articulis  duobus  primis,  mandi- 
balarum  dimidio  basali  rufo-ferrugineis  ; 
oculis  parvis,  ovalibus  margine  integer- 
rimo. Thorace  subrectangulari.^  lateribus 
laevissime  incavato,  marginibus  obsolete 
serrulato-dentatis,  inargine  postico  tran- 
sverso, crebrius  et  fortius  papilloso,  in 
medio  unguicula  triangulari  parva,  sat 
-^^— ____  ^j  distincta  ;  postice  subdeclive,   late   reticu- 

Fig.  1.  —  M.  tricuspido-     ^^^^  sculpto,   strtis  longttudinalibus  emer- 
carinuiata,  n  sp.  2-      qentibus.    Abdominis    segmento   primo   in 

a-  carena  ventrale  del  «/  x 

1»  segm.  add.  Ventre  rufo-picto  ;   carina  ventrali  parva, 

(Ingrandimento  '/,) 

prominula,  dentibus  tribus  distinctis  prae- 
dita;  supra,  et  in  margine  postico  sparse  griseo-piloso  ; 
segmento  secundo  ampie  globoso,  laevi  nitidoque  sparse  ni- 
gro-piloso,  in  dorso  immaculato;  tertio  fascia  lata  e  pilis 
argenteo-griseis,  medio  late  interrupta,  quarti  et  quinti  nigris, 
pilis    nonnullis  griseis,    sparse    villosis  ;    sexto  obscure  rufo- 
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ferrugineo^  apice  ottuso,  area  pygidiali  distincte  emarginata, 
transverse  minutissime  striata,  pube  griseo-sericea  tecta. 
Segmentis  abdominalibus  II- VI  in  ventre  nigris  marginibns 
apicalibus  piìis  griseis  fimbriatis.  Pedibus  longe  albo-villosis, 
calcàribus  albis,  tibiis  intermediis  et  posticis  uniseriatim,  4-spi- 
nosis,  apice  bicalcaratis. 
Corp.  long.  5  mill, 

Qi7.esta  piccola  specie  del  gruppo  delle  spinipes  Latr.  e 
della  bassutorm,  Andre,  rappresentata  da  un  sol  esemplare 
di  femmina  raccolto  nella  piana  di  Sabarguma  nel  gen- 
naio 1900,  è  essenzialmente  caratterizzata  dal  margine  se- 
ghettato del  torace  e  dalla  presenza  d'  una  piccola  unghia 
triangolare  sul  margine  posteriore  del  limite  del  mesonoto, 
ben  distinto  fra  varie  sporgenze  tubercoliformi.  La  distin- 
guono inoltre  la  mancanza  di  macchie  sul  secondo  segmento 
dell'addome  e  la  larga  fascia  di  peli  grigio-argentei  inter- 
rotta nel  mezzo  del  dorso  del  3"  segmento  dell'addome; 
l'area  pigidiale  minutamente  e  trasversalmente  striata  e, 
sopratutto,  la  speciale  struttura  della  carena  ventrale  del 
1"  segmento  dell'addome  ohe  presenta  tre  sporgenze  den- 
tiformi  ben  distinte,  delle  quali  maggiore  è  la  mediana. 
(Fig.  1,  «.). 

15.    M.    VlGONlOEUM,    n.    sp, 

$  Parva,  nigra;  thorace  superne  obscure  rufo-ferrugineo 
capite,  pedibus  abdomineque  nigris.  hoc  macidis  duabus  ro- 
tundis  in  segmenti  secundi  dorsi  lateribus  fasciisque  medio 
late  interruptis  maculis  subquadratis  quattuor  in  segmentis 
abdominis  tertii  et  quarti  dorso  griseo-fulvescenti  villosis  effi- 
rientibus.  Segmenti  apicali  basi  et  lateribus  pilis  griseis  nigro- 
permixtis,  in  ventre  marginibns  apicalibus  omnibus  anguste 
albo- fimbriatis.  Capite  thorace  latiore,  toto  crebre  aciculato- 
punctato,  antennis  parce  elongatis,  crassis,    basi   rufo-tuber- 
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culatis,  scapo  fortiter  arcuato,  flagelli  articulo  secundo  in- 
fundibuli forme  coeteris  subsequentibus  longiore  ;  pronoti  col- 
lare distincto,  supra  minute  punctato,  scrobiculato  ;  thorace 
subrectangulari,  antice  rotundato,  lateribus  (praecipue  meso- 
pleuris)  incavati^,  nitidis,  laevibus,  spar- 
sim  argenteo-pruinosis;  dorso  antice  et  me- 
dio minute  subcanaliculato  rugoso  puncta- 
to,  postice  toto  minute  submammaliforme 
in  medio  marginis  posterioris  mediocriter 
emergente,  apice  obscuriore.  Metanoti parte 
postica  leviter  truncato-declivi ;  area  me- 
diana subcordi  formi,  nigra  distincte  longi- 
tudinaliter  canaliculato-rugosa.  Abdommis 
segmento  primo  discoidali,  supra  plano, 
ìiitido,  sparse  punctato;  in  ventre  carinula 
bidentata  (Fig.  2,  a);  segmentis  sequenti- 
bus,  in  dorso,  dense  nigro  villosis  in  ventre 
nitidis,  secundo  sparse  punctato,  coeteris 
laevibus.  Valvula  pggidiali  basi  longitudi- 
naliter  ì'uguloso-punctata,  apice  laevi.  Tibiis  intermediis  et 
posticis  biseriatim  spinosis,  spinis  decem  mediocribus  armatis, 
calcaribus  albis. 

Corp.  long.  7-8  mill. 


Fig.  2.  —  M.   Vigonio- 

rum,  n.  sp.  ^ 
a  -  carena  ventrale  del 
1"  segm.  add. 

(Ingrandimento  '/,) 


Alcuni  esemplari  di  femmina  da  me  raccolti  a  Sa  bar 
guma  ed  altri  di  Saati  e  Ghinda,  trovati  fra  il  materiale 
del  dott.  Belli,  si  riferiscono  a  questa  nuova  specie  che  a 
primo  aspetto  si  potrebbe  riferire  alla  speculatrix  Smith,  $ 
(Descript,  of  new  Hym.  in  Coli.  Brith.  Mus.  1879,  pag.  194) 
concordando  i  caratteri  della  disposizione  delle  macchie  del- 
l'addome e  la  scultura  del  torace.  Notisi  però  che  la  Vigo- 
niorum,  distinguesi  dalla  speculatrix  assai  evidentemente 
essendo  in  quest'ultima  il  torace  molto  meno  allungato  e 
più  rettilineo  sui  lati  e  l' articolo  secondo  del  flagello  an- 
tennale  non  più  allungato  degli  altri  ne  imbutiforme  e  per 
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essere  inoltre  le  tibie  sia  intermedie  che  posteriori  affatto 
sprovviste  di  spina.  Ho  dedicato  la  Specie  al  nome  chiaris- 
simo dei  fratelli  senatori  nobili  com.  Giulio  e  Giuseppe 
Vigoni  quale  attestato  di  ossequio  e  di  viva  riconoscenza 
agli  appoggi  morali  favoritimi  in  occasione  della  mia  an- 
data in  Colonia. 

16.  M.  DispiLOTA,  Sìch.  &  Radz. 

Si  eh.    &    Radz.    Mon.  des  Mut.  (1870)  p.  95,  n.  69,  Tav.  Vili 

fig.  6  $. 
André    Era.  Gen.  Ins.  —  Mutillidae  —  (1903)  p.  36,  n.  56. 

Habitat  :  Africa. 

Due  esemplari  di  femmina  di  questa  specie  nota  finora 
per  località  africana  indeterminata,  mi  pervennero  dal  dott. 
V.  Belli  che  li  raccolse  nei  dintorni  di  Massaua  nel  marzo 
del  1901. 

17.  M.  ARsiNOE,  Per. 

Peringuey,    Descript,  of  some  new  ov  litt  know.  south  afric. 

Mutillidae  (Annals  of  south    afr.    Museum  voi.   I, 

P.  I,  1898)  p.  43  e  74. 
Andre    E  r  n.    Grenera  Insectorum  —  Mutillidae  —  (1903)  p.  35, 

n.  18. 

Habitat  :  Sud- Africa,  (Transwaal). 

Un  esemplare  femmina  di  questa  specie,  molto  afiB.ne  alla 
M.  andromeda,  dello  stesso  autore,  venne  raccolto  presso 
Adi-Ugri  dal  ten.  dott.  Andreini  nel  giugno   1901. 

Si  estende  cosi  molto  a  settentrione  1'  habitat  di  questa 
specie  dell'Africa  australe. 

18.  M.  DisPARiMAcuLATA,  SicJi.  &  Radz. 

Si  eh.    &    Radz.      Monogr.     des    Mut.     (1870),     p.     44,    n.    20, 
Tav.  Vili,  tìg.  1,  ?. 
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Ern.    André.    Et.  s.  les  Mutillides    du  Mus.  de    Paris,    (Ann. 
Soc.  ent.  de  France  T.  67,  1898)  p.  10,  n.  11,  ?. 

—  Les  types  des  Mutilles  de  la  Coli.  Radoszkowsky  (Ibid) 

T.  68,  (1899),  p.  36,  n.  77. 

—  Gen.  Ins.  —  Mutillidae  —  (1903),  p.  69,  n.  25. 

Habitat  :  Senegal. 

Due  esemplari  di  femmine,  provenienti  da  Maio  (Assaorta 
alta)  raccolti  dal  ten.  dott.  A.  Andreini,  si  possono  riferire 
a  questa  specie,  rssomigliante  un  po'  vagamente  le  M.  ce- 
pheus  e  astarte  Smith,  ed  in  parte,  anche  le  fracta,  Radovae, 
Radamae,  di  Saussure. 

Essa  venne  più  a  lungo  descritta  dall'Andre  {Mutili,  du 
Mus.  de  Paris  loc.  cit.),  ma  non  ancora  decisamente  riferita 
al  genere  Mutilla;  era  finora  soltanto  conosciuta  del  Senegal. 


19.    M.    SABARGUMAE,    11.    Sp. 

5  Nigra  ;  antennarum  scapi  basi  et  apice,  mandibulis 
(summo  apice  nigro  excepto)  collare,  thorace  (pleuris  et  me- 
tanoti  parte  postica  declive  nigricantibus,  exceptis),  area  py- 
gidiali,  rufo-ferrugineo  pictis.  Capite  subquadrato,  incrassato, 
thorace  latiore,  in  margine  occipitali  rotutidato,  dense  medio- 
criter  punctato,  in  parte  faciale  et  occipitale  sparse  griseo- 
piloso.  Antennarum  articulo  basali  sphoerico,  rufo-miniato  ; 
ìiiandibularum  basibus  subtuberculatis  (Fig.  3,  a).  Thorace 
subquadrato  idest  longitudine  latitudine  parum  majore,  pro- 
noti angulis  anticis  utrinque  distincte  spinoso-dentatis  ;  in 
dorso  mediocriter  reticulato-punctato,  marginibus  lateralibus 
minute  gibbuloso-serrulatis ;  metanoti  margine  postico  supero, 
spinulis  acutis  odo  subcirculariter  dispositis,  (primis  mini- 
mis,  medianis  longioribus)  armato;  pleuris  et  metanoti  facie 
postica  declive,  levibus  nitidisque.  Pedibus  nigris,  griseo- 
argenteo  pilosis  ;  tibiis  intermediis  et  posticis  valide  spinosis. 
Abdomine   sessile,   segmento  prinfw  ad  metanoti  insertionem 
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cornicuUs  vaìidis  divergentibus  praedito  (Fig.  3,  b)  ;  ipsius 
margine  supero  a  secundo  sat  evidenter  discreto,  circulariter 
emarginato,  supra  nitido,  longe  foveolato-scidpto  ;  in  parte 
mediana  dorsali  pilis  lotigis,  argenteo-flavescentibus,  fimbriato. 
Carinula  ventrali  sat  prominula^  sub- 
obtusa,  ììiedio  leviter  incavata  (Fig.  3,  e). 
Segmento  secundo  magno,  dorso  in- 
crassato,  dense  minuteque  punctato  ; 
margine  apicali  fascia  pilis  argenteo- 
flavescentibus,  in  medio  dorsi  parum 
angulutim  antice  producta;  segmento 
addominali  tertio  toto,  apicale  circum 
area  pygidiali  a  pilis  concoloribus  tec- 
tis.  Ventre  nitido,  sparse  punctato,  nigro- 
villoso.  Area  pygidiali  margine  elevato 
distincta,  minutissime  regulariter  ru- 
gosa. 

Corp.  long.  7  '/,  mill. 


Fi; 


_     3.    —    11.    aabargumae, 

n.  sp.  Q. 
a  -  capo  (visto  dalla  fronte. 
b  -  primo   segmento  addom 
e  -  carena    ventrale    del    1" 

segmento  addom. 
(Ingrandimento  */,) 


Un  esemplare  femmina,  da  me  rac- 
colto a  Sabarguma  nel  marzo  1900,  è 
riferibile  a  nuova  specie  del  gruppo  deìV hoplocephala  André. 
E  distinta  per  avere  il  capo  più  largo  del  torace  e  poste- 
riormente arrotondato,  per  la  struttura  del  primo  segmento 
dell'addome  dall'orlo  rimarginato  a  cresta  rilevata  trasver- 
sale, colla  carena  ventrale  trapezoide,  leggermente  incavata 
all'apice  e  per  le  fascie  del  2"  e  3"  segmento  non  inter- 
rotte. Le  spina  delle  tibie  intermedie  e  posteriori  come 
neW hoplocephala,  sono  disposte  su  due  serie. 


20.    M.    THORACO-SULCATA,    n.    Sp. 

$    Capite,    abdomine    pedibusque    nigris,    thorace    (antice 
posticeque,  meso-  et  metapleuris  nigris  exceptis)  rufo. 

Capite  thorace  vix  latiore,  rotundato,  dense,   anguste  prò- 
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fimdeque  punctato  ;  oculis  ovoidalibus  ;  antennis  crassis,  ro- 
bustis,  basi  rufo-tuberculatis,  fiagelli  articulo  secundo  infuri- 
dibuliforme,  coeteris  longiore.  Thorace  subrectangulari^  antice 
angulato  rotundato,  medio  levissime  incavato  posticeque  pa- 
rum  dilatato,  abrupte  verticaliter  truncato  ;  dorso  levitar 
convexo,  sulcis  canalicularibus  longitudinalibus  areas  pro- 
fundas  aciculatas  includetitibus,  sculpto  :  margine  posteriore 
decemdentato _  dentibus  mediis  minoribus  lateralibus  longio- 
ribus. 

Abdominis  segmento  primo  plano,  ver- 
ticali, vix.  conspicuo,  carina  ventrali  obso- 
leta vel  nulla,  margine  apicali  medio 
fascia  angusta  griseo-sericeo  pilosa  ;  seg- 
mento secundo  magno  longitudine  latitu- 
dine aequante,  in  ìnargine  postico  fascia 
lata,  medio  triangulariter  interrupta,  ma- 
culis  duabus  magnis  subtriangularibus 
ef[iciente  pilis  griseo-subflavescentibus,  seg- 
mentis  sequentibus  in  dorso  sporse,  seg- 
menti anali  densius  item  griseo-pilosis  ; 
segmentis  ventraìibus  a  secundo  usque  ad 
apicem  margine  postico  anguste  griseo 
piloso-fimbriatis  ;  pedibus  nigris  argenteo-pilosis,  tibiis  mediis 
et  posticis  quadrispinosis,  calcaribus  albis. 
Corp.  Long.  8  mill. 


I 


Kig.  4.   —    M.   thoraco 
sulcata,  n.  sp.  ^. 
(Tndrandimento  ^i,) 


Questa  nuova  specie  appartiene  al  gruppo  della  pedi- 
nata, Sich.  &  Radz.  e  per  lo  spiccato  carattere  del  mar- 
gine spinoso  del  metanoto,  si  jduò  raggruppare  parimente 
colle  specie  di  nuovo  descritte:  sabargitmae,  samharica, 
hoplocepJialoides  pur  distinguendosi  per  la  forma  e  scultura 
del  torace  e  per  la  disposizione  delle  fascie  e  macchie 
suir  addome. 

Un  esemplare  venne  raccolto  dal  dott.  Tellini  nei  dintorni 
dell' Asmara. 
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21.    M.    SAMHAEICA.    11.    Sp. 

$  Parva,  nigra  ;  mandibularum  dimidio  basali,  antenna- 
rum  basi,  scapo  et  flagelli  articulis  duobus  vel  tribus  primis, 
thorace,  pedibus  abdominisque  segmento  apicali  in  dorso  et 
in  -ventre^  pallide  rufo-ferrugineo  pictis.  Flagelli  articulo  se- 
cundo  tertii  duplo  longiore;  capite  magno,  postice  rotundato, 
thorace  vix  latiore,  subnitido,  crasse  profundeque  punctato  ; 
thorace  subrectangulari,  medio  lemter  constricto,  pronoti  angu- 
lis  externis  minute  denticulatis,  marginibus  lateralibus  levis- 
sime  serrulatis,  in  dorso  longitudinaUter  subreticulato,  lemter 
sculpto.  Metanoti  margine  postico-supero  spinulis  quinque  vel 
sex  subobtusis  (spinula  mediana  praecedentibus  vel  sequentibus 
longiore)  armato  ;  postice  abrupte  truncato,  laevi  nitidoque. 
Abdominis  segmento  primo  secundi  basi  adhaerenti,  carinula 
veììtrali  lineari,  parum  conspicua,  margine  postico  argenteo- 
fulvescenti  piloso,  secundo  in  dorso  deìise  minuteque,  in  ventre 
crassius  sed  sparse  punctulato^  fascia  pilis  concoloribus  in 
margine  apicali  lata,  medio  anguste  triangulariter  interrupta, 
sequentibus  III-V  item  piloso-subflavescentibus  medio  obso- 
lete interruptis.  Area  pggidiali  lein,  nitida.  Segmentis  abdo- 
minalibus  II- V"  in  ventre  levibus,  nitidis,  marginibus  griseo 
fimbriatis. 

Corp.  long.  5  a  6  mill. 

Var.  a)  —  capitis  colore  in  fronte  et  occipite  a  nigro- 
brunneo  ad  rufum-ferrugineum  transiente. 

Anche  questa  nuova  specie  è  rifei^bile  al  gruppo  della 
pectinata  Sich.  &  Radz.  pur  sembrando  affine  alla  parva 
Ern.  Andre  (Zeitsch.  f.  Hymen.  und  Dipt.  1902,  p.  41,  n.  65). 

La  differenziano  tuttavia  dalla  pectinata  oltre  che  la  co- 
lorazione oscura  del  capo  e  dell'addome  la  disposizione 
delle  fascie  addominali  e  l'assoluta  assenza  di  macchie 
sul  dorso  del  secondo  segmento  e  la  particolare  forma  della 
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carena  ventrale  (Fig.  òa).  Parimente  distinguesi  dalla  parva 
in  primo  luogo  per  la  disposizione  delle  fascie  e  delle 
macchie  addominali  poiché  il  primo  segmento  nella  parva 
sembra  non  portar  fascia  di  peli  al  margine  apicale  ed  il 
secondo  presenta  nella  parva  una  fascia 
non  interrotta  mentre  nella  samharica 
il  primo  segmento  ha  una  minuta  fascia 
di  peli  al  margine  posteriore  ed  il  secondo 
una  fascia  distintamente  interrotta  nel 
mezzo  a  guisa  di  \/  formando  sui  lati 
due  macchie  subtriangolari  coricate  colla 
base  verso  il  dòrso  e  le  estremità  assot- 
tigliantisi   verso  i  margini  laterali. 

La  colorazione  generale  dei  peli  del 
corpo  e  delle  fascie  e  macchie  addomi- 
nali è  dorata  nella  parva,  appena  grigio- 
gialliccia  nella  samharica. 

In  una  bella  e  ricca  serie  d'esemplari 
(disgraziatamente  tutte  femmine^  da  me  raccolti  nell'  in- 
focata pianura  del  Samhar  (Sabarguma,  Allato,  Ailet, 
marzo  1900)  e  dal  dott.  V.  Belli  a  Saati  e  Ghinda,  potei 
riscontrare  costanti  i  caratteri  specifici  sopra  descritti,  solo 
variando  in  qualche  individuo  il  numero  delle  spine  del 
margine  posteriore  del  metanoto  da  cinque  a  sette  quando 
si  enumerino  anche  le  minute  spine  esterne:  pure  variabile 
è  il  numer(5  delle  spine  sulle  tibie  intermedie  e  posteriori. 
Ho  riferito  alla  var.  a)  alcuni  esemplari  notevoli  per 
presentare  una  macchia  frontale  rosso-ferruginosa  sul  fondo 
nero  del  capo,  ed  una  tendenza  più  o  meno  spiccata  ad 
una  colorazione  rossiccia  anche  sul  vertice  del  medesimo. 


Fig.   5.    —    M.    samha 

rica,  n.  sp.  Q. 
a  -  carena  ventrale. 
1"  segm.  add. 

(Ingrandimento  Vi) 
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22,  M,  CoNJUNCTAj  Klug. 

Mutilla  conjuncta  K  1  n  g,  Symb.  Phvs.   1829  Dee.  I.  n.  5  Tav.  IV, 
f.  5  $. 

—  —     Ern.    André,  Spec.  d'Hym.  d'Eur.  Voi.  8  (1890) 

p.  252. 

—  —     Id.  Gen.  Ins.  —  MutiUidae  —  (1903)  p.  33,  n.   12. 

Habitat:  Arabia,  Egitto  (Assuan),  Abissinia. 

Parecchi  esemplari  di  femmine  da  me  raccolti  a  Sabar- 
guma  nel  marzo  1900  ed  altri  riportati  dal  dott.  Tellini 
da  Massaua,  Ras  Gliedem  ed  Otumlo  e  dal  dott.  Belli  da 
Ghinda,  rappresentano  questa  specie  variabile  sia  per  le 
dimensioni  che  per  la  colorazione  del  capo  e  del  torace. 
Un  individuo  di  Sabarguma  presenta  il  capo  ed  il  torace 
d'un  rosso  cupo  volgente  al  nericcio  e  fra  quelli  del  dot- 
tor Tellini  due  presentano  il  capo  interamente  nero  se- 
gnando cosi  un  primo  passaggio  alla  varietà  nigricolor  di 
Ern.  Andre  {Elude  sur  le  Mut.  du  Museum  de  Paris,  -  Ann. 
Soc.  Ent.  de  France,  1898  p.  70,  n.  71).  Gli  esemplari  di 
Sabarguma  variano  pure  nella  lunghezza  del  corpo  da  8 
a  5  mill. 


23.  M.  oRisTiGERA  André 

Erti.  Andre.,  Notice  sur  ime  collection  de  Mutille  de  l'Abyssinie 
meridionale,  (Rév.  d'Entom.  Caen  1893)  pag.  219, 
n._9  $. 

Habitat:  Abyssinia. 

Tre  esemplari  di  femmine  da  me  raccolti  nei  dintorni 
di  Sabarguma  (marzo  1900),  ed  uno  da  Gomod  (fra  Ailet 
ed  Asusj  raccolto  dal  dott.  Belli  si  riferiscono  a  questa  ben 
distinta  specie  controllata  sul  tipo  dell'autore  stesso. 
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24.    M.    HOPLOCEPHALOIDES^    il.     Sp. 

$  Nigra,  griseo-argenteo  villosa  ;  antennarum  tuherculis 
basalibus,  mandibularum  dimidio  basali,  thoracis  dorso  et 
occipite,  obscure  ferrugineo-rufis ;  pedibus  testaceo-rufescenti- 
bus,  tarsis  pallidioribus.  Capite  subquadrato,  in  occipite  di- 
latato, ejusdem  marginibus  extus  minute  denticulatis;  thorace 


'-^^ 


latiore,  toto  crebre  profundeque  pmictato. 
Thorace  in  dorso  longitudinaliter  reticu- 
lato-sculpto,  pleuris  et  metanoti  parte  po- 
stica fere  perpendiculariter  truncata ,  levi- 
bus  nitidisque.  Pronoti  angiilis  anticis  et 
thoracis  marginibus  lateralibus  minute 
denticulatis,  metanoti  margine  postico  su- 
pero spinulis  sex  subacutis  arcuato.  Abdo- 
minis  segmento  primo  ut  in  M.  Sabar- 
GUMAE,  crista  transversa  et  corniculis 
basalibus  praedito,  cariìiula  ventrali  pa- 
rum  conspicua,  macula  subcordiformi  me- 
diana in  ipsius  margine  postico,  secundi 
fascia  marginali  apicali  angusta  medio 
trìangulariter  antice  producta,  tertio  toto  pilis  argenteo- 
flavescentibus  dense  villosis,  sequentibus  ita  ut  apicali  pilis 
longioribus  sparsis  albescentibus.  Area  pygidiali  distincte 
emarginata,  minutissime  atque  eleganter  panctulata. 
Corp.  long.  5  mill. 


Fig,  6.    —    M.   hoploce 
phaloides,  n.  sp.  ^. 

a  -  carena  ventrale. 
1"  segm.  add.) 
(Ingrandimento  '/,) 


Questa  nuova  specie  sta  fra  Vhoplocephala  Andre  (Zeit- 
chr.  fiir  syst.  Hyra.  und.  Dipt.,  1902,  Heft.  II,  pag.  34 
n.  59)  di  Bothaville  (Stato  libero  d'  Grange)  e  la  sabar- 
gumae,  (n.  19)  per  le  dimensioni  del  capo  che  è  più  largo 
che  lungo,  per  la  presenza  di  un  piccolo  dente  dall'una 
e  dall'  altra  parte  del  margine  posteriore  dell'occipite  [ho- 
plocephala  André,  loc.  cit.)    per    la    cresta    trasversale    eie- 
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vata  del  primo  segmento  dell'addome  oltreché  per  il  modo 
d' inserzione  col  metanoto  (Sabargumae).  Ne  differisce  però 
da  entrambe  per  la  particolare  struttura  del  torace,  molto 
più  ristretto  e  più  corto,  totalmente  nero  alle  pleure  ed 
in  quasi  tutta  la  superficie  posteriore  del  metanoto.  La 
colorazione  rossa  del  torace  si  estende  anche  sulla  parte 
occipitale  del  capo.  Le  zampe,  in  questa  specie,  sono  esili, 
con  una  colorazione  bruno-testacea  anziché  spiccatamente 
nera  come  é  nella  Sabargumae.  Le  fascie  a  peli  argentei 
dei  segmenti  addominali,  la  fanno  rassomigliare  alla  Sabar- 
gumae, ma  la  carena  ventrale  del  1°  segmento  dell'addome 
è  meno  distinta  e  meno  sporgente  che  nell'anzidetta  specie. 
Una  femmina,  da  me  raccolta  ad  Allato  (fra  Sabarguma 
ed  Ailet). 

25.  M.  siGNATA  Klg. 

King,  Symb.  Phys.  (1829)  Dee.   I,  n.  7,  Tav.  IV  fig.  7  5. 

Si  eh.    &    Radz.    Mouogr.    des    Mutilles  (1870)  p.  65   n.  38?. 

Ern.    André,    Gen.  Ins.  —  Mutillidae  —  (1903j  p.  34  n.  39. 

Habitat:  Egitto,  Abissinia. 

Da  me  raccolta  a  Massaua  (Gennaio  1900)  ed  in  maggior 
numero  nei  dintorni  di  Sabarguma  (iVIarzo  1900).  I  miei 
esemplari  presentano  dimensioni  distintamente  minori  dal 
tipo,  ma  concordano  assai  bene  in  tutti  gli  altri  caratteri 
specifici.  È  una  specie  abbastanza  rara  nelle  collezioni  ; 
figurata  dal  Klug,  (loc.  cit.)  e  da  Savigny  nella  sua  grande 
opera.  (Déscript.  de  l'Egypte,  1813.  Hymen.  Tav.  19  fig.  6) 
è  ricordata  anche  da  Gribodo  (Ann.  Mus.  St.  Nat.  Genova, 
voi.  XX  1884,  p.  389  n.  19)  per  1'  Egitto  (Cairo),  poi  da 
Radoszkowsky  (loc.  cit.)   per  l' Abissinia. 
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26.  M.  TRicoLOE,  Klg. 

Mutala  tricolor,  King  Symb.  phys.  (1829)  Dee.  I.  n.  15  ?  Tav.  IV. 
fig.  15  ?. 

—  —     Sich.    &    Radz.  Mon.    des.    Mut.    (1870)    p.    56, 

n.  30. 

—  —     Er  n.  A  n  d  r  è,  Mut.  de  l'Abyssinie  mér.  (Rév.  d'En- 

tom.  1893)  p.  217,  n.  1. 

—  —     Id.  Gen.  Ins.  —  Mutillidae  —  (1903)    p.  35,   n.  42. 

Habitat  :  Arabia,  Abissinia. 


Alcuni  esemplari  femmine  raccolti  al  Majo  (Assaorta 
Alta)  e  ad  Elghéné  (Bassi  Habab,)  dal  ten.  dott.  Andreini 
ed  altri  raccolti  a  Massaua,  Ghinda,  Salamonà  dal  dott.  V. 
Belli,  rappresentano  questa  elegantissima  specie  la  cui  area 
di  diffusione  non  sembra  molto  estesa.  Una  varietà  col  to- 
race molto  oscuro  quasi  nero  nei  tre  quarti  posteriori  è 
offerta  da  un  esemplare  di  Salomonà. 

27  M.  Maetinii,  n.   sp. 

<^  Permagna^  nigra  nigroque  longe  pilosa  ;  fascia  in  seg- 
mento ahdominali  tertio,  longe  orgenteo-pilosa,  Tnedio  dorso 
{spatio  circiter  mill.  2)  interrupta  ;  femoribus  omnibus  laete 
rufo- ferrugineo  pictis,  basi  tantum  et  summo  apice  nigri- 
cantibus,  calcaribus  nigris.  Capite  thorace  angustiore,  anguste 
punctatosculpto;  oculis  margine  interno  late  profundeque  inca- 
vatis,  ocellis  vix  prominulis,  vitreo-nitentibus  ;  mandibulis  pa- 
rum  productis,  apice  acutis,  intus  obtuse  denticulatis  (Fig.  le) 
pronoto  cr asse-rugoso,  mesonoto  subgibbo,  carinulis  longitu- 
dinalibus  tribus  (duabus  utrinque  prope  alarum  teguìis,  alte- 
raque  mediana)  prominulis,  lineisque  duabus  canaliculatis 
utrinque  inter  praedictis  ad  lineam  transversam  praescu- 
tellarem    terminantibus^    superne  laevigato-nitentibus :  spatio 
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interlineari  profunde  reticulato-punctato.  Saltello  distincte 
tuberculato-dentato  (Fig.  7,  a)  lateribus  ruguloso,  apice  nitido. 
Metanoto  reticiiìariter,  late^  sed  parce  profunditer  sculpto; 
carinuUs  duabus  utrinque  nitentibus  pì^ominulis,  quam  me- 
diana longitudinali^  late  catialiculata,  brevioribus.  Meta- 
pleuris  late  reticulatis.  Alis  dense  infuscatis^  spleìidide  vio- 
laceis^  cellula  radiali  apice  truncata  ;  cellulis  cubitalibus 
tribus  clausis,  lineala  perpendiculari  in  prima^  altera  trans- 
versa in  secunda  maculaque  in  secunda  discoidali  parte  su- 
pera, albo-liyalinis.  Abdomine  sessile,  segmento  primo  cari- 
nula  ventrali  basi  distincte  longe  tuberculata  subincavata 
(Fig.  7,  b);  margine  basali  ad  articulationem  ìnetanoti  bicorni 
(Fig.  7,  d).  Seg mentis  primo  et  secundo  areis  medianis  dorsa- 


rig.  7.  —  J/.  Martina,  n.  sp.  o  —  «  -  cucino  scutellare  —  6  -  carena  ventrale 
del  1"  segmento  addominale  —  e  -  mandibola  —  d  •  base  del  1°  segmento  ad- 
dominale. (Ingrandimento  ^/,). 

libus  nitidis,    lateribus    sparse   punctulatis:    sequentibus  vix 
distincte  punctatis,    deìisius  piloso-vestitis.   Segmenti  secundi 
ptarte  ventrali  laevi^  nitida  :  anguUs  lateralibus   ventralibus 
lineis  brevibus  incisis  duabus  utrinque  praeditis. 
Corp.  long.   18-20  mill. 

Var.  a)    Abdominis    segmento    quarto    lateribus  pilis  non- 
nullis  griseis  sparsis. 


—  62  — 

b)  linea  frontaU-subocellari  pilis  castane/s  nigris  inter- 
mixtis. 

Questa  bella  e  colossale  specie  appartiene  al  gruppo  delle 
Charaxus,  rufof emorata,  atropos  di  Smith  ma,  anche  a 
parere  del  chiarissimo  imenotterologo  dott.  Ernest  Andre, 
da  tutte  bea  distinta  per  notevoli  caratteri  morfologici  e 
di  colorazione. 

La  distinguono  dall'affine  Charaxus  l'addome  interamente 
nero  ed  i  femori  di  tutte  le  tre  paia  di  zampe,  rossi  cogli 
speroni  neri ,  lo  dimensioni  del  capo  molto  maggiori,  la 
diversa  forma  delle  mandibole  e  l'addome  molto  sparsa- 
mente punteggiato  tanto  al  dorso  che  sui  fianchi  ed  al 
ventre  e  sopratutto  il  ben  distinto  tubercolo  subincavato 
della  carena  ventrale  del  primo  segmento  dell'addome  che 
nel  Charaxus  manca  affatto. 

Ho  sott'occhio  una  bella  serie  di  esemplari  raccolti  presso 
Adi-Ugri  (Godofelassi)  dal  ten.  dott.  Andreini;  disgraziata- 
mente si  tratta  di  individui  tutti  maschi  e  non  essendosi 
verificata  la  possibilità  di  trovare  una  coppia  in  copula, 
l'altro  sesso  rimane    tuttora   sconosciuto  per  questa  specie. 

Ho  dedicato  il  nome  in  omaggio  di  S.  E.  l'on.  F.  Martini, 
E.  commissario  civile  della  Colonia  Eritrea. 

28.  M.  LEUCOPYGA  'K.lg. 

Mutilla  leucopyga    K 1  u  g,     Sym.     pliys.    (1829)    Dee.     I,    n.    10, 

Tav.  IV,  fig.  10  $. 
M.  charaxus  Smith,  Cat.  Hym.  Brith.  Mus.    Ili    (1855)    p.    17, 

n.   113  cf. 
M.  leucopyga  Sich.  &  R  a  d  z.,    Mon.    des    Mut.    (1870)    p.    93, 

n.  65  ?. 

—  —     Eru.  André,  Mutilles   d'Afrique;    (Zeitsch.  f.  Sy- 

stem. Hymenopt.  1902)  p.  22  $  cf. 

—  —     Id.  Mutillidae;  Voyage  de  feu  L.  Fea  dans  l'Afrique 

occidentale    (Ann.    Mus.  Civ.    St.    Nat.,    Genova, 
ser.  3.^^  Voi.  I,  1904j  p.  230,  n    13  $  c^. 
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Habitat:  Egitto  —  Abissinia  —  Guinea  frane.  —  Capo 
B.  Sp.  —  Transvaal  —  Guinea  portoghese. 

Ancora  alle  sagaci  ed  interessanti  osservazioni  e  catture 
di  quell'insuperabile  quanto  non  mai  abbastanza  rimpianto 
viaggiatore  e  raccoglitore  che  fu  Leonardo  Fea,  devesi  la 
possibilità  di  vedere  riunite,  con  sufficiente  certezza,  i  sessi 
di  due  specie  di  Mutille  ritenute  finora  distinte  ;  la  fem- 
mina conosciuta  sotto  la  denominazione  di  leucopyga  Klg. 
ed  il  maschio  sotto  quella  di  Cliaraxus  Smith,  riunione 
fatta  nota  dal  chiarissimo  imenotterologo,  dott.  Ernest 
Andre  nel  suo  recente  lavoro  (vedi  loc.  cit.)  che  illustra  un 
ricco  materiale  facente  parte  delle  preziose  raccolte  del 
Museo  Civico  di  Storia  naturale  in  Genova. 

Parecchi  esemplari  tutti  di  maschi,  tipici,  raccolti  dal 
ten.  dott.  Andreini  ad  Adi-Ugri,  dal  giugno  all'agosto  1901, 
confermano  la  presenza  abbastanza  frequente  (la  femmina 
sembra  più  difficile  a  riscontrarsi,  forse  per  le  recondite 
località  di  sua  dimora)  di  questa  bella  e  grossa  specie  an- 
che nell'Eritrea  (1).  Dall'esame  di  una  ricca  serie  d'esem- 
plari provenienti  dal  Congo,  rilevo,  come  in  quelli  eritrei, 
la  costante  totale  mancanza  di  fascia  a  peli  giallicci  sul 
margine  del  terzo  segmento  addominale  mentre  è  altri- 
menti detto  nella  descrizione  dello  Smith  (loc.  cit.). 

29.   M.  ADi-uGRiNA,  n.  sp. 

cT  Media,  nigra;  abdominis  segmento  secundo  laete  rufo- 
ferrugineo,  hoc  et  sequentibus  flavo-castaneo  et  albo  late  fa- 
sciatis  vel  fimbriatis ;  alis  fuscis,  violascentibus. 

Capite  parvo,  thorace  augustiore^  dense  et  minute  reticulato- 
punctato,  griseo  piloso;  oculis  magnis,    ovalaribus,  profunde 


(1)  M.  leucopyga  Klug.,  anziché  M.  Senegalensis  Guèr.,  deve  leggersi  al  n.  55, 
pag.  551,  u  Annali  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  «  (Genova,  ser.  2.^  Voi.  I.  1884),  fra 
gli  Imenotteri  da  me  raccolti  nel  Sudan  orientale. 
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triangulariter  incisis  ;  mandibulis  longis,  acuminatis,  extus 
basi  obtuse  sed  fortiter  dentictdatis,  intus  leviter  undulato- 
dentatis.  Antennarum  scapo  cylindrico,  leviter  curvato^  flagelli 
articulo  primo  minimo,  articulis  II-VP  magnis,  robtistis,  elon- 
gatis,  primo  quadruplo  longioribus^  inter  se  fere  aequalibiis, 
sequentibus  minor ibus.  Mesonoto  antice  subgibboso,  leviter  pun- 
ctulato-reticulato,  carinula  mediana  longitudinali  vix  signata, 
utrinque  sulco  profundo  scutellum  versus  convergente.  Scn- 
tello  conico,  recte  elevato  reticulato-sculpto,  ajnce  laevi,  nitido, 
a  mesonoti  margine  medio  posteriore  per  fossulam  profun- 
dam  ovoidalem  bene  discreto.  Alarum  iegulis  magnis,  cochle- 
ariformibus,  nitidis,  laevibus  tantum  basi  crasse  punctatis. 
Metanoto  crasse  sed  parce  profunde  reticulato-punctato  ;  ca- 
rinula sulcata  longitudinali  in  dimidio  basali  dorsi,  basi  se- 
micir cui ar iter  dilatata  deinde  recte  canaliculata.  Thorace 
sicuti  capite  sjjarse  longe  griseo-argenteo  piloso.  Abdomine 
sessile,  basi  utrinque  longe  dentato,  segmento  primo  dorso 
nitido,  minute  punctato,  area  mediana  laevi  in  ventre  cari- 
nula  incrassata,  antice  dente  parvo  terminata  :  segmento 
secundo  coeteris  latiore  et  longiore  supra  et  subtus  laete  fer- 
rugineo-rufo,  nitido,  in  dorso  et  ventre  minute  et  sparse, 
in  margine  apicali  et  lateribus  crebrius  punctulato.  Seg- 
mentis  sequentibus  nigris,  supra  et  in  ventre  crebre  minu- 
teque  punctatis,  medio  dorsi  sublaevibus.  Fasciis  latis  a  pilis 
stratis  rufo-castaneis  extremo  apice  albo-argenteis,  in  mar- 
gine apicali  segmentorum  secundi,  tertii  et  quarti  ;  segmento 
quinto  pilis  sparsioribus  rufo-castaneis,  sexto  et  anali  ita  ut 
ventre,  pilis  sparsis,  longis,  albescentibus.  Pedibus  nigris, 
longe  griseo-hirtis,  tibiis  muticis,  calcaribus  albis.  Alis  dense 
fuscis,  violascentibus ,  anticis  cellulis  cubitalibus  tribus  clau- 
sis:  lineis  vel  maculis  hyalinis  includentibus. 
Corp.  long.   15  mill. 

Questa  specie  del  gruppo  della  leucopyga  Klg.  —  {opaca 
Lep.  —  Charaxus  Sm.)  distinguesi  essenzialmente  per  lo  scu- 
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detto  molto  prominente  a  gibbosità  elevata  e  rettamente 
sporgente  ;  per  le  mandibole  sottili  ed  allungate  con  un  di- 
stinto dente  sporgente  sul  margine  esterno  :  per  la  carena 
ventrale  del  primo  segmento  dell'addome,  non  lamellare, 
ma  larga,  iugrossata  e  terminata  all'apice  anteriore  da  una 
piccola  sporgenza  dentiforme,  ottusa.  Le  fascie  di  lunghi 
peli  distesi  orizzontalmente,  di  color  rosso-castano  terminati 
all'apice  in  bianco  argentato,  che  ornano  i  margini  poste- 
riori del  2°,  3°  e  4°  segmento  dell'addome,  costituiscono  una 
ben  distinta    caratteristica  di  questa  specie. 

Venne  raccolto  un  esemplare  dal  sempre  benemerito 
ten.  dott.  Andreini,  nella  località  di  Adi-Ugri,  abbastanza 
notevole  per  le  nuove  ed  interessanti  forme  di  Mutille  ivi 
rinvenute,  tanto  che  a  ricordare  l' importante  località,  ne 
dedicai  il  nome  della  presente  specie. 

30.  M.  ANDREiNii,  n.  sp. 

cf .  Magìia,  nigra  nigroque  pilosa;  aòdominis  segmento 
secundo  {margine  apicali  nigro  excepto)  obscure  l'U fo- ferru- 
gineo ;  tertio  fascia  lata  pilis  sericeo-subflai'esceniibus  se- 
gmentum,  totum  occupante,  medio  anguste  interrupto^  ornato. 
Segmenti  sexti  fascia  apicali,  anali  toto,  dense  et  longe  alho- 
pilosis.  AUs  obscure  violaceo- fumatis,  cellulis  cubitalibis  clau- 
sis  tribus. 

Capite,  in  occipite^  tlioracis  latitudinem  maximam  aequan- 
te;  nitido,  parum  profunde  reticulato-punctato  ;  oculis  ovali- 
libiis,  parvis,  incavatis,  antennis  longis,  robustis,  scapo  infra 
deplanato,  incavato  canaliculato,  flagelli  articulo  primo  mi- 
nimo,  tertio,  quarto,  quintoque  magnis,  secundo  duplo  lon- 
gioribus  ;  sequentibus  fere  inter  se  aequalibus,  extremo  parvo, 
subconico  (Fig.  8,  a).  Mandibulis  dimidio  basali  latis,  tra- 
pezinis,  dente  brevi  externo,  dimidio  apicali  acmninato,  den- 
tata, intus  dentibus  minoribus  praeditis  (Id.  b).  Thorace 
ovale,    elongato  (Id.  e)   in  dorso    et    lateribus    dense   crasse- 
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que  reticulato-punctato '.  tegulis  alaribus  reniformihus,  ina- 
gnis,  dense  punctato-pilosis  ;  mesonoti  carinula  mediana  lon- 
gitudinali et  utriìique  lineis  canalicuì atis  longitudinalibus 
profunde  sulcatis;   scutello,    subprominulo,    obtuse-rotundato, 

haud  elevato  ;  metanoto  et  meta- 
pleuris  late  reti  cui  ato-punctatis, 
nitidis;  metanoti  carinula  inedia- 
na  longitudinali  distincta,  ipsius 
marginibus  lateralibus  parce  ser- 
rulatis.  Abdomine  sessile,  ovali, 
elongato,  nitido,  in  dorso  et  ventre 
punctato-piloso  ;  segmetito  primo 
lato,  depresso-campanulato  (Id.  d) 
carinula  ventrali  dente  valido, 
erecto,  pr aedita  (Id.  e).  Pedibus 
deìise  et  longe  nigro-pilosis,  tibiis 
inermibus,  calcaribns  elongatis, 
albìs. 

Corp.  long.  17-18  mill.  —  Expl. 
al.  35  mill. 


'^^:. 


Anche    questa   vaga  e  ben  di- 
stinta   specie,    rappresentata    da 
^      tre  individui  maschi,  venne  rac- 

Fig.  3.  —  M.  Andreina,  u.  sp.  O  —  _ 

a  -  antenna  -  b  -  mandibuia  -   colta  dal  teu.  dott.  Andremi  ad 

e  -  torace^  d-  primo   segmento    ^^-    ^gri    nel   lugHo   1901.   Quan- 
addominale  —  e  -  carena  ventrale  o      ;  o  ^ 

del  detto.  tuuque  presenti    molta    rassomi- 

(Ingrandimento  V,)  ,.  nn^T-.-  .»^^ 

glianza  colla  M.  lertngiieyt  Andre 
(«  Zeitschr.  f.  Hymen.  und  Dipt.  »  —  1902  —  pag.  23,  n.  50) 
ne  differisce  abbastanza  distintamente  per  il  facies  generale, 
d'una  forma  più  elongata,  per  la  particolare  conformazione 
delle  mandibole,  e  per  le  differenti  dimensioni  e  propor- 
zioni di  lunghezza  degli  articoli  antennali,  come  pure  per 
le  grandi  squamme  o  tegole  alari  ed  infine  per  la  forte 
spina  della  carena  ventrale  del  primo  segmento  dell'addome. 
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Dedico  il  nome  della  presente  specie  al  tenente  medico 
dott.  Andreini  che  seppe  rendersi  molto  benemerito  alla 
scienza  colle  pregievoli  raccolte  d'Insetti  eritrei  inviati  al 
R.°  Museo  di  Firenze. 

31.  M.  MEDOX  Sm. 

Mutala    medon     Smith.     C  a  t.    Hym.    Brit.    Mus.    111.(1855) 
.       p.  20,  n.   127. 

—  —     Sich&Radz.    Mon.    des    Mut.    (1870)    p.    151, 

n.   129,  Tav.  XI,  f.   1  (^. 

—  —     Ern.  André.    Gen.    Ins.    —  Mutillidae  —  (1903) 

p.  37,  n.  87. 

Habitat:  Congo  —  Gabon  —  Sudan  —  Caffreria  —  Tran- 
svaal. 

Due  esemplari  maschi  raccolti  ad  Adi  Ugri  nel  Giu- 
gno 1901  dal  ten.  dott.  Andreini,  confermano  la  presenza 
anche  nella  regione  eritrea,  di  questa  specie,  non  troppo  co- 
mune, ma  abbastanza  sparsa  in  Africa. 

32.   M.  Bellii,  n.  sp. 

(^  Submedia,  7iigra;  antennaruìn  flagello,  alarum  tegulis; 
metanoto  et  segmenti  abdominalis  primi  ventre,  pallide  rufo- 
ferrugineis ;  capite,  thorace  et  segmentorum  abdominalimn 
marginibus  apicalibus,  griseo-  vel  subflavescente  argenteo- 
ptilosis.  Àlis  anticis  basi  hyalinis,  apice  infuscatis^  posticis 
totis  laevissime  fumatis,  cellulis  cubitalibus  tribus.  Alarum 
tegulis  mediocribus^  subtriangulari- arcuato  elongatis;  scutello 
elevato,  subm,ammillari-prominulo,  angulis  rotundatis,  sai 
profunde  crasseque  punctato.  Metanoto  leviter  declive,  large 
sed  parum  profunde  reticulato-sculpto.  Abdomine  sessile; 
seguientis  in  dorso  crasse  profundeque  punctatis;  in  ventre 
segmento  primo  carinula  obsoleta  vel  nulla^  secundo  sparse 
punctulato,    sequentibus  laevibus.  Segmenti  anali  area  pygi- 
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diali  subdistincta ^  marginibus  laevibus.  subprominulis^  supra 
longitudinaliter  ruguìoso  cristata,  in  ventre  carinula    trian- 
gulari,  siimmo    apice    sub  uncinulato.    Tarsis  omnibus  rufo- 
ferrugiìieis^  calcaribus  albis. 
Corp.  long.  11  mill. 

Il  capo  è  largo  quanto  il  torace,  mediocremente  lungo 
cogli  occhi  incavati  al  margine  interno,  le  mandibole  ar- 
cuate, acute,  senza  denti  ne  all'interno  ne  esteriormente. 
Le  antenne  sono  allungate,  sottili,  di  uniforme  grossezza 
col  primo  articolo  del  flagello  piccolissimo,  il  terzo  lungo 
tre  volte  il  secondo,  i  susseguenti  pressocliè  tutti  eguali. 
Il  torace  è  ovoide,  il  margine  posteriore  del  pronoto  ad 
arco  ottuso,  il  mesonoto  profondamente  punteggiato,  con 
due  solchi  longitudinali  paralleli  lateralmente  alla  linea 
mediana  indistinta,  decorrenti  dalla    metà  del  dorso  verso 

il  margine  trasversale  poste- 
riore del  mesonoto.  Lo  scudetto, 
molto  caratteristico,  si  protende 
a  guisa  di  grossa  lamina  col 
margine  posteriore  mammillare 
cioè  arrotondato  sui  lati  ed  in- 
cavato nel  mezzo,  (Fig.  9,  a)  a 
superficie  grossamente  punteg- 
a  giata.  Le  tegole  alari  poco  lar- 

Fig.  9.  -^  M.  Bella,  n.  sp.  Q.        ghe  ma  allungate,  si  ripiegano 

ad  arco  raggiungendo  coll'estre- 
mità  i  lati  dello  scudetto.  Il  metanoto  prescritta  sul  dorso 
una  superficie  nitida,  a  reticolo  largo  e  poco  profondo, 
sulle  metapleure  le  aree  sono  più  piccole  e  non  ben  di- 
stinte. La  superficie  dell'addome  è  fittamente  punteggiata, 
il  secondo  segmento  lo  è  anche  sulla  parte  ventrale,  mentre 
i  successivi  sono  lisci  nella  maggior  parte  solo  punteg- 
giati al  margine  apicale.  Il  primo  segmento  aderisce  stret- 
tamente all'estremità    del    metanoto    senza  presentare  rile- 
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vanti  sporgenze  agli  angoli  anteriori  né  una  distinta  ca- 
rena ventrale.  Il  segmento  anale  è  caratteristico  per  la 
scultura  a  strie  longitudinali  sul  dorso  e  per  la  carena  sub- 
triangolare, coll'apice  acuto,  nella  parte  ventrale  (Fig.  10,  b). 

Questa  vaga  specie  sopra  un  fondo 
generale  nero,  presenta  il  flagello  delle 
antenne,  la  porzione  mediana  delle  man- 
dibole, le  tegole  alari  ed  il  metanoto 
a  colorazione  chiara  rosso-ferruginea  II 
capo,  il  prò  e  mesonoto  come  le  zampe 
sono    rivestiti    da  lunga    pelurie   bianco- 

,  .  .  Fig.  10.  -  b 

grigiastra,  la  quale  è  più  fitta  e  di  color 
bianco-argenteo  splendente  sulle  mesopleure  e  sulle  tibie; 
i  margini  dorsali  dei  primi  cinque  segmenti  dell'  addome 
presentano  una  fascia  di  peli  giallo-grigiastri  larga  sui 
primi  due,  ristretta  ai  margini  sui  successivi,  cosi  come  i 
ventrali  del  secondo,  terzo  e  quarto  :  gli  ultimi  segmenti 
sul  dorso  portano  una  sparsa  pelurie  grigiastra.  L'  unico 
esemplare  maschio  sul  quale  è  stabilita  questa  specie,  venne 
raccolto  nei  dintorni  di  Saati  (marzo  1901)  dal  Dott.  V.  Belli 
al  cui  nome  è  dedicata  in  segno  di  amicizia  e  di  ricono- 
scenza per  le  squisite  gentilezze  addimostratemi  al  nostro 
incontro  a  Massaua. 

33.  M.  NIVEOMA.CULATA,   André 

var.  immaculata  mihi  (^f. 

Mutìlla  niveomaculata  E  rn.  André,  Etude  sur  la  Mut.  du 
Mus.  de  Paris  (Ann.  Soc.  Ent.  de  France.  1898, 
p.   15,  n.  16). 

Differt  a  tipo:  (^  :  Abdominis  segmento  primo  nigro,  se- 
cundo  imìnaculato  (sive  maculis  duabus  tiiveo-'pubescentibus 
carente)  segmentis  sequentibus  sparse  griseo-iìilosis ;  segmentis 
V°-Vr'  et  anali  fundo  nigra,  nigroque  pilosis,  extremo  apice 
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ferrugineo.  Alarum  tegulis  nigris;  alis  obscure  violaceis  tantum 
in  tertio  apicali  medio  nehulosis. 

Habitat:  Somalia  britannica  (Djibuti). 

Un  esemplare  maschio  da  me  raccolto  a  Sabarguma  nel 
gennaio  1900  presenta  caratteri  molto  affini  alla  specie 
descritta  da  Andre  (Ice.  cit.)  ma  ne  differisce  però  per  l'as- 
soluta mancanza  delle  macchie  a  peli  bianco-argentei  alla 
base  ed  ai  lati  del  secondo  segmento  dell'  addome. 

Siccome  questo  fatto,  già  osservato  in  varie  altre  specie, 
non  può  offrir  ragione  per  istituire  una  nuova  specie, 
cosi  credo  anch'io  opportuno,  come  l'autore  stesso  ne  fece 
controllo  sul  proprio  tipo,  di  riferire  l'individuo  in  esame 
ad  una  semplice,  ma  ben  distinta  varietà  della  niveomacu- 
lata  Andre. 

34.  M.  Radoszkowskyi,  Magrt. 

Mutìlla  Badoszkoioskyi  M  a  g  r  e  1 1  i,  Risultati  di  raccolte  ime- 
notterologiche  nell'Africa  orientale  (Ann.  Mus.  Civ. 
St.  Nat.,  Genova,  ser.  2.=^  Voi.  I  —  1884  — ), 
pag.  552,  n.  61,  cT  e  Tav.  I,  fig.   7,   la. 

Habitat  :  Sudan  orientale  (G-alabat). 

Due  esemplari  maschi  di  questa  specie  finora  conosciuta 
pel  solo  sesso  maschile,  vennero  raccolti  ad  Adi-Ugri  dal 
ten.  dottr  Andreini  nel  giugno  e  luglio  1901.  Devesi  an- 
nullare anche  a  parere  dell'Andre  (Geu.  Ins.  —  Mutilli- 
dae  —  (1903J,  pag.  37,  n.  117)  la  sinonimia  di  Dalla  Torre 
(Oatal.  Hymenopt.  Voi.  Vili  (1897)  pag.  56)  che  sosti- 
tuisce a  questa  mia  nuova  specie  il  nome  di  Magrettiana, 
ritenendo  già  occupato  quello  di  Radoszkowskyi,  mentre 
la  specie  di  Saussure,  riportata  sotto  questo  nome  (Scolii- 
dae  in:  Fedtschenko' s  Reise  n.  Turkestan,  1880,  pag.  12,  n.  2 
cf ,  tav.  1,  fig.  5)  appartiene  al  genere  Myrmosa,  abbastanza 
distinto  dal  genere  Mutilla. 
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36.  M.  cYPARissA  Sm. 

Mutilla  cyparissa   Smith,  Cat.   Hj'm.    Brith.     Mus.    Ili,   (1855), 
p    17,  n.  112  cf! 

—  —     Ern.    André,    Gen.    Ins.  —  Mutillidae  —  (1903) 

p.  3G,  n.  49. 

—  —     Mutillidae:  du  Voyage  de  feu  L.  Fea  dans  l'Afrique 

occid.  (Ann.   Mus.  Civ.  St.   Nat.,  Genova,  ser.   3.^ 
Voi.  I,  1904)  p.  236,  n.  19  ^  Jl 

Habitat:  Africa  occidentale. 

Alcuni  esemplari  tutti  di  sesso  maschile,  furono  raccolti 
in  giugno  ed  agosto  1902  ad  Adi-Ugri  ed  al  Maio  (Assaorta 
Alta)  dal  ten.  dott.  Andreini,  altri  dal  dott.  Belli  nei  din- 
torni di  Saati.  Di  questa  vaga  specie  venne  fatta  conoscere 
la  femmina  solo  ultimamente  dal  dott.  Andre,  (vedi  sopra 
loc.  cit.)  studiando  le  Mutille  raccolte  dal  compianto  Fea 
nell'ultimo  suo  viaggio  alla  Guinea  portoghese,  e  che  tro- 
vansi  nelle  collezioni  del  Museo  Civico  di  Storia  naturale 
in  Genova. 

Nota  solo  finora  per  la  parte  occidentale  dell'Africa,  la 
M.  cyparissa  viene  ad  estendere  ora  il  suo  habitat  anche  alle 
regioni  orientali,  dal  fatto  della  sua  esistenza  anche  nel- 
l'Eritrea. 

Nella  breve  descrizione  dello  Smith  non  è  fatto  cenno 
alla  protuberanza  dentiforme  dello  scudetto,  ne  alla  fascia 
di  peli  dorati  della  base  del  mesonoto  e  neppure  al  carat- 
tere della  carena  ventrale  del  primo  segmento  addominale 
alquanto  sporgente  e  rostriforme  (lì. 


(1)  Fra  gli  esemplari  di  maschi  che  trovansi  nelle  collezioni  del  Museo  Civico 
di  Storia  naturale  in  Genova,  sotto  la  denominazione  di  31.  cyparissa,  alcuni  per 
verità,  non  presentano  il  carattere  della  carena  ventrale  del  primo  segmento 
dell'addome  a  guisa  di  forte  dente  come  osservo  nei  miei  dell' P>itrea  e  come  del 
resto  accenna  lo  stesso  André  (loc.  cit.  p.  239,  alinea  9-10)  per  i  maschi  da  lui 
osservati.  Da  iin  breve  esame  istituito  sopra  detti  esemplari  rilevai  che  al  ca- 
rattere d'una  carena  ventrale  molto  diversa,  cioè  ad  arco  largamente  incavato, 
corrisponde  una  prominenza  scutellare  molto  meno  pronunciata  ed  a  differente 
scultura  cosi  da  farmi  dubitare  possa  trattarsi  di  tutt' altra  specie  malgrado  il 
facies  generale  molto  simile  alla  cyparissa. 
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36,  M.  NASicoENis,  il.  sp. 

(/.  Media,  nigra,  argenteo-pilosa;  ahdomine  (primi  se- 
gmenti basi  excepta)  flavo-atirantiaco,  dense  aureo-piloso ;  alis 
violaceo- funi atis,  aìiticis  apice  palUdioribus. 

Capite  crasse^  mediocriter  punctato,  in  facie,  genis,  medio 
frontis  circum  ocellis  dense  argeìiteo-piloso;  in  occipite  trim- 
caio,  leviter  spinoso-arcuato,  medio  faciei  sub  antennarum 
basi  dente  obtuso  subcompresso  distincte  prominulo.  Pronoti 
margine  antico  laevi,  nitido,  mesonoti  dorsi  reticulato-rugoso 
parimi  profunde  punctato,  lineis  vel  sulcis  duobus  lon- 
gitudinalibus,  aequaliter  tripartito^  angulis  lateralibus  po- 
steriorious  subspinuloso-lamellatis  productis;  alarum  tegulis 
mediocriter  latis,  nitidis,  subcochleariformibus ;  scutello  plano 
vix  distincte  prominulo,  crassius  reticulato  rugoso;  me- 
tanofo,  basi  sulco  transverso  a  mesonoto  discreto,  nitido, 
fascia  a  pilis  densis  argenteis  tecta,  amplius  reticulato 
sed  minus  profunde  punctato^  linea  carinulari  longitudi- 
nali mediana  parce  elevata.^  basim  versus  tripartita.  Ple- 
uris  nitidis,  leviter  reticulato-rugosis  vel  transfer  se  striolatis  ; 
mesosterni  angulis  lateralibus  conico-productis.  Abdomine 
pyri formi,  sessili,  minutissime  punctato;  segmento  primo  in 
dorso  plano,  margine  laevi-testaceo,  in  ventre  mediocriter  di- 
stincte carinulato.  Segmento  anali  apice  obtuso,  dorso  leviter 
anguloso  punctato.  Alarum  cellulis  cubitalibus  clausis  tribus. 
Pedibus  ita  ut  ventre,  pleuris,  capite,  prò-  meso-  et  metanoti 
basi  longe  argenteo-pilosis. 

Corp.  long.  12-13  mill. 

Un  unico  esemplare  maschio  raccolto  dal  dott.  A.  Tel- 
lini  fra  Sabarguma  ed  Ailet  è  riferibile  a  questa  nuova 
specie  del  gruppo  della  floralis  Klg,  (=  interrupta  01.  (^ .) 
e  àeW auriveìitris  Walk.  (List  of  Hym.  coli,  in  Egypt  — 
1871  —  p.   11,  n.    46)  essenzialmente    distinta   per    la   prò- 
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tuberanza  mediana  sotto-antenna  le  e  per  la  forma  del  capo 
e  la  particolare  scultura  del  torace,  delle  pleure,  dello 
sterno  colle  salienze    del    mesosterno. 

37.  M.  Sènnae,  n.  sp. 

(^ .  Submedia,  nigra;  capite^  thorace  pedibusque  albo  ar- 
genteo pilosis.  Abdomiìie  rufo-ferrugineo,  flavo  aureo- fu  sciato, 
alis  fusco-v'iolascentibus,  areolis  cuhitalibus  tribus. 

Capite  parvo,  thorace  angtistiore,  sparse  minuteque  pun- 
ctato;  oculis  parce  triangulariter  incavatis;  clypeo  nitido 
dense  et  ìonge  griseo-piloso  ;  macula  in  fronte  prope  anten- 
narum  basi  pilis  longis  albo-argenteis]  mandibulis  magnis, 
acuminatis.  Antennarum  scapo  cyliìidrico  ;  flagelli  articulo 
primo  parvo,  angusto^  sequentibus  fere  sesqui-breviore.  Tho- 
race in  prò-  et  mesonoto  minute  punctulato,  postice  late 
reticulato-punctato  ;  maculis  duahus  subovalibiis  pilis  albo- 
argenteis  in  pronoti  angulis  dorsalibiis.  Mesonoti  dorso  sulcis 
quattuor  longitudinalibus,  duobus  internis  profundioribus^ 
signato;  scuiello  rotundato,  vix  conspicuo,  uniformiter  reticu- 
lato-sculpto.  Fascia  lata  rectangulari  dorsali  in  area  plana 
metanoti  basis  pilis  albo-argenteis  veslita.  Alis  fusco  fumatis, 
violascentibus,  basi  subhgalinis  ;  tegulis  med.iocribus.  Pedibus 
nigris.  sparse  argenteo-pilosis,  calcaribus  lacteis.  Abdomine 
sessile,  segmento  primo  leviter  subcupoU forme,  in  dorso  ni- 
tido,  sparse  punctato,  margine  postico  mediano  flavo  aureo 
fimbriato,  in  ventre  carinula  bicorni  distincta  (Fig.  11) 
segmento  secando  sparse  punctulato,  dimidio  basali  ^.-^^~~...^__ 
dorsali  fascia  utrinque  subtriangulari  dilatata  pi- 
lis flavo-sericeis  aurescentibus  villosa;  segmentorum 
tertio  ad  sextum  marginibus  fasciis  latis  integris  pariter  vil- 
losis,  ventre  nudo,  nitido,  pilis  sparsis  griseo-albescentibus. 

var.  a)  segmetitorum  IV',    F'  et   VI''  marginibus  posterio- 
ribus,  segmentoque  anali,  nigro-fuscis. 

Corp.  long.  10  mill.  —  Expl.   al.   19  mill. 
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Questa  nuova  specie  rappresentata  da  due  esemplari  rac- 
colti ad  Adi-Ugri  nel  giugno  e  luglio  1901  dal  tenente 
dott.  Andreini,  si  rassomiglia  a  primo  aspetto  ad  una 
specie  del  Madagascar,  la  Mut.  Sicheli  di  Saussure,  (Mitth. 
Scliweizer,  Ent.  Gesell.  1891,  Bd.  8,  Hft.  7,  pag.  259, 
n.  23  <;/),  più  estesamente  descritta  e  figurata  nella  gran- 
diosa opera  di  Grandidier  (Hist.  phis.  nat.  et  poi.  de  Ma- 
dagascar, Voi.  XX,  Hyménoptères  par  M.  H.  de  Saussure, 
1890,  pag.  293,  n.  24,  Tav.  Vili,  Fig.  5),  ma  ne  differisce 
essenzialmente  per  la  scultura  dello  scudetto  e  la  carena 
ventrale  del  1°  segmento  dell'addome  alquanto  distinte  ol- 
treché per  una  particolare  villosità  del  torace  e  dell'addome. 
Anche  nella  più  estesa  descrizione  del  Saussure  non  è  me- 
nomamente accennato  al  carattere  delle  macchie  e  fascie  a 
peli  bianco  argentei  onde  vanno  ornati  il  prò-  ed  il  me- 
sonoto. 

Dei  due  esemplari  presi  in  esame,  uno,  meno  fresco,  pre- 
senta come  varietà  i  margini  del  4",  6"  e  6*^  segmenti  del- 
l'addome rientranti  ad  angolo  e  la  superficie  dorsale  del 
segmento  anale  alquanto  oscurati. 

Un  individuo  pure  maschio  riferibile  a  questa  medesima 
specie  era  già  stato  da  me  raccolto  lungo  un  piccolo  tor- 
rente affluente  dell' Anseba  ad  Est  di  Keren  fino  dal  1883 
(Viaggio  nel  Sudan  Orientale)  ed  erroneamente  riferito  ad 
altra  specie.  Ho  ora  il  piacere  di  dedicarla  al  nome  del 
carissimo  "amico  e  distinto  prof.  dott.  Angelo  Senna,  bene- 
merito segretario  della  Società  entomologica  italiana  al 
quale  debbo  l'onore  e  la  possibilità  dello  studio  d'un  ric- 
chissimo materiale  illustrante  l' imenottero fauna  eritrea 
come  è  quello  procurato  per  suo  mezzo  dal  prelodato 
ten.  dott.  A.  Andreini  al  R.  Museo  zoologico  di  Firenze. 
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38.    M.    CLYEEARIS,    il.    SJ). 

(/  Submedia,  nigra;  abdominis  segmentis  secundo  et  tertio 
margine  apicali  fasciis  in  medio  dorsi  late  interruptis,  sive 
mactdis  quattuor  subrectangularibiis  efflcientibus  a  pilis  albo- 
flavescentibus  tectis.  Segmenti  primi  carinula  ventrali  nulla. 
Capite  depresso,  oculis  vix  emarginatis,  clypeo  prominulo, 
margine  apicali  incavato-arcuato,  basi  denticulato,  mandibulis 
margine  interno prope  apicem  valide  unidentatis.  Pro  -  et  me- 
sonoto  dense  profundeque  reticulafo-ptmctatis ;  mesonoti  dorso 
sulcis  longitudinalibus  duobus  ;  scutello  subgibboso,  tegulis 
magnis,  maxima  parte  longe-pilosis,  margine  laevi,  nitido. 
Metanoto  crasse,  large  reticulato-puntacto.  Alis  dense  fumatis, 
violascentibus,  cellulis  cubitalibus  completis  tribus  a  linea 
angusta  irregulari  alba  impeditis  punctoque  albo  in  cellula 
discoidali  secunda.  Pedibus  nigris  nigroque  pilosis,  coxis  et 
femoribus  mediis  et  posticis  long  e  albo  argenteo  ciliatis.  Cal- 
caribus  albis. 

Corp.  long.   10  mill. 

Distinguesi  la  presente  specie  a  primo  aspetto,  dalla 
leucopyga  (^f  e  da  altre  specie,  come  pure  dalle  affini  del 
gruppo  precedente,  (Martinii,  Andreini,  Adi-Ugrina)  per  di- 
mensioni alquanto  minori  e  per  la  colorazione  del  corpo 
totalmente  nera  colle  fascie  addominali  largamente  inter- 
rotte nel  mezzo  in  modo  da  foggiare  quattro  distinte  mac- 
chie rettangolari  bianche  sui  lati  ed  ai  margini  apicali  del 
secondo  e  terzo  segmenti.  Essa  presenta  inoltre  i  seguenti 
particolari   caratteri: 

Il  capo,  largo  quanto  il  torace,  è  subdepresso  cioè  al- 
l' estremità  superiore  è  molto  più  largo  che  lungo ,  grosso- 
lanamente e  profondamente  punteggiato  come  alla  fronte 
e  nella  regione  postorbitale  ;  gli  ocelli  grossi,  disposti  a 
triangolo  sopra  leggiera  prominenza;  il  clipeo  è  liscio  lucido 
e  prospiciente  col  margine  anteriore  distintamente  incavato 
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ad  angolo  aperto;  alla  base  di  questo  ed  immediatamente 
al  di  sotto  e  frammezzo  i  tubercoli  antennali,  globosi, 
sporge  una  piccola  gibbosità  dentiforme  leggiermente  com- 
pressa e  coli'  apice  smussato  (Fig.  12).  Le  antenne  me- 
diocremente lunghe,  non  molto  grosse,  hanno  lo  scapo 
breve,    cilindrico,    il    primo  articolo  del  funicolo  alquanto 

ridotto,  breve,  il  secondo  è 
più  largo  che  lungo,  il  terzo 
è  lungo  più  del  doppio  del 
secondo  e  leggiermente  più 
lungo  del  quarto.  Il  torace 
è  allungato,  subpiriforme 
nella  metà  posteriore,  la  sua 
lunghezza  uguaglia  i  primi 
quattro  segmenti  dell'  ad- 
dome; il  pronoto  arcuato 
anteriormente  e  nel  mar- 
gine posteriore  è  un  poco 
rilevato  sul  mesonoto,  gros- 
solanamente scolpito  e  provvisto  di  lunghi  peli  neri  che 
ricoprono  i  margini  del  mesonoto  ;  quest'ultimo  a  super- 
ficie reticolata,  larga  e  poco  profonda  presenta  sul  dorso 
da  una  parte  e  dall'altra  della  linea  mediana,  due  solcature 
anguste,  nitide  non  raggiungenti  il  margine  anteriore,  leggier- 
mente arcuate  verso  il  mezzo  del  dorso.  Lo  scudetto  è  gib- 
boso, tondeggiante,  un  poco  rilevato  sulla  base  del  meta- 
noto,  colla  superfìcie  opaca,  profondamente  reticolata  ;  le 
squamme  alari  grandi,  liscie,  ricoperte  nella  maggior  parte 
di  lunghi  peli,  coi  margini  appena  leggermente  rialzati. 
Il  metanoto  piriforme,  poco  declive,  a  scultura  largamente 
reticolata,  lucente.  Addome  sessile,  nitido  a  grossa  e  fitta 
punteggiatura  sui  primi  due  segmenti  ;  i  susseguenti  assai 
più  finamente  punteggiati;  il  primo  segmento  presenta  alla 
base  d'attacco  due  robuste  sporgenze  laterali  dentiformi, 
appiattite,  ottuse  all'apice  ;  nella  parte  ventrale    non  scor- 


Fig.  12.  —  M.  clypearis,  n.  sp.  Q. 
Clipeo  e  mandibole  fortemente  ingranditi 
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gesi  una  distinta  carena  elevata,  ma  una  semplice  rugo 
sita  facente  cresta  sulla  linea  mediana.  Il  segmento  anale 
non  presenta  area  pigidiale,  ed  è  ricoperto  da  lunghi  peli 
grigiastri  frammisti  ad  altri  neri.  Le  zampe  con  peli  neri 
frammisti  a  grigi  od  argentei  sopratutto  alle  coscie  ed  ai 
femori  mediani  e  posteriori,  non  presentano  traccie  di 
spina  sulla  cresta  esterna  delle  tibie. 

La  specie  è  fondata  sopra  un  unico  esemplare  maschio, 
raccolto  dal  ten.  dott.  Andreini  ad  Adi  Ugri  nel  giu- 
gno 1901. 

39.    M.    ATROCYANEA,    il.    Sp. 

(^  Submedia;  capite  (fronte praecipue),  thorace  toto,  coxis, 
femorihus  tibiique  anticis,  atrocyaneis  ;  ahdoniinis  segmento 
primo  in  dorso,  secundo  in  margine  apicale  segmentisque 
sequentibus  tam  in  dorso  quam  in  ventre,  tibiis  metatarsisque 
mediis  et  posticis,  virescentibus  ;  segmenti  secundi  dorso  ob- 
scure-rufo-violaceo^  ventre  {macula  triangulari  marginali 
nigra  excepta)  rufo- ferrugineo  ;  segmenti  primi  parte  ven- 
trali segmentoque  anali  fere  toto,  nigris.  Anteìinis  nigro-fer- 
rugineis.  Capite  (praecipue  clypeo  et  genis),  pronoto^  meso- 
pleiiris  metanotique  basi^  segmentorum  abdominalium  margi- 
nibus  pedibusque  totis,  albo-argenteo  pilosis;  pronoto  antice 
recto,  postice  fortiter  anguìatim  emarginato.  Alis  dimidio 
basali  subhyalinis^  deinde  {in  cellula  radiali  praecipue) 
subfumatis  ;  cellulis  cubitalibus  tribus.  Calcaribus  albis  ; 
cariìiula  ventrali  segmenti  primi  regulare,  subprominula. 

Corp.  long.  9  mill. 

Distinguesi  questa  specie  a  prima  vista  per  la  particolare 
colorazione  bluastra  del  capo,  del  torace,  delle  zampe  (eccet- 
tuati gli  articoli  tarsali  rossicci)  e  dell'addome  col  primo 
segmento  bluastro-verdeggiante,  il  secondo  rosso  a  riflesso 
violaceo  ed  i  successivi  segmenti  (tranne  l'anale  che  è  nero) 
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di  color  verdognolo  a  riflesso  metallico  tanto  al  di  sopra 
che  inferiormente.  L'estremo  margine  superiore  del  primo 
segmento  è  rivestito  di  una  larga  fascia  di  lunghi  peli 
bianco- argentati,  i  margini  dei  segmenti  successivi  ristretti 
con  fondo  di  color  giallo-piceo,  sono  rivestiti  di  breve  pe- 
lurie gialliccia  ;  il  segmento  anale  porta  lunghi  e  sparsi 
j)eli  neri  a  guisa  di  setole.  La  parte  ventrale  del  primo 
segmento  è  nera,  la  carena  mediana  con  una  sporgenza 
ottusa  all'avanti  (Fig.  13/>)  termina  all' indietro  leggermente 
declive  ;  la  base  d'attacco  al  torace  presenta  due  regolari 
sporgenze  dentiformi.  Il  secondo  segmento  ha  il  ventre 
rosso  ferruginoso  splendente,  col  margine  apicale  nero  al- 
largato a  triangolo  nel  mezzo. 

Il  capo  largo  quanto  il  torace,  col  margine  postico-oc- 
cipitale rettilineo,  è  dilatato  al  vertice  ;  quest'  ultimo,  la 
fronte  e  la  regione  orbitale  largamente  punteggiato-retico- 
lati con  sparsa  pelurie  grigio-argentata  ;  occhi  sub-ovali, 
leggermente  incisi  al  margine  interno,  distintamente  sepa- 
rati dalla  base  delle  mandibole  ;  ocelli  punto  rilevati,  ap 
pena  distinti;  mandibole  larghe,  nere,  bideutate  all'apice 
che  è  rosso-ferruginoso  ;  larghi  ciuffi  di  peli  lunghi,  fitti, 
bianco-argentei,  ricoprono  gli  angoli  laterali  del  capo,  dietro 
gli  occhi,  il  clipeo,  le  guancie,  la  base  delle  mandibole  ed 
i  tubercoli  antennali.  Le  antenne  sono  robuste,  di  color 
rosso-oscuro,  collo  scapo  breve,  cilindrico,  arcuato,  rosso- 
ferruginoso  all'apice  ;  il  primo  articolo  del  flagello  breve, 
subconico  ;  il  secondo  triplo  del  primo,  il  terzo  uguale 
al  secondo,  il  quarto  un  po'  minore  in  lunghezza  dei 
due  precedenti  presi  assieme  ;  il  quinto  e  seguenti  un 
po'  meno  lunghi  del  quarto,  fra  loro  pressoché  uguali. 
Torace  subquadrangolare  col  pronoto  rettilineo  anterior- 
mente, terminato  a  punta  sugli  angoli  laterali  ai  quali 
fa  seguito  un  margine  incavato  sul  lato  anteriore  ;  il  mar- 
gine posteriore  che  contermina  il  mesonoto  è  ad  arco  acuto 
molto   distinto,  cosicché  le  porzioni  laterali  del  pronoto  si 
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presentano  a  triangolo,  con  superficie  grossamente  punteg- 
giata e  ricoperta  da  densa  e  lunga  pelurie  bianco-argentea 
che  si  estende  anche  sulle  pleure.  Mesonoto  punteggiato- 
subreticolato  con  due  brevi  solcature  parallele  longitudi- 
nali nella  metà  posteriore  sui  lati  della  linea  mediana  dor- 
sale raggiungenti  inferiormente  una  solcatura  trasversale 
alla  base  dello  scudetto  che  è  leggermente  rilevato,  arro- 
tondato, con  una  punteggiatura  simile  a  quella  del  meso- 
noto ed  una  leggiera  incavatura  mediana  a  doccia,  liscia  ; 
rivestito  da  lunghi  peli  eretti,  non  fìtti  di  color  bianco- 
grigiastro.  Metanoto  breve,  posteriormente  troncato,  appena 
declive  ;  rivestito  alla  base  dorsale  da  lunga  fascia  di  fìtta 
pelurie  argentata,  nel  resto  con  una  punteggiatura  retico- 
lare larga,  poco  profonda,  più  minuta  alle  metapleure  con 
qualche  area  longitudinale  liscia.  Le  squamme  alari  grandi, 
di  color  giallo-piceo  ferrugineo  con  una  leggiera  tinta  vio- 
lacea nella  porzione  basale  che  è  punteggiata,  hanno  un 
largo  margine  liscio  con  un  piccolo  orlo  leggermente  rial- 
zato. Le  ali  nella  metà  basale  e  principalmente  in  corri- 
spondenza alle  cellule  costale  e  mediana  sono  chiare,  jaline; 
nel  resto,  e  sopratutto 
nella  cellula  radiale,  leg- 
germente affumicate.  La 
cellula  radiale  è  acumi- 
nata all'  apice  ;  delle  tre 
cellule  cubitali  la  prima 
subpentagonale,  la  secon- 
da pentagonale  (Fig.  13,  V^ 
a)  riceve  la  1''  nervatura 

b 

ricorrente  nel  mezzo  cioè   ,:.     ,o       ,r    .  ,       . 

1  ig.  13.  —  M.  atrocanea,  n.  sp.  —  a -ala  ante- 
ai    vertice    di     un    angolo        riore  destra  —  b  -  carena  ventrale. 
„  (Fortemente  ingrandita). 

ottuso    tormato    da    due 

lati  ivi  riunentisi  ;  la  terza,  esagonale,  riceve  la  2^  nerva- 
tura ricorrente  nel  mezzo  cioè  alla  riunione  di  due  lati 
leggermente  obliqui  formanti  un  angolo  molto  ottuso  sulla 
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medesima  linea  della  2"  cubitale.  Le  zampe  inermi,  nero- 
violacee  coi  tarsi  rossicci  alle  estremità  e  nella  parte  infe- 
riore sono  rivestite  da  pelurie  argentata  alle  coscie,  ai  fe- 
mori ed  alle  tibie,  giallo-dorata  ai  tarsi  ;  speroni  delle  tibie, 
bianchi.  Vaga  specie  che  costituisce  una  forma  abbastanza 
distinta  nella  fauna  africana  anche  per  la  colorazione  del 
corpo  bluastro-verdognola  con  tinta  rosso-ferruginosa  :  è 
fondata  sopra  un  sol  esemplare  di  sesso  maschile  raccolto 
dal  ten.   dott.  Andreini  ad  Adi-Ugri  nel  Luglio  1905. 

Gen.    Dasylabris    Radz. 
40.  M.  MEPHiTis  Sm. 

Mutilla  mephitis  Smith,  Cat.  Hym.  Brit.  Mus.  Ili  (1855)  p.  21, 
n.  129. 

—  —     S  i  e  h.  (£■  E  a  d  z.  Mon.  des  Mut.  (1870),  p.  118,  n.  88, 

tav.  IX,  fig.  3. 

—  —     Gribodo,    Itn.     Mozambico    race.     cav.     Fornasini 

(Acc.  Se.  Bologna,  1894),  p.  151. 

—  —     Ero.    André,     Mutili.     d'Afrique     (Zeitschr.    fiir 

Hymen.  und   Dipt.  I,  1901),  p.   312,  n.  13  e  III, 
(1903),  p.  236,  n.  15. 

—  —     E  r  n.    André,   Gen.  Ins.  —  Mutillidae  —  (1903), 

p.  15,  65  e  67,  n.  33. 

Habitat  :  Africa  orientale  ed  occidentale  —  (Somalia,  An- 
gola, Madagascar,  Mozambico,  Caffreria,  Capo  B.  Sp.). 

Un  sol»  esemplare  di  femmina  da  me  raccolto  a  Sabar- 
guma  (gennaio,  1900)  rappresenta  questa  bella  ed  interes- 
sante specie  abbastanza  diffusa  dal  centro  al  sud  africano. 

41.  D.  suBcoNSPicuA,  n.  sp. 

$ .  Capite,  thorace,  pedibus  abdominisque  segmeniis  1°  et 
2°  in  ventre,  obscure  rufo-ferrugineis  ;  abdomiìiis  dorso  nigro; 
hoc  staiti  capite  thoraceque  argenteo- flavo  et  nigro,  varie 
villoso-maculatis  vel  fasciatis. 
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Capite  parvo,  suUriangulari,  thoracis  latitudine  mediana 
minore,  in  fronte  dense  argenteo- flavescente  villoso, pilis  longis 
intermixtis  castaneis,  palpis  testaceis,  antennis  et  mandibuUs 
basi  Icete  ferrugineis  ;  antennariim  flagelli  articulo  primo 
parvo,  suhtrapezino,  secundo  valde  minore,  hoc  tertio  breviore. 
Thorace  subovalari,  sat  longo,  in  medio  sat  iticrassato  ;  ma- 
culis  magnis  ovalaribus  griseo-argenteis  in  lateribus  ornato, 
antica  leviter  incavato-scrobiculato,  postica  profunde  sculpto, 
in  parte  postico-scutellari,  unguicula  distincta  verticali,  sub- 
tuberculari,  praedito.  Abdominis  segmento  r,  parvo,  nodoso, 
crasse  rugoso-punctato,  in  parte  ventrali  non  carinulato,  in 
dorso  griseoargenteo-subfasciato  ;  hoc  cum  thorace  et  abdo- 
minis segmento  primo,  pilis  longis  nigris,  griseo  permixtis, 
sparse  villosis.  Abdomine  nigro,  macula  mediana  magna 
ovalari  subcordiforme  a  basi  fare  usque  ad  prominentiam 
medianam  fascice  lata'  ipsius  marginis  posterioris,  expansa  ; 
macula  parva  in  medio  dorsi  segmenti  tertii  a  pilis  Icete  au- 
reo-fulvis  tectis.  Area  pygidiali  brunneo- ferruginea,  distincte 
apice  emarginata,  elicoidali-longitudinaliter  striolata.  Pedibus 
obscure  rufo- ferrugineis,  argenteo-pilosis,  tibiis  intermediis  et 
posticis  biseriatim  longe  nigro-spinulosis,  calcaribus  testaceis. 

Corp.  long.  12  mill. 

Vaga,  specie  del  gruppo  della  ruhro-aurea  Sich.  &  Hadz. 
(Mon.  des  Mut.  1870,  p.  118,  n.  87),  della  conspicua,  Smith 
(Descr.  of.  new  sp.  of.  Hym.  —  1879  —  p.  195,  n.  19),  della 
conferata,  Radz.  (Hym.  d'Angola  —  1881  —  p.  219,  n.  114) 
e  della  bella,  Andre  (Mut.  des  Somali,  Ann.  Mus.  C.°  Ge- 
nova —  1897  —  p.  283,  n.  5)  ma  da  tutte  ben  distinta  per 
caratteri  abbastanza  notevoli  e  differenziali  quali  p.  e.  :  il 
numero  delle  macchie  sul  2"  segmento  dell'  addome  (una, 
anziché  quattro  come  nella  rubro-aurea),  le  dimensioni  di 
larghezza  del  capo  in  confronto  colla  larghezza  del  torace 
(molto  minori  in  questa  specie  che  nella  rubro-aurea).  Il 
torace  è  di  forma  ovoidale    anziché   oblongo-quadrato    (M. 
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conspicua)^  è  sprovvisto  di  prominenze  sui  fianchi  {M.  7'tibro- 
aurea)  e  porta  un'  unghietta  scutellare  verticalmente  pro- 
spiciente ;  i  segmenti  IV"  e  V°  dell'addome  sono  tutti  neri, 
affatto  sprovvisti  di  macchie  dorate  {M.  hello),  e  la  fascia 
marginale  del  secondo  segmento  è  continua  con  un'espan- 
sione anguliforme  nel  mezzo  che  non  accenna  alla  riunione 
di  varie  macchie  {M.  conferata).  La  macchia  ovale  alla 
base  del  secondo  segmento  addominale,  differisce  da  quella 
della  bella  per  maggiori  dimensioni  e  parimenti  la  bella 
differisce  dalla  presente  specie  per  la  completa  mancanza 
dei  lunghi  peli  neri  sparsi  sul  torace  e  sull'addome. 

Un  solo  esemplare,  femmina,  venne  raccolto  dal  dott.  Tel- 
lini,  al  Sud  del  monte  Grliedem. 


Gen.  Stenomutilla  Em.  Andre. 

42.  St.  capicola  Per. 

Mutilla  capicola  Peringuey,  New  or  little  hnown  south 
african  Mutillidae  fAnn.  South.  Afr.  Museutn, 
1898)  p.  47. 

Habitat  :  Oapetown  —  Port  Elizabeth. 

L'esemplare  femmina  raccolto  ad  Adi-Ugri  dal  capitano 
A.  Tancredi,  concorda  coi  caratteri  specifici  riferiti  dal- 
l' autore  e  con  quelli  aggiunti  dall'  Andre  {Materiaux 
pour  servir  à  la  connaissance  des  Mutilles  d'Afrique,  in 
Zeitsch.  etc,  1901,  p.  320,  n.  21)  si  avvicina  pure  in 
qualche  parte  aÀVacuticollis,  Andre  (Loc.  cit.  p.  321,  n.  22). 
Una  particolarità  che  non  è  accennata  nelle  prefate  descri- 
zioni, riguarda  la  figura  della  fascia  del  2"  segmento  del- 
l' addome,  la  quale  nel  mio  esemplare  presentasi  ad  an- 
golo leggermente  prospiciente  nel  mezzo,  come  nell'affine 
M.  Beróe. 
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43.  St.  pseudobeeoe,  n.  s^. 


5  .  Capite,  antennis,  pedihus  abdommeque  nigris,  thorace 
obscure  rufo- ferrugineo.  Abdominis  segmento  primo  fascia 
lata  apicali,  secundi  fascia,  in  margine  apicali  minus  lata,  sed 
medio  ad  angulum  superne  producta,  ipsius  margine  ventrali 
et  tertii  maculis  utrinque  iti  angulis  lateralibus  margineque 
ventrali,  longe  denseque  albo-ar- 
genteo pilosis.  Capite  subquadra- 
to, antice  parumper  attenuato, 
crasse  rugoloso-punctato,  protho- 
racis  latitudine  acquali,  metanoti 
parte  apicali  duplo  latiore.  Tho- 
race profunde  irregulariter  re- 
ticolato punctato,  abdominis  seg- 
mento II"  longitudhie  acquali, 
antice  rotundato,  medio  lateribus 
utrinque  subgibboso  ;  uìiguicula 
scutellari  nulla.  Abdominis  seg- 
mento primo  petioliformi  subcir- 
ciliari,  incrassato,  parte  mediana 
anteriore  irregulariter  et  profunde 
sculpta,  antice  ad  insertionem  me- 
tanoti semilunariter  distincte  bi- 
corni; carimda  ventrali  leviter 
spiniformi  obsolete  prominula  : 
(Fig.  14,  a)  segmento  secundo 
elongato,  ihoracis,  (ut  supra  dic- 
tum)  longitudine  acquante.  Pedibus  longe  griseo  pilosis, 
tibiis  intermediis  et  posticis  sptinula  unica,  post  medium, 
praeditis. 

Corp.  long.  14  mill. 


Fig.  li.  —  M.  pseudoberoe,  n.  sp.  Q 
a  -  carena  ventrale  del  1"  segna, 
addominale. 

(Ingrandimento  Vi) 
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Questa  specie  appartiene  al  gruppo  delle  M.  capicola, 
Beroe  e  syrinx  di  Peringuey  (Annals  of  South  African  Mu- 
seum,  1898,  p.  47-48)  colle  quali  ha  comuni  la  colorazione 
del  corpo  e  la  foggia  e  disposizione  delle  macchie  ornamentali 
dell'addome,  ma  ne  differisce  però  essenzialmente  per  le 
dimensioni  e  la  struttura  del  torace,  per  la  scultura  e  pun- 
teggiatura del  capo,  del  torace  e  dell'addome.  Posseggo  un 
solo  esemplare  femmina,  proveniente  dalle  sponde  del 
Mareb,  da  me  raccolto  in  località  presso  Addis-Addi,  ai 
confini  meridionali  della  Colonia. 


{Segue  elenco) 
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voi.  XII,  1897. 
Id.,  Sulla  presenza  dell' AgRoia,  Phillipsii  Blgr.  nella  Colonia  Eritrea.  Ibid.,  n.  304, 
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PIO  MINGAZZINI 


PAROLE  DETTE  DAL  VICEPRESIDENTE  P.  STEFANELLI 

nell'adunanza  tenuta  il  di  3  giugno  1905 

DAL   COMITATO    RESIDENTE    DELLA    SOCIETÀ    ENTOMOLOGICA  ITALIANA 


Egkegi  Colleghi, 

Con  profonda  mestizia  vi  rammento  che  questa  adunanza 
doveva  esser  tenuta  il  25  maggio  su  proposta  del  nostro  bena- 
mato vicepresidente  cav.  prof.  Pio  Mingazzini.  Ma,  ohimè, 
qual  terribile  fatto  rese  impossibile  quel  gradito  convegno 
e  converti  le  rose  del  nostro  pensiero  in  ramoscelli  di  ci- 
presso !  Nelle  prime  ore  del  medesimo  giorno  il  valentuomo, 
da  cui  con  fiduciosa  compiacenza  ci  aspettavamo  un  lungo 
ed  efficace  concorso  di  consiglio  e  d'opera  a  profìtto  del 
nostro  sodalizio,  rendeva  l'anima  a  Dio  per  subitaneo  ma- 
lore sopraggiuntogli  nel  precedente  pomeriggio.  Egli,  come 
arboscello  a  ciel  sereno  percosso  da  impetuoso  colpo  di 
vento,  cadde  nel  vigore  degli  anni  e  delle  speranze,  men- 
tre per  differenti  e  nobili  cause  gli  arrideva  la  vita,  e  sul 
florido  campo  della  scienza  alla  sua  mente  apparivano  nuovi 
e  vasti  orizzonti.  E  noi  che  avevamo  creduto  di  rivederlo, 
di  allietarci  nel  suo  familiare  e  vivace  conversare,  e  di  ri- 
prendere insieme  e  di  condurre  a  fine  il  lavoro  per  una  più 
larga  e  più  variata  maniera  di  compilazione  del  nostro  Bui 
lettino,  avemmo  invece,  il  giorno  dopo  a  quello  da  lui  fis- 
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sato  per  l'adunanza,  la  triste  ventura  di  trovarci  innanzi 
al  suo  cadavere,  di  assistere  alle  strazianti  manifestazioni 
di  disperato  dolore  della  sua  giovane  sposa,  di  porgergli 
l'estremo  tributo  di  stima  e  di  affetto  e  di  dargli  l'ultimo 
addio.  Oh  fallacia  delle  umane  previsioni  !  Oh  crudele  in- 
versione di  contrari  casi  !... 

La  mente  e  l'animo  nostro  sono  tuttora  tanto  turbati  da 
non  consentirci  di  commemorare  con  la  dovuta  larghezza 
il  caro  estinto.  E  poi,  se  anche  il  nostro  stato  morale  lo 
consentisse,  sarebbe  oggi  impossibile  di  enumerare  e  di 
porre  in  risalto  tutti  i  meriti  dell'uomo  di  cui  deploriamo 
la  perdita,  perchè  per  bene  svolgere  il  soggetto  ci  mancano 
non  pochi  dati,  a  raccogliere  ed  esaminare  i  quali  occorre  un 
tempo  di  gran  lunga  maggiore  di  quello  trascorso  da  che 
il  nostro  compagno  precipitò  nella  tomba.  Dovremo  dun- 
que nella  presente  riunione  limitarci  a  stabilire  come, 
meglio  che  adesso,  potremo  in  seguito  rendere  omaggio  al 
collega,  che  ci  fu  repentinamente  rapito  e  che  lasciò  molto 
vivo  desiderio  di  se  ;  desiderio  giustissimo  per  il  valore 
scientifico  ch'ei  possedeva,  pel  caldo  amore  che  portò  sem- 
pre ai  nobili  studi,  per  la  sua  grande  operosità,  per  la  spon- 
tanea modestia  e  per  la  cortesia  dei  modi,  che  valsero  a 
procacciargli  facili  correnti  di  simpatia  tra  coloro  che  eb- 
bero occasione  di  conoscerlo  e  d'intrattenersi  seco. 

Né,  a  maggior  lode  del  defunto,  voglio  tacere  uno  spe- 
ciale titolo  di  merito  che  direttamente  ci  tocca,  e  che  per 
questo  mi  par  doveroso  che  da  noi  venga  senza  indugio 
rilevato.  Da  soli  due  anni  il  prof.  Mingazzini  apparteneva 
alla  nostra  associazione  e  già  l'amava  con  la  energia  di  un 
cuor  giovanile.  In  mezzo  alle  molteplici  cure  dell'insegna- 
mento e  dell'ampia  trasformazione  del  Gabinetto  zoologico 
degli  Invertebrati,  egli  sapeva,  ormai  da  vari  mesi,  trovar 
modo  di  dedicare  al  nostro  sodalizio  una  non  tenue  parte 
del  suo  tempo  e  della  sua  attività.  Tra  gli  ultimi  suoi  pen- 
sieri gli  furono  cari  quelli  concernenti  la  compilazione  del 
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nostro  Bullettino  e  l'ordinamento,  meglio  corrispondente  ai 
bisogni  sociali,  della  nostra  biblioteca.  Se  fosse  a  lungo 
vissuto,  come  con  buon  fondamento  si  poteva  sperare  per 
la  sua  fresca  età  di  41  anno  e  pel  vigore  della  sua  salute, 
bene  è  da  credere  che  grandi  sarebbero  stati  i  vantaggi 
che  l'associazione  avrebbe  da  lui  ricavati. 

Ed  ora,  mentre  ci  accingiamo  a  soddisfare  l'obbligo  no- 
stro verso  l'illustre  trapassato,  mi  è  dolce  il  supporre  che 
il  suo  libero,  spirito  aleggi  intorno  a  noi  insieme  alla  gran- 
d'anima  del  nostro  primo  presidente,  che  fu,  come  di  rado 
avviene,  un  limpidissimo  specchio  di  dottrina  e  di  bontà. 
Oh  voglia  Iddio  che  il  mio  supposto  coincida  col  vero  e 
che  i  due  puri  spiriti  del  Targioni  e  del  Mingazzini  c'in- 
fondano nuovo  vigore  e  c'ispirino  al  bene  nel  presente  e 
nello  avvenire.  Accolgano  essi  (se  la  mia  speranza  corri- 
sponde a  realtà)  una  calda  preghiera  che  mi  parte  dal 
fondo  del  cuore:  sieno  (se  tanto  è  a  loro  concesso)  i  geni 
tutelari  della  nostra  Società,  di  questo  grande  santuario 
della  scienza  (1)  in  cui  ci  troviamo  raccolti,  e  della  balda 
gioventù  che  qui  si  reca  per  prepararsi  a  nobilmente  so- 
stenere la  sua  vita  futura  a  proprio  onore  e  materiale 
profitto  ed  a  maggior  decoro  della  gran  patria  italiana, 
la  quale  non  poco  attende  dalle  generazioni  succedenti  a 
quella  che  con  ogni  maniera  di  sacrifizi  seppe  renderla 
libera  e  indipendente. 

Cenni  biografici  posteriormente  aggiunti. 

Essendo  prossimo  il  tempo  in  cui  dovevano  esser  date 
alla  stampa  le  precedenti  parole  commemorative,  due  auto- 
revoli Colleghi  mi  fecer  viva  premura  affinchè  volessi  ag- 
giungere ad  esse  alcuni  cenni  biografici  sul  perduto  vice- 
presidente, valendomi  all'uopo  delle  notizie    raccolte    dopo 


(1)  Cioè  il  Museo  di  Storia  Naturale,    ove   ha    sede   la   Società   Entomologica 
Italiana. 
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il  primo  annunzio  dell'accaduta  sventura.  A  questo  deside- 
rio per  varie  ragioni,  che  qui  non  occorre  indicare,  aderii, 
ed  ora  presento  al  lettore  il  complemento  richiestomi,  av- 
vertendo che  per  comporlo  trassi  gran  parte  dei  dati  che 
mi  occorrevano  dalla  pregevole  necrologia  scritta  dal  pro- 
fessore Angiolo  Senna  e  pubblicata  nel  voi.  XI,  fasci- 
colo 1-2,  1905,  delle  Ricerche  fatte  nel  Laboratorio  di  Ana- 
tomia normale  della  R.  Università  di  Roma  ed  in  altri  La- 
boratori biologici. 

Pio  Mingazzini  nacque  in  Roma  il  4  maggio  1864  e  di 
buon'ora  si  dette  agli  studi  classici,  che  poi  tralasciò,  a 
suggerimento  del  padre,  per  seguire  quelli  tecnici.  Ma  le 
sue  inclinazioni  lo  sospingevano  verso  un'altra  via.  Ed  in 
essa  potè  con  sua  grande  soddisfazione  avviarsi,  iscriven- 
dosi nel  1883  tra  gli  alunni  della  sezione  di  scienze  na- 
turali dell'Ateneo  romano.  Ivi,  dopo  aver  percorso  con  lode 
l'intero  tirocinio  universitario,  ottenne  la  laurea  in  si  ono- 
revole modo  da  meritare  di  essere  ammesso  al  concorso  per 
un  posto  di  perfezionamento  nell'interno  del  Regno;  il  qual 
posto  gli  venne  quindi  conferito. 

Egli  allora  scelse  come  sede  de'suoi  nuovi  studi  la  Sta- 
zione Zoologica  di  Napoli,  ove  rimase  per  un  triennio,  so- 
stenendo pure  l'incarico  di  assistente  del  valentissimo  di- 
rettore di  quell'istituto. 

Nel  1890-91  ebbe,  in  premio  di  vari  pregevoli  lavori  da 
lui  pubblicati,  un  posto  di  perfezionamento  all'estero.  Ma, 
dispiacendogli  di  lasciare  la  patria,  preferi  di  essere  ac- 
colto (1891)  come  assistente  nel  Laboratorio  di  Anatomia 
diretto  dal  chiarissimo  prof.  Todaro  ;  Laboratorio  che  con 
gran  profitto  aveva  già  frequentato  mentre  era  studente 
universitario. 

Nel  primo  anno  di  esercizio  di  questo  incarico  ottenne 
per  titoli  la  Libera  docenza  in  Zoologia  della  quale  si  valse 
per  dare  un  corso  di  pubbliche  lezioni  di  Zoologia  medica, 
che  gli  procacciò  ben  meritato  plauso. 
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Trascorso  circa  un  triennio,  vinse  il  concorso  pel  posto 
di  professore  straordinario  di  Zoologia  nell'Università  di 
Sassari;  ma  a  tale  ufficio  renunziò,  volendo  rimanere  ancora 
presso  il  suo  prediletto  maestro  ed  amico  prof.  Todaro,  che 
in  seguito  doventò  pure  suo  stretto  congiunto  (1).  Un  anno 
dopo  ebbe  in  compenso  la  nomina  a  professore  straordina- 
rio di  Anatomia  microscopica  nell'Istituto  di  Anatomia  del- 
l'Università di  Roma. 

Eletto  professore  straordinario  di  Zoologia  a  Catania,  si 
recò  in  quella  città  nel  1897  e  vi  rimase  fino  al  1901. 
Passò  poi,  per  unanime  voto  della  Facoltà  di  Scienze, 
nella  Università  di  Messina  col  grado  di  professore  ordi- 
nario, ed  in  questa  stessa  qualità  fu  finalmente  chiamato 
nel  1903  a  reggere  nell'Istituto  di  Studi  superiori  in  Fi- 
renze la  cattedra  di  Zoologia  degli  Invertebrati,  rimasta 
vacante  per  la  morte  dell'illustre  prof.  Adolfo  Targioni  Toz- 
zetti. 

Fin  dal  suo  primo  giunger  tra  noi,  egli  manifestò,  con- 
giunta ad  un  largo  corredo  di  dottrina,  una  energia,  che 
spesso  parve  entusiasmo,  nell'adempimento  dei  suoi  doveri 
come  insegnante  e  come  cooperatore  al  progresso  della 
scienza.  Tutti  coloro  che,  per  uno  o  per  altro  motivo,  ebber 
frequenti  occasioni  di  avvicinarlo  e  di  vedere  ciò  che  andava 
facendo  senza  mai  scoraggiarsi  per  gli  ostacoli  in  cui  s'im- 
batteva e  senza  mai  dar  segno  di  stanchezza,  non  potettero 
a  meno  di  ammirare  la  vigorosa  tempra  del  carattere  e  la 
lucida  mente  di  quell'uomo.  Il  nuovo  Laboratorio  da  lui 
creato  per  lo  studio  degli  Invertebrati  eloquentemente  di- 
mostra i  nobili  propositi,  la  viva  intelligenza  e  la  tenace 
volontà  che  guidarono  nei  due  ultimi  anni  di  vita  il  col- 
lega che  di  recente  perdemmo. 

Malgrado  le  gravi  occupazioni   strettamente    inerenti    ai 


(1)  Neil'  aprile  del  1902  il  Mingazzini  sposò  la   figlia  primogenita   del    profes- 
sore Todaro. 
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vari  uffici  che  il  Mingazzini  seppe  sempre  sostenere  con 
lode,  grande,  e  dirò  anche  ammirabile,  fu  l'operosità  ch'egli 
spiegò  nello  attendere  a  ricerche  originali.  E  di  ciò  abbiamo 
una  sicura  prova  nelle  molte  memorie  da   lui  date  in  luce. 

Di  esse  rese  conto  con  amorosa  cura  e  con  larga  perizia 
scientifica  il  prof.  Angiolo  Senna  nella  necrologia  che  ho 
innanzi  citata.  Dal  suo  esame  appare  ben  manifesto  l'alto 
merito  dell'autore  di  quelle  pubblicazioni  e  la  cospicua  im- 
portanza delle  resultanze  da  lui  ottenute.  E  riguardo  al- 
l'autore, il  degno  biografo  in  questo  modo  si  esprime  :  «  L'ec- 
cellenza che  egli  raggiunse  in  studi  diversissimi,  l'origina- 
lità di  concezione  e  di  metodo,  la  finezza  e  perfezione  del- 
l'analisi e  la  perspicacia  deduttiva,  che  in  lui  si  presentava 
talvolta  cosi  rapida  da  potersi  dire  una  divinazione,  atte- 
stano quanto  egregie  fossero  le  doti  della  sua  mente,  quanto 
profondo  e  vasto  il  suo  sapere  ». 

Tra  le  memorie  su  cui  meno  si  soffermò  il  prof.  Senna, 
ve  ne  sono  alcune  rispetto  alle  quali  mi  par  conveniente 
ed  altresì  doveroso  d'intrattenermi  alquanto,  per  la  consi- 
derazione che  esse  hanno  per  noi  entomologi  un  particolare 
valore,  inquantochè  relative  a  soggetti  compresi  nel  cer- 
chio dei  nostri  studi. 

Quattro  delle  medesime,  date  alla  stampa  in  vari  perio- 
dici scientifici  nel  sessennio  1884-1889,  si  riferiscono,  sotto 
forma  di  cataloghi,  alla  fauna  coleotterologica  della  campa- 
gna romana.  Questi  cataloghi  non  sono,  come  spesso  av- 
viene per  simili  lavori,  nudi  elenchi  di  nomi,  ma  bensì 
enumerazioni  specifiche  accompagnate  da  notizie  sui  luoghi 
e  sui  tempi  in  cui  trovasi  ciascuna  specie  o  varietà,  sulla 
sua  frequente  o  rara  apparizione,  e  talvolta  ancora  sulle 
piante  che  suol  frequentare,  sui  vantaggi  o  sui  danni  che 
arreca  all'agricoltura  o  all'orticultura,  ecc.  Il  materiale  zoo- 
logico per  la  formazione  dei  detti  cataloghi  fu  dal  giovine 
autore  per  la  massima  parte  raccolto  nelle  frequenti  escur- 
sioni entomologiche  da  lui  fatte  nelle  adiacenze  di  Roma  ; 
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escursioni  per  le  quali  il  Mingazzini  ebbe  allora  e  succes- 
sivamente (in  altre  sedi  di  occupazioni  officiali)  un  vivis- 
simo amore,  proveniente  dal  fatto  che  quelle  libere  ed  ope- 
rose gite  ben  si  addicevano  alla  vigoria  del  suo  corpo,  alle 
serene  tendenze  della  sua  niente,  alla  vivacità  del  suo  ca- 
rattere, all'ardente  suo  desiderio  d'interrogare  sotto  propi- 
zie condizioni  la  natura,  per  avere  da  lei  qualche  nuovo 
responso  a  profitto  della  scienza. 

Di  poco  anteriore  alla  comparsa  del  terzo  catalogo  è  una 
monografia  (che  servi  all'autore  come  tesi  di  laurea)  accom- 
pagnata da  tre  tavole  in  fototipia  ed  avente  per  titolo  : 
La  concimazione  del  terreno  vegetale  per  opera  di  alcuni  la- 
mellicorni,  con  osserimzioni  sulle  loro  abitudini.  Essa  tratta 
di  molte  specie  di  coleotteri  coprofagi  o  stercorari  della 
famiglia  dei  lamellicorni,  le  quali,  nel  provvedere  ai  bi- 
sogni della  nascitura  prole,  contribuiscono  ad  accrescere 
la  fertilità  della  terra  coltivabile,  suddividendo  e  approfon- 
dando nel  suo  seno  gli  escrementi  deposti  alla  superficie 
dai  comuni  solipedi  e  ruminanti  e  anche  dall'uomo.  Esa- 
mina la  conformazione  di  alcune  parti  del  corpo  dei  prein- 
dicati  coleotteri,  destinate  a  servir  d'istrumenti  per  il  la- 
voro che  un  potente  istinto  ad  essi  impone  :  descrive  i  vari 
modi  di  questo  lavoro,  gli  effetti  meccanici  che  ne  derivano, 
il  tempo  che  occorre  per  ottenerli,  il  numeroso  ripetersi 
delle  medesime  operazioni  :  rileva  ed  illustra  le  utili  conse- 
guenze indirette  che  ne  provengono  in  prò  del  terreno  e 
delle  piante  che  deve  alimentare:  indica,  riguardo  all'Europa, 
la  differente  frequenza  dei  lamellicorni  coprofagi  secondo  i 
climi,  le  condizioni  topografiche  e  vegetative  dei  luoghi,  le 
stagioni  dell'  anno,  l'abbondanza  o  la  scarsità  del  cibo  ecc.: 
accenna  la  presente  distribuzione  geografica  dei  detti  ani- 
mali nelle  varie  parti  del  mondo,  e  tocca,  in  fine,  della 
loro  probabile  origine  e  successione  paleontologica.  Alla 
materia  in  quel  fascicolo  raccolta  dòtte  l'autore  un  largo  con- 
tributo mediante  le  resultanze  fornite  dalle  sue   molteplici 
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e  diligenti  indagini  ;  per  la  qual  cosa,  e  pel  modo  di  svol- 
gimento di  tutto  il  soggetto,  il  suo  scritto  possiede  una 
decisa  impronta  di  originalità.  Esso,  pei  vari  suoi  pregi,  ci 
sembra  meritevole  di  occupare  un  posto  distinto  nella  vo- 
luminosa biblioteca  speciale  destinata  allo  studio  dei  cosid- 
detti insetti  agrari. 

Edite  a  breve  intervallo  fra  loro,  succedettero  (1888-89), 
nel  gruppo  delle  pubblicazioni  riguardanti  la  entomologia, 
~due  note  anatomo-istologiche  sul  tubo  digerente  dei  lamel- 
licorni  fìtofagi  allo  stato  larvale  ed  allo  stato  perfetto.  Dalla 
prima  si  apprende  che  l'autore,  esaminando  le  larve  adulte 
dei  generi  Oryctes,  Anomala,  Cetonia  e  Tropinota,  trovò, 
rispetto  al  loro  mesenteron  :  1.°  che  negli  strati  muscolari 
di  esso  rinvengonsi  in  prevalenza  fibre  liscie,  in  vece  che 
striate  ;  2.'^  che  nella  sua  parte  ventrale  contiene,  molto 
ben  caratterizzato  negli  Oryctes  e  alquanto  meno  negli  in- 
dividui di  Cetonia  e  di  Tropinota,  un  nuovo  tipo  di  tes- 
suto connettivo,  dallo  scopritore  (Mingazzini)  chiamato  tes- 
suto mioideo;  3.'^  che  nel  nucleo  di  alcune  cellule  scorgonsi 
per  gli  Oryctes  dei  cristalloidi  di  forma  e  configurazione 
affatto  speciale  ;  4.^  che  il  solco  mediano  (sempre  nel  me- 
senteron) anziché  essere,  come  affermarono  Simroth  e  Van 
Lidth  de  Jeude,  una  particolare  disposizione  destinata  al 
trasporto  dalla  parte  posteriore  all'anteriore  di  questo  del 
secreto  di  due  dei  quattro  vasi  malpighiani  che  sboccano 
nel  limite'  tra  il  proctodeo  e  il  mesenteron,  è  piuttosto  una 
sorta  di  cieco  glandulare,  che  dà  secreto  digestivo;  6.^  in 
fine,  che  la  parte  media  del  proctodeo  è  la  porzione  assor- 
bente dell'intestino.  Nella  seconda  nota,  ossia  in  quella  su- 
gli insetti  perfetti,  vien  dimostrato  con  dati  numerici  che 
la  lunghezza  del  tubo  digestivo  è  nei  lamellicorni  copro- 
fagi assai  maggiore  che  nei  lamellicorni  fitofagi;  il  qual 
fatto  sta  in  buon  rapporto  con  la  differente  natura  e 
composizione  del  cibo  di  cui  si  servono  gl'insetti  dei  due 
gruppi,  avendo  l'analisi  chimica  accertato  che  lo  sterco  dei 
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vertebrati  erbivori,  con  cui  i  lamellicorni  coprofagi  prov- 
vedono alla  loro  nutrizione,  è,  sotto  egual  volume,  consi- 
derevolmente meno  provvisto  di  materie  assimilabili  che  le 
erbe  ed  i  fiori  freschi  usati  per  loro  sostentamento  dai  la- 
mellicorni fitofagi.  L'osservatore  passa  quindi  a  parlare,  ri- 
ferendosi a  ciò  ch'egli  vide  nel  Phyllognathus  silenus,  delle 
modificazioni  chimiche  che  subisce  il  contenuto  dei  vasi 
malpighiani  dopo  entrato  nel  proctodeo,  ove  assume  l'aspetto 
di  un  liquido  giallo-bruno  con  intenso  odore  di  orina;  li- 
quido che  l'animale  di  consueto  trattiene  a  lungo  nell'ul- 
tima parte  del  retto,  ma  che  i  maschi  mandano  fuori  in 
abbondanza  al  momento  dell'unione  sessuale,  o  quando  (ed 
in  questo  sono  imitati  dalle  femmine)  vengono  presi  — 
laonde  sembra  probabile  che  il  detto  materiale  di  escre- 
zione possa  servire  pel  suo  forte  odore  come  eccitante  nel 
corso  della  copula,  o  come  mezzo  di  difesa  per  allontanare 
i  nemici.  L'autore  s'intrattiene  di  poi  sul  ciclo  di  sviluppo 
di  alcuni  parassiti  dei  lamellicorni,  e  termina  col  riferire 
qualche  caso,  in  cui  s'imbattè,  di  forme  istiologiche  nei 
muscoli  del  proctodeo  e  dello  stomodeo  d'insetti  perfetti, 
mentre  tali  forme  degenerative  non  erano  state  per  lo  in- 
nanzi trovate  che  nei  mutamenti  larvali,  e  più  precisamente 
in  quelli  nei  quali  la  larva  passa  allo  stato  di  crisalide. 

Ultima  in  ordine  cronologico  (1889)  è,  tra  le  pubblica- 
zioni di  cui  mi  parve  opportuno  di  offrire  al  lettore  un  ri- 
stretto compendio,  una  nota  sulla  struttura  dell'ipodermide 
nella  Periplaneta  orientalis.  Per  lo  speciale  carattere  che 
debbono  avere  le  mie  fugaci  recensioni,  non  mi  è  possibile 
di  seguire  nel  suo  svolgimento  questa  pregevole  relazione. 
Dirò  soltanto  che  le  ricerche  in  essa  descritte  e  le  acute 
osservazioni  critiche  che  le  accompagnano  mettono  in  chiaro 
l'errore  in  cui  cadde  il  Minchin,  asserendo  che  l'ipodermide 
della  parete  dorsale  dei  segmenti  addominali  nella  Peri- 
pianeta  orientalis  non  è,  come  negli  altri  insetti,  costituita 
da  un  solo  strato  di  cellule  epiteliari,  ma  bensì    «   da  due 
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strati  di  cellule,  uno  dei  quali  (il  superiore)  appartenente  allo 
strato  di  matrice  della  chitina,  e  l'altro  (l'inferiore)  di  cellule 
più  grandi,  formato  da  elementi    nervosi  ganglionari  ». 

Ed  ora  alla  sommaria  analisi  dei  lavori,  coi  quali  il  Min- 
gazzini  per  differenti  vie  si  addentrò  nel  dominio  della 
entomologia,  non  sarà  inopportuno  di  far  succedere  un 
semplice  accenno  sintetico. 

Quei  lavori  non  appartengono  al  gruppo  delle  produzioni 
scientifiche  ch'ebber  parte  precipua  nel  procurare  al  nostro 
Pio  bella  fama  tra  i  naturalisti  d'Italia  e  d'oltralpe.  Tut- 
tavia essi  posseggono  distintissimi  pregi,  e  nel  loro  com- 
plesso rendon  palese  il  vigoroso  ingegno  e  la  molta  dot- 
trina dell'autore.  Ben  si  può  dire  che  dai  medesimi,  come  da 
altri,  apparisce  che  al  vivo  desiderio  di  rendersi  utile  alle 
discipline  prese  a  coltivare,  era  pari  nel  compianto  collega 
la  efficacia  dei  mezzi  intellettuali  con  cui  tenacemente 
cercava  di  ottenere  un  tal  fine. 

Alla  valentia  che  il  Mingazzini  possedeva  in  vari  rami 
delle  scienze  naturali  si  univa  una  non  comune  cultura 
generale  ed  una  particolare  erudizione  nella  storia,  nella 
filosofia  e  nell'arte.  E  di  quest'ultima  poi  egli  era  un  caldo 
amatore. 

Delle  sue  qualità  morali  qui  basterà  rilevare,  dopo  quanto 
già  dissi  nel  primo  cenno  commemorativo,  che  le  doti  del- 
l'animo stavano  in  lui  in  perfetta  armonia  con  quelle  della 
mente.  P^r  tal  concordanza  e  per  le  sue  spontanee  mani- 
festazioni, il  perduto  compagno  potè  lasciare,  malgrado  la 
troppo  breve  sua  vita,  alcune  indelebili  traccie  di  sé  nel  va- 
stissimo campo  della  scienza  ed  una  ricca  eredità  di  affetti 
ai  congiunti,  ai  discepoli  ed  agli  amici. 

Sia  onore  alla  sua  memoria  —  sia  pace  e  perpetua  luce 
all'anima  sua  !... 

Firenze,  12  novembre  1905. 

P.  Stefanelli. 


STUDI  SULLE  FORMICHE 

DELLA     FAUNA      NEOTROPICA 

di    CARLO    EMERY 


XXVI. 

Formiche  raccolte  dal  prof.  F.  SILVESTRI  nell'Argentina  e  nelle  regioni 
limitrofe  dell'Uruguay,  del  Brasile,  del  Paraguay  e  del  Chile. 

Durante  oltre  due  anni  di  soggiorno  nell'Argentina,  e  nel 
corso  dei  suoi  viaggi  nelle  regioni  confinanti  con  quello  Stato, 
il  prof.  Silvestri  ha  raccolto  con  molto  zelo,  fra  tante  altre 
cose,  anche  le  formiche,  ed  ha  voluto  affidarmi  lo  studio 
delle  sue  importanti  collezioni. 

Se  si  eccettuano  poche  località  del  Matto  Grosso,  manca 
alle  regioni  esplorate  dal  Silvestri  quella  esuberante  fauna 
mirmecologica  essenzialmente  tropicale,  che  caratterizza  il 
Bacino  amazzonico  e  la  Columbia.  Non  vi  si  trovano  Azteca  ; 
scarseggiano  le  Pseudomyrma,  i  piccoli  Camponotus  ligni- 
coli,  gli  Eciton  dai  soldati  curvidentati.  Tuttavia  quelle 
collezioni  comprendono  non  meno  di  192  tra  specie  e  sot- 
tospecie, senza  contare  le  varietà.  E  non  meno  di  33  spe- 
cie, 15  sottospecie  e  17  varietà  sono  nuove.  Sono  partico- 
larmente segno  di  ricerche  accuratissime  le  molte  forme 
minute,  tra  le  quali  una  serie  di   microscopiche    Solenopsis 
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ipogee.  La  determin azione  di  queste  e  di  altri  generi  diffi- 
cili ha  richiesto  uno  studio  complessivo,  esteso  ad  interi 
gruppi,  in  parte  fondato  sull'esame  di  tipi  originali.  Anche 
per  questo  fatto,  lo  studio  delle  formiche  raccolte  dal  Sil- 
vestri varrà  a  far  progredire  la  conoscenza  della  fauna 
mirmecologica  dell'America  australe,  della  quale  egli  è 
stato  instancabile  e  benemerito  esploratore. 

Bologna,  Giugno  1905. 


SuBFAM.  DORYLINAE. 

Eciton  burchellì  Westw. 

Urucùm  (Matto  Grosso)  5 . 

E.  coecum  Latr. 

Corumbà,  Urucùm  (Matto  Grosso),  Asuncion  (Paraguay), 
Benitez  (Chaco  austral).  Formosa,  Puerto  Piray  (Misiones), 
Salta    ^ . 

Come  ho  già  rilevato  altra  volta,  questa  specie  estrema- 
mente diffusa  e  variabile  dovrebbe  essere  meglio  studiata 
nelle  sue  modificazioni;  ma  per  far  questo,  sarebbe  necessario 
possedere'  un  materiale  raccolto  con  molta  cura,  e  tale  da 
comprendere  per  ciascuna  varietà  locale  tutte  le  forme 
dell'operaia.  Se  non  si  hanno  serie  cosiffatte,  i  confronti 
non  sono  possibili,  oppure  conducono  facilmente  a  risultati 
erronei. 

E.  praedator  F.  Sm. 

Coxipò,  Urucùm  (Matto  Grosso),  Areguà  (Paraguay),  Resi- 
stencia  (Chaco),  Puerto  Piray  (Misiones)    ^ . 
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E.  nitens  Mayr. 

S.  Catalina  (B.  A.)(l),  Oernadas  (Cordoba),  Pampa  Grande 
2000  m.  (Salta)    5. 

E.  spegazzinii  Emery. 
Tandil  (B.  A.). 

E.  silvestri!  n.  sp. 

^  Giallo  rossiccio,  torace  e  parte  anteriore  del  capo 
tendenti  al  ferrugineo,  mandibole  e  funicolo  bruni.  Capo, 
postpeziolo  e  gastro  lucidi  ;  pleure  del  mesotorace  e  mota- 
torace,  epinoto  e  peziolo  fittamente  punteggiati  e  più  o 
meno  opachi  ;  promesonoto  opaco  o  subopaco  nei  grandi 
esemplari,  con  scultura  irregolare,  consistente  in  sottili 
punti,  qua  e  là  misti  di  delicate  strie  longitudinali,  alla 
quale  sono  sovrapposte  fossette  piligere  superficialissime  e 
poco  appariscenti;  sulle  parti  lucide  del  corpo,  si  vedono 
soltanto  i  punti  piligeri.  Nei  piccolissimi  individui,  la  scul- 
tura svanisce  in  parte  ;  il  promesonoto  apparisce  lucido,  e 
così  ancora  il  dorso  dell'epinoto  e  del  peziolo.  Per  la  strut- 
tura generale,  rassomiglia  a  E.  spegazzinii  e  bohlsi,  coi 
quali  ha  comuni  le  grosse  antenne  ;  forma  del  capo  come 
in  quelle  specie  ;  mandibole  opache,  sottilmente  striate, 
senza  impressione  sulla  faccia  anteriore  ;  dopo  la  base 
stretta,  esse  si  allargano,  per  continuare  poi  con  larghezza 
uniforme  fino  al  margine  masticatorio  obliquo  e  dentato.  Il 
promesonoto  è  elevato  sopra  il  livello  dell'epinoto  un  poco 
più  che  nelle  forme  affini,  ma  non  è  gibboso  ;  l'epinoto  è 
più  corto  che  nell'^.  bohlsi,  più  lungo  che  nell'^.  spegaz- 
zinii ;  il  peziolo  è  un  poco  più  allungato  che  nell'  E. 
spegazzinii,  poco  ma  distintamente  più  stretto  del  postpe- 
ziolo. L.  2-4  mm. 


(1)  B.  A.  =  Provincia  i-li  Buenos  Aires. 
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S.  Ana  (Misiones),  La  Sierra  (Uruguay). 

E.  planidorsum  n.  sp. 

^  Giallo  rossiccio,  mandibole  ferruginee,  coi  margini 
scuri.  Capo,  postpeziolo  e  gastro  lucidissimi,  con  punti  pi- 
ligeri  sparsi  ;  torace  e  peziolo  punteggiati  fittamente,  e  in 
massima  parte  opachi  ;  sul  dorso  del  promesonoto  la  pun- 
teggiatura si  trasforma  in  sottile  striatura  longitudinale,  e 
qua  e  là  si  trova  qualche  chiazza  un  poco  lucida.  Il  capo 
veduto  di  sopra  apparisce  subquadrato,  un  poco  più  largo 
d'innanzi  e  leggermente  incavato  ad  arco  posteriormente  ; 
occhi  nulli  ;  lamine  frontali  quasi  fuse  insieme  ;  mandibole 
strette  alla  base,  poi  più  larghe,  a  partire  da  un  angolo 
basale,  dopo  il  quale  il  margine  mediale  continua  parallelo 
al  margine  laterale,  fino  all'  incontro  col  margine  terminale 
che  è  obliquo  e  armato  di  pochi  denti.  Lo  scapo  reclinato 
non  raggiunge  del  tutto  il  mezzo  della  lunghezza  del  capo; 
il  primo  articolo  del  funicolo  è  quasi  lungo  quanto  è  grosso  ; 
gli  altri  molto  più  grossi  che  lunghi.  Torace  depresso  ; 
promesonoto  con  dorso  piano  e  con  debole  carena  tras versa 
in  avanti  ;  epinoto  corto,  lungo  circa  Ys  del  promesonoto  ; 
la  faccia  basale  poco  più  breve  della  declive  forma  con  essa 
un  angolo  ottuso  e  ritondato.  Peziolo  e  postpeziolo  non  più 
lunghi  che  larghi,  questo  appena  più  grande  di  quello. 
Zampe  corte  e  robuste.  L.  2,6-3,2  mm. 

Villa  Rica  (Paraguay),  2  esemplari. 

Per  la  forma  tozza,  il  dorso  depresso  e  il  breve  epinoto, 
ricorda  una  Typhlopone,  e  fra  gli  Eciton,  VE.  punctaticeps 
Emery.  Differisce  da  questo  per  la  grandezza  minore,  la 
punteggiatura  del  capo  più  sottile,  le  antenne  grosse  e  la 
carena  trasversa  distinta  del  pronoto. 

E.  fonscolombei  Westw. 

Puerto  Piray  (Misiones)  (/. 
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E.  strobeli  Mayr. 

Sunchales  (S.**^  Fé)  cf. 

E.  romandi  Shuck. 
Posadas  (Misiones)  (/. 

E.  latiscapum  Emery  hospes  n.  subsp. 

cf  Colore  più  scuro  del  tipo:  bruno,  col  capo  quasi  nero  ; 
peli  lunghi  più  copiosi,  le  anche  interamente  orlate  di  peli  ; 
occipite  un  poco  meno  incavato  sul  profilo  ;  ocelli  più  pic- 
coli, ali  brune,  con  venatura  oscura.  Del  resto  corrisponde 
alla  descrizione  del  tipo  che  non  ho  attualmente  sotto  gli 
occhi.  L.  12  mm.;  ala  ant,  10  mm. 

Formosa  ;  un  solo  esemplare  trovato  nel  nido  di  E.  coe- 
cum.  Il  (^  dell' jE".  coecum  essendo  noto  e  molto  diverso  dal- 
VE.  latiscapum,  la  relazione  di  questo  (f  con  una  specie 
straniera  rimane  problematica. 

Acanthostichus  serratulus  F.  Sm. 

Posadas,  S.  Pedro,  Puerto  S.  Ignacio  (Misiones),  5  . 

A.  kirbyi  Emery. 

S.  Ana  (Misiones),  Resistencia  (Chaco),  Salta    ^ . 

SuBFAM.  PONERINAE. 

Typhlomyrmex  rogenhoferi  Mayr. 
Puerto  Piray  (Misiones),  una    $  . 

T.  pusiilus  Emery. 

S.ta  Catalina  (B.  A.),  Tucuman,    5  5  . 
La    5    è  lunga  2,6  mm.  (fino  a  3,5  con   l'addome    molto 
disteso).    Colore   giallo    come    la     5 ,    col  vertice  bruniccio 
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intorno  agii  ocelli.  Gli  occhi  sono  situati  verso  il  mezzo  dei 
lati  del  capo,  il  quale  è  poco  più  lungo  che  largo,  non 
allungato  come  nel  T.  rogenhoferi.  Peziolo  subsquamiforme, 
molto  più  alto  di  quello  della  5 .  Scultura  come  nella  5 . 
Ali  ialine,  con  venatura  pallida  (1). 

Acanthoponera  dolo  Eog. 

Bella  Vista  (Paranà,  Brasile),  Puerto  Piray  (Misiones). 

A.  carinifrons  Mayr. 

Coipué,  S.  Vicente  (Chile)  5 .  Gli  esemplari  di  quest'ul- 
tima località  hanno  le  zampe  più  chiare,  ma  non  differi- 
scono altrimenti  dalla  forma   tipica. 

Tra  gli  esemplari  di  Coipué,  se  ne  trova  uno  differente 
dagli  altri  per  il  gastro  più  voluminoso  e  per  la  squama 
peziolare  più  alta.  —  Altro  esemplare  di  S.  Vicente  ha  il 
gastro  ancora  più  grande  e  particolarmente  più  largo  ;  il 
peziolo  come  quello  di  Coipué.  Inoltre  il  colore  di  tutto 
l'insetto  è  più  chiaro,  giallo  bruno,  col  capo  e  il  peziolo 
più  scuri.  La  pubescenza   aderente    di    questo  individuo    è 


(1)  Allo  stesso  genere  appartiene  la  seguente  specie  nuova  : 
TypHLOMYRMEx  CLAVicoRNis  n.  sp.  —  v  Bruno  ferrugineo,  mandibole,  antenne, 
zampe  e  ano  gialli  ;  meno  pubescente  delle  altre  specie.  Capo  appena  più  lungo 
che  largo,  longitudinalmente  striato,  opaco  ;  occhi  grandi,  situati  innanzi  al 
mezzo  dei  lati  del  capo,  distanti  dall'articolazione  delle  mandibole  meno  del  loro 
diametro  ;  clipeo  lucido,  non  striato,  molto  convesso  alla  base,  discendente  quasi 
perpendicolarmente  sulle  mandibole.  Queste  sono  levigate,  col  margine  mastica- 
torio molto  obliquo,  fornito  di  5  piccoli  denti  nella  metà  basale,  la  metà  apioale 
senza  denti.  Lo  scapo  non  raggiunge  l'ocello  laterale  ;  il  1°  articolo  del  funicolo 
è  lungo  quanto  i  3  seguenti  uniti  ;  questi  sono  più  corti  che  grossi  ;  i  3  ultimi 
costituiscono  la  clava  :  il  penultimo  più  grande  del  precedente,  l'ultimo  grandis- 
simo, fortemente  rigonfiato  e  lungo  quanto  i  5  precedenti  presi  insieme.  Torace 
lucido  di  sopra,  coi  lati  del  mesonoto  crivellati  di  grossi  punti  ;  pleure  opache 
con  fitta  e  sottile  punteggiatura.  Peziolo  più  alto  che  nel  T.  rogenhoferi,  meno 
squamiforme  ohe  nel  T.  pusiUua.  L.  4  mm.  Ali  pallide,  molto  sciupate  nell'unico 
esemplare. 

Mapiri  (Bolivia)  un  esemplare  ;  da  Staudinger  e  Bang-Haas. 
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molto  più  copiosa  e  appariscente  che  nelle  ^  normali,  par- 
ticolarmente sulle  zampe  e  sul  gastro  ;  su  quest'ultima  parte, 
forma  quasi  un  rivestimento  a  pelliccia.  L.  4,4  mm,  —  Io 
considero  quest'ultimo  individuo  come  una  $  ergatoide, 
l'altro  di  Coipué  come  una  forma  intermedia  tra  questo  e 
la    5   normale. 

Holcoponera  brasilìensìs  Emery,  var. 
Salta,  una    ^ . 

Ectatomma  quadridens  F. 

Villa  Rica  (Paraguay),  Urucùm  (Matto  Grosso). 

E.  edentatum  Rog. 

Nunez,  S.  Catalina  (B.  A.),  Posadas    (Misiones),    Federa- 
cion  (Entre  Rios). 

E.  (Gnamptogenys)  mordax  F.  Sm. 

Puerto  Piray   (Misiones). 

E.  (Gn.)  triangulare  Mayr. 

S.  Catalina,    S.    Isidro,  Tandil  (B.  A.)    ^  ^,  Tafi  Viejo 
(Tucuman). 

Questa  specie  è  stata  descritta  dal  Mayr  sopra  una  $ 
dell'Uruguay.  Alla  descrizione  conviene  aggiungere  che  lo 
scapo  oltrepassa  distintamente  l'occipite  e  che  gli  articoli 
del  funicolo  sono  in  parte  più  lunghi  che  grossi,  i  penul- 
timi grossi  quanto  sono  lunghi.  Per  dare  la  misura  della 
striatura,  dirò  che  si  contano  8  costole  fra  i  due  ocelli  po- 
steriori. 


—  114  — 

Nella  5 ,  le  antenne  sono  ancora  più  lunghe  ;  sul  torace 
longitudinalmente  striato,  la  sutura  pro-mesonotale  è  di- 
stinta, ma  sottile,  più  fortemente  impressa  la  meso-epino- 
tale.  Il  colore  varia,  come  in  altre  specie,  dal  giallo  al  bruno 
scuro,  con  mandibole,  antenne,  zampe  e  ano  fulvi  (1). 

Pachycondyla  striata  F.  Sm. 

Tucuman,  S.  Fedro  (Misiones),  La  Sierra  (Uruguay). 

Euponera  (Pseudoponera)  stigma  F. 

Coxipò  (Matto  Grosso). 

Neoponera  commutata  Rog. 

Cujabà  (Matto  Grosso). 

N.  villosa  F. 

Tacuru  Pucù  (Paraguay),  Urucùm  (Matto  Grosso). 

N.  pallidipes  F.  Sm. 

Bella  Vista  (Paranà,  Brasile). 

Centromyrm^ex  brachycola  Eog. 

Coxipò  (Matto  Grosso)    ^  . 


(1)  A  questa  specie  si  avvicina  la  seguente  : 

EcTATOMMA  (Gn AMPTOQENYs)  TRiooNUM  n.  sp.  —  Q  Uu  poco  più  plccoIa  di  E.  trìatì- 
gulare  ;  striatura  molto  più  grossolana;  si  contano  soltanto  6  costole  fra  i  due 
ocelli  posteriori;  sul  peziolo  la  striatura  è  disposta  ad  archi  concentrici  anziché 
trasversale  ;  lo  antenne  sono  più  grosse,  più  corte  ;  lo  scapo  oltrepassa  appena 
l'occipite,  i  primi  articoli  del  funicolo  sono  grossi  all'incirca  quanto  sono  lun- 
ghi, i  penultimi  più  grossi  che  lunghi.  L.  4,5  mm. 

Nova  Friburgo  in  S.ta  Catharina  (Brasile)  un  esemplare  nella  mia  col- 
lezione. 
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Questa  specie  è  stata  descritta  dal  Roger  sopra  una  $ 
di  Minas  Geraes.  Io  posseggo  una  $  di  Para  che  corri- 
sponde perfettamente  alla  descrizione.  —  Le  y  raccolte 
dal  Silvestri  mi  sembrano  potersi  attribure  alla  stessa  spe- 
cie. Differiscono  dalla  5  per  l'assenza  di  occhi  e  ocelli,  il 
nodo  del  peziolo  più  stretto  e  lungo  e  la  struttura  del 
torace.  In  questo,  la  sutura  promesonotale  è  distinta,  la 
mesoepinotale  nulla  sul  dorso,  ma  segnata  sul  profilo  come 
debole  angolo  Hentrante.  Colore  e  scultura  come  nella  $ . 
L.  6-6,5  mm. 

Il  Mayr  ha  descritto  sotto  il  nome  di  C.  bohemanni  una 
5  di  Rio  Janeiro  che  rassomiglia  a  quelle  raccolte  dal 
Silvestri,  ma  ne  differisce  principalmente  per  la  sutura  me- 
soepinotale distinta.  La  descrizione  dice  il  nodo  del  peziolo 
largo  quanto  il  gastro  e  lungo  il  doppio  della  sua  lar- 
ghezza. Questa  indicazione  mi  sembra  inverosimile  e  perciò 
probabilmente  erronea. 

Un'altra  specie  americana  è  stata  descritta  da  me  col 
nome  di  C.  alfaroi  sopra  una  ^  di  Costa  Rica  priva  di 
antenne.  Differisce  dalla  <^  di  C.  brachycola  per  la  forma 
più  tozza,  il  capo  più  largo  e  più  ristretto  in  avanti,  il 
clipeo  senza  impressione,  il  nodo  peziolare  più  largo  che 
lungo,  il  gastro  più  largo,  le  zampe  più  corte  e  più  robu- 
ste, col  1"  articolo  del  tarso  posteriore  molto  più  breve 
della  tibia  (quasi  eguale  alla  tibia  nel  C.  hrachycola).  — 
Recentemente  ho  ricevuto  dalla  casa  Staudinger  e  Bang- 
Haas  2  $  di  Mapiri  (Bolivia)  che  per  i  caratteri  di  forma 
rassomigliano  alla  ^  del  C.  alfaroi  e  che  credo  perciò 
dover  riferire  a  questa  specie.  Gli  occhi  sono  molto  grandi 
e  il  loro  diametro  è  maggiore  della  distanza  che  li  separa 
dal  margine  occipitale  (minore  nel  C.  brachycola).  Le  an- 
tenne sono  più  corte  e  grosse  ;  le  ali  brune,  con  la  vena- 
tura molto  scura  (ali  giallognole  nel  C.  br.)  ;  colore  del 
corpo  bruno  scuro,  mandibole,  antenne  e  zampe  rossicci. 
L.  8-8,5  mm. 
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Ponera  opaciceps  Mayr. 

Montevideo. 

P.  trigona  opacior  For. 

Tucuman,  Mendoza,  Cacheiita  (Mendoza),  Puerto  Piray 
(Misiones),  S.  Catalina  (B.  A.). 

Coipué  (Chile)  ;  il  genere  Fonerà  è  nuovo  per  la  fauna 
del  Chile. 

P.  trigona  Mayr,  forma  tipica. 

S.  Pedro  de  Colalao,  e  Tafi  viejo  (Tucuman). 

La  determinazione  della  specie  è  fondata  sull'esame  di 
un  esemplare  tipico  mandatomi  parecchi  anni  sono  dal 
Mayr  ;  esso  differisce  dalla  forma  precedente  per  la  scultura 
più  debole  e  il  capo  in  gran  parte  lucido,  con  la  fronte 
sola  subopaca.  Nelle  due  forme,  lo  scapo  reclinato  rag- 
giunge quasi  il  margine  occipitale.  Un  altro  esemplare  che 
ricevetti  dallo  stesso  Mayr  sotto  il  medesimo  nome  ha  lo 
scapo  molto  più  corto  e  appartiene  certamente  ad  un'altra 
specie.  —  P.  trigona  e  le  forme  ad  essa  affini  dell'America 
meridionale  costituiscono  un  piccolo  gruppo  molto  difficile, 
e  del  quale  sarebbe  desiderabile  una  revisione  accurata. 

P.  clavatula  n.  sp.  (fig.  1). 

Per  la  struttura  generale,  rassomiglia  a  P.  trigona,  ma 
è  più  piccola.  Colore  giallo  bruno  ;  scultura  come  P.  tri- 
gona^ soltanto  il  capo  un  poco  più  lucido.  Questo  è  un  poco 
meno  allungato,  senza  occhi  faccettati  distinti  ;  al  posto 
di  essi  si  trova  un  piccolo  rialzo  senza  faccette.  Mandi- 
bole lucide  con  denti  ineguali.  Antenne  grosse  :  lo  scapo 
reclinato    raggiunge    quasi  il  margine  occipitale  ;  il  funicolo 
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è  molto  grosso,  fortemente  ingrossato  a  clava,  con  tutti  i 
suoi  articoli  meno  il  primo  e  l'ultimo  ben  più  grossi  che 
lunghi.  Torace  robusto,  pronoto  largo  all'  incirca  quanto  è 
lungo  :  epinoto  poco  più  lungo  che  largo,  coi  lati  paralleli, 


Fig.  1.  Poneva  clavatula  tt.  Capo  e  funicolo  deirantenna. 

la  faccia  declive  obliqua,  superiormente  ritondata  ;  la  sutura 
mesoepinotale  è  segnata  sul  profilo  del  dorso  come  debole 
impressione.  Squama  peziolare  relativamente  un  poco  più 
grossa  che  nella  P.  trigona  e  distintamente  assottigliata  in 
alto.  L.  1,8-2  mm. 
Posadas  (Mìsiones). 

Anochetus  emarginatus  rugosus  Emery. 
Corumbà  e  Urucùm  (Matto   Grosso). 

A.  altisquamis  Mayr. 

S.  Fedro  de  Colalao  (Tucuman),  una    $ . 

A.  mayri  Emery  australis  n.  subsp.  (fig.  2). 

5  Struttura  generale  dell' J..  ^^^a^/r^  tipo,  ma  più  grande  ; 
capo  un  poco  più  largo  e  meno  profondamente  incavato  di 
dietro  ;  le  mandibole  sono  relativamente  più  lunghe  ;  im- 
pressioni   del    dorso    del  torace    e  denti  dell'epinoto  meno 
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pronunziati;  i  due  denti  della  squama  peziolare  meno  spor- 
genti e  acuti  ;  colore  giallo  uniforme. 


Fig.  2.  Anochetus  mayri  australis  H.  Capo. 

La  Sierra  (Uruguay)  un  solo  esemplare. 

Odontomachus  haematoda  L. 

Corrientes,  Posadas  (Misiones). 

0.  chelifer  Latr. 

Puerto  Bertoni  (Paraguay),    Benitez    (Chaco),    S.    Pedro 
(Misiones). 

SuBFAM.  PSEUDOMYRMINAE. 

Pseudomyrma  elegans  F.  Sm. 

Tacurù  Pucù  e  Villa  B,ica  (Paraguay). 

Ps.  mutica  Mayr. 

Rio  Santiago,  Buenos  Aires. 

Ps.  denticollis  Emery. 
Coxipò  (Matto  Grosso). 
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Ps.  arboris  sanctae  Emery. 

Coxipò  (Matto  Grosso). 

Ps.  sericea  Mayr. 

Coxipò,  una  ^ .  Forma  molto  vicina  al  tipo  della  specie, 
col  capo  appena  un  poco  più  allargato  e  il  nodo  del  peziolo 
più  angoloso  superiormente  sul  profilo. 

P.  subtilissìma  Emery  tenuissìma  n.  subsp. 

Più  piccola  e  un  poco  più  sottile  del  tipo  ;  capo  appena 
più  stretto  che  nella  forma  tipica  ;  peziolo  meno  distinta- 
mente allargato  posteriormente  ;  postpeziolo  appena  più 
largo  che  lungo  (evidentemente  più  largo  che  lungo  nel 
tipo);  epinoto,  femori  posteriori  e  quasi  tutto  il  gastro  bru- 
nicci.  L.  3,2  mm. 

Corumbà  (Matto  Grosso)  una  ^ .  Pio  ricevuto  la  mede- 
sima forma  da  Cajenna. 

Ps.  pallida  (P.  Sm.)  For. 

Coxipò,  Cujabà  (Matto  Grosso),  Tacurù  Pucù  (Paraguay). 
La  determinazione  non  è  del  tutto  sicura,  trattandosi  di 
singoli  individui,  in  un  gruppo  difficilissimo.  —  Una  $  di 
Tigre  (B.  A.)  è  molto  più  fortemente  punteggiata,  ma  non 
mi  arrischio  a  descriverla  per  nuova.  Una  revisione  del- 
l' intero  gruppo  sarebbe  da  desiderarsi,  ma  il  materiale  che 
ho  a  mia  disposizione  non  è  sufficiente  per  poterla  intra- 
prendere. 

SuBPAM.  MYRMICINAE. 

Monomorium  latastei  Emery. 
Temuco  (Chile). 
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M.  denticulalum  Mayr. 

Coipué  (Chile),  M.te  Buenos  Aires  (S.ta  Cruz).  Quest'ul- 
tima località  è  interessante,  perchè  situata  sul  versante 
orientale  della  Cordillera. 

var.  picea  n. 

Temuco.  La  ^  differisce  dal  tipo  per  la  statura  un  poco 
maggiore,  i  denti  dell'epinoto  più  sviluppati  e  il  colore 
scuro  :  picea,  il  protorace  appena  rossiccio,  le  mandibole, 
antenne  e  zampe  più  o  meno  bruni. 

M.  pharaonìs  L. 

Ooxipò, 

Solenopsis  metanotalis  Emery. 
Nuiìez  (B.  A.). 

S.  silvestrii  n.  sp. 

5  .  Gialla,  capo  un  poco  rossiccio,  gastro  in  parte  bruno, 
funicolo  e  zampe  più  o  meno  brunicci.  Mesopleura,  meta- 
pleura  e^  epinoto  opachi,  punteggiati,  il  resto  lucido.  Il 
corpo  è  sparso  di  setole  forti  e  ottuse  ;  il  capo  porta  inoltre 
una  sottile  pubescenza;  le  zampe  hanno  soltanto  una  lunga 
pubescenza  obliqua;  alcuni  lunghi  peli  sottili  sullo  scapo.  Capo 
poco  più  lungo  che  largo,  un  poco  allargato  d'innanzi,  con 
gli  angoli  posteriori  largamente  ritondati,  segnato  di  punti 
piligeri  e  pabigeri  sottilissimi  ;  lati  del  clipeo,  guance 
e  fosse  antennali  striati.  Occhi  grandi,  con  10  faccette  nel 
diametro  maggiore.  Clipeo  con  due  denti  acuti,  sporgenti, 
subspiniformi,  senz'altro  dente  o  angolo  distinto.  Mandibole 
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con  3  denti  apicali  e  un  piccolo  dente  molto  ottuso  al 
margine  interno.  Lo  scapo  non  raggiunge  il  margine  occi- 
pitale ;  gli  articoli  3-8  dell'antenna  sono  più  grossi  che  lun- 
ghi. Una  iucisura  distinta  nella  sutura  meso-epinotale  ;  pro- 
filo dell'epinoto  arcuato,  senza  angolo  distinto.  Peziolo  con 
nodo  cuneiforme  ritondato  al  vertice,  più  alto  del  postpe- 
ziolo.  Questo  è  ritondato,  poco  più  largo  del  peziolo,  senza 
denti  inferiormente.  L.   1,7-1,9   mm, 

$  .  Ferruggineo  chiaro,  gastro  posteriormente  bruno.  Lu- 
cida, metapleure,  epinoto,  lati  del  postpeziolo  opachi,  strio- 
lato-punteggiati,  con  punti  più  forti  che  nella  5  5  P^^i  ^^^ 
corpo  acuminati.  Capo  subquadrato,  coi  lati  ritondati  ;  scul- 
tura come  nella  ^ ,  ma  più  forte,  con  punti  piligeri  molto 
più  grossi.  Clipeo  come  nella  ^ ,  ma  coi  denti  più  grossi 
e  non  spiniformi.  Nodo  del  peziolo  più  squamiforme  che 
cuneiforme  ;  postpeziolo  molto  più  largo  del  peziolo,  largo 
più  che  due  volte  quanto  è  lungo,  alquanto  incavato  d'in- 
nanzi, e  perciò  semilunare,  con  gli  angoli  ritondati.  Le  ali 
mancano.  L.  6  Y2  mm.  col  gastro  molto  disteso. 

La  Sierra  (Uruguay;,  alcune  ^  e  una  $ .  —  3  5  di  Tala 
sono  più  scure,  col  capo  bruno  e  con  l'epinoto  un  poco 
angoloso,  però  molto  meno  che  nella  S.  metanotalis,  alla 
quale  specie  è  molto  affine. 

S.  nigella  Emery. 

Cernadas  (Cordoba).  ' 

S.  geminata  F. 

Numerose  località  ;  Paraguay,  Uruguay,  Argentina  ;  la 
località  più  australe  è  Puerto  Piramides  nel  Chubut. 

S.  geminata  gayi  Spin. 

Vina  del  Mar,  Santiago,  Talea,  S.  Vicente,  Temuco 
(Chile). 
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S.  wasmanni  Emery. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  Villa  Encarnacion  e  Villa  Rica 
(Paraguay),  Resistencia  (Chaco),  S,  Fedro  (Misiones),  Tafi 
Viejo  (Tucuman),  Salta,  Pampa  Grande  (Salta),  Sunchales 
(S.  Fé). 

La  statura  delle  5  varia  entro  limiti  ancora  più  estesi 
che  nella  S.  geminata.  Il  ^  massimo  misura  4,6  mm.;  la 
5  minima  1,8  mm.  I  grandi  esemplari  sono  bruni,  più  o 
meno  scuri  ;  i  piccoli  giallo  pallido.  In  tutti,  gli  occhi  sono 
molto  più  piccoli  e  più  depressi  che  nella  S.  geminata,  si- 
tuati più  in  avanti.  Le  antenne  sono  molto  più  corte,  e 
nel  ^  lo  scapo  supera  appena,  quando  è  reclinato,  il  mezzo 
della  lunghezza  del  capo.  Anche  nei  massimi  individui,  il 
capo  è  sensibilmente  ristretto  in  avanti,  col  vertice  de- 
presso (solcato  invece  nella  S.  geminata).  Nonostante  la 
estrema  variabilità  della  statura  e  le  variazioni  correlative 
della  grandezza  del  capo,  la  S.  wasmanni  è  agevolmente 
riconoscibile  da  tutte  le  specie  a  me  note,  per  l'esistenza 
di  un  piccolo  dente  mediano  impari  del  margine  clipeale, 
più  evidente  nei  piccoli  individui  che  nei  grandi. 

La  $  è  lunga  6,5-7,6  mm.  ;  dififerisce  da  quella  della 
S.  geminata  pel  clipeo  che  ha  i  denti  molto  più  brevi  e 
meno  acuti  ;  il  dente  mediano  è  indistinto  ;  per  le  antenne 
più  corte,  il  cui  scapo  oltrepassa  appena  gli  occhi  e  gli 
articoli  medii  del  funicolo  sono  più  grossi  che  lunghi  ;  per 
il  peziolo  e  il  postpeziolo  più  massicci. 

Il  cT  è  un  poco  più  piccolo  del  (f  della  S.  geminata, 
più  tozzo  in  tutte  le  sue  parti;  zampe  e  antenne  più  corte  ; 
in  queste  ultime,  il  3'^  articolo  è  poco  più  lungo  che  grosso, 
il  4"  non  più  lungo  che  grosso  (nella  S.  geminata,  tutti  gli 
articoli  dal  3"  in  avanti  sono  manifestamente  più  lunghi 
che  grossi,  il  3^"  circa  due  volte  lungo  quanto  è  grosso). 
L.  4,5-5   mm. 
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S.  latastei  Emery. 

Temuco,  Talea  (Chile).  Gli  esemplari  di  quest'ultima  lo- 
calità sono  più  piccoli  e  più  gracili,  ma  non  presentano 
altre  notevoli  differenze. 

S.  angulata  Emery,  var.  dolichops  n. 

Differisce  dal  tipo  della  specie  per  gli  occhi  molto  allun- 
gati, almeno  di  metà  più  lunghi  che  larghi  nella    ^ . 

Puerto  Camarones  (Chubut);  gli  esemplari  raccolti  dallo 
Spegazzini  presso  La  Piata  appartengono  alla  stessa  va- 
rietà. Due  $  di  Buenos  Aires  non  differiscono  sensibil- 
mente dalla  forma  tipica  di  Rio  G-rande. 

S.  basalis  For.  ;  (fig.  3). 

Coxipò  (Matto  Grosso)  ^ .  Il  prof.  Forel  ha  avuto  la  cor- 
tesia di  confrontare  un  esemplare  col  suo  tipo,  e  mi  scrive 


Fig.  3.  Solenopsis  hasalis  rt.  Capo  e  profilo  del  torace.  Questa 
figura  e  tutte  le  altre  che  si  riferiscono  a  specie  di  Solenopsis 
sono  disegnate  con  eguale  ingrandimento. 

che  il  colore  è  un  poco  più  scuro    e    l'epinoto    meno    con- 
vesso ;  ma  queste  differenze  sembrano  insignificanti. 

Anno  XXXVn.  9 
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La  S.  basalis  e  molto  affine  alla  S.  tennis  Mayr  (fig.  4).  In 
una  recente  pubblicazione,  il  Porel  ha  enumerato  le  diffe- 
renze che  separano  le  due  specie.  Quanto  egli  dice  delle  pro- 
porzioni degli  ultimi  articoli    delle    antenne    non    mi   pare 


Fig.  4.  Solenopsis  tennis  K;  esemplare  tipico. 

interamente  esatto,  almeno  se  devo  ritenere  autentico  il  tipo 
mandatomi  un  tempo  dal  Mayr.  I  denti  del  clipeo,  senza 
essere  propriamente  fortissimi,  come  dice  il  Forel,  sono 
più  forti  e  meno  distanti  fra  loro  in  S.  tennis  che  in  S.  ba- 
salis. Inoltre  il  capo  è  più  stretto  e  più  ritondato  indietro 
nella  S.  tennis.  Le  mie  figure  faranno  meglio  rilevare  le 
sottili  differenze  delle  due  forme. 

S.  clytemnestra  Emery,  (fig.  6). 

Federa(;ion,  Chajarì  (Entre  Bios),  Las  Talas  (La  Piata),  ^  ; 
Tigre  23,  X.  98   ^J. 

(f  finora  non  descritto.  Bruno,  antenne  e  zampe  giallo 
bruno.  Mandibole  strette,  acute  ;  clipeo  convesso,  senza 
lobo.  Gli  occhi  occupano  quasi  metà  dei  lati  del  capo.  An- 
tenne corte  ;  scapo  poco  più  lungo  che  grosso  ;  2°  articolo 
globoso,  più  grosso  dello  scapo  ;  3°  lungo  quanto  lo  scapo, 
e  distintamente  più  lungo  che  grosso  ;  4°  e  S''  appena  più 
lunghi  che  grossi  ;  i  seguenti  si  fanno  gradualmente  più 
sottili  e  più  lunghi.  Epinoto  con  faccia  basale  convessa,  la 
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declive  verticale  e  piana.  Nodo  del  peziolo  con  j)rofilo  dor- 
sale formante  un  angolo  poco  più  che  retto,  ma  smussato  ; 


Fig.  5.  Solenopsis  clytemnestra  H. 


Fig.  6.  Solenopsis  n-estiroodi 
y  ;  forma  tipica. 


postpeziolo  non  più  largo  del  peziolo.  Ali  ialine,  con  vena- 
tura pallidissima.  L.  4  mm. 


S.  westwoodi  For.,  var.  platensìs  n.  ;  (fig.  7). 

Il  clipeo  della  ^  è  poco  più  sporgente  che  nel  tipo  (fig.  6), 
con  denti  più  pronunziati. 

$ .  Bruna,  mandibole  ferruginee,  antenne  e  zampe  gialle. 
Capo  subquadrato;  gli  occhi  convessi  occupano  i  %  della 
metà  anteriore  dei  lati  del  capo;  lo  scapo  raggiunge  ap- 
pena l'ocello  pari  ;  funicolo  più  gracile  che  nella  ^  ;  punti 
del  capo  più  forti,  l'epinoto  forma  sul  profilo  un  angolo 
ottuso  e  smussato  ;  la  faccia  declive  è  debolmente  incavata 
in  senso  trasversale.  Il  peziolo  è  più  alto  che  nella  5  >  ^^^ 
nodo  più  squamiforme;  postpeziolo  poco  più  largo   del  pe- 
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ziolo;  veduto  di  sopra,  è  quasi  semicircolare,  con  gli  angoli 
ritondati;  di  sotto,  offre  in  avanti  in  ciascun  lato  un  dente 


Fig.  7.  Soleno2}sis  wesfAvoodi  var.  platensis  tf  piccola  e  grande. 

(che  si  osserva  pure  nella    5).  L.  4  mm.  Le  ali    mancano. 
Villa  Catalina  e  Tandil  (Buenos  Aires). 

S.  decìpiens  n.  sp.  ;  (fig.  8). 

5  Rassomiglia  molto  alla  S.  schmalzi  For.  (1)  per  la 
forma  del  capo,  i  denti  del  clipeo,  la  struttura  del  torace 
e  del  peziolo,  come  pure  per  la  scultura.  Ne  differisce 
principalmente  per  le  antenne  e  le  zampe  molto  meno  lun- 
ghe e  graoili  ;  lo  scapo  reclinato  è  lontano  dal  raggiun- 
gere l'occipite,  e  il  funicolo  è  molto  meno  sottile,  con  i 
piccoli  articoli  evidentemente  trasversi.  Il  nodo  del  peziolo 
è  più  elevato,  il  postpeziolo  più  gibboso.  Colore  più  giallo, 
non  bianchiccio.  Peli  ritti  più  numerosi.  L.  1,6-2  mm. 


(1)  Ho  confrontato  i  tipi  della  S.  schmalsi  For.  e  var.  flaveolens  For.,  comuni- 
catimi dal  P.  Wasmann  S.  J.  e  do  qui  alcune  figure  delle  due  forme. 

La  ioTmsk  flaveolens  differisce  dal  tipo  della  specie,  non  soltanto  pel  carattere 
del  colore  segnalato  dal  Forel,  ma  ancora  pel  clipeo  molto  più  sporgente,  coi 
denti  più  lunghi,  e  per  le  antenne  più  robuste.  Converrà  farne  una  sottospecie 
anziché  una  semplice  varietà. 
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5    Giallo  un  poco  bruniccio,  gastro  con  zone  segmentali 
brune.    Capo    più    lungo    che    largo,   alquanto    ristretto  in 
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Fig.  8.  Solenopsis  decljìiens  M. 


Fig.  9.  a.  Solenopsis  schmahl  tt  ;  b.  ^S.  schmalzl  faveolens    rt.    Dagli 
esemplari  tipici, 

avanti,  con  gli  angoli  posteriori  fortemente  ritondati  ;  oc- 
chi grandi,  siti  nella  metà  anteriore  del  capo,  convessi,  pe- 
losi ;    clipeo    come    nella    ^ .    Lo    scapo    raggiunge  l'ocello 
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pari  ;  funicolo  più  gracile  che  nella  ^ .  Profilo  dell'epinoto 
a  curva  continua.  Peziolo  e  postpeziolo,  veduti  di  fianco, 
quasi  come  nella  ^  ;  di  sopra  appariscono  più  larghi,  il 
postpeziolo  circa  di  metà  più  largo  che  lungo.  Ali  ialine, 
con  venatura  pallida.  L.  5  mm. 

cf  Bruno,  mandibole,  antenne  e  zampe  chiare.  Capo  sub- 
trapezoidale, con  occhi  emisferici,  fortemente  sporgenti  ; 
parte  centrale  del  clipeo  elevata,  alquanto  sporgente  a  guisa 
di  lobo.  Mandibole  anguste,  bruscamente  ristrette  prima 
della  estremità  e  terminate  a  punta  sottile,  aguzza.  Antenne 
corte,  scapo  brevissimo,  2  articolo  rigonfiato,  più  largo  che 
lungo,  3  poco  più  lungo  che  largo,  4  il  più  piccolo  di  tutti, 
i  seguenti  gradualmente  più  lunghi  e  più  sottili.  Profilo 
dell'epinoto  convesso,  a  curva  continua.  Peziolo  con  nodo 
basso  e  ottuso  ;  postpeziolo  poco  più  largo  del  peziolo,  ot- 
tusamente angoloso  sui  lati.  Ali  con  venatura  pallidissima. 
L.  2-2,2  mm. 

Las  Talas  e  Rio  Santiago  (La  Piata)  5,  II,  1899. 

S.  decipiens  abjecta  n.  subsp.  ;  (fig.  10). 


Fig.  10.  Solenopsìs  decipiens  abjecta  tt. 

5    Giallo  rossiccio  ;  lucida.  Differisce    dalla   /iS.  decipiens 
per  il  capo  più  allungato,  coi  lati  più  paralleli,  il  clipeo  più 
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sporgente    nel    mezzo,  con    denti    e    angoli  più  marcati,  il 
profilo  dell'epinoto  meno  curvato,  il    profilo    dorsale    ante- 


Fig.  11.  Solenopsis  hammari  H.  Esemplare  tipico. 

riore  del  peziolo  più  diritto,  meno  incavato  e  il  nodo  meno 
elevato.  Peli  più  corti,  particolarmente  sulle  gambe.  L.  1,5- 
1,7  mm. 

Rassomiglia  pure  un  poco  alla  S.  Tiammari  Mayr,  ma  in 
questa  specie  (veggasi  la  fig.  11)  i  denti  del  clipeo  sono 
ancora  più  forti  e  le  antenne  più  corte. 

Nuiiez,  Palermo  (B.  A.). 

S.  albidula  n.  sp.  (fig.  12). 

^  Giallo  pallidissimo,  i  margini  delle  mandibole  ros- 
sicci ;  lucidissima  ;  peli  ritti  corti,  sorgenti  da  minuti  punti  ; 
sulle  zampe,  una  pubescenza  lunga  e  obliquamente  eretta. 
Il  capo  è  subrettangolare,  meno  allungato  che  nella  S.  mi- 
nutissima ;  gli  occhi  un  poco  più  distinti  che  in  questa 
specie,  ma  appena  debolmente  colorati.  Il  clipeo  è  forte* 
mente  sporgerete  nel  mezzo,  con  i  denti  forti,  ma  non  molto 
lunghi  e  le  sporgenze  angolari  laterali  ritondate.  Mandi- 
bole 4  dentate.  Lo  scapo    non  raggiunge   il    margine  occi- 
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pitale  ;  i  piccoli  articoli  del  funicolo  sono  poco  più  larghi 
che  lunghi.  Torace  con  incisura  meso-epinotale  debole  ; 
faccia  basale  dell'epinoto  appena  depressa,  continuantesi 
mediante  curva  con  la  declive.  Nodo  del  peziolo  alto,  for- 
temente ritondato  di  sopra,  un  poco  meno  largo  del  post- 
peziolo  ;  questo  subgloboso.  L.  1,6  mm. 


Fig.  12.  Solenopsis  aìhidula.  W. 

$  Giallo  bruno,  capo  un  poco  più  scuro,  mandibole, 
antenne,  zampe  e  gastro  più  chiari  ;  lucidissima  ;  peli  ritti 
più  lunghi  che  nella  ^ ,  alcune  lunghe  setole  sulle  tibie  ; 
capo  con  forti  punti  piligeri  sparsi.  Il  capo  è  più  allun- 
gato che  nella  ^ ,  con  occhi  grandi,  occupanti  circa  Ys  dei 
lati  ;  lo  scapo  non  raggiunge  l'ocello  pari.  Torace  stretto 
e  molto  lungo.  Nodo  del  peziolo  appena  più  alto  del  post- 
peziolo,  poco  meno  lungo  di  questo  e  fortemente  ritondato; 
veduto  di  sopra,  apparisce  rotondo  ;  postpeziolo  più  largo 
del  peziolo,  lungo  quasi  quanto  è  largo.  Ali  trasparenti, 
con  venatura  e  stigma  pallidi.  L.  4-4,6  mm. 

(/  Bruno,  lucido,  mandibole,  antenne  e  zampe  giallo 
pallido.  Forma  allungata  e  stretta.  Occhi  meno  sporgenti 
del  solito,  per  cui  il  capo  apparisce  più  rotondo,  meno  tra- 
pezoidale ;  clipeo  convesso,  senza  lobo  distinto  ;  mandibole 
tridentate  ;  antenne  corte  e  sottili  ;  scapo  più  lungo  che 
largo  ;  2.  articolo  globoso  appena  più  grosso  dello  scapo;  il 
3.  è  il  più  piccolo  di  tutti,  molto  più  stretto  del  2.  e  ap- 
pena più  lungo  che  grosso  ;  i  seguenti  vanno  crescendo  m 
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lunghezza  e  grossezza  fino  al  penultimo  ;  l'ultimo  è  poco 
meno  lungo  dei  due  precedenti  presi  insieme.  Angolo  del 
profilo  dell'epinoto  fortemente  ritondato.  Peziolo  più  basso 
del  postpeziolo,  con  nodo  ritondato,  a  declivio  anteriore 
quasi  diritto  ;  postpeziolo  rotondeggiante,  poco  più  largo 
del  peziolo.  Ali  trasparenti  con  stigma  e  venatura  palli- 
dissimi. L.  3  mm. 

Nunez  (B.  A.)  11,  XI,  1898. 

Una  5  raccolta  a  Zapida  mi  sembra  appartenere  alla 
medesima  specie. 

S.  tetracantha,  n.  sp.  (fig.  13). 

Le  5  minime  sono  giallo  pallido  ;  le  maggiori  sono  un 
po'  brunicce  ;  tutto  il  corpo  è  lucidissimo,  il  capo  con  punti 


Fig.  13.  Solenopsis  tctrarantha  tt.  Esemplare  massimo  e  minimo. 


pubigeri  forti  ;  peli  ritti  numerosi  sul  corpo,  più  corti  sulle 
zampe.  Capo    allungato,    più    nelle    piccole    ^  ;  occhi  rudi- 
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mentali,  pallidi,  appena  visibili  nelle  ^  minime,  di  2-3 
faccette  indistinte  nelle  massime  ;  clipeo  con  4  denti  sub- 
spiniformi nella  ^  massima,  meno  lunghi  nelle  minori. 
Mandibole  fortemente  curvate,  con  3  lunghi  denti  apicali 
e  un  dente  al  margine  basale.  Antenne  corte  e  grosse,  con 
gli  articoli  3-8  fortemente  trasversi  nelle  ^  minori.  To- 
race con  profilo  dorsale  in  gran  parte  quasi  retto  ;  incisura 
meso-epinotaìe  debole  ;  epinoto  indistintamente  angoloso. 
Nodo  del  peziolo  fortemente  ritondato,  poco  più  alto  del 
postpeziolo  e  più  largo  di  esso  nella  ^  massima,  appena  più 
stretto  invece  nella  minima  ;  denti  inferiori  del  postpeziolo 
poco  pronunziati.  L.  1,3-2,2  mm. 

$  Bruno  scuro,  gastro  più  chiaro,  mandibole,  antenne  e 
zampe  giallognoli;  lucidissima;  metapleure  in  parte,  lati  del 
peziolo  e  postpeziolo  più  o  meno  striolato-punteggiati,  sub- 
opachi  ;  capo  con  grossi  punti.  Il  capo  è  un  poco  più  lungo 
che  largo,  subtroncato  in  dietro,  con  gli  angoli  ritondati  ; 
occhi  grandi;  clipeo  con  denti  più  corti  e  robusti  che  nella 
^  ;  mandibole  più  larghe  e  più  forti.  Lo  scapo  raggiunge 
l'ocello  pari  ;  articoli  3-6  del  funicolo  più  grossi  che  lun- 
ghi, 7-8  lunghi  quanto  sono  grossi.  Torace  allungato  ;  epi- 
noto uniformemente  convesso.  Peziolo  con  nodo  ritondato, 
più  largo  che  lungo,  impresso  nel  mezzo  ;  postpeziolo  tras- 
versalmente ovale,  poco  più  largo  del  peziolo.  Ali  ialine, 
con  stigma  e  venatura  pallidi.  L.  5,5-6  mm. 
Nuiìez  (B.  A.)  24,  VI,  99. 

S.  patagonica  n.  sp.  ;  (fig.  14). 

5  Colore,  scultura  coi  grossi  punti  sul  capo,  pubescenza 
e  peli  come  nella  S.  tetracantha,  ma  la  forma  del  capo  è 
molto  differente,  poco  più  lunga  che  larga,  con  gli  angoli 
posteriori  fortemente  ritondati.  Il  clipeo  è  sporgente  nel 
mezzo,  e  i  denti  sono  forti  ;  ai  lati  di  essi  e  a  breve  di- 
stanza, vedonsi  in  luogo  dei  denti    laterali    della   S.  tetra- 
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cantha  sporgenze  angolari  marcate.  Occhi  minuti,  di  3-4 
faccette  ciascuno.  Lo  scapo  delle  antenne  è  lungi  dal  rag- 
giungere l'occipite  ;  i  piccoli  articoli  del  funicolo  sono  poco 
più  grossi  che  lunghi.  Torace  conformato  come  nella  S.  te- 


Fig.  14.  Solenopsìs   patafjoniea    K.    Esemplare   massimo    e   minimo, 
capo;  torace  dell'esemplare  massimo. 

tracantha.  Il  nodo  del  peziolo  è  più  alto,  ma  meno  diffe- 
renziato dalla  parte  anteriore  del  segmento  che  in  quella 
specie  ;  postpeziolo  quasi  come  nella  S.  tetracantha  per  la 
parte  dorsale  ;  inferiormente  le  due  sporgenze  dentiformi 
sono  più  forti  che  in  tutte  le  congeneri  ;  è  anche  forte  la 
spina  inferiore  del  peziolo  ;  veduto  di  sopra,  il  postpeziolo 
è  largo  circa  quanto  è  lungo,  e  quanto  è  largo  il  nodo  del 
peziolo.  L.  1,6-1,9  mm. 

Puerto  Madryn  (Chubut)  4  esemplari. 


S.  minutissima  n.  sp.  ;  (fig.  15). 

5  Griallo  pallido  bianchiccio;  lucidissima;  punteggiatura 
pubigera  relativamente  forte;  pubescenza  obliquamente  driz- 
zata, frammezzata  di  pochissimi  peli  più  lunghi.  Capo  al- 
lungato, coi  lati  paralleli  ;  spine  clipeali  ben  distinte,  e  ai 


—  134  - 

lati  di  esse  un  angolo  marcato  ;  occhi  appena  visibili,  non 
colorati.  Mandibole  con  4  denti.  Scapo  breve  ;  funicolo  sin- 
golarmente corto  e  grosso,  con  i  piccoli  articoli  fortemente 
trasversi.  Dorso  del  torace  con  incisura  meso-epinotale  de- 


Fig.  15.  Solenopsls  minutissima  tì. 

bolissima  ;  epinoto  come  nella  S.  tetracatitha.  Peziolo  con 
nodo  fortemente  ritondato,  largo  quanto  il  postpeziolo,  ma 
più  grande  e  più  alto.  Zampe  molto  corte  :  la  tibia  del 
pajo  medio  non  più  che  4  volte  lunga  quanto  è  larga.  L.  1- 
1,2  mm. 

(^  Bruno,  lucido,  gastro  più  chiaro,  antenne  pallide. 
Capo  fortemente  punteggiato.  Clipeo  con  lobo  mediano 
sporgente,  alquanto  ritondato.  Antenne  gracili  :  articolo  2. 
ovale,  poco  più  lungo  che  largo  ;  3.  lungo  quasi  quanto  lo 
scapo  e  poco  meno  di  3  volte  quanto  è  largo  ;  i  seguenti 
gradamente  più  sottili  e  prima  più  corti,  poi  più  lunghi 
del  3.  Epinoto  con  profilo  basale  disteso,  poi  bruscamente 
curvato,  per  passare  alla  faccia  declive  che  è  un  poco  con- 
cava. Nodo  del  peziolo  ritondato,  appena  meno  largo  del 
postpeziolo.  Ali  giallognole.  L.  3-3,2  mm. 

Nunez  17,  II,  99. 

La    ^    è  facile  a    riconoscere  tra  le    specie    finora    note, 
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per  la  minuta  statura,  il  capo  allungato  e  le  zampe  e  an- 
tenne corte  e  grosse. 

S.  brevipes  n.  sp.  (fig.  16). 

5    Colore    pallido    della    precedente  e  zampe  non   meno 
corte  ;  punteggiatura  e  peli  come  in  quella  specie.  Ne  dif- 


Fig.  16.  Solenopsis  hreoipes   W. 

ferisce  per  la  grandezza  un  poco  maggiore,  il  capo  molto 
meno  allungato,  le  antenne  più  lunghe  e  meno  grosse. 
L.  1,2-1,4  mm. 

Chajari  (Entre  Rios)  alcune  operaie. 

Fra  tutte  le  Solenopsis  raccolte  dal  Silvestri  nel  terri- 
torio Argentino  e  regioni  limitrofe  e  fra  tutte  le  forme 
sudamericane  della  mia  collezione,  non  mi  è  riuscito  ritro- 
vare la  S.  parva  descritta  sommariamente  dal  Mayr  nel  J  868, 
sopra  un  esemplare  raccolto  dallo  Strobel  presso  Mendoza. 
Ripetutamente,  e  fino  dal  1886,  quando  studiavo  le  for- 
miche raccolte  dal  v.  Jhering  a  Rio  Grande,  mi  sono  ri- 
volto al  Mayr  per  più  precisi  ragguagli  su  quel  raro  tipo, 
a  complemento  della  descrizione.  Dalle  lettere  e  cartoline 
ricevute  desumo  i  seguenti  caratteri  che  varranno  ad  age- 
volare ad  altri  l' eventuale  riconoscimento  della  vera  S. 
parva  : 
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Il  capo  non  ha  punti  distinti,  o  almeno  ne  ha  pochi  e 
estremamente  sottili;  lateralmente  ai  due  denti  mediali  soliti 
il  clipeo  non  ha  altri  denti  o  angoli  di  sorta  ;  la  forma 
del  capo  sembra  essere  a  un  dipresso  quella  di  S.  clytem- 
nestra,  decipiens  e  simili  ;  gli  occhi  sono  allungati  come 
nella  var.  dolichops  della  S.  angulatn  (il  Mayr  mi  scrive 
che  il  rapporto  della  lunghezza  dell'occhio  alla  sua  larghezza 
è  circa  come  5  :  3)  ;  il  peziolo  è  marcatamente  più  stretto 
del  postpeziolo,  e  questo  è  appena  meno  lungo  che  largo, 
quasi  rotondo,  quando  lo  si  guarda  di  sopra  ;  veduto  di 
fianco,  il  postpeziolo  è  molto  evidentemente  inclinato  in 
avanti. 

Altra  specie  non  sufficientemente  descritta  dell'America  me- 
ridionale è  la  aS.  sulfurea  Eog.  (fig.  17).  Essendo  in  possesso  di 
un  esemplare  tipico  avuto  in  cambio  dal  Museo  di  Berlino, 
ne  approfitto  per  completare  con  una  figura  la  diagnosi  del 
Roger.  Questi  dice  che  il  clipeo  non  ha  carene    ne  denti  ; 


Fig.  17.  Solenopsis  sulfurea  ^.  Esemplare  tipico. 

in  fatti  i  denti  mancano,  cioè  sono  accennati  appena,  come 
angoli  ottusissimi,  ma  le  carene  sono  evidenti.  La  S.  sul- 
furea mi  pare  molto  affine  alla  S.  corticalis  For.,  il  cui 
clipeo  ha  denti  deboli  ma  distinti.  Roger  non  indica  la 
località  precisa  della  sua  specie  ;  1'  esemplare  che  ho  esa- 
minato porta  un  cartellino  con  l' indicazione  :  Caracas 
(Golmer). 
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CAREBARELLA  n.  gen. 

$  Clipeo  bisinuato,  inerme.  Mandibole  dentate.  Antenne 
corte,  di  10  articoli,  senza  clava  distinta  ;  i  4  ultimi  suc- 
cessivamente più  grandi,  l'ultimo  lungo  quanto  i  3  prece- 
denti insieme.  Lamine  frontali  brevi,  distinte,  divergenti. 
Occhi  relativamente  piccoli,  convessi.  Torace  largo  e  alto; 
epinoto  inerme.  Peziolo  con  nodo  subsquamiforme,  largo 
quanto  il  postpeziolo.  Ala  anteriore  con  venatura  del  tipo 
Solenopsis  :  cella  radiale  allungata,  aperta  all'apice  ;  la  ve- 


Fig.  18.  Carebarella  bicolor  panctato-rugosa  Q.  Ala  anteriore. 

natura  acquista  un  carattere  speciale  pel  fatto  che  la  cella 
cubitale  aperta  si  prolunga  molto  verso  la  base  dell'  ala  ; 
le  vene  che  limitano  posteriormente  la  cella  radiale  e  la 
prima  cubitale  si  continuano  1'  una  con  1'  altra  in  linea 
retta  (come  in  Solenopsis);  la  ricorrente  s'inserisce  al  limite 
tra  le  due  celle  cubitali.  In  3  ali  sopra  8,  trovo  la  1"*  cu- 
bitale suddivisa  trasversalmente  (anomalia). 

(^  Mandibole  dentate.  Clipeo  bisinuato.  Antenne  con 
scapo  più  lungo  dei  2  articoli  seguenti  ;  il  2  globoso  ; 
quelli  che  seguono  allungati  (gli  ultimi  mancano  nell'unico 
esemplare).  Peziolo  con  nodo  basso  e  largo  ;  postpeziolo 
cupuliforme,  applicato  alla  base  del  gastro.  Genitali  minuti. 
L'ala  rassomiglia  a  quella  della  $  ,  ma  è  più  larga,  e  la 
cella  cubitale  aperta  è  meno  prolungata  verso  la  base  ;  la 
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ricorrente  si  inserisce  a  una  notevole  distanza  dal  limite 
delle  due  celle  cubitali. 

Nell'aspetto  generale  e  nella  struttura  delle  antenne  della 
$ ,  questo  genere  offre  una  spiccata  rassomiglianza  con 
Carebara.  Differisce  da  Tranopelta  per  le  antenne  più  corte 
e  grosse,  di  soli  10  articoli. 

La  5  è  ignota,  verosimilmente  molto  piccola  e  cieca  ; 
quella  che  descrivo  in  nota  è  forse  la  y  di  questo  genere 
0  pure  quella  di  Tranopelta,  egualmente  sconosciuta.  Prov- 
visoriamente deve  essere  collocata  nel  genere  Oligomyrmex 
alla  cui  forraola  diagnostica  conviene  (1). 

Carebarella  bicolor  n.  sp. 

$  Capo,  torace,  zampe,  peziolo  e  postpeziolo  rosso  fer- 
rugineo, gastro  piceo  ;  copiosamente  irta  di  peli  sottili, 
fulvi,  senza  pubescenza  aderente  ;  capo,  torace,  peziolo  e 
postpeziolo  opachi,  sottilmente  striato-rugosi,  eccettuate  le 
pleure  del  mesotorace  e  metatorace  e  il  mesosterno  ;  la 
striatura  è  divergente  sul  capo,  longitudinale  sul  torace  ; 
gastro  lucido,  con  punti  piligeri  numerosi.  Il  capo  è  riton- 
dato,  di  dietro,  con  gli  occhi  convessi,  distanti  dall'artico- 


(1)  OLiGOMrRMEx  ANOPHTHALMus  n.  sp.  Q  GiaUo  pallido  uniforme,  lucida,  con 
punteggiatura  pubigera  mediocremente  densa;  la  breve  pubescenza  appare  ade- 
rente, e  non  trovo  peli  ritti,  ma  questo  è  verosimilmente  effetto  della  conser- 
vazione difettosa  dell'  esemplare  (perchè  ritengo  che  dovrebbe  trovarsi  qualche 
setola  almeno  sul  clipeo).  Capo  un  poco  più  lungo  che  largo,  più  largo  indietro, 
debolmente  incavato  al  margine  posteriore.  Mandibole  con  4  denti.  Clipeo  for- 
temente elevato  nel  mezzo,  ma  senza  denti.  Lamine  frontali  brevissime.  Nessun 
vestigio  di  occhi.  Antenne  corte  e  grosse,  di  9  articoli  ;  lo  scapo  oltrepassa  di 
poco  la  metà  della  lunghezza  del  capo;  articolo  2°,  lungo  quanto  i  3  seguenti; 
30.70  trasversi;  i  due  ultimi  formano  la  clava;  l'ultimo  è  lungo  quanto  tutto 
il  resto  del  funicolo,  meno  l' articolo  basale.  Torace  debolmente  impresso 
tra  mesonoto  ed  epinoto;  quest'ultimo  inerme,  con  profilo  curvilineo.  Nodo 
del  peziolo  e  postpeziolo  trasversalmente  ovali,  larghi  qvianto  l'epinoto.  Zampe 
brevi  e  robuste,  gli  articoli  2-5  dei  tarsi  anteriori  e  medii  più  larghi  che  lun- 
ghi. L.   1,0  mm. 

Ega  sull'Amazzone;  un  esemplare  proveniente  dalla  coli.  F.  Smith,  con  l'eti- 
chetta: Il  new  genus,  9  joints  in  antenna  ". 
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lazione  delle  mandibole  quanto  il  loro  diametro.  Le  man- 
dibole sono  brevemente  striate  verso  il  margine  apicale  ed 
hanno  5  denti.  Lo  scapo  oltrepassa  di  poco  gli  occhi;  gli 
articoli  3-6  sono  più  corti  che  grossi  ;  i  seguenti  successi- 
vamente più  grandi  formano  una  clava  indistinta.  L'  epi- 
noto  è  terminato  posteriormente  da  una  faccia  piana,  tra- 
sversalmente striata.  Il  peziolo  porta  un  nodo  subsquami- 
forme,  assottigliato  di  sopra  e  bilobo,  per  una  incisura  me- 
diana ;  il  postpeziolo  è  ritondato,  più  largo  che  lungo, 
largo  quanto  il  peziolo,  inferiormente  con  un  dente  ottuso. 
L.   10  mm. 

S,  Ana  (Misiones),  un  esemplare  privo  d'ali  (1). 

Crematogaster  rudis  Emery. 
S.  Catalina  (B.  A.),  Tucuman. 

C.  distans  corticicola  Mayr. 
Benitez  (Chaco  austral). 


(!)  C.  BicoLOR  puNCTATO-RUGOSA  D.  subsp.  Alcune  Q  alate  di  Rio  Janeiro,  nella 
mia  collezione,  differiscono  dalla  forma  precedente  per  la  scultura  del  capo  e 
del  torace,  in  cui  le  rughe  sono  ineguali,  le  une  continue  e  ondulate,  le  altre 
interrotte  dai  punti  piligeri  che  sono  molto  più  grossi;  scultura  che  ricorda 
quella  della   Vollenhovia  punctato-striata.  Ali  brune,  con  venatura  picea. 

Il  o  "ii  '^ui  ho  formolato  sopra  la  diagnosi  generica  proviene  da  Faro  (Perù) 
od  appartiene  probabilmente  ad  altra  specie  che  non  mi  sembra  opportuno  deno- 
minare. 

Faccio  seguire  la  diagnosi  di  una  nuova  specie  del  genere  Erebomyrma,  isti- 
tuito recentemente  dal  Wheeler  per  una  specie  nordamericana. 

Erkbomyrma  peruviana  n.  sp.  v  Eassomiglia  molto  alla  E.  Zowg'i  Wheeler,  per 
colore  e  scultura.  Peziolo  e  parte  inferiore  del  torace  più  rossicci  ;  le  rughe  del 
capo  e  del  torace  più  sottili,  o  i  punti  tra  le  rughe  meno  distinti.  Capo  coi  lati 
paralleli,  quindi  subrettangolare,  più  lungo  che  largo.  Antenne  più  sottili,  par- 
ticolarmente lo  scapo  che  non  è  affatto  ingrossato.  Epinoto  armato  in  ciascun 
lato  di  un  dente  ottuso.  Peziolo  e  postpeziolo  meno  larghi,  nodo  del  peziolo  a 
forma  di  squama  grossa  e  superiormente  depressa  (non  incavata  di  dietro,  come 
nell' /?.  longi);  postpeziolo  trasversalmente  ovale.  Ali  scure  come  nell' jB.  longi, 
la  cella  radiale  chiusa  come  in  questa  specie,  ma  più  allungata.  L.  7.  mm.  ; 
ala  7  mm. 

Marcapata  (Perù)  due  esemplari. 

Anno  XXXVII.  10 


—  140  — 

C.   brevispinosa  Mayr  var. 

Formosa,  Villa  Encarnacion  (Paraguay).  Forma  molto 
vicina  alla  var.  minutior  For.  ;  mi  è  parso  superfluo  darle 
un  nome  nuovo. 

C.  victlma  F.  Sm. 

Corumbà  (Matto  Grosso). 

C.  victima  nitidiceps  Emery. 

La  Sierra  (Uruguay).  Identica  alla  forma  di  Rio  G-rande. 

C.  arata  n.  sp. 

Per  la  forma  del  corpo  e  i  peli  ottusi,  rassomiglia  a 
C.  victima  e  cisplatinalis  Mayr  ;  differisce  da  entrambe  per 
la  forma  del  peziolo  distintamente  ristretto  in  avanti  (a  lati 
subparalleli  in  quella  specie),  e  per  la  scultura  del  capo  e 
del  torace.  Il  capo  è  punteggiato  sui  lati,  con  qualche  ruga 
intorno  all'occhio  ;  le  lamine  frontali  si  prolungano  ciascuna 
in  una  ruga,  e  tra  le  due  lamine  frontali,  come  tra  i  loro 
prolungamenti,  la  fronte  e  il  vertice  sono  segnati  di  rughe 
spaziate,  i  cui  intervalli  poco  lucidi  sono  debolmente  pun- 
teggiati. Il  promesonoto  porta  rughe  molto  più  grosse  e 
irregolarmente  longitudinali,  più  o  meno  confluenti  a  rete; 
r  epinoto^  è  punteggiato,  opaco,  con  sottili  rughe  longitu- 
dinali alla  base.  Peziolo  e  postpeziolo  punteggiati,  opachi. 
Del  resto  simile  a  C.  victima  e  cisplatinalis.  Pochi  peli 
obliqui  sullo  scapo;  tibie  soltanto  pubescenti.  L.  2,3-2-5  mm. 

Posadas,  Pampa  Piray,  Puerto  S.  Ignacio  (Misiones). 

Un  esemplare  di  Pampa  Piray  è  più  grande  degli  altri, 
col  torace  più  convesso,  le  spine  dell' epinoto  più  corte  e 
grosse,  il  peziolo  più  largo  e  più  quadrato  ;  le  rughe  del 
capo  e  del  torace  più  sottili  e  regolari.  Credo  sia  da  con- 
siderarsi come  forma  anormale,  più  o  meno  ginecoide. 
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Pheidole  fimbriata  Rog. 

Benitez  (Chaco  austral). 


Ph.  aberrans  Mayr.  (fig.  19). 

Questa  specie  è  rappresentata  da  numerosi  esemplari  ed 
offre  notevoli  variazioni.  La  statura  dei  ^  e  con  essa  la 
grandezza  del  capo  variano 
non  solo  nei  diversi  nidi, 
ma,  a  quanto  pare,  anche 
nel  medesimo  nido,  o  al- 
meno nella  stessa  località, 
avendo  io  trovato  esemplari 
di  diverse  dimensioni  nello 
stesso  tubo  ;  però  non  ho 
trovato  vere  forme  interme- 
die tra  soldato  e  operaia. 
La  scultura  normale  del 
capo  offre  strie  sottilissime, 
uniformi,  sulla  fronte  e  il 
vertice,  che  rendono  opache 
le  parti  striate.  Nei  massimi 
esemplari,  le  strie  sono  più 
o  meno  indebolite  o  anche 
in  parte  cancellate,  per  cui 
il  capo  è  in  parte  lucido  : 
cosi  in  qualche  soldato  di 
S.  Fernando  (Buenos  Aires; 

Ohajari  (Entre  Rios)  e  Posa-    ^ig'-  19.  Pheidole  aberrans:  «,  soldato 
j        /nr-   •  n-      -1  della  forma  tipica;  6.  soldato  della 

das    (MlSlones).   Similmente        va.v.  matk-a;   e,  femmina. 

in  esemplari  di  Rio  Grande  nella  mia  collezione.  Il  colore 
varia  dal  giallo  rossiccio  al  bruno  piceo. 

Mi  sembra  maggiormente  degna  di  nota  la  variazione 
delle  lamine  frontali  che  sporgono  più  o  meno  in  avanti, 
come  si  rileva  particolarmente  quando  si   guarda    l'insetto 
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di  profilo.  Designerò  col  nome  di  var.  mutica  n.  v.  la  forma 
estrema  per  riduzione  della  sporgenza  delle  lamine  frontali 
nel  ^  (esemplari  di  Resistencia  e  Benitez  ;  anche  un  soldato 
di  Puerto  Camarones  in  Patagonia).  Non  mancano  forme 
intermedie. 

La  $  non  è  stata  finora  descritta  :  il  suo  capo  è  molto 
meno  allungato  di  quello  del  ^;  è  quasi  quadrato;  la  cre- 
sta tras versa  fra  il  vertice  e  l'occipite  è  poco  distinta;  la 
scultura  del  capo  è  più  rude  e  consiste  in  rughe  longitu- 
dinali ineguali,  miste  a  grossi  punti  piligeri  ;  dietro  gli 
ocelli,  le  rughe  sono  dirette  trasversalmente.  Le  lamine  fron- 
tali sono  meno  dilatate  che  nel  "^  ;  sono  anche  meno  spor- 
genti in  avanti  ;  la  scrobe  è  più  lunga  e  larga,  in  relazione 
con  la  lunghezza  maggiore  dello  scapo.  Il  torace  è  allungato, 
poco  meno  largo  del  capo;  il  mesonoto  in  parte  liscio,  in 
parte  scolpito  di  strie  longitudinali  e  di  grossi  punti  pili- 
geri ;  l'epinoto  ha"  denti  triangolari,  acuti.  Ali  giallognole, 
con  venatura  rossiccia.  L.  8-9  mm. 


Ph.  taurus  n.  sp.  (fìg.  20). 

"ì^  Giallo  bruno,  capo  più  rossiccio,  bruno  scuro  nella 
parte  anteriore;  le  lamine  frontali  e  i  margini  del  clipeo  e 
delle  mandibole  quasi  neri.  Lucido,  con  peli  sottili  sul  corpo 
e  le  zampe,  più  corti  sul  capo  che  sul  torace  e  l'addome. 
Il  capo  è  costruito  sul  tipo  di  q^iello  della  Ph.  aberrans^  ma 
è  più  allungato  ;  una  cresta  trasversa  molto  più  elevata  e 
acuta  che  in  quella  specie  limita  la  parte  occipitale  del 
capo,  sulla  quale  si  vedono  poche  forti  rughe  trasverse  ;  in 
avanti,  le  lamine  frontali  si  prolungano  ciascuna  in  un 
grosso  rilievo,  sporgente  in  avanti  sopra  le  mandibole,  a 
guisa  di  un  corno  acuminato;  ricoprono  una  scrobe  pro- 
fonda, che  si  estende  fin  sopra  l'occhio  ed  è  capace  di  ac- 
cogliere l'intero  scapo,  il  quale  è  largo  e  piatto.  La  fronte 
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è  incavata  in  avanti  nel  mezzo,  in  parte  finamente  striata 
longitudinalmente  ;  le  strie  si  fanno  divergenti  sul  vertice 
e  trasverse  innanzi  alla  carena  che  separa  il  vertice  dal- 
l'occipite. Qua  e  là  dei  punti  superficiali  tra  le  strie.  An- 
cora le  guance  sono  striate  longitudinalmente  ;  le  mandibole 
lo  sono  solo  alla  base  della  faccia  laterale  ;  sono  corte,  ro- 
bustissime, e  fortemente  convesse,  troncate  in  avanti,  con 
due  forti  denti  apicali  e  qualche  piccolo  dente  sul  margine 


Fig.  20.  Pheidole  taurus  :  a,  h,  soldato  ;  <■,  femmina. 

masticatorio.  Nel  torace,  il  promesonoto  è  gibboso,  levigato 
e  lucido,  con  cercine  scutellare  poco  marcato  e  solco  pre- 
scutellare  indistinto:  epinoto  sottilmente  reticolato  e  rugoso, 
con  denti  trigoni.  Peziolo  e  postpeziolo  punteggiati  e  opa- 
chi sui  fianchi,  più  lucidi  superiormente;  il  postpeziolo  poco 
più  largo  che  lungo  e  lateralmente  ritondato.  Gastro  lucido. 
L.  3-3,2  mm. 

5  Rassomiglia  molto  alla  ^  della  Ph.  aberrans^  ma  è 
molto  più  piccola.  Il  capo  è  meno  ritondato  di  dietro  e  non 
è  striato,  ma  levigato  e  lucidissimo,  con  sottili  punti  pili- 
geri;  gli  occhi  sono  depressi;  lo  scapo  è  più  corto  che  nella 
Ph.  aberrans,  e  non  raggiunge  l'angolo  occipitale;  forma  e 
scultura  del  torace  e  dell'addome  come  in  quella  specie. 
L.  1,7-1,9  mm. 

2  Differisce  dalla  $  di  Ph.  aberrans  allo  stesso  modo 
come  il  soldato.  I  caratteri  di  forma  del  capo  sono  molto  meno 
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accentuati  che  nel  ^,  mentre  la  scultura  è  più  forte,  composta 
di  rughe  longitudinali  ineguali,  che  si  estendono  fino  agli 
ocelli  ;  dietro  questi,  si  trovano  forti  rughe  trasversali  spa- 
ziate. Il  torace  è  meno  largo  del  capo,  il  m;sonoto  allun- 
gato, in  gran  parte  liscio;  l'epinoto  è  rugoso,  con  spor- 
genze ottuse  in  luogo  delle  spine.  Il  peziolo  e  il  postpeziolo 
sono  più  grossi  e  ritondati  che  nel  %.  Colore  bruno,  capo 
più  scuro,  antenne  e  zampe  più  chiari,  mandibole  ferruginee. 
Le  ali  mancano  nell'unico  esemplare.  L.  circa  7,5  mm.;  capo, 
torace,  peziolo  e  postpeziolo  4  mm. 

S.ta  Catalina,  Nuiìez  (Buenos  Aires). 

E  specie  molto  affine  alla  Ph.  aberrans,  come  mostra  par- 
ticolarmente la  struttura  della  ^ ,  ma  ben  distinta  per  la 
forma  del  capo  del  soldato. 

Ph.  cavifrons  n.  sp.  (fig.  21). 

^  Giallo  pallido,  capo  più  rossiccio,  gradatamente  più 
scuro  fino  al  bruno  anteriormente;  lucido  con  peli  ritti  corti 
e  fini.  Il  capo  è  molto  allungato,  di 
metà  più  lungo  che  largo,  subrettan- 
golare, un  poco  ristretto  verso  l'occi- 
pite, con  una  sottile  carena  trasversa, 
separante  l'occipite  dal  vertice  ;  le 
lamine  frontali  sono  lateralmente  dila- 
tate e  ricoprono  una  scrobe  profonda, 
ma  non  sporgono  molto  in  avanti  ;  la 
fronte  è  concava.  Tutto  il  capo  è  lu- 
cido, con  punti  piligeri;  la  fronte  è 
sottilmente  striata  longitudinalmente 
nelle  parti  laterali  e  in  avanti,  ma  le 

Fig.  21.  Pheklole  cavi-    lamine  frontali  sono    liscie;  guance  e 
Jrons,  soldato.  _  _  _      _ 

lati  del  capo  in  parte  striati.  Gli  oc- 
chi sono  piccoli.  Mandibole  grandi  e  fortemente  sporgenti, 
striate  soltanto  alla  base  della  superfìcie  laterale,  del  resto 
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levigate  e  lucide.  Antenne  corte  :  lo  scapo  non  raggiunge 
il  mezzo  della  lunghezza  del  capo.  Torace  e  peziolo  come 
nella  Ph.  taurus.  L.  B   mm. 

5  Forma  del  corpo  e  delle  sue  varie  parti  come  nelle 
Ph.  aberrans  e  taurus.  Capo  levigato  e  lucidissimo;  fronte 
e  guance  finamente  striate  ;  lo  scapo  non  raggiunge  il  mar- 
gine occipitale;  promesonoto  con  striatura  a  curve  concen- 
triche, per  cui  le  rughe,  trasverse  in  avanti,  divengono  lon- 
gitudinali sui  lati  e  posteriormente.  L.   1,8  mm. 

La  Sierra  (Uruguay). 

Anche  questa  forma  è  molto  affine  alla  Ph.  aberrans  e 
ben  distinta  per  la  forma  del  ^. 

Ph.  auropilosa  Mayr  var. 

Puerto  Piray  (Misiones).  Il  capo  del  soldato  è  più  corto 
che  nell'esemplare  tipico  che  ebbi  dal  Mayr;  ma  ho  ricevuto 
esemplari  quasi  simili  da  S.ta  Catharina.  La  stessa  specie 
si  trova  pure  a  Rio  Janeiro. 

Ph.  bergi  subparallela  n.  subsp. 

Il  yi  differisce  dal  tipo  brasiliano  (esemplare  originale 
mandatomi  dal  Mayr)  pel  capo  un  poco  meno  largo,  coi 
lati  meno  arcuati,  gli  angoli  posteriori  meno  ritondati,  la 
parte  liscia  e  lucente  del  tegumento  più  estesa  ;  cosi  le  su- 
perficie inclinate  che  formano  le  sponde  del  solco  del  ver- 
tice non  offrono  nessun  vestigio  di  striatura,  e  una  piccola 
area  lucida  si  trova  sulla  fronte  dietro  l'area  frontale  ;  nella 
parte  sculturata,  la  striatura  è  meno  forte  e  i  punti  a  fos- 
setta invece  più  numerosi.  Del  resto  simile  al  tipo  e  sol- 
tanto un  poco  più  piccolo.  Il  gastro  porta,  come  nel  tipo, 
oltre  ai  lunghi  peli,  una  scarsa  pubescenza  aderente. 
L.  4,6-5  mm. 

La    ^    è  simile  al  tipo,  ma  più  piccola.  L.  2,5-2,7. 

La  Sierra  (Uruguay),  Puerto  Piramides  (Chubut). 
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Fh   spininodis  Mayr. 

Nunez  (Buenos  Aires). 

La  Ph.  hohenlohei  Emery,  deve  essere  riferita  come  sino- 
nimo a  questa  specie,  per  quanto  concerne  il  soldato  ;  l'ope- 
raia invece  fu  attribuita  da  me  er)'oneamente  al  soldato  e 
appartiene  ad  altra  specie,  cioè  alla  Ph.  fallax  var.  are- 
nicola Emery. 

Ph.  silvestrii  n.  sp. 

%  Giallo  rosso,  gastro  più  bruno,  margine  del  clipeo  e 
mandibole  bruni,  antenne  e  zampe  più  chiari.  Lucido  ;  pu- 
bescenza  aderente  quasi  nulla,  peli  lunghi,  obliqui,  sottili, 
fulvi.  Capo  più  lungo  che  largo,  coi  lati  subparalleli,  po- 
steriormente inciso,  coi  lobi  occipitali  ritondati  ;  vertice  con 
solco  mediano  profondo.  I  '/:,  anteriori  del  capo  sono  se- 
gnati di  rughe  elevate  irregolari,  a  prevalenza  longitudinali, 
tra  le  quali  il  fondo  è  coperto  di  punteggiatura  ineguale, 
più  o  meno  reticolata.  Le  rughe  sono  arcuate  nella  fossa 
antennale  ;  dietro  di  questa  si  trova  uno  spazio  levigato 
molto  variabile  e  circondato  da  rughe,  spazio  sul  quale  pog- 
gia l'estremità  dello  scapo  e  che  si  trova  verso  la  metà 
della  lunghezza  del  capo.  Le  lamine  frontali  si  prolungano 
indietro  ciascuna,  fino  a  quella  impressione,  in  una  sottile 
ruga.  Clipeo  striato  sui  lati,  depresso  e  lucido,  ma  sottil- 
mente ruguloso  nel  mezzo,  con  un  principio  di  carena  nella 
parte  posteriore  ;  il  margine  anteriore  debolmente  incavato. 
La  faccia  inferiore  del  capo  è  in  massima  parte  liscia.  Man- 
dibole fortemente  arcuate,  con  due  denti  apicali  ;  levigate, 
con  pochi  punti;  brevi  strie  alla  base  lateralmente.  Antenne 
corte;  scapo  robusto,  bruscamente  curvato  verso  i  7s  della 
sua  lunghezza;  la  sua  estremità  raggiunge  appena  il  mezzo 
della  lunghezza  del  capo;  articoli  medii  del  funicolo  al- 
quanto più  grossi  che  lunghi.  Torace  largo  e  robusto;  prò- 
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mesonoto  lucido,  con  rughe  trasversali  poco  marcate;  gobbe 
omerali  pronunziate;  non  v'è  solco  prescutellare  distinto; 
il  margine  posteriore  dello  scutello  forma  uno  spigolo  ot- 
tusamente dentiforme  alle  sue  estremità  laterali  ;  pleure  lu- 
cide; epinoto  un  poco  rugoso  alla  base,  con  denti  trigoni 
o  brevi  spine.  Peziolo  con  nodo  subsquamiforme  ;  postpe- 
ziolo  due  volte  largo  quanto  il  peziolo,  prolungato  a  punta 
acuta  lateralmente;  gastro  liscio  e  lucido.  Zampe  corte. 
L.  4-4,2  mm.    " 

^  Griallo  rosso,  zampe  più  pallide.  Lucida,  con  peli  ritti 
lunghi  e  sottili.  Capo  subquadrato,  con  angoli  posteriori 
ritondati;  le  lamine  frontali  si  prolungano  con  ruga  sottile 
lino  oltre  la  metà  della  lunghezza  del  capo;  fronte  con  solco 
mediano,  segnato  di  poche  rughe  sui  lati  in  avanti;  guance 
e  fosse  antennali  con  rughe  arcuate  ;  l'occipite  ha  strie  lon- 
gitudinali delicate,  delle  quali  talune  discendono  verso  gli 
occhi,  altre  obliquamente  verso  le  lamine  frontali,  lasciando 
libero  un  largo  spazio  liscio,  come  prolungamento  della 
fossa  antennale.  Clipeo  convesso  nella  parte  mediale.  An- 
tenne relativamente  corte  ;  lo  scapo  non  oltrepassa  od  ol- 
trepassa di  poco  l'occipite;  articoli  medii  del  funicolo  più 
grossi  che  lunghi.  Mandibole  trigone,  bidentate.  Promeso- 
noto  convesso,  lucido,  con  poche  rughe  trasverse  anterior- 
mente ;  faccia  posteriore  del  mesonoto  bruscamente  discen- 
dente; epinoto  trasversalmente  rugoso  sopra,  armato  di 
minuti  denti.  Peziolo  con  nodo  ovale  ;  postpeziolo  di  metà 
più  largo  di  esso,  brevemente  prolungato  a  punta  lateral- 
mente. L.  2  mm. 

$  Capo  subquadrato;  scultura  di  esso  più  rude  che  nel 
^;  lo  scapo  oltrepassa  di  poco  il  mezzo  dello  spazio  che 
sta  tra  l'occhio  e  il  margine  occipitale,  e  la  scultura  rugosa 
si  estende  in  modo  corrispondente  in  dietro,  lasciando  senza 
rughe  soltanto  quella  parte  dei  lobi  occipitali  che  trovasi 
dietro  il  livello  degli  ocelli.  Torace  poco  più  stretto  del 
capo  ;  mesonoto  in  massima  parte    levigato    e    lucido  ;    epi- 
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noto  con  forti  denti  trigoni.  Postpeziolo  molto  largo  e 
fortemente  prolungato  lateralmente  a  punta  smussata. 
L.  4,5  mm. 

Tafi  Viejo  (Tucuman),  Tigre  (Buenos    Aires). 

Si  avvicina  a  Ph.  spininodis  da  cui  è  però  ben  distinta: 
la    Q    è  notevole  per  la  brevità  delle  antenne. 

Ph.  guilelmi  muellerì  For. 
S.  Fedro  (Misiones). 

Ph.  risi  For. 

Rio  Santiago,  Las  Talas,  Palermo   (Buenos  Aires). 

Ph.  risi  trachyderma  n.  subsp. 

^  Un  poco  più  piccolo  del  tipo;  capo  e  torace  più  sca- 
bri; l'estremo  occipite  solo  è  lucido;  sul  resto  del  capo,  le 
rughe  sono  ineguali,  ondulate,  confluenti  più  o  meno  a 
rete.  Anche  il  torace  è  in  massima  parte  coperto  di  fitte 
rughe  trasverse,  miste  a  punteggiatura  che  lo  rende  più  o 
meno  opaco;  il  dorso  dell'epinoto  ha  poche  rughe  all'estrema 
base;  del  resto  è  liscio  e  lucido.  Le  antenne  sono  più  corte 
che  nel  tipo. 

Anche  nella  ^  le  antenne  sono  più  corte  che  nel  tipo 
e  oltrepassano  l'occipite  per  meno  di  Yg  della  loro  lunghezza 
(per  più  che  ^g  nel  tipo). 

La  $  differisce  dal  tipo  come  il  i^  per  la  scultura  del 
capo. 

S.  Fedro  (Misiones),  Bella  Vista,  Fuerto  Firay,  Fuerto 
Bertoni  (Faranà). 

Ph.  crassipes  Mayr. 

Salto  del  Iguazù  (Alto  paranà). 
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Ph.  crassipes  germaini  Emery. 

Urucùm  (Matto  Grosso). 

Ph.  stulta  For. 

Cujabà  (Matto  Grosso). 

Ph.  cordiceps  Mayr- 

Cacheuta  (Mendoza),  Puerto  Madryn  (Chubut). 

Alcune  $  di  Mendoza  e  di  Tala  (Salta)  sembrano  ap- 
partenere a  questa  specie. 

Un  j^  di  La  Cariota  (Cordoba)  è  più  grande  e  più  scuro 
del  tipo,  col  capo  un  poco  più  allungato,  ma  del  resto 
identico.  L.  6  mm. 

Ph.  strobeli  n.  sp. 

j^  Ferrugineo,  capo  e  gastro  più  scuri  ;  fornito  di  peli 
lunghi  e  sottili,  poco  copiosi.  Capo  in  massima  parte  più 
o  meno  lucido,  subquadrato,  appena  più  lungo  che  largo, 
con  gli  angoli  posteriori  ritondati  ;  l'occipite  è  debolmente 
incavato,  il  fondo  dell'  incavo  prolungato  in  un  solco  oc- 
cipito-frontale  poco  profondo  ;  lati  della  fronte  e  guance 
con  forti  rughe  longitudinali  ;  fosse  antennali  con  rughe 
arcuate  ;  le  rughe  delle  guance  si  prolungano  irregolari  tra 
l'occhio  e  la  lamina  frontale,  con  tendenza  alla  formazione 
di  rete  mista  a  punteggiatura  sottile  ;  nelle  parti  poste- 
riori del  capo,  si  nota  qua  e  là  qualche  vestigio  di  sottile 
striatura  longitudinale,  interposta  a  punti  piligeri  superfi- 
ciali. Le  lamine  frontali  sono  corte  e  si  prolungano  confu 
samente  in  sottili  rughe  ;  però  non  v'  è  un'area  antennale 
distinta,  lateralmente  a  quel    prolungamento    della    lamina 
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frontale.  Clipeo  depresso,  liscio.  Mandibole  fortemente  ar- 
cuate, con  due  denti  apicali,  brevemente  striate  alla  base 
della  faccia  laterale.  Occhi  grandi.  L'estremità  dello  scapo 
reclinato  trovasi  più  vicina  al  margine  occipitale  che  al- 
l'occhio ;  articoli  medii  del  funicolo  lunghi  quanto  sono 
grossi.  Promesonoto  convesso,  lucido,  con  rughe  trasverse; 
solco  prescutellare  profondo  ,  collo  del  pronoto,  scutello,  " 
pleure  del  mesotorace,  metatorace  ed  epinoto  opachi,  fit- 
tamente punteggiati  ;  faccia  basale  dell'epinoto  debolmente 
incavata,  più  lunga  della  declive  ;  le  spine  lunghe  meno 
della  terza  parte  della  faccia  basale,  oblique,  acute.  Peziolo 
e  postpeziolo  punteggiati,  opachi  ;  questo  subgloboso,  poco 
più  largo  del  nodo  del  peziolo.  Estrema  base  del  gastro 
con  tracce  di  punteggiatura  reticolata  ;  del  resto  il  gastro 
è  liscio,  con  punti  piligeri  scarsi  che  portano  lunghe  se- 
tole. L.  3,3-3,5  mm. 

5  Ferruginea,  capo,  dorso  del  torace,  parte  del  gastro 
e  femori  più  o  meno  bruni,  il  vertice  piceo.  Collo  del  pro- 
noto, mesotorace,  metatorace,  epinoto,  peziolo  e  lati  del 
postpeziolo  punteggiati  e  opachi  ;  il  resto  lucido.  Capo 
ovale,  con  sottile  margine  occipitale  ;  lucido  e  levigato,  con 
le  guance  e  le  fosse  antennali  striate  ad  archi,  lo  spazio 
compreso  tra  l'occhio  e  la  lamina  frontale  punteggiato. 
Mandibole  levigate.  Lo  scapo  oltrepassa  l'occipite  per  '/s 
circa  della  sua  lunghezza  ;  articoli  medii  del  funicolo  non 
più  lungh*i  che  grossi.  Mesonoto  con  solco  prescutellare  di- 
stinto, che  si  prolunga  sui  lati  del  torace  ;  faccia  basale 
dell'epinoto  con  debole  vestigio  di  solco  longitudinale  ,  le 
spine  brevi  e  acute.  Postpeziolo  globoso,  poco  più  largo  del 
peziolo.  L.  2  mm. 

Posadas  (Misiones),  2  :^  con  alcune  ^ .  È  forma  molto 
affine  a  Ph.  cordiceps,  come  mostra  la  struttura  della  ^ , 
ma  molto  più  piccola.  La  dedico  alla  memoria  di  Pelle- 
grino Strobel,  il  quale  fu  tra  i  primi  che  raccogliessero 
formiche  nell'Argentina. 
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Ph.  cornutula  Emery. 

Bella  Vista  (Paranà)  2  :^,  simili  al  tipo  paraguaiano  ;  sol- 
tanto il  capo  è  un  poco  meno  allungato,  e  le  spine  dell'epi- 
noto  meno  verticali.  Differenza  minima  che  non  mi  sem- 
bra meritare  un  nome  nuovo  ;  la  lunghezza  relativa  del 
capo  è  probabilmente  variabile,  anche  nella  popolazione  di 
uno  stesso  formicaio,  come  nella  varietà  seguente. 

var.  imbecillis  n. 

Il  ^  differisce  dal  tipo  por  le  lamine  frontali  che  non 
s' innalzano  in  forma  di  cornetti  acuti,  ma  soltanto  come 
sporgenze  angolari,  e  per  le  antenne  più  lunghe  :  lo  scapo 
raggiunge  od  oltrepassa  un  poco  il  mezzo  della  lunghezza 
del  capo,  mentre  nel  tipo  della  specie  non  raggiunge  que- 
sto limite  ;  la  forma  del  capo  varia  un  poco  :  in  alcuni 
esemplari  è  allungato  quanto  nel  tipo  del  Paraguay,  in  al- 
tri meno. 

Due  5  che  credo  dover  riferire  a  quei  soldati  non  dif- 
feriscono sensibilmente  da  quelle  di  Ph.  subarmata  Mayr., 
alla  quale  specie  la  Ph.  cornutula  è  molto  affine. 

Corrientes. 

Con  la  var.  elongatula  For.  della  Ph.  subarmata,  questa 
nuova  varietà  viene  a  formare  una  serie  che  connette  in- 
sieme le  due  specie.  Forse  sarebbe  meglio  considerare  Ph. 
cornutula  come  sottospecie  di  subarmata. 

Ph.  gertrudae  For.  capillata  n.  subsp. 

;£  Bruno  chiaro,  gastro  e  mandibole  più  scuri,  queste 
con  margine  piceo.  Lucido,  con  sottili  punti  piligeri;  capo 
longitudinalmente  rugoso  nella  metà  anteriore  ;  pleure  del 
meso-  e  metatorace  punteggiate.  Irto  di  peli  lunghissimi, 
sottili,    ineguali,    fulvi,    copiosi.    Il    capo  è  più  lungo    che 
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largo,  di  forma  non  molto  dissimile  da  quello  della  Ph.  me- 
gacephala,  coi  lati  poco  curvati,  profondamente  inciso  di 
dietro  ;  lamine  frontali  brevi  ;  lati  della  fronte  e  guance 
con  rughe  longitudinali  elevate,  sottili,  estese  fino  a  metà 
circa  della  lunghezza  del  capo  ;  fossa  antennale  con  rughe 
arcuate  ;  occhi  verso  il  terzo  anteriore.  Clipeo  inciso  nel 
mezzo,  non  distintamente  carenato,  striato  soltanto  nelle 
parti  laterali.  Mandibole  liscie,  punteggiate,  con  una  fac- 
cetta basale  laterale,  incavata  e  segnata  di  strie  longitudi- 
nali. Antenne  corte  ;  lo  scapo  giunge  poco  oltre  %  dello 
spazio  che  separa  l'occhio  dall'estremità  del  lobo  occipitale  ; 
gli  articoli  medii  del  funicolo  non  sono  distintamente  più 
lunghi  che  grossi  ;  l'articolo  9  è  un  poco  più  grosso  del- 
l' 8,  tuttavia  la  clava  è  manifestamente  di  soli  3  articoli. 
Promesonoto  convesso,  senza  solco  trasversale  distinto  ;  la 
parte  prescutellare  del  mesonoto  con  angoli  posteriori  un 
poco  sporgenti  ;  epinoto  largo,  con  superficie  basale  con- 
cava, lucida,  ricongiunta  ad  arco  con  la  discendente  ;  in 
ciascun  lato  con  forte  dente  acuto  o  breve  spina.  Peziolo 
con  nodo  subsquamiforme  ;  postpeziolo  alquanto  più  largo, 
ottusamente  angoloso  sui  lati.  L.  4-4,3  mm. 

5  Più  gracile  degli  esemplari  del  Para  e  del  Perù  che 
considero  come  riferibili  al  tipo  della  specie.  Lo  scapo  re- 
clinato oltrepassa  l'occipite  per  quasi  '/s  della  sua  lunghezza 
(molto  meno  nella  forma  tipica)  ;  il  capo  è  un  poco  più 
piccolo,  gli  occhi  relativamente  più  grandi  ;  l'epinoto  la- 
scia vedere  al  disopra  della  stigma  un  vestigio  di  spor- 
genza angolare,  corrispondente  alla  spina  assente.  Il  colore 
è  più  scuro,  piceO;  col  peziolo  e  i  membri  più  chiari.  L.  2- 
2,2  mm. 

Coxipò  (Matto   Grosso). 

Ph.  triconstricta  For. 

Negli  esemplari  raccolti  a  Buenos  Aires  dal  Ris  e  che 
ho  ricevuti  sotto  questo  nome    dal    Forel,  le  antenne  sono 
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molto  corte  :  nel  ^,  il  capo  è  molto  largo,  e  l'estremità 
dello  scapo  ripiegato  indietro  rimane  più  vicino  all'occhio 
che  al  margine  occipitale  ;  non  trovo  sul  pronoto  e  meso- 
noto  la  carena  longitudinale  menzionata  nella  descrizione 
originale.  Nella  y  ,  lo  scapo  oltrepassa  il  margine  occipi- 
tale per  meno  di  due  volte  il  suo  diametro  ;  capo  e  torace 
sono  sculturati  sopra  tutta  la  loro  superficie  e  opachi. 

Se  devo  considerare  questa  forma  come  tipica,  gli  esem- 
plari raccolti  dal  Silvestri,  i  quali  appartengono  a  due 
forme  diverse,  costituiranno  delle  varietà  che  ora  passo  a 
descrivere. 

var.  ambulans  n. 

Il  ^  differisce  dalla  forma  descritta  sopra  per  la  statura 
più  gracile,  il  capo  meno  largo,  le  antenne  e  zampe  più 
lunghe.  Lo  scapo  reclinato  oltrepassa  la  metà  dello  spazio 
che  separa  l'occhio  dal  margine  occipitale.  Colore  e  scul- 
tura come   nel  tipo. 

Nella  5 ,  lo  scapo  oltrepassa  l'occipite  per  più  che  due 
volte  il  suo  diametro  massimo  ;  scultura  come  nel  tipo  ; 
colore  più  scuro,  interamente  bruno  scuro,  con  mandibole, 
articolazioni  delle  zampe  e  tarsi  rossicci. 

S.  Isidro  (B.  A.). 

var.  nubila  n. 

Nel  ^,  il  capo  è  tutto  sculturato,  appena  debolmente  lu- 
cido all'estremo  occipitale,  totalmente  opaco  nel  resto  ;  il 
gastro  è  un  poco  punteggiato  e  subopaco  all'estrema  base  ; 
lunghezza  delle  antenne  come  nella  varietà  precedente.  Co- 
lore scuro,  bruno  ferrugineo,  con  mandibole  e  scapi  più 
chiari. 

La  ^  non  differisce  sensibilmente  da  quella  della  varietà 
precedente. 

Salta  ;  un  T/:  e  alcune    ^  . 
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Qaest'  ultima  forma  connette  la  Ph.  triconstricta  con  le 
varietà  meno  sculturate  della  Ph.  radoszkowshii  Mayr. 

Ph.  nitidula  Emery. 

Ph.  triconstricta  var.  nitidula  Emery  1888. 

Tandil  e  S.ta  Catalina  (Buenos  Aires). 

È  specie  assolutamente  differente  dalla  Ph.  triconstricta., 

che  quando  la  descrissi  non  seppi  caratterizzare,  non  co- 
uoscendo  de  visu  la  vera  triconstricta  ;  essa  sta  con  que- 
st'ultima specie  in  un  rapporto  analogo  a  quello  che  passa 
tra  la  Ph.  lallemandi  For.  e  la  Ph.  radoszkoiosMi  Mayr.  — 
Nella  Ph.  nitidula,  V  impressione  del  dorso  del  torace,  fra 
pronoto  e  mesonoto  è  marcata  soltanto  sui  lati  e  non  ap- 
parisce sul  profilo.  Tutto  il  corpo  con  le  antenne  e  le  zampe 
è  fornito  di  lunghi  peli  fulvi.  Per  questi  caratteri  e  per  la 
scultura  della  5 ,  molto  differente  da  quella  delle  5  del 
gruppo  radoszkowskii-triconstricta,  la  Ph.  nitidula  si  allon- 
tana da  questo  gruppo  e  si  connette  a  quello  delle  Ph.  bi- 
constricta,  susannae  esc. 

Ph.  fallax  Mayr. 

Questa  specie  multiforme  dovrebbe  venire  ristudiata  so- 
pra un  materiale  copioso  di  varie  provenienze,  per  stabilire 
meglio  i  'limiti  e  le  relazioni  reciproche  delle  sottospecie  e 
varietà.  Forel  ha  fatto  recentemente  uno  studio  parziale  di 
queste  forme,  sulla  base  della  propria  collezione,  principal- 
mente allo  scopo  di  definire  esattamente  la  forma  tipica 
della  specie  (1).  Esso  dovrà  servire  come  punto  di  partenza 
di  ulteriori  ricerche.  —  Le  forme  raccolte  dal  Silvestri  sono 
le  seguenti  : 


(1)  1901.  Variétés  myrméoologiques,  in  :  Ann.  Soc.  ent.  Belgìque,  v.  45,  pagg.  352 
e  355. 
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Ph.  fallax  emiliae  For.  var  retifera  n. 

Ph.  faìlax  Emery,  1887,  in  :  «  Bull.  Soc.  ent.  ital.  » 
V.  19,  p.  354  ;  1894  in  :  v.  Jheriug  :  «  Berlin,  ent.  Zeit.  * 
V,  39,  pag.  391. 

Il  ¥■  differisce  dal  tipo  della  sottospecie,  principalmente 
per  la  scultura  molto  più  grossolana  del  vertice,  in  cui  le 
rughe  sono  più  spaziate,  più  reticolate  che  longitudinali,  e 
col  fondo  delle  .maglie  meno  punteggiato,  più  o  meno  lu- 
cido. Lo  scapo  delle  antenne  è  più  corto  che  nelle  altre 
forme  della  Ph.  fallax. 

Formosa  (Chaco)  ;  l'ho  ricevuta  pure  da  Rio  Grande  do 
Sul.  Forse  le  differenze  segnalate,  e  particolarmente  la 
brevità  delle  antenne,  giustificherebbero  l'istituzione  di  una 
sottospecie  distinta.  Il  postpeziolo  varia  in  larghezza  ed  è 
talvolta  molto  più  largo  del  peziolo,  altre  volte  no. 

Ph.  fallax  jeiskii  Mayr,  var.  arenicola  Emery. 

S.  Fedro  de  Colalao  (Tucuman)  ;  questa  forma  fu  de- 
scritta da  me  nel  1894  sopra  esemplari  di  Rio  Grande  do 
Sul.  Lascio  impregiudicata  la  questione  se  tal  forma  debba 
essere  considerata  come  varietà  della  Ph.  jeiskii  o  come 
sottospecie  a  sé,  e  quell'altra  se  jeiskii  sia  specificamente 
distinta  da  fallax. 

Ph.  flavens  tuberculata  Mayr. 
Bella  Vista  fParanà). 

var.  iheringi  Emery. 

Villa  del  Filar  (Paraguay),  Federacion  (Entre  Rios),  Tan- 
dil  (Buenos  Aires). 

Ph.  flavens  rudigenis  n.  subsp. 

V-  Ferrugineo,  gastro  e  zampe  più  gialli  ;  peli  copiosi, 
sottili,  gialli.  Capo  più  lungo  che  largo,  conformato    come 

Anno  XXXVII.  H 
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nelle  altre  sottospecie  ;  il  clipeo  è  striato  nelle  parti  late- 
rali, liscio  nel  mezzo  ;  la  fronte  ha  rughe  longitudinali  re- 
golarissime  (14  rughe  fra  una  lamina  frontale  e  l'altra,  al 
livello  degli  occhi),  che  sul  vertice  si  continuano  meno  re- 
golari, interrotte,  con  tendenza  a  disposizione  reticolata  ;  le 
rughe  longitudinali  delle  guance  e  dei  lati  del  capo  sono 
molto  grossolane  e  ondulate,  con  sottili  rami  anastomotici 
che  accennano  a  formare  maglie  di  rete  (si  contano  4  ru- 
ghe fra  l'occhio  e  l'area  antennale  punteggiata)  ;  intervalli 
delle  rughe  punteggiati  ;  la  fossa  antennale  ha  rughe  obli- 
que, arcuate  ;  dietro  di  esse,  si  estende,  lungo  la  lamina 
frontale,  un'area  antennale  semplicemente  punteggiata,  con 
accenno  di  rughe  nella  sua  parte  anteriore;  veduto  di  sopra, 
il  capo  apparisce  tutto  quanto  sculturato,  ma  guardandolo 
di  dietro,  si  vede  la  faccia  occipitale  levigata.  Mandibole 
striate  alla  base  lateralmente.  Antenne  corte  e  robuste;  lo 
scapo  raggiunge  il  mezzo  dello  spazio  che  separa  l'occhio 
dal  margine  occipitale  ;  articoli  medii  del  funicolo  molto 
più  grossi  che  lunghi.  Promesonoto  corto,  largo,  senza  ac- 
cenni di  solco  prescutellare  e  con  tubercoli  omerali  poco 
marcati  ;  epinoto  con  spine  più  corte  della  faccia  basale.  Il 
torace  è  punteggiato,  in  massima  parte  opaco  ;  il  pronoto 
con  rughe  trasverse  ;  l'epinoto  è  lucido  tra  le  spine,  opaco 
lateralmente.  Peziolo  in  massima  parte  punteggiato,  opaco, 
con  nodo  debolmente  inciso  superiormente  ;  postpeziolo  di 
metà  cirèa  più  largo  del  peziolo,  col  massimo  della  sua 
larghezza  in  avanti,  ed  ivi  ottusamente  angoloso.  Gastro 
lucido.  L.  2,7  mm. 

S.  Fedro  (Misiones),  un  soldato. 

Questa  sottospecie  è  un  poco  più  grande  delle  altre 
forme  della  Ph.  flavens  e  notevole  per  la  scultura  ruvida 
e  grossolana  delle  parti  laterali  del  capo.  Si  avvicina  mag- 
giormente alla  sottospecie  asperithorax  Emery,  da  cui  dif- 
ferisce anche  per  la  larghezza  maggiore  del  postpeziolo,  e 
per  le  spine  dell'epinoto  più  lunghe. 
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Riferisco  con  dubbio  alla  stessa  forma  una  ^  del  medesimo 
tubo  che  differisce  dalla  §  di  asperithorax  per  la  gran- 
dezza maggiore  (1,9  mm.),  la  scultura  più  rude  e  le  spine 
dell'epinoto  molto  più  lunghe  e  forti. 

Parecchie  altre  specie,  rappresentate  da  sole  operaie  o 
da  sole  femmine,  non  poterono  essere  determinate  con  suf- 
ficiente esattezza,  e  perciò  non  sono  enumerate  in  questo 
elenco. 

Pogonomyrmex  cunicularius  Mayr. 
La  Sierra  (Uruguay). 

P.  rastratus  Mayr,  var.  carbonaria  Mayr. 

Presso  il  Rio  S.ta  Cruz,  5-7  stazione  (Patagonia  merid.). 
Le  spine  dell'epinoto  variano  molto  nelle  operaie,  e  in  qual- 
che esemplare  si  riducono  a  denti  minuti  e  ottusi;  varia  an- 
che la  scultura  del  segmento  basale  del  gastro,  che  è  talvolta 
lucido  e  levigato  nella  sua  parte  posteriore.  Se  tali  differenze 
siano  puramente  individuali,  o  invece  costanti  in  ciascun 
formicaio,  e  forse  meritevoli  di  essere  separate  e  denominate, 
lo  scarso  materiale  non  mi  permette  di  giudicare  (1). 

P.  vermiculatus  n.  sp. 

y  Rassomiglia  al  P.  rastratus  per  la  forma  del  corpo  e 
per  i  peli  bianchi  ;  le  rughe  longitudinali  del  capo  sono 
meno  appariscenti  e  lasciano  predominare  la  fitta  punteg- 
giatura ;  anzi,  spariscono  quasi  nelle  parti  laterali  ;  il  torace 
è  più  convesso  longitudinalmente  e  non  è  striato,  ma  coperto 
di  rughe  irregolarmente  serpeggianti,  più  longitudinali  sulla 
parte    anteriore    del    mesonoto    e    sulla    base  dell'  epinoto, 


(1)  Ancora  in  altre  specie  ho  notato  una  notevole  variabilità  particolarmente 
della  scultura  :  così  nel  P.  bispinosus  (v.  appresso)  e  nel  P.  coarctatus  Mayr.  Di 
quest'ultima  specie  ho  una  O  di  località  incerta  della  Rep.  Argentina  datami 
dal  dott.  Magretti  in  cui  il  capo  è  tutto  sottilmente  striato  e  opaco  ;  del  resto 
simile  al  tipo  ;  la  designerò  col  nome  di  var.  striaticeps  n. 
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punteggiato  tra  le  rughe  e  opaco  ;  le  spine  dell'epinoto 
sono  più  corte  della  faccia  declive  ;  il  peziolo  e  il  postpe- 
ziolo  sono  semilucidi,  indistintamente  striolati  per  traverso; 
il  gastro  un  poco  striolato  per  lungo  alla  base,  del  resto 
lucido,  con  sottili  punti  piligeri.  Colore  nero,  col  capo 
ferrugineo.  L.  6,5. 

Presso  il  Rio  S.ta  Cruz,  5-7  stazione  (Patagonia  merid.), 
un  solo  esemplare. 

P.  bìspinosus  Spin.,  var.  semistriata  n. 

La  5  differisce  dal  tipo  per  il  peziolo  e  il  postpeziolo 
trasversalmente  striati  e  il  segmento  basale  del  gastro  sot- 
tilmente striolato  e  opaco  nella  metà  basale.  Nella  $ ,  il 
gastro  è  tutto  lucido  ;  peziolo  e  postpeziolo  come  nella  ^  • 

Talea,  Villa  del  Mar  (Chile). 

Lo  Spinola  e  dopo  lui  il  Mayr  descrissero  la  scultura  del 
gastro  della  ^  che  dissero  totalmente  liscio  e  lucido.  Al- 
cune 2  di  Valparaiso  mandatemi  dal  Sig.  Porter  corrispon- 
dono alla  descrizione.  Il  nodo  del  peziolo  è  irregolarmente 
rugoso,  il  postpeziolo  un  poco  lucido  e  sottilissimamente 
punteggiato,  con  superficiali  punti  piligeri. 

Della  femmina  lo  Spinola  non  descrive  la  scultura,  ma 
dice  che  $  e  (/  furono  presi  volanti  in  gran  numero  ;  le 
^  invece  isolate  e  in  altro  luogo.  Una  $  tipica,  prove- 
veniente  dalla  coli.  Spinola,  nella  mia  collezione  ha  il 
segmentò  basale  striato  su  tutta  la  sua  superfìcie.  Essa  ap- 
partiene perciò  a  varietà  differente,  non  riferibile  alla  y 
tipica.  Istituisco  per  questa  $  una  nuova  varietà,  col  nome 
di  var.  spinolae  n. 

P.  angustus  Mayr. 

Temuco  (Chile),  5,  IV,  99,  1    $    e  alcuni  cf. 

P.  brevibarbis  n.  sp. 

5    Nera,  irta  di   setole    corte,    ottuse,   brune.   Capo    sub- 
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quadrato,  longitudinalmente  rugoso  ;  intervalli  delle  rughe 
punteggiati,  subopachi.  Clipeo  e  mandibole  striati;  i  peli 
della  barba  non  più  lunghi  di  quelli  del  clipeo.  Scapo 
striato.  Torace  percorso  da  raghe  meandriforrai,  i  cui  in- 
tervalli sono  punteggiati  e  subopachi  sui  fianchi,  più  levi- 
gati e  lucidi  sul  dorso  ;  sul  profilo,  il  promesonoto  è  debol- 
mente convesso  ;  l'epinoto  quasi  retto,  con  spine  dorsali 
brevi,  ritte,  unite  insieme  da  una  cresta  tagliente;  le  spine 
che  fiancheggiano  l'articolazione  peziolare  sono  poco  minori 
delle  dorsali  ;  faccia  declive  breve,  levigata.  Peziolo  e 
postpeziolo  lucidi,  in  parte  con  fine  punteggiatura  ;  il  primo 
con  nodo  angoloso,  il  secondo  subconico;  gastro  levigato  e 
lucido.  L.  5-5,5  mm. 

Puerto  Piramides  (Chubut). 

Rassomiglia  a  P.  angustus^  ma  è  più  grande,  col  tegu- 
mento più  lucido,  il  capo  più  largo  e  fornito  di  breve  barba 
(questa  manca  nel  P.  angustus). 

P.  naegelii  For. 

Paraguari  (Paraguay),  Salta. 

P.  silvestri"!  n.  sp.  (fig.  22). 

5  Picea,  mandibole,  parte  del  funicolo  e  delle  zampe 
e  base  del  peziolo  bruno  chiaro  ;  peli  fulvi,  ottusi.  Statura 
più  gracile  che  quella  delle  altre  specie.  Capo  un  poco  più 
lungo  che  largo,  poco  più  stretto  di  dietro  ;  occhi  grandi, 
occupanti  circa  il  quarto  dei  lati  del  capo  ;  il  capo  è  su- 
periormente opaco,  punteggiato  e  percorso  da  rughe  irre- 
golarmente longitudinali,  divergenti  posteriormente,  arcuate 
nelle  fosse  aiitennali  ;  tra  le  rughe  sono  sparse  fossette 
piligere  superficiali  ;  barba  poco  più  lunga  dei  peli  del  cli- 
peo. Questo  è  sottilmente  striato.  Mandibole  fortemente 
arcuate,    striate.    Lo     scapo    subopaco,    striato,    raggiunge 
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quasi  il  margine  occipitale.  Torace  023aco,  punteggiato  e 
irregolarmente  e  sottilmente  ruguloso  in  tutta  la  sua  su- 
perficie, meno  la  faccia  declive  dell'epinoto  che  è  liscia  e 
lucida  ;  profilo  dorsale  con  leggera  impressione  nella  sutura 
mesoepinotale  ;  epinoto  con  denti  trigoni,    riuniti    insieme 


Fig.  22.  Pogonomyrniex  silvesfrii  tt. 

da  una  cresta  trasversa  ;  i  denti  inferiori  sono  acuti,  spi- 
niformi. Peziolo  gracile,  con  nodo  subopaco,  punteggiato, 
ottusamente  angoloso  sul  profilo,  compresso,  lungo  metà  più 
della  sua  larghezza  ;  postpeziolo  subconico,  lucido  ;  gastro 
e  zampe  lucidissimi,  queste  irte  di  peli  lunghi  e  grossi. 
L.  5-5,7  mm. 
Mendoza. 

Wasmannja  auropunctata  Rog.  forma  tipica. 

Urucùm  (Matto  Grosso). 

var.  australis  Emery. 
i 

Bella  Vista  (Paranà),  Tacurù  Pucù  ("Paraguay),  Tafi 
Viejo  (Tucuman),  Federacion  (Entre  Rios),  Salta,  S.  Lo- 
renzo (Salta). 

var.  nigricans  n. 

5  Statura  piccola,  come  nel  tipo  ;  il  peziolo  più  robusto 
e  la  scultura  ricordano  la  var.  australis  :  le  rughe  del  capo 
sono  forti,  ma  si  estendono  soltanto  sul    terzo    posteriore  ; 
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colore  ferrugineo  chiaro;  mandibole,  antenne  e  zampe  giallo 
rossiccio  ;  capo  bruno,  più  scuro  sui  lati. 
Tacurù  Pucù  (Paraguay). 

Cyphomyrmex  rimosus  transversus  Emery. 

Coxipò  (Matto  Grosso),    5  ^cT- 

Il  C.  olindanus  For.  mi  sembra  molto  affine,  se  non 
identico  a  questa  forma  ;  la  pubescenza  caratteristica  a  peli 
squamiformi  descritta  dal  Forel  si  trova  anche  nei  miei 
tipi  del  transversus. 


C.  parallelus  n.  sp.  (fig.  23). 

5  Opaca  ;  giallo  bruno,  capo  e  gastro  briino  scuro,  in 
parte  quasi  neri.  Sul  capo  e  sul  gastro,  la  punteggiatura 
è  fittissima  e  più  distinta  che  sul  torace,  ma   ben    visibile 


Fig.  23.  Cyphomynnex  parallelm;  capo  della  O  e  della  O;  peziolo  e 
postpeziolo  della  5- 

soltanto  quando  si  faccia  uso  di  una  lente  fortissima.  Pu- 
bescenza scarsa  e  aderente.  Il  capo  è  più  lungo  che  largo, 
coi  lati  subparalleli,  poco  curvati  ;  le  lamine  frontali  sono 
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dilatate  anteriormente  e  decorrono  poi  parallele  per  un 
tratto,  dopo  il  quale  si  ravvicinano  un  poco  l'una  all'altra, 
per  continuarsi  in  due  carene  parallele,  corrispondenti  a 
quelle  che  si  trovano  sulla  parte  posteriore  del  capo  in 
altre  specie  ;  sulle  guance,  una  debole  carena  si  prolunga 
in  uno  spigolo  ottuso  e  poco  distinto  che  va  a  finire  presso 
l'angolo  occipitale  corrispondente,  con  una  sporgenza  ango- 
lare, ricongiunta  obliquamente  con  una  simile  sporgenza 
che  termina  lateralmente  il  margine  occipitale  ;  questo  è 
debolmente  arcuato  e  strettamente  incavato  nel  mezzo,  fra 
le  due  carene  descritte  sopra  ;  da  ciò  risulta  che  gli  angoli 
occipitali  superiori  sono  come  troncati  ;  sotto  questa  tron- 
catura, sporge  l'angolo  occipitale  inferiore  acuto  e  subspi- 
niforme. Occhi  depressi.  Lo  scapo  oltrepassa  notevolmente 
l'occipite.  Il  protorace  porta  superiormente  due  paia  di 
tubercoli,  i  laterali  acuti  ;  il  raesonoto  ha  due  paia  di  tu- 
bercoli ben  marcati  ;  l'epinoto  ha  le  spine  sottili  e  lunghe, 
e  sulla  faccia  basale  un  paio  di  tubercoli.  Il  peziolo  riton- 
dato  porta  superiormente  un  paio  di  spine  poco  più  corte 
di  quelle  dell'epinoto  ;  la  parte  posteriore  della  faccia  dor- 
sale del  postpeziolo  forma  un  piano  obliquo,  lateralmente 
marginato  e  segnato  presso  il  suo  margine  posteriore  di  una 
fossetta  ritondata.  Il  gastro  è  convesso  sul  dorso,  col  mar- 
gine laterale  rilevato  a  carena.  L.  2,7-3  mm. 

Nella  $  ,  il  capo  è  più  largo  ;  gli  occhi  convessi  ;  le  la- 
mine frontali  divergenti  in  dietro,  comprendenti  fra  loro 
gli  ocelli  ;  il  torace  è  largo  circa  quanto  il  capo,  il  pronoto 
con  forti  denti  omerali;  lo  scutello  è  fortemente  incavato 
di  dietro,  quasi  bicorne  ;  le  spine  dell'epinoto  sono  robuste 
e  acute  ;  peziolo,  postpeziolo  e  gastro  come  nella  $  ;  le  ali 
mancano  nell'unico  esemplare.  L.  3,5  mm. 

Coxipò  (Matto   Grosso). 

Cyphomyrmex  ?  asper  Mayr  ;  (fig.  24). 

Riferisco  a  questa  specie  una    ^    raccolta  a  Puerto  Pira- 
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mides  nel  Cliubut,  però  non  senza  qualche    dubbio,  la   de- 
scrizione del  Mayr  essendo  fatta  sopra  una    5  . 

Colore  ferruggineo  ;  scultura  e  peli  conformi  alla  descri- 
zione. La  figura  che  do  del  capo  mi  dispenserà  dal  descri- 
vere la  sua  conformazione.  Il  pronoto  offre  uno  spigolo 
trasverso  acuto,  che  termina  in  ciascun  lato  con  una  punta 
scabra  ;  mesonoto  ed  epinoto  sono  marginati    lateralmente 


Fig.  24.  Cyphomyrniex  ?  asijer  H. 

da  una  cresta  scabra,  che  forma  due  sporgenze  o  festoni 
lungo  il  mesonoto  e  un  altro  alla  parte  basale  dell'epinoto; 
questo  è  separato  dal  mesonoto  per  una  profonda  incisura 
e  porta  un  paio  di  brevi  spine.  Il  peziolo  ha  superior- 
mente due  paia  di  denti  di  cui  l'anteriore  spiniforme  ;  post- 
peziolo  e  gastro  conformi  alla  descrizione  del  Mayr;  cosi 
pure  la  struttura  delle  zampe.  L.  3.  mm. 

Questa  specie  e  altra  inedita  dell'America  settentrionale 
mandatami  dal  prof.  Wheeler  connettono  tra  loro  i  generi 
Atta  e  Cyphomyrmex  ;  è  dubbio  a  quale  dei  due  convenga 
meglio  assegnarli. 

Atta  (Trachymyrmex)  urichi  fusca  Emery. 
Ooxipò  (Matto  Grosso). 

A.  (Tr.)  pruinosa  n.  sp.  (fig.  25). 

5  Bruno  ferrugineo  scuro  :  interamente  opaca  e  più  o 
meno  ricoperta  di  un  velo  pruinoso  che  impedisce  di  vedere 
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bene  la  superficie  della  chitina;  questa  è  sottilissimamente 
scabra,  senza  punteggiatura  distinta,  anche  quando  si  ado- 
peri il  microscopio  ;  non  v'  è  pubescenza  ;  i  peli  ritti  sono 
inseriti  sopra  tubercoli  del  tegumento  che  si  trovano  sparsi 
con  una  certa  regolarità  sulla  parte  dorsale  del  capo,  del 
torace  e  dell'addome  ;  sullo  scapo  e  sulle  zampe,  quei  tu- 
bercoli piligeri  sono  più  piccoli  e  più  frequenti.  La  forma 
del  capo  e  delle  lamine  frontali,  meglio  che  da  lunga  de- 
scrizione saranno  illustrati  dalla  figura;  cosi  pure  la  distri- 
buzione   dei    tubercoli    alla    sua    superficie.    Le  mandibole 


Fig.  25.  Atta  pruinosa  K. 

hanno  la  forma  di  triangolo  allungato,  sono  poco  curvate 
e  armate  di  8  denti.  Lo  scapo  grosso  e  scabro  si  prolunga 
poco  oltre'  l'angolo  occipitale,  accolto  in  parte  in  una  de- 
pressione marginale  che  prolunga  la  fossa  antennale;  alla 
base,  esso  è  fornito  di  lobo  molto  pronunziato.  Il  torace 
porta  spine  corte  e  scabre  :  le  pronotali  laterali  grosse  e 
ottuse,  le  mediali  piccole  o,  più  esattamente,  rappresen- 
tate ciascuna  da  una  tuberosità  che  porta  alcuni  tubercoli; 
tali  sono  ancora  le  due  paia  mesonotali  ;  le  spine  dell'epi- 
noto  sono  le  più  lunghe  e  sottili  di  tutte  ;  innanzi  a  cia- 
scuna di  esse,  la  faccia  basale  del  segmento  porta  una 
breve    cresta    longitudinale    armata    di  2-3  tubercoletti.  Il 
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nodo  del  peziolo  è  ritondato  in  avanti,  fornito  superior- 
mente in  dietro  di  un  paio  di  brevi  creste  prolungate  in 
uno  o  due  denti  ;  il  postpeziolo  è  molto  più  largo  del  pe- 
ziolo, con  depressione  dorsale  mediana,  marginata  in  ciascun 
lato  da  una  cresta  armata  di  tubercoli  ;  altri  tubercoli  si 
trovano  lungo  i  lati  del  segmento.  Il  gastro  offre  una  de- 
pressione longitudinale  mediana,  fiancheggiata  di  deboli  e 
ottusi  rilievi  ;  tra  i  tubercoli  del  gastro  corrono  delle  rughe 
più  o  meno  marcate,  in  massima  parte  longitudinali  ;  qual- 
chevolta  queste  rughe  accennano  a  formare  una  rete  che 
connette  insieme  i  tubercoli  stessi.  L.  3,2-4  mm. 

Tandil  (Buenos  Aires). 

Per  la  forma  generale  e  per  lo  scapo  fornito  di  lobo,  si 
avvicina  molto  all'x4.  iheringi  Emery  ;  ne  differisce  princi- 
palmente per  le  lamine  frontali  molto  meno  sporgenti,  per 
cui  la  fossa  antennale  è  meno  profonda,  e  per  la  superficie 
del  corpo  pruinosa  e  meno  scabra  ;  gli  angoli  posteriori 
del  capo  sono  ottusi  ;  sono  invece  generalmente  acuti,  anzi 
talvolta  spiniformi  nellM.  iheringi,  la  quale  a  questo  ri- 
guardo varia  molto. 

Atta  (Acromyrmex)  subterranea.  For.  (1). 

Bella  Vista  (Paranà,  Brasile),  Paraguari,  Puerto  Bertoni 
(Paraguay)  S.  Pedro,  Puerto  Piray  (Misiones). 

A.  (Acr  )  aspersa  F.  Sm. 

Coxipò,  Cujabà,  Corambà  (Matto  Grosso). 

A.  (Acr.)  lobicornis  Emery. 

Paraguari  (Paraguay)^  S.  Luis,  Pampa  Grande  (Salta), 
Puerto  Piramides  (Chubut). 


(1)  Per  una  esatta  definizione  delle  specie  di  Acromyrmex  e  Iloellerius  e  per 
la  descrizione  delle  forme  nuove,  veggasi  il  mio  lavoro  pubblicato  nelle  Me- 
morie della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Bologna. 
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Esemplari  di  Cacheuta   (Mendoza)   fanno    passaggio   alla 

var.  ferruginea  n. 

Raccolta  a  S.  Ana  (Misiones). 

A.  (Acr.)  lundi  Gruér. 

Formosa  (Chaco),  Buenos  Aires,  Tandil  (B.  A.)  (/. 

A.  (Acr.)  ambigua  Emery. 
Argentina,  località  incerta. 

A.  (Acr.)  pubescens  bonariensis  Emery  n.  sp.,  n.  subsp. 

Resistencia  (Ohaco),  Chajari  (Entre  Rios),  Tucuman,  Pa- 
lermo e  Tandil  (B.  A.). 

A.  (Acr.)  pubescens  decolor  Emery  n.  sp.,  n.  subsp. 
Tucuman. 

Atta  (Wloellerius)  heyeri  For. 

S.  Luis,  Sunchales  (S.  Fé). 

A.  (M.)  striata  Rog. 

Chajari    (Entre    Rios),    S.    Catalina    (B.    A.),    Sunchales 
(S.  Fé). 

A  (NI.)  silvestri!  Emery  n.  sp. 
La  Cariota  (Cordoba)  ^  (1). 


(1)  Esemplari  della  prov.  di  Mendoza  mi  furono  mandati  dal  sig.  Jensen  di 
Copenaga,  e  comprendono  alcune  Q.  In  generale,  1'^.  silvestrii  è  più  scura  del- 
l'^, striata  :  Zampe  e  gastro  sono  più  scuri  del  resto  del  corpo,  questo  bruno  di 
pece,  più  o  meno  ferrugineo  alla  base.  Nelle  Q,  la  base  del  gastro  ofifre  due 
grandi  macchie  oblunghe  giallo  paglierino,  che  si  osservano,  meno  estese  in  al- 
cune Q  di  A.  striata  di  Rio  Grande.  Qualche  vestigio  di  dette  macchie  si  vede 
pure  in  grosse  operaie  dell'^.  silvestrii.  Le  differenze  di  scultura  verso  VA. 
striata  sono  le  stesse  nella  v  come  nella  O. 
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Atta  (Atta)  sexdens  L. 


Coxipò,  Cujabà  (Matto  Grosso),  Paraguari  (Paraguay) 
Tafi  Yiejo  (Tucuman),    ^  ;  S.  Ana  (Misiones),    $  . 

Apterostigma  pilosum  Mayr. 

S.  Pedro  (Misiones),  una    5. 

Strumigenys  smithi  For.,  prospiciens  n.  subsp.  (fig.  26). 

5  In  questa  forma,  le  mandibole  sono  ancora  più  lunghe 
che  nella  var.  inaequalis  Emery,  ma  con  le  due  spinette  del 
margine  delle  mandibole  eguali  fra  loro,  come  nel  tipo.  Gli 


Fig.  26.  Slruinijj/enys  smifhi  prospicien'i  ^. 

occhi  sono  fortemente  convessi,  e  sembrano  rivolti  in  avanti, 
perchè  il  margine  inferiore  del  capo  è  fortemente  ristretto 
innanzi  ad  essi.  Colore  giallo  rossiccio,  col  gastro  più 
scuro  ;  questo  senza  strie  alla  base.  Del  resto  simile  al  tipo. 

Puerto  Piray  (Misiones)  una    ^ . 

Forse  meriterebbe  di  costituire  una  specie  a  se  ;  però  la 
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var.  inaequalis  del  Matto  G-rosso  è  a  più  d'un  riguardo  in- 
termedia tra  la  nuova  forma  e  il  tipo. 

S.  crassicornis  Mayr. 
Posadas  (Misiones). 

S.  silvestrji  n.  sp.  (fig.  27). 

y  5  Giallo  ferrugineo,  gastro  più  chiaro,  questo  e  il  post- 
peziolo  lucidi  ;  capo,  torace  e  peziolo  opachi,  fittamente 
punteggiati,  con  peli  curvati,  debolmente  clavato-squami- 
formi.  Forma  e  proporzioni  del  capo  sono  illustrati  dalla 
figura  ;  le  mandibole  hanno  ciascuna  due  spine  apicali^  tra 
le  quali  scorgesi,  guardando  la  mandibola  dalla  punta,  un 


Fig.  27.  Sfriimigenys   silvestrii  rt.         Fig.  28.  Strumi;/enys  srlimaìzi  W. 

minuto  denticello  intermedio;  in  vicinanza  della  estremità, 
il  margine  mediale  offre  una  spina  sottile,  e  verso  la  metà 
della  sua  lunghezza,  un  denticello  minutissimo.  Gli  occhi 
sono  piccolissimi  nella  5 .  L'  epinoto  ha  denti  trigoni,  non 
prolungati  in  basso  in  lembo  membranaceo.  Margine  spu- 
gnoso del  postpeziolo  mediocremente  sviluppato,  quello  del 
nodo    peziolare    limitato    al    margine    ppsteriore  e  talvolta 
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appena  accennato  ;  gastro  striato  alla  base.  L.  1,7-1,8, 
mm.    "2'  ;  2  mm.    $ . 

S.  Catalina  (Buenos  Aires). 

Eassomiglia  alla  S.  unidentata  Mayr,  dalla  quale  diflfe- 
risce  per  le  mandibole  meno  lunghe  e  sottili  e  le  antenne 
più  gracili,  oltreché  pel  denticello  del  margine  mediale 
delle  mandibole  (veggasi  la  mia  figura  della  S.  unidentata 
in:   «  Bull.  Soc.  ent.  ital.  »   v.  22,  Tav.  7,  fig.  4;  1900(1). 

S.  conspersa  n.  sp.  (fig.  29). 

5  Molto  simile  alla  S.  clipeata  Rog.  dell'America  Set- 
tentrionale per  la  forma  del  capo,  del  torace  e  delle  man- 


Fig.  29    Strmnigenys   conspersa  rt. 

dibole  ;  ne  differisce  principalmente  per  i  peli  cocleariformi 
molto  meno  numerosi  e  più  spaziati  sul  capo  e  particolar- 


(1)  A  questa  specie  si  avvicina  la  seguente  : 

S.  scHMALZi  n.  sp.  y  Scultura  della  8.  silvestrii;  (fig.  28)  colore  più  scuro  ;  capo 
più  lungo,  con  le  mandibole  più  robuste  e  alquanto  curvate;  non  riesco  a  vedere 
denticello  distinto  tra  le  due  spine  apicali  ;  la  spina  del  margine  mediale  tro- 
vasi verso  il  'Il  apicale  ;  il  denticello  dello  stesso  margine  è  molto  minuto  e  col- 
locato più  verso  la  base  e  il  margine  è  fornito  di  setole  molto  lunghe  ;  i  peli  del 
corpo  sono  più  corti  e  più  squamiformì;  1' epinoto  ha  denti  minuti,  prolungati 
in  basso  in  cresta  spugnosa  ;  i  margini  spugnosi  del  peziolo  e  postpeziolo  sono 
bene  sviluppati.  L.  1,5-1,6  mm. 

Joinville  in  S.  Catharina  (Brasile);  raccolta  con  Solenopsis  geminata  da  J.  P. 
Schmalz  e  mandatami  dal  P.  Wasmann  S.  J. 
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mente  sul  clipeo  (sopra  questa  parte,  i  peli  sono  molto  nu- 
merosi, tanto  nella  S.  clipeata  tipo  quanto  nella  var.  pili- 
nasis  For.).  Il  clipeo  è  un  poco  più  largo  che  nella  S.  cli- 
peata, ma  molto  meno  che  nella  aS'.  rostrata  Emery.  Il 
lembo  spugnoso  intorno  al  nodo  del  peziolo  e  al  postpe- 
ziolo  è  un  poco  meno  sviluppato  che  nella  S.  clipeata. 
L.  1,8  mm. 

Rassomiglia  pure  a  S.  friderici-mulleri  For.  ma  il  capo 
è  meno  largo  in  dietro  e  meno  ristretto  d'innanzi  ;  i  lunghi 
peli  del  torace  e  del  gastro  sono  meno  lunghi  che  in  questa 
specie  e  anche  meno  sottili. 

Salta,  2  esemplari. 

Cryptocerus  atratus  L. 

Coxipò,  Urucùm  (Matto  (Irosso). 

C  clipeatus  F. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  Puerto  Bertoni  (Paraguay),  For- 
mosa (Chaco). 

C.  pusillus  Klug. 

Coxipò,  Corumbà  (Matto  Grosso),  Tacurù  Pucù  (Para- 
guay). 

C.  pavoni  Latr. 

Cujabà  (Matto  grosso).  t> 

C.  depressus  Klug. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  Villa  Eica  (Paraguay). 

Il  soldato  era  finora  ignoto:  esso  differisce  da  quello  del 
C.  pavoni    principalmente    per    le    spine  del  peziolo   e  del 
postpeziolo   più    corte,    sottili  e  acute  ;    veggasi    la    figura 
(fig.  30).  Una  5    immatura  di  Coxipò  e  alcune  ninfe  di  $ 
e  cf  sembrano  appartenere  a  questa  specie. 
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C.  pineli  Guer. 

La  Cariota  (Cordoba). 

I  soldati  di  questo  nido  sono  un  poco  più  piccoli  ed 
hanno  la  fossetta  dell'  occipite  meno  marcata  che  nel  sol- 
dato di  Rio  Grande  da  me  altra  volta  descritto. 

II  capo  dell'unica  $  è  molto  meno  incavato  a  scodella 
che  nel  soldato,  meno  che  nella  $  di  Rio  Grande,  ed  è 
anche  più  piccola  di  questa.  Sono  incerto  se  si  tratti  di 
forma    locale  o  di  varietà  individuale. 

C.  incertus  n.  sp.  (fig.  31). 

5  Specie  prossima  a  pineli  e  maculatus.  Colore  bruno 
ferrugineo  chiaro,  col  capo  più  scuro  ;  scultura  e  peli  squa- 


Fig.  80.  Criqjfocevìis  dcpressus,  soldato.  Fig.  31.  Cryptocenis  inrcrtu'i  ^. 

mosi  come  in  quella   specie  ;    lati  del    capo    anteriormente 
gialli  e  pellucidi  ;   lati  del  torace,  del  peziolo  e  del  postpe- 
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ziolo  e  base  del  gastro  con  margine  membranaceo.  Il  corpo 
è  più  stretto  che  nel  C.  pineli,  particolarmente  i  segmenti 
peziolari,  e  si  prolunga  molto  meno  in  espansioni  laterali. 
Tutti  questi  caratteri  risultano  meglio  dalle  figure.  L.  3,2  mm, 

Corrientes,  un  solo  esemplare. 

E  da  presumere  che  il  soldato  di  questa  specie  abbia  il 
capo  fornito  di  disco,  e  potrebbe  forse  essere  la  specie  da 
me  descritta  sotto  il  nome  di  C.  peltatus,  proveniente  dal 
Paraguay  (1). 

C.  adolphi  n.  sp.  (fig.  33). 

Bruno  chiaro,  lati  del  capo  in  avanti  largamente  pellu- 
cidi ;  un  lembo  pellucido  ai  lati  della  base  del  gastro.  Capo 


Fig.  32.  Grìjptocerus  foìiaceus  Ò'. 


Fig.  33.  Cryptoi-erua  adolphi  H. 


(1)  Descrivo  una  nuova  specie  del  medesimo  gruppo  : 

C.  POLIACEUS  n.  sp.  Q  Colore  giallo  terrugineo  ;  punteggiatura  e  pubescenza 
come  nel  C.  grandinosus  F.  Sm.  ;  uu  poco  meno  opaca  di  quella  specie.  Corpo 
molto  più  largo,  depresso,  coi  margini  membranacei  di  tutte  le  parti    del  corpo 
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e  torace  un  poco  lucidi,  sparsi  di  punti  squamuligeri  ; 
gastro  opaco,  con  punti  delicatissimi,  dai  quali  sorgono  pe- 
luzzi  molto  sottili  e  poco  appariscenti.  La  forma  e  le  pro- 
porzioni del  corpo,  le  spine  del  torace  e  dei  segmenti  pe- 
ziolari  risultano  dalla  figura.  Zampe  non  prismatiche  ne 
angolose.  L.  3,8  mm. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  un  esemplare. 

Appartiene  al  gruppo  dei  C.  angustus  Mayr,  iheringi 
Emery  e  striaHventt'is  Emery.  Suppongo  che  sia  la  5 
del  C.  targionii  Emery  proveniente  anch'  esso  dal  Matto 
Grosso,  e  col  quale  ha  comune  la  sottile  punteggiatura 
pubigera  del  gastro  ;  perciò  dedico  ancora  questa  formica 
alla  memoria  di  Adolfo  Targioni-Tozzetti. 


Subfam.  DOLIOHODERINAE. 

Dolichoderus  bispìnosus  01. 

Coxipò,  Cujabà  (Matto  Grosso),  Areguà  (Paraguay). 

D.  germaini  Emery. 

Coxipò,  Corumbà  (Matto  Grosso).  La  scultura  è  meno 
forte  ;  il  torace  delle  ^  meno  opaco  che  nel  tipo  della 
specie  ;  questi  esemplari  fanno  un  poco  passaggio  alla  forma 
seguente. 

D.  germaini  leviusculus  n.  subsp. 

5    Più    gracile    del    tipo  ;  lo  scapo   oltrepassa  l' occipite 


molto  più  larghi;  il  segmento  basale  del  gastro  è  circondato  tutt' intorno  di  un 
lembo  membranaceo,  come  nel  C  membranaceus.  I  femori  e  le  tibie,  particolar- 
mente posteriori,  sono  piatti  e  dilatati,  con  lembo  membranaceo  dorsale  e  ven- 
trale. L.  4  mm  (fig.  32). 

Paohitea  (Perù)  ;  un   esemplare   nella    mia    collezione   acquistato    dalla    ditta 
STAnniNGER  &  Bano-Haas. 
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per  7i  almeno  della  sua  lunghezza  ;  scultura  più  debole, 
per  cui  il  torace  e  il  capo  appariscono  più  o  meno  lucidi; 
sul  capo,  i  punti  foveiformi  sono  molto  più  superficiali  e 
meno  numerosi.  Queste  differenze  di  scultura  raggiungono 
il  massimo  in  esemplari  del  Perù  e  della  Bolivia. 

Urucù  (Matto  Grosso).  La  stessa  forma  è  stata  raccolta 
nel  Matto  Grosso  dal  Germain  ;  l'ebbi  pure  del  Perù  e  della 
Bolivia  (Staudinger  &  Bang-Haas). 

Azteca  delpinoi  Emery. 
Coxipò  (Matto  Grosso). 

A.  instabilis  ?  F,  Sm.  o  forma  affine. 

Urucùm  (Matto  Grosso),  3  piccole  y  ;  mancando  grandi 
esemplari  la  determinazione  rimane  incerta. 

Dorymyrmex  mucronatus  n.  sp. 

5  Giallo  rossiccio;  antenne  e  zampe  più  chiare;  gastro 
un  poco  bruniccio.  Rassomiglia  molto    per    la  struttura  al 


Fig.  34.  Dori/ììiì/riìiex   mucronata;   H. 

D.  planidens  Mayr,  ma  è  più  snello  in  tutte  le  sue  parti  ; 
il  4°  articolo  dei  palpi  mascellari  si  prolunga  oltre  la  inser- 
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zioue  del  5°  molto  più  che  nel  planidens  ;  V  epinoto  è  più 
disteso,  armato  di  una  punta  molto  più  lunga  e  robusta:  il 


Fig.  35.  Dorymyrme.r  jdcmldens  tt:  da  esemplare  tipico. 

peziolo  è  più  allungato.  Scultura  come  nel  D.  planidens  (1). 
Le  figure  faranno  meglio  apparire  le  dififerenze.  L.  5  mm. 
(figg.  34-35). 

Puerto  Madryn  (Chubut)  un  solo  esemplare. 

D.  tener  Mayr. 

Juncal  (Chile)    ^  $  cf ,  23.  III.  1899;  Las  Cuevas,  2000  m. 
(Mendoza). 

Varietà  gialla  :  Cacheuta  1000  m.,  Mendoza. 

D.  baeri  Er.  André. 
Rio  S.'""  Cruz  1-4,  5-7  stazione  (Patagonia  merid.). 


(1)  lu  una  serie  di  formiche  deUa  prov.  di  Mendoza,  mandatami  dal  sig.  .Ten- 
sen,  si  trovano  operaie  di  D.  planidens  insieme  con  9  e  q  che  convengono  esat- 
tamente alla  descrizione  del  D.  flavescens  Mayr.  Io  non  so  perchè  il  Mayr  abbia 
creduto  di  riconoscere  nei  sessi  alati  di  questa  formica,  trovata  finora  soltanto 
nella  Repubblica  Argentina,  la  Formica  ,flavescens  del  Fabricio,  della  quale  è  de- 
scritta invece  la  sola  operaia,  proveniente  da  Cajenna.  Se  si  ammette  che  la 
descrizione  e  la  figura  di  Latreille  si  riferiscano  alla  specie  fabriciana,  questa  è 
senza  dubbio  un  Camponotus  ;  e  a  me  sembra  che  non  vi  sia  alcun  motivo  di 
dubitarne,  poiché  quella  figura  e  quella  descrizione  sono  citato  dallo  stesso  Fa 
bricio  nel  Systema  piezatorum. 

Al  nome  di  D.  flavescens  devesi  dunque  assegnare  come  autore  il  Mayr  anzi- 
ché il  Fabricio;  o  il  B.  planidens  é  da  ritenersi  sinonimo  di  favescens  Mayr 
(non  Fab.). 
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D.  minutus  Emery. 

Rio  S.'^  Cruz  1-4  stazione. 

D.  pyramìcus  Rog. 

Paraguari  (Paraguay),  Bella  Vista  (Paranà)  8,  VII^  90U, 
5  ?  cf  •  Varietà  col  torace  rosso:  Resistencia  (Chaco  austral). 
Varietà  gialla  :  La  Sierra  (Uruguay). 

Forelius  mac-cooki  For. 

La  Sierra  (Uruguay),  Salta. 

F.  chalybaeus  n.  sp. 

^  Forma  e  struttura  del  F.  mac-cooki  ;  colore  nero,  con 
forte  splendore  metallico  azzurro  d'acciaio,  tendente  al  ver- 
dognolo, subopaca  per  fitta  punteggiatura  ;  pubescenza  prui- 
nosa. Il  capo  è  più  corto  che  nel  F.  mac-cooki^  appena  più 
lungo  che  largo  ;  le  antenne  sono  più  corte,  lo  scapo  oltre- 
passa di  poco  l'angolo  occipitale;  l'epinoto  è  più  convesso, 
meno  angoloso,  e  perciò  sul  profilo  la  stigma  apparisce  più 
distante  dal  contorno  posteriore.  L.  2-2,6  mm. 

$  Colore  bruno,  con  riflesso  metallico  debolissimo  o  nullo . 
Capo  più  lungo  che  largo  ;  lo  scapo  non  raggiunge  l'angolo 
occipitale  (1'  oltrepassa  nel  F.  mac  cooki)  ;  torace  robusto, 
più  largo  del  capo  ;  peziolo  molto  più  alto  che  nella  ^ .  Ali 
pallidissime,  con  due  celle  cubitali  chiuse,  senza  cella  discoi- 
dale. L.  circa  4  mm. 

(^  Bruno  con  riflesso  metallico  violaceo.  Capo  fatto  come 
nel  F.  mac-cooki  ;  scapo  lungo  quanto  i  3  primi  articoli  del 
funicolo  ;  torace  largo,  epinoto  convesso.  Nelle  ali,  le  ner- 
vature delle  celle  cubitali  sono  evanescenti.  L.  poco  oltre 
3  mm. 
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Puerto  Madryn  (Patagonia)  7,  XII,  99,  alcune  ^  e  3  $ 
e  cT  in  copula  ;  delle  $  ,  due  sono  molto  pallide  e  appa- 
rentemente immature  ;  una  ^  di  Puerto  Camarones.  Prov. 
Mendoza  (Jensen). 

Iridomyrmex  humilis  Mayr. 

Molte  località  dell'Argentina  ;  come  è  noto,  è  specie  co- 
munissima  in  gran  parte  dell'  America  meridionale,  dove 
vive  anche  nelle  case  e  vi  si  rende  dannosa.  Recentemente 
è  stata  introdotta  a  Madera. 

Tapinoma  antarcticum  For. 

Viiìa  del  Mar  (Valparaiso,  Chile). 

T.  melanocephalum  F. 

Cujabà  (Matto  Grosso)  una    y . 


Subfam.   CAMPONOTINAE. 

Brachymyrmex  coactus  Mayr.  degener  n, 

5  Più  piccola  del  tipo,  capo  un  poco  meno  largo,  meno 
distintamente  reticolato  e  più  lucido;  occhi  più  piccoli;  gli 
articoli  medii  del  funicolo  sono  appena  più  lunghi  che 
grossi,  mentre  nel  tipo  sono  sempre  molto  distintamente 
più  lunghi  che  grossi.  L.  l,8-'2  mm. 

Cujabà  (Matto  Grosso). 

Altri  esemplari  del  Matto  Grosso  nella  mia  collezione 
sono  un  poco  più  piccoli  del  tipo  della  specie,  ed  hanno 
gli  occhi  un  poco  meno  grandi,  ma  per  la  forma  delle  an- 
tenne si  riferiscono  al  tipo. 
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Un  esemplare  di  Costa  Rica  che  ho  riferito  al  Br.  coac- 
tus  ha  gli  occhi  più  piccoli  che  negli  esemplari  di  Santa 
Catharina  e  di  Rio  Grande,  distanti  dall'articolazione  delle 
mandibole  per  più  che  una  volta  e  mezzo  il  loro  diametro. 
Se  questo  carattere  risulterà  costante,  potrà  servire  a  sta- 
bilire una  varietà  geografica  nuova  (var.  nictitans  n.). 

Br.  levis  Emery. 

Chile  :  Temuco,  Juncal  23.  III.  99  ^cf,  Santiago  10.  IV. 
99  5  $  ;  con  gli  esemplari  di  quest'  ultima  località  era  vi 
una  forma  fisogastra  che  non  sono  capace  di  distinguere 
da  quella  del  Br.  giardi  ;  forse  proveniva  da  altro  formi- 
caio. 

var  fuscuia  n. 

5  $  Colore  piceo  con  le  zampe  più  chiare  ,  del  resto 
simile  al  tipo. 

Punta  de  Vacas  a  2000  m.  (Prov.  Mendoza)  ^  $  ;  presso 
il  Rio  Santa  Cruz  1-4  accampamento  (Patagonia  merid.). 

Br.  giardi  Emery. 

Talea  (Chile)  :  1    ^    1  cf  • 

Br.  patagdnicus  Mayr. 

Sotto  questo  nome  si  sogliono  comprendere  diverse  forme: 
ebbi  già  a  separarne  altra  volta  il  Br.  levis  ;  ma  oggi  ri- 
tengo necessarie  altre  separazioni  ancora.  Il  prof.  Mayr 
ebbe  la  cortesia  di  confrontare  le  tre  forme  che  seguono 
col  tipo  originale  del  Br.  patagonicus  raccolto  dallo  Strobel 
nell'Argentina  (figg.  36,  37,  38). 

La  5  che  da  questi  confronti  risulta  essere  quella  del 
vero  patagonicus  è  di  colore  relativamente  chiaro,  cioè  bruno 
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chiaro,  con  1'  occipite  più  scuro,  le  mandibole  e  lo  scapo 
gialli,  il  funicolo  più  o  meno  bruno,  le  zampe  pallide.  La 
punteggiatura  è  molto  meno  fìtta  che  nelle  forme  che  se- 
guono, e  la  sottoscultura  interposta  ai  punti  che  si  può 
scorgere  distintamente  nel  Br.  cordemoyi  è  molto  meno  evi- 


se  37  38 

Fig.  3G.  Brachymi/riite.r  patagoniciis    tt.    —    Fig.    37.   Brachì/mì/nner. 
cordemoyi  ì^.  —   Fig.  38.  Brai-hymyrmex   hrevi<-orni>i    tt. 

dente.  La  jjubescenza  è  anche  molto  più  scarsa.  Per  tutti 
questi  fatti,  il  tegumento  apparisce  più  lucido.  Il  capo  è 
relativamente  più  piccolo  che  nelle  forme  affini,  con  gli 
occhi  più  convessi  ;  le  antenne  sono  più  gracili  :  lo  scapo 
oltrepassa  notevolmente  1'  occipite  e  gli  articoli  del  funicolo 
sono  più  stretti  e  allungati. 

La  $  differisce  da  quella  del  Br.  cordemoyi  per  i  mede- 
simi caratteri  come  la  5  • 

I  pochi  (^  che  ho  vedati  provengono  da  Salta  e  sono 
male  conservati  :  rassomigliano  molto  a  quelli  del  Br.  cor- 
demoyi,. Do  il  disegno  dell'antenna  che  è  alquanto  più 
grossa  che  in  quella  specie. 

Numerosi  esemplari  di  varie  località  :  Rio  Santiago  (La 
Piata),  Corrientes,  Mendoza,  Salta.  Chaco  austral  ;  1'  ho  ri- 
cevuta ancora  del  Paraguay  e  della  Bolivia,  raccolta  dal 
compianto  Balzan. 

Br.  cordemoyi  For. 

Questa  forma  è  stata  descritta  dal  Forel  come  varietà 
del  patagonicus^  sopra  esemplari   dell'  isola    della  Riunione 
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dove  è  stata  senza  dubbio  introdotta  dal  commercio.  Credo 
che  meriti  di  essere  separata  come  specie.  La  ^  differisce 
da  quelle  del  patagonicus  per  la  forma  più  tozza,  il  capo 
più  grande,  le  antenne  più  grosse,  con  scapo  relativamente 
corto,  che  oltrepassa  di  poco  l'occipite,  e  per  la  sottoscul- 
tura del  capo  e  del  gastro  la  quale  fa  apparire  queste  parti 
molto  meno  lucide.  Colore  generale  più  scure. 

Le  differenze  della  9  sono  indicate  nella  descrizione  del 
Br.  patagonicus. 

Il  (/  (fig.  39)  è  di  forma  tozza,  col  torace  molto  più  largo 
del  capo  ;   per  la  forma  stessa  del  capo,  la  lunghezza  delle 


Fig.  39.  Bracliymijrmex  cordemoyi  Q. 

antenne  e  la  loro  struttura,  veggasi  la  figura;  zampe  lunghe 
e  gracili  ;  colore  bruno  chiaro,  con  antenne  e  zampe  pal- 
lide ;  ali  leggermente  giallognole,  con  venatura  pallida. 
L.  1,2-1,4  mm. 

Buenos  Aires,  Tigre  ;  Posadas  e  Santa  Ana  (Misiones)  ; 
Benitez  (Chaco  anstral). 

Br.  brevicornis  n.  sp. 

Br.  patagonicus  Emery  1887  in  «  Bull.  Soc.  ent.  ital.  » 
V.  19  p.  364. 

^  Questa  forma  è  molto  affine  al  Br.  cordemogi,  ed  ha 
la  stessa  scultura  e  pubescenza  ;  però  il  tegumento  è  un 
poco  più  lucido.  Il  capo  è  meno  largo,  distintamente  più 
lungo  che  largo,  col  clipeo  più  sporgente  e  gli  occhi  più 
piccoli  ;  lo  scapo  raggiunge  appena  o  non  raggiunge  l'an- 
golo occipitale  ;    gli    articoli  medii  del   funicolo    non   sono 
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più  lunghi  che  grossi.  Colore  quasi  come  nel  Br.  cordemoi/i, 
un  poco  più  chiaro.  L.  1,4-4  mm. 

Nella  $  il  capo  è  un  poco  più  largo  che  lungo,  lo  scapo 
non  raggiunge  interamente  l'angolo  occipitale,  ma  gli  ar- 
ticoli medii  del  funicolo  sono  un  poco  più  lunghi  che  lar- 
ghi. Le  ali  sono  ialine,  con  la  venatura  pallida.  L,  3,5- 
4  mm. 

Il  J^  (fig.  40)  è  facile  a  riconoscere  dalla  statura  minuta  e 
dalle  antenne  corte  e  grosse,  con  gli  articoli  3-6  (2-5  del  fu- 
nicolo) non  più  lunghi  o  poco    più  lunghi  che  larghi  ;  nel 


Fig.  40.  Urachyini/rmt'X   Iirevicoral^  Q. 

Br.  cordemoyi  sono  tutti  ben  più  lunghi  che  grossi.  Colore 
bruno  chiaro,  con  le  antenne,  e  le  zampe  più  pallide.  Ali 
ialine,  con  la  venatura  pallida.  L.    1-1,2    mm.  La    fig.    41 


Fig.  41.  Bracliìjiìiijnaex  o,  antenne  disegnate  con  eguale  ingran- 
dimento :  a,  hrecieovnis  ;  b.  giarcU  ;  e,  lecis  :  d,  corde lìioy l  :  q.  pa- 
fcif/onìcus. 

che  rappresenta  il  funicolo  dell'antenna  nei  cf  delle  diverse 
specie  affini  al  Br.  patagonicus  agevolerà  la  discriminazione 
delle    specie. 
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S.ta  Catalina  (Buneos  Aires)  8,  I,  99,  §  ?  cT;  Tala  (Salta). 
È  stata  ancora  raccolta  nel  Paraguay  dal  Balzan  e  in  Rio 
Grande  do  Sul  dal  v.  Jehring.  Gli  esemplari  di  quest'  ul- 
tima provenienza  sono  meno  lucidi,  ma  del  resto  identici 
agli  altri. 

La  forma  di  Cajenne  determinata  dal  Mayr  come  pata- 
gonicus  (1884  in  «  Horae  Soc.  ent.  rossicae  »,  v.  18)  e  della 
quale  posseggo  una  ^  e  \\n  (^  non  mi  sembra  diversa  dal 
Br.  brevicornis. 

Br.  sp.  ?,  appartenente  al  gruppo  del  Br.  heeri  For. 
Corumbà  (Matto  Grosso)  1    ^    1  $ . 

Non  ho  voluto  arrischiarmi  a  determinare  questa  formica 
sopra  un  materiale  cosi  scarso.  Il  gruppo  del  Br.  heeri,  al 
quale  appartiene  ancora  il  Br.  pictus  Mayr,  avrebbe  bisogno 
di  essere  oggetto  di  una  revisione  accurata  di  tutte  le  sue 
forme,  difi&cilissime  a  riconoscersi  nello  stato  attuale  delle 
nostre  conoscenze. 

Il  Br.  tristis  Mayr,  descritto  sopra  un  esemplare  della 
Nuova  Granata,  trovasi  pure  nell'Argentina  :  il  sig.  André 
me  lo  ha  inviato,  raccolto  dal  Baer  nella  Prov.  Tucuman 
all'altezza  di  4000  m.  La  determinazione  è  stata  confer- 
mata dal  Mayr  (1). 

Rhizomyrma  pachycera  n.  sp. 

5  Rassomiglia  molto  alla  R.  decedens  Mayr_,  ma  la  pun- 
teggiatura e  la  pubescenza  sono  meno  fìtte,  il  tegumento 
è  un  poco  più  lucido  e  più  sottile,   per  cui  il  capo  e  il  to- 


(1)  Descrivo  in  nota  la  seguente  specie  nuova  del  genere  Brachymyrmex  : 
Br.  mtops  n.  sp.  —  Q  Giallo  pallido,  con  i  denti  delle  mandibole  bruni  e  gli 
ocelli  neri.  Tegumento  mediocremente  lucido,  con  fitti  punti  piligeri  ;  la  pube- 
scenza è  copiosa,  obliquamente  rialzata,  come  notasi  particolarmente  sullo 
scapo;  peli  ritti  lunghi  sul  clipeo,  brevi  e  scarsi  altrove.  Capo  subquadrato;  oc- 
chi molto  piccoli,  collocati  molto  in  avanti,  composti  di  circa  15  faccette  ;  cli- 
peo di  forma  ordinaria,  arcuato  nel  mezzo,  sinuato   sui  lati  ;    area   frontale  pie- 
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race  si  vedono  deformati  nell'unico  esemplare,  in  seguito 
al  disseccamento.  Il  colore  giallo  pallido  uniforme  e  i  ca- 
ratteri di  struttura  corrispondono  alla  descrizione  che  il 
Mayr  dà  della  sua  specie,  con  le  differenze  seguenti  che 
risultano  dal  confronto  con  un  esemplare  tipico  della  R.  de- 
cedens.  Le  mandibole  sono  molto  più  strette,  col  margine 
esterno  molto  debolmente  arcuato  e  il  margine  masticatore 
molto  obliquo.  Le  antenne  sono  più  corte,  lo  scapo  non 
raggiunge  l'occipite,  il  funicolo  è  più  grosso,  con  tutti  gli 
articoli,  meno  il  1"  e  l'ultimo,  molto  più  grossi  che  lunghi; 
l'antenna  è  di  9  articoli  nell'esemplare  esaminato.  Le  zampe 
sono  più  corte  e  proporzionalmente  più  grosse.  L.  2,2  mm. 

cola  e  infossata.  Mandibole  strette,  debolmente  curvate,  con  margine  mastica- 
torio molto  obliquo;  armato  di  4  denti;  lo  scapo  oltrepassa  un  poco  l'occipite; 
articoli  medii  del  funicolo  tutti  un  poco  più  lunghi  che  grossi,  l'articolo  termi- 
nale lungo  quasi  quanto  i  3  precedenti  uniti  ;  palpi  molto  corti.  Torace  con  im- 
pressione molto  stretta  e  superficiale  nella  sutura  meso-metanotale  ;  le  stigme 
del  secondo  paio  non  sono  comprese  nella  suddetta  impressione  ;  il  profilo  del- 
l'epinoto  forma  una  curva,  senza  alcun  limite  riconoscibile  tra  parte  basale  e 
parte  declive.  Squama  del  peziolo  piccola  e  fortemente  inclinata  innanzi;  ga- 
stro  voluminoso.  Zampe  piuttosto  corte  ma  sottili  ;  tutti  gli  articoli  dei  tarsi  po- 
steriori più  lunghi  che  larghi.  L.  1,5  mm.  (fìg.  42). 

O  Giallo  pallido,  col  gastro  più  scuro  ;  'capo  bruno,  zampe  bianchicce.    Capo 
più  largo  che  lungo,  con  gli  angoli  posteriori  fortemente  ritondati;  gli  occhi  oc- 


Fig.  42.  Brachi/iìii/rmcx  niuops  tt. 
cupano  quasi  -\,  dei  lati  del  capo  ;  mandibole  corte,  strette,  lineari,  senza  denti  ; 
lo  scapo  oltrepassa  appena  l'ocello  pari  ;  articoli  medii  del  funicolo  poco  più 
lunghi  che  grossi  ;  articolo  terminale  lungo  quanto  i  3  precedenti  insieme.  La 
parte  posteriore  del  corpo  è  mal  conservata  nell'  unico  esemplare.  Ali  grigia- 
stre, con  venatura  pallida.  L.  circa  1,2  mm. 

•Joinville  in  S.ta  Catharina,  Brasile,  nel  nido  di  Anoplotermes  ater  ;  raccolto  da 
.J.  P.  Schmalz  e  mandatomi  dal  P.  E.  Wasmann  S.   J. 

Per  la  posizione  degli  occhi  e  per  i  caratteri  di  forma,  questa  specie  è  un  vero 
Brachymyrme.v,  mentre  per  la  pubescenza  ricorda  la  Rhizomyrma  decedens  Mayr 
e  forme  affini. 
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$  Colore  giallo  bruniccio,  più  scuro  nella  regione  degli 
ocelli.  Anche  qui  il  tegumento  è  molto  delicato  e  il  capo  si 
è  alquanto  deformato  per  effetto  del  disseccamento,  ma 
meno  che  nella  ^  .  Le  mandibole  sono  fatte  come  nella  ^ . 
Lo  scapo  dell'antenna  raggiunge  l'angolo  occipitale  e  il 
funicolo  è  alquanto  più  sottile.  Gli  occhi  bene  sviluppati 
raggiungono  appena  col  loro  margine  posteriore  la  metà 
della  lunghezza  dei  lati  del  capo.  Torace  largo  quanto  il 
capo.  Le  ali  mancano.  L.  3,7  mm.  di  cui  2,5  spettano  al 
gastro. 

Tacurù  Pucù  (Alto  Paranà)  3,  VII,  900;  una  $  e  una  $  . 

Come  aveva  già  supposto  il  Forel,  e  come  ho  accennato 
nella  descrizione  precedente  e  in  quella  del  Brachymyrmex 


43  44 

Fig.   43.   Rhizoìwjrma  decedens    tt.   Da    esemplare   tipico,    con   an- 
tenne di  11  articoli.  —  Fig.  44.  Rhizomìinna  pachijcera  y. 

myops,  la  specie  descritta  dal  Mayr  sotto  il  nome  di  Bra- 
chymyrmess  decedens  deve  essere  riferita  al  genere  Rhizo- 
myrma.  Veggansi  le  fìgg.  43  e  44. 

Melophorus  (Lasiophanes)  nigriventris  Spins. 
Temuco  (Chile),  una    $  . 

M.  (L  )  picinus  Rog. 

Temuco,  Coipuè  (Chile),  M.te  Buenos  Aires  (S.ta  Cruz). 
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WI.  (L.)  picinus  var.  bidens  Emery. 

Coipuè. 

M.  (L.)  hoffmanni  For. 
Temuco. 

Wlyrmelachista  rubiginosa  n.  sp. 

5  Rassomiglia  molto  a  M.  zeledoni  Emery  (1)  e  a.  M.  ca- 
tharinae  Mayr.  Differisce  dalla  prima  pel  capo  più  sottil- 
mente striato  e  più  opaco,  pel  pronoto  alquanto  lucido  e 
sottilmente  reticolato,  la  parte  posteriore  essendo  reticolato- 
punteggiata,  senza  tendenza  a  striatura.  Dalla  M.  catharinae 
(che  mi  è  nota  soltanto  per  la  descrizione)  differisce  per  la 
dimensione  maggiore  e  per  la  parte  posteriore  del  torace 
fittamente  sculturata  e  opaca.  La  squama  peziolare  è  fitta- 
mente reticolata,  opaca,  mediocremente  assottigliata  in  so- 
pra, col  margine  dorsale  ottuso,  la  faccia  anteriore  verticale 
e  un  poco  incavata  in  alto,  la  posteriore  inclinata  ;  in 
ciò  sembra  conforme  alla  descrizione  che  il  Mayr  dà  della 
M.  catharinae.  Colore  bruno  ferrugineo  col  gastro  piceo. 
L.  3,2  mm. 

Tigre  (Buenos  Aires)  4,  XII,  98,  un  esemplare. 

Prenolepis  fulva  Mayr. 

Federacion  (Entre  E,ios),  Salta,  e  diverse  località  del 
Brasile  e  del  Paraguay. 


(l)  La  M.  zeledoni  varia  alquanto  nella  scultura  :  considero  come  tipo  la  forma 
di  Costa  Kica,  il  cui  torace  è  tutto  sottilmente  striato. 

Nelle  ^  del  Venezuela  e  in  uno  del  Perù,  trovo  le  strie  del  torace  meno  re- 
golari; suU'epinoto,  esse  fanno  luogo  ad  una  punteggiatura  alquanto  seriata. 
Designo  questa  forma  col  nome  di  var.  thiemei  n. 
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Pr.  silvestrii  n.  sp.  (fìg.  45). 

5  Giallo  bruno,  capo  e  gastro  più  scuri  ;  lucidissima, 
con  pubescenza  scarsissima  e  con  setole  brune  numerose, 
più  corte  e  oblique  sulle  zampe  e  sullo   scapo.    Le    mandi- 


Fig.  45.  Prenoìepis   silvestrii    tt. 

bole  hanno  6  denti;  lo  scapo  oltrepassa  l'occipite  per  meno 
di  metà  della  sua  lunghezza.  Tra  il  mesonoto  e  l'epinoto 
trovasi  una  larga  depressione,  nella  quale  sporgono  sul 
profilo  dorsale  le  stigme  del  secondo  paio  ;  epinoto  e  pe- 
ziolo  come  nella  Pr.  fulva.  L.  2,4-2,6  mm. 

$  Colore  e  pubescenza  come  nella  Pr.  fulva  ;  le  setole 
sono  più  scarse  e  alquanto  più  sottili.  Scapo  relativamente 
un  poco  più  corto.  L'epinoto  discende  in  curva  uniforme  e 
non  mostra  sul  profilo  nessun  angolo  riconoscibile.  Aii  gial- 
lognole. L.  4  mm. 

cf  Giallo  bruno,  gastro  bruno  scuro,  molto  lucido,  per 
la  scarsezza  estrema  della  pubescenza.  Le  antenne  sono  più 


Fig.  46.  Prenoìepis    silvestrii    <^   armatura   sessuale  :    a   sinistra   lo 
stipite  con  volsella  e  lacinia  ;    a  destra  la  sagitta. 

corte  che  nel  (^    di    Pr.  fulva  ;  lo  scapo    oltrepassa   l'occi- 
pite per  meno  di  Va  della  sua  lunghezza  e   gli   articoli  del 
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funicolo  sono  relativamente  più  corti.  L'  armatura  genitale 
rassomiglia  molto  a  quella  di  Pr.  fulva  in  tutte  le  sue 
parti  ;  una  debole  traccia  di  dentatura  al  margine  delle  sa- 
gitte.    L.   2-2,4  mm.    (fìg.  46). 

S.  Catalina,  S.  Isidro,  La  Piata  (BuenosAires),  Taf  i  Viejo 
(Tucuman);  le  forme  alate  in  giugno-agosto. 

La  5  è  più  piccola  e  molto  più  tozza  della  Pr.  fulva. 
e  ben  distinta  per  la  pubesceuza  quasi  nulla  e  il  conse- 
guente forte  splendore  del  tegumento.  La  struttura  della 
armatura  genitale  dimostra  la  stretta  affinità  della  specie 
con   la   Pr.  fulva. 

Camponotus  rufipes  F.,  forma  tipica. 

Bellavista  (Paranà,  Brasile),  S.  Pedro  (Misiones). 

var.  alpina  n. 

Pampa  Grande  (Salta);  2000  m.  La  g  differisce  dal  tipo 
per  la  pubescenza  scarsa  e  brevissima  su  tutto  il  corpo 
e  particolarmente  sul  gastro  ;  in  questo,  rassomiglia  alla 
sottosp.  lessonai  Emery,  da  cui  differisce  per  lo  scapo  ro- 
busto quanto  nel  tipo  (molto  più  sottile  nella  sottosp.  les- 
sonai). 

C.  rufipes  renggeri  Emery. 

Coxipò,  Cujabà,  Urucùm  (Matto  Grrosso),  Areguà  (Para- 
guay), Pampa  Grande  (Salta),  Posadas  (Misiones),  Formosa 
(Chaco  Austral),  Tafi  Viejo  (Tucuman),  Corrientes. 

C.  abdominalis  atriceps  F.  Sm. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  Bella  Vista  (Paranà.  Brasile). 

C.  silvicola  For. 

Areguà  (Paraguay),  una    §  • 

XXXVII.  13 
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C.  cingulatus  Eog. 

Puerto  Piray  (Misiones). 

C.  meianotìcus  Emery. 
Corumbà  (Matto  Grosso). 

C.  melanoticus  substitutus  Emery. 
Urucùm  (Matto  Grosso),  una  ^  . 

var.  colorata  For. 

S.  Luis,  Cosquin  (Cordoba). 

C.  melanoticus  vìttatus  For. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  una  $ . 

C.  maculatus  borellil  Emery. 

S.  Pedro  de  Colalao  (Tucuman). 

C.  maculatus  bonariensis  Mayr. 

La  Cariota  (Cordoba)^  Tala  (Salta),  Buenos  Aires,  Nuilez, 
Palermo,  Villa  Catalina  (B.  A.).  Le  5  di  Villa  Catalina  sono 
più  chiare,  col  capo  giallo  testaceo,  e  rassomigliano  in  que- 
sto alla  forma  seguente  : 

C.  maculatus  luteolus  n.  subsp. 

^  (  5  massima).  Giallo  bruno,  il  capo  un  poco  più  scuro 
e  rossiccio  ;  mandibole,  antenne  e  tarsi  ancora  più  scuri  e 
ferruginei.  Lucido,  il  capo  un  poco  meno,  per  la  punteg- 
giatura fondamentale  più  distinta  e  più  o  meno  confluente 
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in  rugosità  trasversali.  Pubescenza  scarsa  e  dovunque  bre- 
vissima e  totalmente  aderente  ;  peli  ritti  scarsi  ;  i  peli 
delle  guance  e  quelli  del  clipeo  sorgono  da  larghi  punti  a 
fossetta.  Capo  molto  più  largo  di  dietro  che  d' innanzi,  de- 
bolmente incavato  al  margine  posteriore,  la  larghezza  mas- 
sima quasi  eguale  alla  lunghezza  (senza  le  mandibole);  oc- 
chi un  poco  in  dietro  della  metà  della  lunghezza  del  capo; 
lamine  frontali  fortemente  sinuate,  lunghe  circa  quanto  lo 
spazio  che  le  separa  dal  margine  occipitale  ;  clipeo  care- 
nato, con  lobo  stretto,  poco  sporgente,  impresso  o  inciso 
nel  mezzo.  Mandibole  fortemente  curvate,  non  molto  lu- 
cide, con  forti  punti  piligeri,  armate  di  6  denti.  Lo  scapo 
è  sottile  alla  base  ed  oltrepassa  l'angolo  occipitale  poco 
più  che  il  suo  diametro.  Torace  uniformemente  e  debol- 
mente arcuato,  la  faccia  declive  quasi  retta  si  congiunge 
sul  profilo  con  la  basale,  per  mezzo  di  una  larga  curva. 
Squama  peziolare  sottile,  con  margine  dorsale  assottigliato 
a  cuneo.  Tibie  con  brevi  aculei  nella  metà  distale  del  mar- 
gine flessorio.  L.  mass.  7,5-8  mm.;  capo  2-2,1  mm. 

^  minima.  Colore  giallo  pallido,  mandibole,  antenne  e 
tarsi  più  o  meno  ferruginei.  Capo  allungato,  poco  più  largo 
di  dietro  che  davanti,  con  l' occipite  ritondato  ;  guance 
senza  peli  ritti  ;  mandibole  meno  curvate  che  nel  i^  ;  lo 
scapo  oltrepassa  l'occipite  per  almeno  metà  della  sua  lun- 
ghezza ;  torace  come  nel  ^  ;  squama  peziolare  più  grossa 
alla  base,  più  cuneiforme.  L.  minima  5  mm. 

Tandil  (B.  A.).  Molto  affine  a  honariensis  ;  ne  differisce 
per  la  grandezza  minore,  il  capo  più  corto  nel  :^,  le  an- 
tenne più  corte  e  il  colore  chiaro. 

C.  tenuiscapus  B.og. 

Tandil  (B.  A). 

C.  punctulatus  Mayr. 

Tandil  (B.  A.),  S.  Luis,  Montevideo. 
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var.  hispida  n. 

:^  e    ^    differiscono  dal  tipo  per  i  peli  delle  guance    e  i 
rispettivi  punti  piligeri  più  forti  e  più  numerosi. 
Villa  del  Filar  (Paraguay). 

C.  punctulatus  andigena  Emery. 
Tala  (Salta)  2000  m. 

C.  punctulatus  termitarìus  Emery. 

Sunchales  (S.  Fé). 

C.  punctulatus  imberbis.  n.  subsp. 

2^,  5  e  $  Forma,  scultura  e  pubescenza  del  punctula- 
tus tipo,  da  cui  differisce  per  la  mancanza  totale  delle  se- 
tole e  dei  relativi  punti  piligeri  sulle  guance;  il  clipeo  ha 
pochi  e  cortissimi  peli.  Nel  maggior  numero  degli  esem- 
plari, le  zampe  sono  più  o  meno  rosse  (1),  colorazione  che  si 
osserva  talvolta  nel  tipico  punctulatus. 

Per  la  mancanza  delle  setole  alle  guance,  ricorda  il  C. 
minutior  ;  ma  questo  è  più  opaco  ed  ha  il  capo  più  largo 
e  relativamente  più  corto. 

Puerto  Camarones,  Puerto  Piramides  (Chubut),  Nunez, 
Tandil  (B.  A.),  Cernadas  (Cordoba),  S.  Luis,  Cacheuta  (Men- 
doza),  Las  Talas  (La  Piata),  Federacion  (Entro   Rios). 

C.  minutior  For. 

Cernadas,  La  Cariota  (Cordoba),  Cacheuta  (Mendoza),  Salta, 
Santa  Fé,  Concordia  (Entre  Rios),  Posadas  (Misiones). 


(1)  Una  varietà  estrema  proveniente  dalla  prov.  di  Mendoza  mi  è  stata  man- 
data dal  sig.  Jensen  : 

var.  CRUENTA  n.  var.  —  Zampe  e  antenne  ferruginee  ;  torace  di  colore  bruno 
ferrugineo  scuro,  più  chiaro  e  più  rosso  inferiormente  e  posteriormente.  Peli 
ritti  meno  copiosi  che  nell'  imberbis  tipo. 
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C.  Issicheni  Spin. 

Juncal,  S.  Vicente  (Chile). 

C.  distinguendus  Spin. 
Temuco  (Chile). 

var.  morosa  F.  Sm. 

Viiìa  del  Mar,  S.  Rosendo,  Quillota,  Talea  (Chile). 

var.  denudata  n. 

5  Funicolo  nero  come  nella  forma  tipica  ;  gastro  lucido, 
con  pubescenza  tenuissima.  come  nella  var.  morosa. 
Pitrufquen,   Coipuè  (Chile). 

var.  santaoruziana  n. 

T£  e  5 .  Colore  dello  scapo  e  pubescenza  come  nella 
var.  denudata  ;  gastro  meno  lucido,  ma  meno  opaco  che 
nel  tipo  e  nella  var.  morosa  ;  più  piccola  delle  forme  ci- 
lene :  il  massimo  esemplare  osservato  misura  8  mm.  ed  ha 
il  capo  relativamente  più  largo  che  esemplari  cileni  di 
9,5  mm.  e  lo  scapo  relativamente  un  poco  più  corto. 

Monte   Buenos   Aires  e  altre  località  del  Rio  S.ta  Cruz. 

C.  germaini  Emery. 

Tacurù  Pucù  (Matto  Grosso)  ;  forma  un  poco  più  grande 
del  tipo  (mass.  8  mm.)  ma  del  resto  identica. 

C.  novogranadensìs  Mayr. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  una   $  . 
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C.  personatus  Emery. 

Posadas  (Misiones). 

C.  blandus  F.  Sm. 

Asuncion  (Paraguay),  Formosa  (Chaco),  Federacion  (En- 
tro Rios),  Mendoza,  Corrientes. 

C.  blandus  denudatus  Emery. 
Cujabà  (Matto  Grosso). 

C.  sexguttatus  (ruficeps)  F. 

var.  fusciceps  n. 

Proporzioni  del  corpo  e  antenne  come  nel  tipo  della 
specie  ;  capo  del  j^  bruno  di  pece,  come  il  torace,  e  sol- 
tanto più  o  meno  rossiccio  in  avanti. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  Areguà  (Paraguay),  Formosa.  Ho 
ricevuto  esemplari  della  stessa  varietà  da  altre  parti  del 
Matto  Grosso  e  dalla  Bolivia. 

C.  cameranoi  Emery. 

Resistencia  (Chaco  austral). 

C.  mus  Rog. 

Pampa  grande  (Salta)  2000  m.  e  altre  località  del  Paraguay 
e  delle  provinole  di  Entre  Rios,  Mendoza,  Salta,  S.  Luis, 
Tucuman  e  Buenos  Aires. 

C.  crassus  Mayr. 

Bella  Vista  (Paranà,  Brasile),  Posadas  (Misiones),  Puerto 
S.  Ignacio. 
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C.  silvestrii  n.  sp.  (fig  47.) 

:^  Piceo,  mandibole  un  poco  rossicce,  antenne  ferruginee, 
zampe  brune  con  i  trocanteri  e  l'estremità  dei  tarsi  gial- 
lognoli ;  margini  dei  segmenti  del  gastro  gialli.  Capo  e  to- 
race opachi  o  quasi,  coperti  di  fìtta  punteggiatura  ;  gastro 
lucido,  trasversalmente  striolato,  più  fortemente  alla  base, 
che  acquista  perciò  uno  splendore  sericeo.  Tubescenza  ade- 
rente scarsa  e  brevissima  ;  peli  ritti  brevi,  bianchicci,  sul 
capo  e  sul  tronco  ;  scapo  e  zampe  senza  peli  ritti.  Il  capo 
è  allungato,  coi  lati  paralleli,  leggermente  sinuati  innanzi 


Fig.  47.  Camponotus  silvestru  ^  e  H. 

agli  occhi,  largamente  incavato  di  dietro,  con  gli  angoli 
occipitali  ritondati  ;  guardato  di  fianco,  apparisce  obliqua- 
mente troncato  d' innanzi,  la  superficie  della  troncatura 
non  marginata  in  nessuna  parte,  comprende  gran  parte  del 
clipeo  e  delle  guance,  con  le  mandibole.  Il  clipeo  è  forte- 
mente carenato  nella  sua  parte  declive,  e  sporge  in  avanti 
a  forma  di  brevissimo  lobo  ;  guance  e  clipeo  sono  scabri 
per  fossette  piligere  allungate  che  danno  origine  a  brevi 
setole  rigide.  Gli  occhi  sono  posti  molto  indietro.  Le  man- 
dibole sono  convesse,  opache  per  fìtta  punteggiatura,  ar- 
mate di  5  denti.  Antenne  corte  ;  lo  scapo  fortemente  cur- 
vato   raggiunge    appena    1'  angolo    occipitale.  Torace   com- 
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presso  nella  sua  parte  posteriore  ;  curvatura  del  dorso 
continua,  senza  incisura;  la  faccia  declive  dell'epinoto  forma 
con  la  basale  un  angolo  ottuso,  ritondato.  L.  5-8  mm.  ;  Capo 
del  massimo  es.  2,2  X  1>6  mm. 

Il  più  piccolo  :^  ha  il  capo  meno  fortemente  troncato  ed 
in  questo  accenna  ad  un  passaggio  alla    ^    minima. 

5  Colorazione  del  ^,  ma  le  zampe  e  la  parte  anteriore 
del  capo  sono  più  chiari,  il  capo  meno  opaco,  lucido  sui 
lati  in  avanti,  le  mandibole  lucide  ;  anche  i  lati  del  torace 
sono  lucidi.  Tubescenza  e  peli  come  nel  :;^.  Capo  molto 
meno  allungato,  coi  lati  un  poco  convergenti  m  avanti, 
troncato  di  dietro,  con  gli  angoli  posteriori  ritondati  ;  ve- 
duto di  fianco,  apparisce  superiormente  convesso,  non  tron- 
canto  d' innanzi.  Torace  arcuato  come  nel  3/:.  Squama  pe- 
ziolare  più  bassa.  L.  4,3  mm. 

$  Capo  e  mandibole  come  nel  :^,  quello  meno  allun- 
gato ;  i  lati  non  sono  sinuati  innanzi  agli  occhi  ;  l'estre- 
mità posteriore  troncata,  non  incavata.  Lo  scapo  oltrepassa 
notevolmente  l'occipite.  Torace  allungato,  poco  più  stretto 
del  capo,  meno  opaco  che  nel  ^  sul  dorso,  alquanto  lucido 
lateralmente.  Squama  più  alta  ;  gastro  più  lucido  che  nel  jf,. 
L.  circa  9  mm.;  capo  2  X  1,7  mm. 

Coxipò  (Matto  Grosso),  alcuni  y,,  una    ^    e  una   $. 
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Prof.    MARIO  BEZZI 


DITTERI    ERITREI 

RACCOLTI 

dal  Dott.  ANDREINI  e  dal  Prof.  TELLINI 


Paete  Prima 
Diptera  orthorrhapha. 

Le  raccolte  fatte  nell'  Eritrea  dai  signori  dottor  Aiidreini 
e  professor  Tellini  durante  gli  anni  1901-902,  furono  già 
oggetto  di  molte  pubblicazioni  che  ne  documentano  la  di- 
ligenza e  la  ricchezza.  Io  sono  contento  di  aver  potuto  in- 
traprendere, per  la  cortesia  del  dottor  Senna  e  del  profes- 
sore Tellini,  lo  studio  dei  ditteri,  che  sono  relativamente 
numerosi,  e  costituiscono  certo  la  collezione  più  ricca  che 
finora  sia  stata  riunita  di  questa  parte  dell'Africa.  Disgra- 
ziatamente gli  esemplari  non  sono  sempre  ben  conservati, 
o  per  la  fragilità  speciale  di  questi  insetti,  o  per  i  metodi 
di  conservazione  che  convenne  porre  in  uso  :  intere  serie 
di  esemplari  mancano  delle  antenne  o  di  altre  parti  deli- 
cate. Tuttavia  lo  studio  completo  fu  possibile  nel  maggior 
numero  dei  casi. 

I  tipi  delle  nuove  specie  qui  descritte  si  trovano,  o  nel 
Museo  degli  invertebrati  di  Firenze,  o  nella  raccolta  del 
prof.  Tellini  di  Udine,  o,  finche  mi  fu  possibile  disporre 
dei  duplicati,  nella  mia  privata  collezione  in  Torino. 

Le  pochissime  pubblicazioni  che  si  riferiscono  alla  Dittero- 
fauna    eritrea    sono    ricordate    in  altro  mio  lavoro.  (1)  Ho 


(1)  Boll.  Soc.  ent.  ita!.,  XXXIII,  4.  (1901). 
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creduto  invece  più  opportuno  riunire  qui  tutti  i  dati  che 
interessano  questa  regione,  onde  possano  servire  di  facilita- 
zione per  studii  ulteriori.  Non  solo,  ma  per  essere  più  com- 
pleto ho  dato  un  elenco  delle  specie  di  ditteri  note  finora 
per  tutta  l'Africa,  come  fece  il  Loew  pel  suo  lavoro  del 
1860  (1)  sulle  raccolte  del  "Wahlberg  nella  Caffreria.  Io 
posseggo  uno  schedario  completo,  con  tutte  le  citazioni  bi- 
bliografiche ;  ma  queste  avrebbero  ingrossato  di  troppo  la 
mole  del  presente  lavoro,  per  cui  mi  sono  limitato  ad  in- 
dicare la  data  della  prima  pubblicazione. 

La  ditterofauna  africana  è  ancora  assai  incompletamente 
nota,  per  quanto  su  di  essa  non  difettino  lavori,  e  si  co- 
noscano al  giorno  d'oggi  circa  3000  specie  descritte.  Il  mag- 
gior numero  di  queste  ultime  è  infatti  limitato,  o  all'Africa 
settentrionale,  cioè  entra  nei  limiti  della  fauna  paleartica, 
od  ai  paesi  circostanti  al  Capo  di  Buona  Speranza  ;  il  cen- 
tro del  continente  e  la  costa  orientale  sono  quasi  comple- 
tamente vergini  di  ricerche.  Io  ho  tenuto  conto  anche  di 
tutte  le  Isole,  nell'Oceano  Atlantico  da  Madera  all'Ascen- 
sione, comprendendovi  anche  l'Isola  di  San  Paolo,  e  nel- 
l' Indiano  da  Madagascar  alle  Seichelles. 

Le  notizie  che  interessano  direttamente  la  Colonia  Eri- 
trea sono  poi  eccessivamente  scarse,  anche  se  vi  si  com- 
prendono quelle  che  si  riferiscono  alle  regioni  circonvicine, 
come  i  paesi  dei  Somali  e  dei  Galla,  l'Abissinia,  il  Sudan 
orientale  a  la  Nubia  meridionale.  A  queste  io  ho  aggiunte 
le  specie  osservate  ad  Aden,  perchè,  come  nota  il  Van  der 
Wulp  (2),  sono  tipicamente  etiopiche  e  simili  in  tutto  a 
quelle  della  contrapposta  riva  africana.  Tutte  queste  specie 
sono  nell'elenco  contrassegnate  con  un  asterisco. 

Un  fatto  notevole,  che  ci  è  provato  dalle  nostre  cono- 
scenze sui  culicidi,  divenute  in  questi  ultimissimi  anni  cosi 


(1)  Die  Dipteren-Fauna  SildafriTcas.  Berlino  1860. 

(2)  Asilidae  from  Aden  and  its  neighbourliood.  j  Trans,  entom.  Soc.  n  Londra. 
1899,  81-98. 
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ricche,  è  che  non  esiste  quella  netta  differenziazione  che 
si  credeva  separasse  la  fauna  della  costa  occidentale  da 
quella  dell'orientale,  e  questa  da  quella  del  Capo.  Noi  ve- 
diamo molte  specie  di  zanzare  estendersi  dalla  costa  del- 
l'Atlantico a  quella  dell'Indiano  e  perfino  alle  isole  masca- 
regne,  nonché  dal  Capo  al  Sudan  ed  all'Algeria,  Una  più 
netta  separazione  esiste  invece  tra  la  costa  settentrionale 
ed  il  resto  del  continente  africano  :  le  forme  etiopiche  ti- 
piche non  salgono  a  Nord  del  Sahara,  o  solo  lo  fanno  in 
via  eccezionale  e  sporadicamente  per  la  valle  del  Nilo.  Un 
esempio  tipico  ce  lo  porgono  le  mosche  Tse-tsè  del  genere 
Glossina,  le  cui  specie  non  furono  mai  rinvenute  più  in  su 
del  Sudan. 

Importanti   considerazioni  sulla  Ditterofauna  africana  si 
rinvengono  nei  seguenti  lavori. 

1.  H.  Loew  nel  suo  «  Bidrag  fili  Kànnedomen  om  Afrikas 
Diptera,  in  Òfvers.  vet.  Acad  Forhandl.  XIII.  255-2b2  (1856), 
tradotto  in  tedesco  da  Creplin  in  Wiegm.  Archiv.  XXIII. 
137-148  (1557),  e  riportato  in  santo  dal  Walker  in  Trans, 
entom.  Soc.  London,  V.  293-29-4  (1860).  Il  dotto  professore 
stima  le  specie  note  per  l'Africa  verso  il  1856  ad  un  totale 
di  1530,  di  cui  500  del  distretto  settentrionale,  380  delle 
isole  dell'Atlantico  e  della  costa  occidentale,  500  della  parte 
meridionale  e  150  delle  isole  dell'  Indiano  e  della  costa 
orientale. 

2.  R.  Schiner,  che  nei  Verh.  zool.  hot.  Ges.  Wien,  XVIII. 
561.  (1868)'ed  a  p.  IV  della  prefazione  dell'opera  sui  Dit- 
teri della  Novara  (1868),  dice  esser  note  per  l'Africa  alla 
fine  dell'anno  1864  specie  1644  di  ditteri. 

3.  A.  Gerstaecker  «  Ueber  den  Character  der  Insekten- 
fauna  des  Zanzibar-Gebiefes,  nebst  Bemerhungen  iiber  die 
Verbreitung  der  Insekten  ini  Africa  »,  in  v.  d.  Decken^s 
Reisen  1873,  p.  438-460.  Vi  si  trovano  considerazioni  della 
massima  importanza  per  l'entomogeografia  africana,  scarse 
però  in  riguardo  ai  ditteri. 
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4.  Sarà  opportuno  rammentare  qui  anche  due  lavori 
inediti.  Un  manoscritto  del  Wiuthem  sui  ditteri  del  Capo, 
esistente  nell'archivio  dell'Hofmuseum  di  Vienna,  ricordato 
dal  Brauer  in  DenJcschr.  AJcad  Wien  LX.  203.  (1893).  Un 
lavoro  sui  ditteri  del  Capo  mandati  dal  Peringuey  al  Bigot, 
e  da  questi  ricordato  in  Annal.  Soc.  enfom.  France,  LXI. 
371  nota  (1892). 

Nello  scorrere  i  dati  raccolti  nei  lavori  surriferiti  si  vede 
1'  incremento  delle  nostre  cognizioni  sulla  ditterofauna  afri- 
cana, confrontandoli  con  quelli  riportati  nel  lavoro  presente. 
Anzi  presento  la  seguente  tabella,  in  cui  soqo  raccolti  i  dati 
dello  Schiner  del  1868  ed  i  miei  (1). 


Sciaridae 

Mycetophilidae 

Bibìonidae 

Chironomidae 

Culicidae 

Simuliidae 

Ptìychodidae , 

Rhyphidae , 

Cecidomyidae , 

Limnobiidae  e  Tipulidae , 

Stratiomyidae 

Xylophagidae 

Tabanidae 

Leptidae 

Acroceridae 

Nemestrinidae 

Bombyìiidae 

Therevidae 

Scenopinidae , 

Mydaidae 

Asilidae 

Empididae 

Dolicbopodidae 

Lonchopteridae 


1864 

1905 

5 

12 

0 

1 

12 

20 

5 

16 

10 

146 

1 

6 

2 

17 

0 

1 

1 

32 

40 

71 

57 

81 

1 

4 

154 

249 

2 

8 

13 

16 

20 

25 

247 

382 

15 

31 

0 

2 

13 

27 

304 

467 

30 

48 

40 

70 

0 

1 

972  1733 


Torino,  20  Dicemhie  1905. 


(1)  Durante  la  stampa  di  questa  memoria  comparvero  nel  VI  voi.  della  Zeit- 
schr.  f.  syat.  Ilym.  und  Dipterolog.,  1906,  due  importanti  lavori  del  signor  Becker 
e  del  prof.  Hermann,  che  qui  non  sono  compresi. 
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ORTHORRHAPHA   NEMATOCERA 

SCIARIDAE. 

1.  Soiara  aethiops  Rlibs.,  1894,  Madagascar. 

2.  —     africana  Rilbs.,  1894,  Assinia. 

—  -     trfstìs  Big.,  1891,  nec  Winntz,  1867. 

3.  —  confusa  Walk.,  1856,  Capo. 

4.  —  Kairensis  Beck.,  1903,  Egitto. 

5.  —  nigropicea  Walk.,  1848,  Sierra  Leone. 

6.  —  quadrimaculata  Rilbs.,  1894,  Madagascar. 

7.  —  rufa  Walk.,  1848,  Sierra  Leone. 

8.  —  ruficollis  Walk.,  1848,  Congo. 

9.  —  Thomae  L.,  1758,  Algeria  e  Canarie. 
10.  —  Thomsoni  Rilbs.,  1894,  Capo. 

—  —     maerens  Thoms.,  1869,  nec  Winntz,  1868. 
il.         —     thoracì'ca  Macq.,  1833,  Madagascar. 

12.         —     sp.  ind.  Wulp.,  Guinea. 

1.  Sciara  speculum  n.  sp.    $ . 

Nigra^  thorace  nitidissimo  striga  humerali  alba^  oculis  ni- 
gro-pilosis,  antennis  fuscis  articulo  basali  luteo,  scutello  bi- 
setoso,  pedibus  lutescentibus  trochanteribus  nigris  tibiis  tar- 
sisque  infuscatis,  spinulis  apicalibus  tibiarum  longis,  halte- 
rum  clava  nigrofusca,  alis  cinereo-hyalinis  cellula  costali  non 
dilatata. 

Long.  corp.  mm.  2-2,2,  alar.  mm.  3. 

Stazione  289:  dintorni  di  Adi-Caiè,  Agosto  1902,  Andreini. 
Data  la  difficoltà  di  determinare  le  specie  di  Sciara  allo 
stato  attuale  delle  nostre  cognizioni,  scelgo  tra  le  parecchie 
specie  della  collezione  quelle  più  notevoli,  e  non  descrivo 
le  altre.  La  specie  qui  descritta  è  differente  da  tutte  le 
altre  africane  note  sino  ad  ora. 
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Capo  di  colore  nero  lucente,  con  fronte  larga  ;  occhi  a 
grandi  faccette,  con  peli  piuttosto  lunghi,  oscuri  ;  antenne 
rotte,  si  vede  però  che  gli  articoli  basali  e  lo  scapo  sono 
di  color  giallo;  palpi  infoscati  ;  proboscide  brevissima.  To- 
race nudo,  lucentissimo,  senza  tracce  di  striscio  longitudinali; 
fianchi  neri,  con  tomento  di  color  rosso  bruno,  punteggiati 
e  quasi  del  tutto  opachi  ;  scudetto  nero  lucente,  peloso  al 
suo  margine  posteriore,  i  due  peli  mediani  più  lunghi  e 
setoliformi.  Bilanceri  assai  sviluppati,  colla  clava  allungata 
nera  ed  il  peduncolo  giallo  chiaro.  Piedi  robusti,  di  color 
giallo  chiaro  ;  trocanteri  nero  lucenti  ;  tarsi  infoscati;  tibie, 
particolarmente  le  posteriori,  più  o  meno  infoscate  verso  l'api- 
ce ;  anche  i  femori  talvolta  alquanto  infoscati  verso  l'apice  ; 
peli  mediocri,  uguali,  di  color  pallido  fosco  ;  le  tibie  poste- 
riori sono  all'apice  distintamente  rigonfie  ed  i  loro  speroni 
sono  assai  sviluppati,  di  color  giallo;  unghie  brevissime,  non 
dentate.  Addome  nero,  lucente  nel  mezzo  e  poco  sui  lati  e 
verso  l'apice,  più  o  meno  gialliccio  per  trasparenza  ;  peli 
brevi  foschi;  ovopositore  corto  a  peli  pallidi.  Ali  immacolate, 
nude,  col  margine  posteriore  brevemente  frangiato  ;  base 
delle  ali  e  squamale  di  color  lurido  ;  la  prima  nervatura 
longitudinale  arriva  un  po'  oltre  la  base  della  forca;  pedun- 
colo della  forca  più  pallido  dei  rami,  nascente  un  po'  dopo  il 
mezzo  della  distanza  fra  la  base  ed  il  primo  nervo  trasver- 
sale ;  rami  della  forca  lunghi  un  po'  più  del  peduncolo,  re- 
golarmente» curvati. 

Nota.  Un  esemplare  preso  assiemo  ai  precedenti  nella 
medesima  stazione,  appartiene  a  specie  di  certo  diversa  ; 
è  più  piccolo,  con  speroni  tibiali  assai  più  deboli,  ma  in 
troppo  cattivo  stato  di  conservazione. 

2.  Sciara  trileucarthra  n.  sp.    $ . 

Fusco  lutescens,  thorace  nitido  nigro-ruhro  ;  antennis  fuscis 
articuUs  tribus  ultimis  albis,  pedibus  halteribusque  luteis,  cai- 
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caribus  tibiarum  parvis  ;  alis    cinereo-hyalinis,  ramo  supero 
furcae  valde  incurvo  et  elevato. 
Long.  corp.  mm.  2,2,  alar.  mm.  3. 

Stazione  289,  colla  precedente.  Andreini. 

È  questa  una  piccola  specie  a  corpo  gracile  ed  allungato, 
assai  distinta  per  la  colorazione  delle  antenne  e  per  la  forma 
della  forca  alare;  nell'insieme  pare  si  accosti  alla  rufa  del 
"Walker, 

Capo  rotondo;  proboscide  sporgente  con  labbra  allungate, 
di  color  giallo,  palpi  pallidi  ;  occhi  assai  brevemente  pelosi, 
peli  chiari  ;  antenne  lunghe,  ad  articoli  uguali,  fosche  e 
pelose  di  fosco,  i  tre  ultimi  articoli  bianchi  con  peli  argen- 
tini, l'apicale  acuminato. 

Torace  breve,  assai  nitido,  di  color  rosso  oscuro  più 
chiaro  sui  fianchi,  ma  tendente  al  nero.  Addome  allun- 
gato, opaco,  cilindrico,  con  peli  pallidi,  di  color  giallo  sporco 
più  chiaro  sul  ventre;  ovopositore  con  laminette  apicali 
chiare  lunghette.  Piedi  interamente  gialli  compresi  i  tarsi, 
solo  i  trocanteri  presentano  una  piccola  macchia  oscura  ; 
sono  gracili,  allungati,  brevemente  pelosi,  cogli  speroni  assai 
deboli  e  corti;  unghie  brevissime  e  semplici.  Ali  lunghe,  con 
frangia  piuttosto  lunga  al  margine  posteriore;  sono  rotte,  per 
cui  non  si  vedono  bene  in  tutti  i  particolari,  ma  si  scorge  che 
la  forma  della  forca  del  quarto  nervo  longitudinale  è  assai 
notevole,  perchè  il  ramo  superiore  è  assai  largamente  cur- 
vato verso  l'alto,  per  cui  si  stacca  ad  angolo  retto  dal  ramo 
inferiore,  che  rimane  quasi  sulla  stessa  linea  del  peduncolo; 
squamule  giallo  luride. 

3.  Sciara  sp.  ind. 

Presso  Kairensis  Beck.  Distinta  dal  n.  1  pel  torace  opaco; 
differente  dalla  specie  del  Becker  per  la  posizione  del  nervo 
trasversale. 
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Stazione  291  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902.  An- 
dreini. 

4.  Sciara  sp.  ind. 

Affine  ad  africana  Rlibs,  (tnstis  Big.),  distinta  pel  colore 
delle  anche  ;  occhi  foltamente  pelosi,  con  peli  corti  ma  fìtti, 
di  color  chiaro. 

Stazione  200:  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Settembre  1902. 
Andreini. 

MYCETOPHILIDAE. 

La  specie  qui  descritta  è  il  primo  micetofilide  ricordato 
dell'Africa  ;  essa  è  perciò  nominata  in  onore  del  dott.  An- 
dreini, diligente  illustratore  della  insettofauna  eritrea.  Lo 
Schiner  a  pag.  10  della  sua  opera  sui  ditteri  della  Novara 
ricorda  per  l'Africa  5  specie  di  micetofilidi  ;  ma  queste  non 
sono  altro  che  sciaridi,  che  allora  non  erano  distinti  come 
famiglia  particolare. 

5.  Sciophila  Andreinii  n.  sp.    $ . 

Lutea,  antennis  praeter  basim  palpisque  nigroftiscis,  vittis 
thoracis  quatuor  confluentibus  abdominisque  segmentis  supra 
et  lateribus  nigris,  pedibus  luteis  tarsis  tibiisque  posticis 
fuscescentibus,  halteribus  luteis,  thoracis  setis  longis  et  validis 
praesertim  ad  alariim  radicem,  scutelli  setis  marginalibus 
majoribus  VI,  alis  cinereo-hyalinis  in  triente  apicali  et  in 
margine  postico  late  infumatis,  nervis  transversis  fuscolim- 
batis. 

Long.  corp.  mm.  6-7,2,  alar.  mm.  6. 

È  questa  una  bella  e  grande  specie  che  si  accosta  alla 
europea  limbata  Winntz. 
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Staz.  169  :  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Luglio  1901.  Andreini. 

»       196  :  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Agosto  1901.  Andreini. 

»  198  :  come  sopra. 
Capo  giallo,  alquanto  infoscato  nella  parte  superiore 
dell'occipite  e  con  macchia  ocellare  nera  ;  ocelli  grandi,  in 
numero  di  due;  occhi  rotondi,  piccoli,  a  faccette  grandi, 
con  folti  peli  bianchi  ;  antenne  lunghe  come  capo  e  torace 
assieme,  collo  scapo  ed  i  primi  articoli  gialli;  proboscide 
breve,  palpi  corti  neri  ;  peli  della  parte  superiore  dell'occi- 
pite robusti  e  sviluppati.  Torace  giallo,  con  qualche  mac- 
chia più  oscura  sulle  pleure  ;  sul  dorso  si  notano  tre  larghe 
strisele  nere  longitudinali,  le  laterali  accorciate  in  avanti 
la  mediana  indietro  :  questa  è  anche  divisa  in  due  da  una 
striscia  mediana  longitudinale  gialla,  per  cui  le  strisele  nere 
longitudinali  si  possono  dire  quattro,  che  però  non  sono 
sempre  ben  distinte  poiché  confluiscono  largamente  fra  di 
loro  ;  parte  posteriore  del  dorso,  scudetto  e  metanoto  gialli, 
questo  ultimo  con  una  macchia  infoscata  poco  distinta  ; 
peli  e  setole  assai  sviluppati,  specialmente  sui  lati  e  sopra 
la  radice  delle  ali  ;  dorsocentrali  lunghe  e  robuste  raggiun- 
genti quasi  il  mezzo  del  dorso  ;  scudetto  con  piccoli  peli 
brevi  e  tre  setole  sviluppate  per  parte  ;  fianchi  setosi  solo 
sulle  propleure,  in  tutto  il  resto  nudi.  Bilanceri  gialli  con 
macchia  infoscata  sulla  clava.  Addome  appiattito,  allargato 
posteriormente  ed  ottuso  all'apice  ;  di  color  giallo,  ma  cia- 
scun segmento  largamente  nero  nel  mezzo  del  dorso  ed  al 
margine  posteriore  ;  ultimo  segmento  con  lunghi  peli,  allar- 
gato a  guisa  di  valva  rotondeggiante,  dal  mezzo  della  quale 
sporgono  le  laminette  dell'ovopositore,  fosche  e  largamente 
ovali  ;  peli  piuttosto  sviluppati,  oscuri.  Piedi  interamente 
gialli,  solo  le  tibie  posteriori  ed  i  tarsi  un  po'  infoscati  ; 
peli  corti,  ma  le  tibie  posteriori  e  mediane  con  setole  nere 
disposte  in  più  serie  ;  speroni  robustissimi  neri  ;  femori  ci- 
gliati al  di  sotto  ;  anche  con  setole  sviluppate.  Squamule 
gialle  con  lunghi  peli  neri.  Ali  assai  larghe  ;  la  costa  cessa 
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in  corrispondenza  del  terzo  nervo  longitudinale  ;  la  base 
della  forca  del  quarto  nervo  si  trova  circa  al  di  sotto  del 
nervo  trasverso,  mentre  quella  del  quinto  è  assai  più  in- 
terna. Il  disegno  delle  ali  è  assai  spiccato;  oltre  le  mac- 
cliie  ricordate  nella  diagnosi,  si  nota  una  distinta  ombra  in 
forma  di  macchia  alla  base  della  forca  del  quarto  nervo; 
la  larga  marginatura  fosca  dell'apice  e  del  margine  poste- 
riore risalta  molto,  tra  l' una  e  l'altra  si  nota  però  un  tratto 
ialino  in  corrispondenza  del  ramo  inferiore  della  seconda 
forca. 


BIBIONIDAE. 


1.  Scatopse  tristìs  WoU.,  1858,  Madera. 
2.*  Bibio  afer  Lw.,  1854,  Abissinia. 

3.  —    hirudis  Walk.,  1861,  Port  Natal. 

4.  —    hrachìatus  Rond.,  1863,  Capo. 

5.  —     brevioeps  Lw.,  1866,  Capo. 

6.  —    caffei-  Lw.,  1866,  CafFreria. 

7.  —     hortu'anus  L.,  1758.  Dato  dell'Isola  di  Borbone  dal  Macquarfc; 

mi  pare  dubbio. 

8.  —     longifrons  Macq.,  1838,   Capo. 

9.  —     longirostris  Rond.,  1863,  Capo. 

10.  —     marci  L.,  1758,  Algeria. 

11.  —     melanogaster  Wied.,  1821,  Capo. 

12.  —    monacanthus  Lw.,  1866,  Capo. 

13.  —    pnsillus  Macq.,  1865,  Algeria. 

14.  Piccia  ruficollis  F.,  1781,  Capo,  Pretoria. 

—         —     dorsalis  Macq.,  1838. 

15.  Dilophusf  aegyptius  A.  Costa,  1875,  Egitto. 

16.  —     africanus  Beck.,  1903,  Egitto. 

17.  —    hicolor  Wied.,  1828,  Capo. 

18.  —    humeralis  Zett.,  1850,  Isole  Canarie. 

19.  —    Maderae  Woll.,  1858,  Madera. 

20.  —     f  tridentatus  Walk.,  1848,  Tripoli. 
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6.  Bibio  afer  Lw.,  N.  Beitr.  II.  1.  2.  (1854). 

Questa  specie  fu  descritta  su  esemplari  raccolti  dal  Riip- 
pell  nel  Siemen  ;  essa  è  assai  affine  al  nostro  europeo  hor- 
tulanus  L.,  che  secondo  il  Macquart  vivrebbe  anche  all'Isola 
di  Borbone. 

Staz.  289:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  Andreini. 
—  Un'altra    5    senza  precisa  località.   Tellini. 

7.  Dilophus  erythraeus,  n.  sp.  (/  $ 

Niger,  nitidissimus ,  femoribus  anticis  rufis^  halteribiis  lu- 
teis,  tibiis  anticis  seriebus  duabus  tantum  spinarum  armatis, 
spinis  in  serie  media  IV  in  apicali  VIII-X,  alis  hyalinis, 
nercis  omnibus  pallidis^  posticis  spiiriis. 

cf  thorace  coxis  anticis  pedibusque  posticis  omnino  nigris, 
ventre  nigro,  macula  stigmatica  alarum  nulla. 

$  thorace  praeter  vittam  nigram  mediam  luteo,  coxis  an- 
ticis et  femorum  posticorum  basi  rufis^  ventre  luteo,  macula 
stigmatica  infuscata. 

Long.  corp.  mm.  4-5,  alar.  mm.  3,5-4,5. 

Staz.  289  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  Andreini. 
»      291  :  come  sopra,  Settembre  1902.  Andreini. 

Questa  bella  specie  è  affine  ad  humeralis  Zett.  ed  a  bi- 
color  Wied.  ;  ma  è  distinta  così  da  esse  come  da  tutte  le 
altre  africane  note  sino  ad  ora.  Tra  queste  io  credo  che  i 
D.  aegyptius  di  Costa  e  tridendatus  Walk.  non  siano  altro 
che  sinonimi  del  D.  ternatus  Lw. 

Corpo  quasi  nudo,  ovunque  nitidissimo.  Capo  nel  maschio 
occupato  quasi  interamente  dagli  occhi,  la  cui  parte  supe- 
riore è  molto  più  grande  dell'inferiore  e  foggiata  come  al 
solito  ;  nella  femmina  la  larga  fronte  è  nera,  grossolana- 
mente rugosa,    per    cui    appare  meno    nitida,  con   scarsi  e 
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corti  peli  ;  antenne  nere,  coll'orlo  del  secondo  articolo  ros- 
siccio; palpi  neri  ;  tubercolo  ocellare  assai  sporgente.  Il  to- 
race nel  maschio  è  interamente  nero  eccetto  il  callo  ome- 
rale che  è  angustamente  rossiccio  ;  nella  femmina  invece  è 
tutto  rosso,  con  una  macchia  nera  nella  parte  inferiore 
delle  sternopleure,  una  più  piccola  alla  radice  delle  ali,  ed 
una  larga  striscia  longitudinale  mediana  che  finisce  prima 
dello  scudetto;  è  tutto  nudo,  meno  brevissimi  peli  ai  lati  ; 
le  due  corone  di  spine  al  protorace  sono  bene  sviluppate, 
particolarmente  l'anteriore,  con  spine  larghe  e  corte,  nere. 
Scudetto  nudo,  nero  lucente  anche  nella  femmina,  nella 
quale  appare  però  rosso  al  disotto  del  margine  posteriore. 
Addome  nero  lucente,  con  scarsi  peli  pallidi,  nella  femmina 
di  color  rosso  giallo  sul  ventre  ;  nel  maschio  è  incurvato 
in  alto,  nella  femmina  è  più  ingrossato  e  diritto,  ottuso 
all'apice  ;  laminette  apicali  dell'ovopositore  nere,  corte,  ro- 
buste, triangolari.  Piedi  robusti,  coi  femori  ingrossati,  con 
corti  peli  e  ciglia  più  lunghe  di  color  bianco  ;  nel  maschio 
sono  rossi  i  femori  anteriori  meno  l'apice  e  quelli  mediani 
alla  base  ;  nella  femmina  sono  rossi  le  anche  anteriori,  le 
mediane  verso  l'apice,  i  femori  compresi  quelli  posteriori 
che  sono  neri  solo  all'apice,  largamente.  Squamule  bianche 
e  cigliate  di  bianco.  Ali  ialine  nei  due  sessi,  iridescenti, 
coi  nervi  del  margine  anteriore  pallidi  ma  distintamente 
più  oscuri  dei  posteriori  che  sono  larghi  ma  affatto  inco- 
lori; la  seconda  cella  posteriore  è  sessile. 

CHIRONOMIDAE. 

1.  Ceratopogon  castaneus  Walk.,  1848,  Sierra  Leone. 

2.  —  flavitarsatus  Beck.,  1903,  Egitto. 

3.  —  tmparunguis  Beck.,  1903,  Egitto. 

4.  —  luteicollis  Beck.,  1903,  Egitto. 

5.  —  palUdetarsatus  Strobl.,  1900,  Egitto. 

6.  —  puncticoUts  Beck.,  1903,  Egitto. 

7.  —  sp.  indet.  Theobald,  1903,  Uganda. 
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8.  Chironomus  albitibia  Walk.,  1848,  Sierra  Leone. 

9.  —    flavicans  Macq.,  1850,  Egitto. 

10.  —  nigrocinctus  Back.,  1903,  Egitto. 

11.  —  pedestris  Woll.  (nec.  Meig.  1830)  1858,  Madera. 

12.  —  pulcher  Wied.,  1830,  Capo. 

13.  —  riparius  Meig.,  1804,  Algeria. 

14.  —  variotarsatus  Beck.,  1903,  Egitto. 

15.  Macroptilum  nudum  Back.,  Egitto. 

16.  Telmatocjeton  Sanoti- PauU  {Schin.,  1868)  Ender].,  1903.  Isola  S.  Paolo. 

8.  Chironomus  cfr.  pulcher  Wied.,  Auss.  Zwfl.,  IL  615.  1. 

Differisce  per  la  statura  minore  e  per  le  ali  non  mac- 
chiate. Una  sola  femmina. 

Staz.  289  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto   1903.  Andreini. 

9.  Ceratopogon  castaneus  Walk.,    List  Dipt.   Brit.  Mus. 

L  26. 

Corrisponde  abbastanza  bene  ;  ma  anche  qui  si  tratta  di 
un'  unica  femmina. 

Staz.  291  :  Dintorni  di  Adì  Caie,  Settembre  1902.  An- 
dreini. 


CULICIDAE. 

In  causa  dell'enorme  importanza  pratica  assunta  da  que- 
sta famiglia,  il  numero  delle  specie  descritte  in  questi  ul- 
timissimi tempi  è  cresciuto  mirabilmente.  Non  sono  a  mia 
conoscenza  lavori  speciali  sui  culicidi  eritrei;  nelle  collezioni 
esaminate  si  trova  un  unico  esemplare. 

A)  Anophblinab. 

1.  Anopheles  algeriensis  Theob.,  1903,  Algeria. 

2.  —     antennatus  Beck.,  1903,  Egitto. 

3.  —    maoiiìipenm's  Meig.,  1818,  Algeria,  Tunisia. 
4*      —     WeUcomei  Theob.,  1904,  Sudan,  Aden. 

5.         ~     sp.  ind.  Dar.  et  D'Emm.,  1900,  Is.  Maurizio. 
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6.  Myzomyia  bisignata  Grùnb.,  1905,  Togo. 

7.  —    cinerea  Theob.,  1901,  Africa  cent.,  merid.  ed  occid. 
8  *      —        funesta  Gii.,  1900,  Sudan,  Sierra  Leone. 

—  —     Kumasii  Chalm.,  1900. 

—  —     var.  subumbì'osa  Theob.,  1903,  Gambia,  Camerun,  Togo. 
9.         —     hebes  Don.,  1902,  Africa  orient.  e  mar.,  occid. 

10.  —  hispaniola  Theob.,  1903,  Canarie,  Algeria. 

11.  —  impunctata  Dòn.,  1902  [impuncta)  Blanch.,  1905,  Egitto. 

12.  —  longipalpis  Theob.,  1903,  Africa  centr.  inglese. 
13  *  _  nili  Theob.,  1904,  Sudan. 

14.  —     rhodesiensis  Theob.,  1901,  Africa  centr. 

15.  —     superpicta  Grassi,  1899,  Algeria,  Mashona,  Africa  occid. 

16.  —    umcolor  Grùnb.,  1905,  Togo. 

17.  Pyretophorus  Chaudoyei  Theob.,  1903,  Algeria. 

18.*      —     costalis  Lw.,  1866,  Caffreria,  Mashona,  Sierra  Leone,  Abis- 
sinia,  Gambia,  Togo,  Maurizio,  Madagascar,   Se- 


—  —     Gambiae  Gii.,  1902. 

—  —    gracilis  Don.,  1902. 

—  —    ?  minutus  Macq.,  1834. 

—  —    var.  melas  Theob.,  1903,  Gambia. 

19.  —     macub'costa  Beck.,  1903,  Egitto. 

20.  —     merus  Don.,  1902,  Africa  orient.  e  mer.  occid. 

21.  —     Marshalli  Theob.,  1903,  Mashona. 

22.  —     Pitch/ordì  Gii.,  1904,  Zulù. 

28.  Myzorrhynchus  barbirostris  Wulp.,  Africa  occid. 

24.  —     Coustani  Laver.,  1902,  Madagascar,  Riunione. 

25.  —     mauritianus  Dar.  et  D'Emm.,  1900,  Maurizio,  Africa  centr. 

Egitto,  Camerun,  Togo,  Africa  occid. 

—  —     similis  Theob.,  1901. 

—  —     tenebrosus  Don.,  1902. 

—  —     Zìermanni  Grùnb.,  1902. 

26.  —     obscurus  Grilnb.,  1905,  Camerun. 

27.  —    poludis  Theob.,  1900,  Africa  centr.  ed  occid..  Sierra  Leone, 

Togo. 

28.  —     umbrosus  Theob.,  1903,  Angola. 

29.  Nissorhynchus  maculipalpis  Gii.,  Maurizio,  Mashona. 

30.  —    pretoriensis  Theob.,  1903,  Pretoria. 
31.*      —     Theobaldi  Gii.,  1901,  Aden. 

32.  Celila  pharoensi's    Theob.,    1901,    Egitto,    Africa   centr.    ed    occid. 
Zambese,  Togo. 
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33.  Celila  squamosa  Theob.,  1901,  Africa  centr.,  mei*,  occid. 

34.  Christya  implexa  Theob.,  1903,  Uganda. 

B)  Megarrhininae. 

3.5.  Megarrhinus  lutescens  Theob.,  1901,  Mashona. 

36.  Toxorhynchites  brevi'palpis  Theob.,  1901,  Natal. 

37.  —     MarshalU  Theob.,  1903,  Mashona. 

C)  CULICINAE. 

38.*  MuGÌdus  afrieànus  Theob.,  1901,  Africa  centr.  ed  occid.,  Sudan. 

39.  —     alternans  Westw.  1835,  Natal. 

40.  —     mucidus  Karsch,  1887,  Delagoa,  Dahomey,  Africa  occid. 

41.  Eretmapodifes  Austeni  Theob.,  1905,  Africa  centr.  occid. 

42.  —     Condei  Ventrill.,  1905,  Madagascar. 

43.  —     quinquevittatus  Theob.,    1901,    Sierra   Leone,    Calabar,    Ca- 

merun.  Africa  centr.  ed  occid. 

44.  Stegomym  africana  Theob.,  1901,   Sierra   Leone,    Lagos,    Calabarj 

Mashona,  Camerun,  Togo. 

45.  —     albocephala  Theob.,   L90o,  Gambia. 

46.  —     argenteopunctata  Theob.,   1901,   Mashona. 

47.  —    calopus   Meig.,    1818,    Marocco,    Algeria,    Egitto,    Senegal, 

Sierra  Leone,  Guinea,  Zanzibar,  Natal,  Maurizio, 
Riunione,  Madagascar. 

—  —    annulitarsis  Macq.  1845. 

_  _  fasciata  Fabr..   1805,  nec  Vili.,  1789. 

—  —  formosa  Walk.,  1848. 

—  —  inexorahilis  Walk.,  1848. 

—  —  Rossii  Gii.,  1899. 

—  —  taeniatus  Wied.,  1828  (1). 

—  —  var.  luciensis  Theob.,  1901,  Camerun  e  Togo. 
48  *      _  Oranti  Theob.,  1901,  Sokotra. 

49.  —  Lamberti  Ventrill.,  1905,  Madagascar. 

50.  —  longipalpis  Grùnb,,  1905,  Camerun. 

51.  —  minuta  Theob.,  1901,  Mashona. 

52.  —  nigeria  Theob,,  1901,  Gambia. 

53.  Skusea  pembaensis  Theob.,  1901,  Is.  Pemba,  Africa  orient. 

54.  Scutomyia  MarshalU  Theob.,  1901,  Africa  centr. 


(1)  Dei  numerosi  sinonimi  di  questa  specie  sono  ricordati  qui    solo   quelli   che 
interessano  la  fauna  africana. 
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55.  Scutomyia  scutellaris  Walk.,  1859,  Maurizio. 

—  —    albopi'cta  Skuse,  1895. 

56.*      —    sugens  Wied.,  1828,  Nubia,  Sierra  Leone,  Mashona,  Africa 
centr.  ed  occid. 

—  —    vittata  Big.,  1861. 

57.  Aedimorphus  alboannulatus  Theob.,  1905,  Sierra  Leone. 

58.  —     domesttcus  Tbeob.,  1901,  Africa  centr.  ed  occid. 

59.  Phagomyia  irritans  Theob.,  1901,  G-ambia. 

60.  —     nigricephala  Theob.,  1901,  Gambia,  Camerun. 

61.  Polyleptiomyia  albocephala  Theob.,  1903,  Gambia. 

62.  Catagiomyia  senegalensis  Theob.,  1903,  Senegal,  Gambia. 

63.  Theobaldia  annulata  Schrank.,  1776,  Algeria. 

64.*      —     spathipalpis  Rond.,  1872,  Algeria,  Madera,  Canarie,  Sudan, 
Capo. 

—  —     ?  longiareoìata  Macq.  1838. 

65.  Grabhamia  durbanensis  Theob.,  1905,  Durban. 

66.  —     longisquamosa  Theob.,  1905,  Tunisi. 

67.  —     maculosa  Theob.,  1905,  Tunisi. 

68.  Hodgesia  sanguìnae  Theob.,  1904,  Uganda. 

69.  Culex  anarmostus  Theob.,  1903,  Sierra  Leone,  Gambia. 

70.  —     annulioris  Theob.,  1904,  Mashona. 

—  —     var.  gambiensì's  Theob.,  1903,  Gambia. 

71.  —  azoriensis  Theob.,  1903,  Azorre. 

72.  —  biaolor  Meig.,  1888,  Tunisia. 

73.  —  cinereus  Theob.,  1901,  Africa  centr.  ed  occid.,  Sierra  Leone. 

74.  —  condylodesmus  Grtinb.,  1904,  Camerun. 

75.  —  Cumminsi  Theob.,  1903,  Uganda. 

76.  —  decens  Theob.,  1901,  Gambia. 
77.*  —  dentatus  Theob.,  1904,  Abissinia. 

78.  —     dtigitatus  Rcnd.,  1848,  Niger. 

—  —     aìhitarsis  Theob.,  1901. 

79.  —     dissimilis  Theob.,  1901,  Sierra  Leone. 
SO.        —     Duttoni  Theob.,  1901,  Africa  occid. 

81.  —     euclastus  Theob,,  1903,  Gambia. 

82.  —    fatigans   Wied.,    1828,    Egitto,    Tunisi,    Algeria,    Senegal) 

Camerun,    Togo,    Zanzibar,    Natal,    Madagascar, 
Maurizio,  Riunione. 

—  —     anxifer  Big..  1859. 

83.  —    freetownensis  Theob.,  1901,  Sierra  Leone. 

84  *      —     GuiartiR.  Blanch.,  1905,  Sudan,  Gambia,  Uganda,  Abissinia. 
_        _    viridis  Theob.,  1903,  nec  R.  D.  1827. 


—  211   — 

85.  Culex  hirsuti'palpis  Theob.,  1901,  Mashona,  Angola. 

86.  —  hirsutus  Theob.,  1901,  Mashona. 

87.  —  insatiahiiis  Big.,  Riunione,  Madagascar. 

88.  —  mvenustus  Theob.,  1901,  Africa  occid. 

89.  —  invidiosus  Theob.,  1901,  Gambia. 

90.  —  lateralis  Meig.,  1888,  Algeria. 

91.  ■ —  longefurcatus  Beck.  1903,  Egitto. 

92.  —  luteolateralis  Theob.,  1901,  Africa  centr.  ed   occid.,  Natal, 

Togo. 

—  —     var.  albothorax  Theob.,  1903. 

—  —     var.  pallidus  Theob,  1903,  Senegambia. 

93.  —  maculiventris  Macq.,  1845,  Algeria. 

94.  —  Mariae  Serg.,  1903,  Algeria. 

95.  —  masGulus  Theob.,  1901,  Sierra  Leone,  Camerun,  Togo. 

96.  —  melanorrhinus  Gii.,  1900. 

—  —     pallipes  Macq.,  1838,  nec  R.  D.  1827. 

97.  —  metallicus  Theob.,  1901,  Africa  centr.  e  occid. 

98.  —  mundulus  Grùnb.,  1905,  Camerun. 

99.  —  nebulosus    Theob.,    1901,    Vecchio,    Calabar,   Africa  occid. 

e  mer. 

100.  —  nigrochaetae  Theob.,  1901,  Lagos. 

101.  —  ochraceus  Theob.,  1901,  Mashona. 

102.*      —  palli'doaephalus  Theob.,  1904,  Sennaar,  Abissinia. 

103.  —  pipiens  L.,  1758,  Egitto,  Algeria,  Madera,  Canarie. 

—  —     agilis  Big.,  1889. 

104.  —  plumosiis  Theob.,  1901,  Mashona. 

105.  —  pruinosus  Theob.,  1901  (pruina),  Africa  occid. 

106.  —  pseudocinereus  Theob.,  1901,  Mashona. 

107.  —  pusillus  Macq.,  1850,  Egitto. 

108.  —  quasigelidus  Theob.,  1903,  Uganda. 

109.  —  quasimodestus  Theob.,  1905,  Tunisia. 

110.  —  quasiunivittatus  Theob.,  1901,  Mashona. 

111.  —  rufinus  Big.,  1888,  Tunisi. 

112.  —  salishuriensis  Theob.,  1901,  Mashona,  Pretoria. 

113.  —  Sergentii  Theob.,  1903,  Algeria. 

114.  —  taeniorrhynchoides  Gii.,  1904,  Angola. 

115.  —  thalassius  Theob.,  1903,  Gambia. 

116.  —  Theileri  Theob.,  1903,  Madera,  Pretoria. 

117.  —  tigripes  Dar  et   D'Emm.,    1900,    Maurizio,    Africa   centr., 

Mashona,  Natal,  Mombasa,   Uganda,    Transvaal, 
Camerun,  Togo. 
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Culex  tigripes  macuUcrura  Theob.,  1901. 

—  —     var.  mombasaensis  Theob.,  1901. 

—  —     var.  sierraleonis  Theob.,  1901. 

118.  —  transvaalensis  Theob.,  1903,  Transvaal. 

119.  —  univittatus  Theob.,  1901,  Natal,  Mashona. 

120.  —  vario  annui  atus  Theob.,  190.3,  Azzorre. 

121.  —  viridiventris  Gii.,  1901,  Riunione. 

122.  —  zombaensis  Theob.,  1901,  Africa  centr. 

123.  Taeniorrhynchus  Annetti  Theob.,  1901,  Africa  occid. 

124.  —     auritus  Theob.,  1901,  Africa  occid. 
125.*      —    cristatus  Theob.,  1904,  Sudan. 

126.*      —    fuscopennatus  Theob.,  ]901,  Sudan,  Uganda. 
127.*      —    perturbans  Walk.,  1856,  Djibuti,  Assinia. 
128.         —     tenax  Theob.,  1901,  Africa  occid. 
129.*  Etorleptiomyia  mediopunctata  Theob.,  1904,  Sudan. 

—  —     mediolineata  Blanch.,  1905. 

130.  Mansonia  major  Theob.,  1903,  Africa  centr. 

131.  —     uniformis  Theob.,  1901,  Africa  centr.  e  occid.,  Madagascar. 

—  —     africana  Theob.,  1901. 

—  —     var.  reversa  Theob.,  1901. 

132.  Melanoconion  rima  Theob.,  1901,  Vecchio  Calabar. 

—  —     rimosus  Giles,  1902. 

133.  Lasioconops  poecilopus  Theob.,  1903  (poicilipes)  Gambia. 

B)  Aedeinae. 

134.  Verrallina  nigra  Theob.,  1901,  Vecchio  Calabar. 
135.*  Aedeomyia  squamipennis  Lynch,  1876,  Sudan. 

136.  Uranotaenia  alba  Theob.  (1901),  1903,  Mashona. 

137.  —     annulata  Theob.,  1901,  Gambia. 
138.*      —    Balfouri  Theob.,  1904,  Sudan. 

139.*      —     caeruleocephala  Theob.,  1901,  Sudan,  Calabar,  Gambia. 

140.  Mimomyia  mashonaensis  Theob.,  1901,  Mashona 

141.  —     splendens  Theob.,  1903,  Sudan,  Uganda. 
142.*      —    uniformis  Theob..  1904,  Sudan. 

E)  Heptaphlebomyinae. 

143.  Heptaphlebomyia  argenteopunctata  Ventrill.,  1905,  Madagascar. 

144.  —    Monforti  Ventrill.,  1905,  Madagascar. 

145.  —     simplex  Theob.,  1903,  Mashona.  Angola,  Africa  mer. 

F)  CORETHRINAE. 

146.  Sayomyia  ceratopojones  Theob.,  1903,  Gambia. 
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10.  Taeniorrhychus  ?  auritus  Theob.,  Mon.  Cui.  II.  209. 
9.  f.  253,  254.  t.  XXII,  f.  88.  (aurites)  (1901);  Giles, 
Gnats,  2  ed.,  362.  4.  {aurites)  (1902);  R.  Blanch.,  Moust. 
388.  10.  (1905). 

Staz.  198:  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Agosto  1901.  Andreini. 

Una  femmina  mal  conservata,  che  differisce  dalla  descri- 
zione per  i  piedi  tutti  chiari  ed  il  torace  mancante  di  di- 
segno oscuro.  Si  accosterebbe  meglio  al  T.  ochraceus  Theob. 
Mon.  III.  263.  f.  140.  (1903)  di  Malacca,  non  trovato  finora 
in  Africa,  la  cui  presenza  non  potrebbe  meravigliare,  per- 
chè sono  noti  parecchi  altri  casi  simili. 

SIMULIIDAE. 

1.  SimuUum  damnosum  Theob.,  1903,  Uganda,  Africa  orient. 

2.  —  griseicolle  Beck.,  1903,  Egitto. 

3.  —  nigritarse  CoquilL,  1901,  Capo. 

4.  —  ornatum  Meig..  1818,  Madera. 

5.  —  reptans  Li.,  1758,  Isole  Canarie. 

6.  —  ruficorne  Macq.,  1888,  Is.  Borbone. 

PSYCHODIDAE. 

1.  Nematopalpus  fiavus  Macq.,  1838,  Canarie. 

2.  Phlebotomus  sp.  ind.  Theob.,  1903,  Uganda,  Africa  orient. 

3.  Sycorax  silacea  Curt.,  1839,  Algeria. 

4.  Philosepedon  humeralis,  Meig.,  1818. 

—         —     var.  mauritanica  Eat.,  1898,  Algeria. 

5.  Psychoda  alhipennis  Zett.,  1850,  Algeria. 

6.  —     alternata  Say,  1824,  Algeria. 

—  —     sexpunctata  Curt.,  1839. 

7.  —     phalaenoides  L.,  1758,  ?  Algeria. 

—  —     nervosa  Schrank,  1803. 

8.  —     tripunctata  Macq.,  1838,  Capo, 

9.  —    sp.  ind.,  Eat.,  1894,  Capo. 
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10.  Threticus  campar  Eat.,  1904,  Algeria,  Madera. 

11.  Xenopates  fraudolenta  Eat.  (1896)  1904,  Algeria. 

12.  Pericoma  ambigua  Eat.,  1893,  Algeria. 

13.  —  exquisita  Eat.,  1893,  Algeria. 

14.  —  meridìonalis  Eat.,  1894,  Africa  orient.  tedesca. 

15.  —  palustris  Meig.,  1804,  ?  Algeria. 

16.  —  ustulata  Walk.,  1856,  Algeria. 

17.  Logima  erminea  Eat.,  1893,  Algeria. 

EHYPHIDAE. 

I.  Bhyphus  polytaeniatus  Big.,  1891,  Assinia. 

CECIDOMYIDAE. 

Un    ottimo    lavoro    sulle  galle    della    Colonia    eritrea    é 
quello  del  Prof.  Trotter  in   «  Marceli ia  »,  III,  1904. 

1.  Lasioptera  lignicola  Schin.,  1868,  Capo  (Muraltia  sp.). 

2.  —     nigrocincta  Kieff.,  1904,  Algeria. 

3.  —    thapsiae  Kieff.,  1898,  Algeria  (Thapsia  sp.). 

4.  Stefaniella  atriplicis    Kieff.,  1898,  Algeria   (Atriplex  Halimus  L.). 

5.  —     trinacriae  Destef.,  1899,  Algeria  fAtriplex  Halimus  L.). 

6.  Baldratia  carhonaria  Schin.,  1868,  Capo  (Passerina  sp.). 

7.  —     salviae  Schin.,  1868,  Capo  (Salvia  sp.). 

8.  Ferrista  affinis  Kieff.  1886,  Algeria  (Viola  odorata  L.). 

9.  —     aparines  ]Cieff.,  1889,  Algeria  (Galium  Aparìne  L.). 
10.         —     hryoniae  Bouché,  1847,  Algeria  (Bryonia  dioica  Jacq.). 

II.  —     ca^ensis  Schin.,  1868,  Capo  (Phyllica  ericoides  L.). 

12.  —     ericae-s capar iae  Duf.,  1837,  Algeria,    Marocco   (Erica  arbo- 

rea L.,  scoparla  L.). 

13.  —    fraxinì  KiefF.  1897,  Algeria  (Fraxinus  excelsior  L.). 

14.  —     sp.  ind.  Schin.  1868,  Capo  (Salvia  sp.). 

15.  Dryomyia  cacciferae  March.,  1897,  Algeria  (Quercus  coccifera  L.). 

16.  —     Lichtensteinii  F.  Lw.,  1878.  Algeria  (Quercus  ilex  L.) 

17.  Aaphandylia  Baumanni  Rùbs.,  1899,  Togo  (Vìtis  sp.). 

18.  —    mesembryanthemi   Schin.,  1868,   Capo    (Mesembrianthemum 

sp.). 

19.  —    punica  March,,  1897,  Algeria  (Atriplex  Halimus  L.). 

20.  —     rubescens  Schin.,  1868,  Capo  (Tarchonanthus  camphoratus). 
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21.  Asphondylia  Trabuti  March.,  1896,  Aìgei-ia  (Solanum  tuberosum  L.J. 

22.  Rhopalomyia  Giraldi  Kiofi.,  1900,  Algeria  (Artemisia  sp.). 

23.  —    setuhalensis  Tav.,  1902,    Algeria    (Santolina   rosmarinifolia 

var.  canescens  Boiss.). 

24.  Oligotrophus  huhoniae  Frauenf.,  1859,  Egitto  (Deverra  tortuosa  D.  C). 

25.  Arthrocnodax  clematitis  March.  1897  (Clematis  cirrhosa  L.). 

26.  Macrodiplosis  volvens  Kieff.,  1904,  Algeria  (Quercus). 

27.  Contarinia  cocciferae  Tav.,    1900,  Marocco,  Algeria   (Quercus  coc- 

cifera  L.). 

28.  —     rfe/ormans  Schin.  1868.  Capo (Osteospermum  moniliferum  L.). 

29.  —    ilicis  Kieff.,  1898.  Algeria  (Quercus  iles  L.). 

30.  —     Marchali  Kieff.,  1896,  Algeria  (Fraxinus  excelsior  L.). 

31.  —     molluginis  Rùbs.  1889,  Algeria  (Galium  mollugo  L.). 

32.  Lestodiplosis  Kiefferii  Meun.,  1905,  Madagascar  (nel  capale). 


Oltre  a  ciò    sono    note  le  seguenti   galle  di  ditteri,  pro- 
dotte da  specie  non  ancora  determinate  di  Cecidomiidi. 

1.*  Acacia  sp.,  Karsch,  1880,  Africa  orient.  Somalia. 

2.  Artemisia  herba-alba  Asso,  Giard,  1900,  Houard,  1901,  Algeria. 

3.  e.  s.,  ma  galla  diversa,  Houard,  1901,  Algeria. 

4.  Artemisia  sp.,  Frauenf.,  1855,  Egitto. 

5.  Arthrocnemum  glaucum  L.,  Marocco,  Trotter,  1904. 

6.  Atriplex  halimus  L.,  pustole  fogliari,  Houard,  1901,  Algeria. 
7.*  Boswellia  Carterii?  ditteroc,  Karsch,  1880,  Somalia. 

8,  Bubon  sp.,  Frauenf.,  1855,  Egitto. 

9.  Calycotome  intermedia  (Asphundylia  sp.)  Houard,    1901,  Algeria. 

10.  Ceratonta  siliqua  L.,  Houard,  1901,  Algeria. 

11.  Combretiim  sp.,  Riibs.,  1899,  Zambese. 

12.  Commelina  communis  L.,  Riibs.,  1899,  Togo. 

13.  Crambe  strigosa  L'Her.,  Riibs.,  1902,  Canarie. 
14.*  Dohera  glabra  DC,  Trott.,  1904,  Keren,  Eritrea. 

15.*  e.  s.,  ma  diverso  e  dubbio,  Trott.,  1904,  Ghedem,  Eritrea. 

16.  Erucastrum  varium  Dee,  Houard,  1902,  Algeria. 

17.  Euphorbia  sp.,  Houard.,  1901,  Algeria. 

18.  Fagonia  eretica  L.,  Houard.,  1901,  Algeria. 

19.  e.  s.,  ma  diverso.  Houard,  1901,  Algeria. 

20.  Juniperus  communis  L.,  Houard,  1901,  Algeria. 

21.  Mimosa  nilotica  L.,  Frauenf.,  1855,  Egitto. 

22.*  Pegoletlia  senegalensis  Cass.,  Trott.,  1904,  Keren,  Eritrea. 
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23*-25.  tre  diversi  ditteroc.  (?)  di  Salvadora  persica  G&v.,  Trott.,  1904, 

Ghedem,  Eritrea. 
26.  Sinapts  alba  L.,  Houard,  1901,  Algeria. 
27.*  Suaeda  fruticosa  Forsk.,  Trott.,  1904,  Massaua. 

28.  Tamarix  africana  L.,  Houard,  1901,  Algeria. 

29.  Ficus   Vogelii  Mq.,  Houard,  1905,  Africa  occid. 

LIMNOBIIDAE. 

1.  Dicranomyia  confinis  Bergr.,  1889,  Caffraria. 

—  —    consimilis  Bergr.,  1888  nec  Zett.,  1838. 

2.  —     maderensis  WolL,   1858,  Madera. 

3.  —     tipulipes  Karsch,  1886,  Pungo  Andongo,  Capo. 

4.  Geranomyia  atlantica  WolL,  1858,  Madera. 

5.  —     canariensis  Reyr.,  1889,  Canarie. 

—  —     maculipennis  Macq.,  1838,  nec  Curt.,  1835. 

6.  —    Juscana  Macq.,  1838,  Is.  Borbone. 

7.  Rhipidia  afra,  Bergr.,  1888,  Caffreria. 

8.  Limnohia  albipenms,  Macq.,  1838,  Is.  Borbone. 

9.  —     atomaria  Lw.,  1866,  CafFreria. 

10.  —  capensis  Macq.,  1838,  Capo. 

11.  —  longicollis  Macq.,  1865,  Algeria. 

12.  —  nubeculosa  Meig.,  1804,  Algeria. 

13.  —  pygmaea  Macq.,  1838,  Senegal. 

14.  —  vicina  Macq.,  1838,  Canarie. 

15.  Styringomyia   sp.  ind.  Ost.  Sack.,  1887,    Caffreria.  (Forse    è  la  se- 

guente). 

16.  Elephantomyia   Wahlbergi  Bergr.,  1888,  CafFreria. 

17.  Mesocyphona  transmarina  Bergr.,  1889,  Algeri. 

18.  Erioptera  Peringueyi  Bergr.,  1888,  Capo. 

19.  —     subaurea  Bergr.,  1888,  Caffreria. 

20.  Trìmicra  antarctica  Schin.,  1868,  Isola  S.  Paolo. 

21.  —  haligena  WoU.,  1858,  Madera. 

22.  —  hirsutipes  Macq.,  1838,  Canarie. 

23.  —  inconspicua  Lw.,  1866,  Caffreria. 

24.  —  lanuginipes  Walk.,  1856,  Capo. 

25.  —  pilipes  Fabr.,  1787,  Africa  settentrionale. 

26.  —  Sancti-Pauli  (Schio.,  1868),  Enderl.,  1903,  Is.  S.  Paolo. 

27.  —  Strasseni  Enderl.,  1903,  Is.  S.  Paolo. 

28.  Podoneura  anthracogramma  Bergr.,  1888,  Capo. 
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29.  Gnophomyia  elegans  Wied.,  1830,  Capo. 

80.  Gnophomyia  guttatipennis  Karscb,  1887,  Africa  orient. 

31.  Gonomyia  spuria  Bergr.,  1888,  Caffreria. 

32.  —    sp.  ind.  Bergr.,  1888,  Capo. 

33.  Mongoima  exornata  Bergr.,  1888,  Delagoa,  Caffreria. 

34.  —    fragillima  Westw.,    1881,   Africa  centr.,    Camerun,    Mada- 

gascar. 
,36.  LimnopMla  contraria  Woll.,  1858,  Madera. 

36.  —    frugi  Bergr.,  1888,  Caffreria. 

37.  Eriocera  albonotata  Lw..  1852,  Mozambico. 

38.  —     obscura-  Big.,  1859,  Madagascar. 

11.  Erioptera  subaurea    Bergroth,    Entomol.  Tidskr.  IX. 

130.  6.  (1888). 

Un  esemplare  $  detHriorato,  che  corrisponde  abbastanza 
bene  alla  descrizione. 

Staz.  291  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902,  An- 
dreini. 

12.  Trimicra  sp.  ind. 

Incompleto  ;  pare  da  collocarsi  presso  inconspicua  Lw., 
dalla  quale  differisce  per  la  colorazione  del  torace. 

Staz.  289  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  Andreini. 

13.  Trimicra  annuiipiena  n.  sp.  cf  ?  • 

Albido  cinerea,  thoracis  dorso  vittis  quatuor  fuscis  longi- 
tudinalibus,  pleuris  abdomineque  fusco  variegatis^  antenìiis 
pedibusque  pallide  luteis  femorum  apice  annido  subapicali 
infuscato,  halterum  capitulo  nigro,  alis  cinereo-hyalinis  an- 
nulis  strigulisque  plurimis  variegatis. 

cf  oculis  connexis,  genitalibus  bilobatis  longe  pilosis. 

$  ovopositore  elongato  fusco  lamellis  terminalibus  angu- 
stis  incurvis  acutis  luteis. 

Long.  corp.  mm.  3-35,  alar.  mm.  4-5. 
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Staz.  289  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  Andreini. 

E  una  piccola  specie,  distinta  per  la  colorazione  delle 
ali  che  ricorda  quella  delle  Trochohola  e  di  certe  Dicra- 
nomyia. 

Proboscide  corta,  palpi  infoscati  ;  antenne  arrivanti  sino 
alla  metà  del  torace,  interamente  pallide,  assottigliate  al- 
l'estremità, con  verticilli  di  peli;  occhi  neri,  rotondi,  larga- 
mente connessi  nel  maschio.  Torace  di  color  cenerino  sporco, 
variegato  di  fosco  ;  le  quattro  strisele  sono  ben  distinte,  le 
mediane  prolungate  in  avanti  fino  al  collo,  continue,  le 
esterne  abbreviate,  maculiformi,  interrotte  alla  sutura.  Scu- 
detto cenerino,  infoscato  verso  il  mezzo  ;  metanoto  con 
larga  macchia  fosca.  Bilanceri  assai  sviluppati,  col  pedun- 
colo bianco.  Addome  cenerino,  con  peli  pallidi  piuttosto 
lunghi,  più  o  meno  infoscato,  specialmente  sui  lati,  nella  fem- 
mina quasi  del  tutto  fosco  ;  genitali  del  maschio  sviluppati, 
colle  lamelle  laterali  rigonfie  ed  ovali.  Piedi  interamente 
bianchicci,  con  qualche  macchia  fosca  alle  anche  e  trocan- 
teri ed  un  pallido  anello  all'  estremità  dei  femori  ;  i  loro 
peli  sono  uguali  e  corti.  Ali  lunghe  e  strette,  lungamente 
frangiate  al  margine  posteriore  ;  cella  discoidale  triangolare. 
Le  macchie  fosche  sono  cosi  disposte  ;  lungo  il  margine  an- 
teriore si  notano  cinque  grappi  di  macchie,  di  cui  le  ultime 
tre  sono  più  grandi,  ocellate  e  sono  poste  una  sopra  i  nervi 
trasversali,  una  nel  mezzo  ed  una  all'apice  della  seconda 
longitudinale  ;  nel  mezzo  dell'ala  si  notano  altre  strisce  più 
sottili  con  punti  ocellari^  mentre  alcune  stanno  isolate  ; 
nervo  trasverso  posteriore  marginato  di  fosco;  all'apice  del- 
l'ultimo nervo  longitudinale  si  notano  quattro  macchiette 
fosche. 

TIPULIDAE. 

1.  DolÌGhopeza  fuscipes  Bergr.,  1889,  Algeria. 

2.  —     malagasya  Karsch,  1896,  Madagascar. 

3.  Megistocera  filipes  Fabr.,  1805,  Ciruinea. 
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4.*  Tipula  abyssimca  Jaenn.,  1867,  Siemen,  Abissinia. 
5.        —     albovittata  Macq.,  1838,  Is.  Borbone,  Caffreria. 

—  —     rubiginosa  Big.,  1863. 

6.*  —  bicolor  Lw.,  1866,  Siemen,  Abissinia. 

7.  —  Bonae-spei  Bergr.,  1843,  Capo. 

8.  —  brunnea  Big.,  1859,  Madagascar. 

9.  —  consanguinea  Macq.,  1838,  Canarie. 

10.  —  festiva  Walk.,  1868,  Sierra  Leone. 

11.  —  inventa  Walk.,  1868,  Sierra   Leone. 

12.  —  longicorfiis  Macq.,  1838,  Canarie. 

13.  —  microcephala  Big.,  1858,  Gabon. 

14.  —  modesta  Macq.,  1845,  Algeria. 

15.*  —  niligena  Jaenn  ,  1861,  Simen,  Abissinia. 

16.  —  oleracea  L.,  1758,  Algeria. 

17.  —  pomposa  Bergr.,  1888,  Caffreria. 

18.  —  soror  Wied.,  1821,  Capo. 
19.*  —  strigata  Lw.,  1866,  Nubia. 

20.  —    velatina  Walk.,  1848,  Sierra  Leone. 

21.  —     vicaria  Walk.,  1848,  Africa  merid. 

22.  Pachyrrhina  antennata  Wied.,  1821,  Capo,  Caffreria. 

23.  —  aurantiaca  Macq.,  1838,  Capo. 

24.  —  brevipennis  Woll.,  1858,  Madera. 

25.  —  capensis  Rond.,  1863.  Capo. 

26.  —  crocea  Lw.,  1866,  Caffreria. 

27.  —  Delegorguei  Macq.,  1845,  Caffreria. 

28.  —  fuscipennis  Karsch,  1886,  Pango-Andongo. 

29.  —  lineata  Scap.,  1763,  Algeria. 

—  —     histrio  Fabr.,  1794. 

30.  —  lucida  Schin.,  1868,  Madera. 

31.  —  maderensis  Wulp,  1885,  Madera. 

32.  —  petiolata  Macq.,  1838,  Capo. 

33.  —  tincta  Walk.,  1856,  Caffreria. 

14.  Tipula  niligena  Jaenn.,  Abhandl.    Senkenb,  Ges.,  VI, 
320.  7.  (1867). 

Staz.  168:  Dintorni  di  Adi  Agri,  Luglio  1901.  An- 
dreini. 

Un  maschio,  che  corrisponde  benissimo  alla  descrizione, 
solo  l'addome  è  un  po'  più   oscuro  verso  l'apice.    Anche  la 

Anno  XXXVII.  15 
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T.  strigata  Lw.  è  specie  assai  affine,  ma  ben  distinta  per 
la  colorazione  delle  ali. 

Nel  Catalogus  dipterorum  del  Dott.  Kertèsz,  II.  298.  è 
erroneamente  indicata  1'  Arabia  come  patria  di  questa 
specie. 

L' ipopigio  è  mediocre,  eretto  obliquamente  all'  indietro, 
quasi  del  tutto  nudo  ;  lamella  inferiore  di  color  giallo  bruno, 
con  una  profonda  incisione  triangolare  all'apice,  munita  di 
una  spiccata  ed  alta  carena  longitudinale  di  color  chiaro  ; 
lamella  superiore  piccola  quadrangolare  oscura  ;  lamelle  la- 
terali di  color  giallo  chiaro,  nude,  rotondato-triangolari,  col- 
l'orlo  superiore  curvo;  appendici  interne  munite  di  una 
spina  ricurva,  rivolta  in  avanti,  nera  all'apice. 

15.  Tipula  dichroa  n.  sp.   cf  $  . 

Ltitea,  opaca,  thoracis  vittis  tribus  latis,  ahdominis  vittis 
longitudinalibus  mediana  lateralibusque  segmentisque  ultimis, 
antennis  praeter  basin,  apice  femorum  tarsisqiie  nìgris,  hal- 
teribus  luride  fuscis,  tarsis  longissimis  articulo  ultimo  brevi 
latiusculo  piloso,  unguibus  unidentaiis,  alis  cinereo  hyalinis 
immaculatis,  macula  stigmatica  fusca. 

cf  hypopyyio  lufeo,  rotundato,  crasso,  lamella  infera  ca- 
rinata  apice  recta,  lamella  supera  transversa  apice  rotun- 
dato-emarginata. 

$  terébra  lutea  nitida  glabra,  lamellis  terminalibus  rectis 
inferne  longe  pilosis. 

Long,  coì'p.  min.  22-27,  alar.  mm.  22-27. 

Staz.  264:  Dintorni  di  Adi  Caie,  16  Giugno  1902.  An- 
dreina 

Una  femmina  lungo  la  strada  Asmara-Keren,  Tellini. 
Grande  e  bella  specie  affine  a,\]a,  pomposa  Berg.,  ma  distinta 
per  la  colorazione  e  per  la  forma  dell'  ipopigio  ;  pure  affine 
alla  bicolor  Lw..  ma  più  grande,  colle  pleure  immacolate  e 
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le  strisce    laterali    nere  del  torace   prolungate    all'  indietro 
oltre  la  sutura. 

Capo  interamente  giallo  compresa  la  proboscide  ;  due  pic- 
cole macchie  nere  triangolari  all'occipite  immediatamente 
sopra  l' inserzione  del  collo,  occhi  nudi  neri  rotondi  ;  fronte 
larga,  appena  leggermente  ristretta  nel  mezzo  ;  palpi  di  color 
giallo  oscuro,  nereggianti  verso  l' estremità  ;  antenne  nere, 
con  tomento  cenerino,  primo  e  secondo  articoli  gialli,  gli 
articoli  sono  cilindrici,  con  verticillo  basale  di  3-4  setole 
nere  ;  ocelli  addossati  alle  antenne  ;  i  corti  peli  della  pro- 
boscide sono  di  color  giallo.  Collo  giallo  con  macchiette 
nere.  Disegno  del  torace  assai  spiccato  ;  le  tre  strisele  nere 
sono  larghe,  più  nere  sui  margini,  perchè  nel  rimanente 
presentano  tomento  cenerino;  la  mediana  va  dall'orlo  pro- 
toracico fino  alla  sutura  dove  finisce  alquanto  attenuata  ; 
le  laterali  sono  abbreviate  sul  davanti,  dove  arrivano  sino 
alla  metà  circa  della  mediana,  ma  al  di  dietro  sono  prolun- 
gate oltre  la  satura  fino  allo  scudetto  ;  petto  e  pleure  im- 
macolate, scudetto  e  metanoto  gialli,  quest'  ultimo  legger- 
mente infoscato  sui  lati.  Addome  giallo,  cogli  ultimi  segmenti 
neri  ;  il  ventre  è  giallo  ;  ogni  segmento  ha  una  linea  nera 
longitudinale  nel  mezzo  del  dorso,  e  due  lineette  ai  mar- 
gini laterali  ;  1'  orlo  posteriore  di  ogni  segmento  è  stretta- 
mente nero;  l'ultimo  segmento  nel  maschio  è  dilatato  infe- 
riormente, nero,  coU'orlo  posteriore  giallo  ;  peli  dell'addome 
brevissimi,  fulvi,  più  lunghi  in  corrispondenza  dell'  ultimo 
segmento  e  dell'  ipopigio.  Quest'  ultimo  è  chiuso,  per  cui 
non  si  può  vedere  bene  la  struttura  delle  sue  parti  mediane; 
la  carena  della  lamella  inferiore  è  poco  elevata,  assai  meno 
che  nella  niligena  ;  caratteristici  sono  i  peli  al  disotto  delle 
laminette  dell'ovopositore.  Piedi  lunghi,  gialli,  meno  l'apice 
dei  femori  e  gli  ultimi  articoli  tarsali;  tarsi  enormemente 
lunghi,  più  lunghi  dei  femori  e  delle  tibie  insieme;  metatarso 
lungo  come  la  tibia,  quinto  articolo  invece  brevissimo  di- 
latato, bilobato  con  peli  più  lunghi  ;  unghie  con  un  dente 
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distinto  verso  la  base  ;  i  peli  dei  piedi  sono  uguali,  corti, 
neri,  sempre  più  lunghi  verso  l'estremità  dei  tarsi.  Ali  ce- 
nerine, immacolate,  alquanto  gialle  verso  la  base,  con  mac- 
chia stigmatica  bruna,  senza  lunula  bianca  ;  il  nervo  tran- 
sverso posteriore  è  alquanto  marginato  di  fosco  come  1'  ul- 
timo tratto  del  sesto  longitudinale  ;  cella  discoidale  piccola 
esagonale  ;  nervi  del  margine  anteriore  gialli,  dal  quarto 
in  poi  neri. 

16.  Pachyrrhina  crocea  Lw.,  Berlin.  Entom.  Zeitschr.,  X. 
58.  5.  (1866). 

Staz.  168:  Dintorni  di  Adì  Ugrì,  Luglio  1901.  Andreini. 
—  Via  Halibaret-Brancaga,  Tellini. 

Risponde  bene  alla  descrizione,  come  pure  a  quella  della 
petiolata  Macq.  ;  non  ha  però  mai  (nei  6  individui  esaminati) 
la  cellula  pedunculata.  Anche  la  capemis  Rond.  non  deve 
esser  molto  diversa. 

L' ipopigio  è  assai  caratteristico,  di  color  giallo  chiaro, 
circondato  alla  base  tutto  all'  intorno  da  una  fascia  nera  co- 
stituita dall'  ultimo  segmento  addominale  ;  lamella  inferiore 
rotondeggiante,  tumida,  fornita  alla  base  nel  mezzo  di  un 
mucrone  ottuso  assai  grande,  ai  lati  del  quale  stanno  due 
ciufS.  di  peli  dorati,  uno  per  parte;  lamella  superiore  pic- 
cola quadrata  ;  lamelle  mediane  in  forma  di  cerei,  appiat- 
titi ed  aCjUminati,  rivolti  all'indentro  uno  contro  l'altro. 
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ORTHORRHAPHA  BRACHYCERA. 


STRATIOMYIDAE. 

A)  Hermetiinae. 

1.  Thoracostenus  pectoralù  Wied.,  1824,  Guinea  (1). 

B)  Sarginae. 

2.  Chrysoclìlora  amethystina  Fabr.,  1805,  Is.  di  Francia. 

3.  Ptecticus  elongatus  Fabr.,  1794,  Sierra  Leone,  Guinea,  Natal,   Caf- 

freria,  Capo. 

—  -  ■     affinis  Big.,  1888. 

—  —    posticus  Wied.,  18B0. 

4.  —    flavipennis  Macq.,  1838,  Madagascar. 

—  —    flavipes  Lw.,  1860. 

5.  —     natalensis  Macq.,  1855,  Natal. 

6.  —    pallidus  Macq.,  1838,  Madagascar. 

7.  Chrysochroma  calopus  Big.,  1879,  Natal. 

8.  —    flavomarginata  Lw.,  1856,  Is.  Maurizio. 

9.  —     hovas  Rig.,  1859,  Madagascar. 

10.  —     ruficornis  Macq.,  1845,  Caffreria. 

11.  Sargus  australis  Big.,  1889,  Madagascar. 
12.*       —     Chrijsis  Lw.,  1888,  Nubia. 

13.*  —  festìvus  Jaenn.,  1887,  Abissinia. 

14.  —  glaucus  Big.,  1859,  Madagascar. 

15.*  —  lateritius  Rond.,  1863,  Madagascar,  Galla.  Forse  è  Ptecticus. 

16.  —  limbatus  Macq.,  1838,  Madagascar. 

17.  —  rufibasis  Walk.,  1860,  Natal. 
18.*  —  tuberculatus  Lw.,  1855,  Nubia. 

19.  Chloromyia  bella  Lw.,  1856,  Capo. 

20.  —    Jormosa  Scop.,  1763,  Tunisi,  Algeria. 

21.  Microchrysa  circumscripta  Lw.,  1856,  Caffreria. 

22.  —     obscura  Big.,  1891.  Assinia. 

23.  —     scutellaris  Lw.,  1856,  Caffreria. 


(1)  Il  nome  di  Thorasena  Macq.  ò  da  emendarii  in  Thoracostenus. 
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C)  Stratiomyinae. 

24.  Biastes  pallipes  Big.,  1879,  Sierra  Leone. 

25.  —    vtcinus  Big.,  1879,  Sierra  Leone. 

26.  Hirtea  Anubis  Wied.,  1830,  Egitto. 

27.  Stratìomyia  centsia  Meig.,  1822,  Algeria. 

28.  —    flavohmbata  A.  Costa,  1893,  Tunisia. 

29.  —     Lambessiana  Big.,  1879,  Algeria. 

30.  —     riparia  Meig.,  1822.  Algeria. 

31.*  Cyrtopus  factuosus  Big.,  1884,  Abissinia. 

32.  Odontomyia  adusta  Lw.,  1856,  CafFreria. 

33.  —  albipennis  Macq.,  1831,  Senegal. 

34.  —  annulata  Meig.,  1822,  Tunisi. 

35.  —  anodonta  Macq.,  1845,  Capo. 

36.  —  bipunctata  Big.,  1859,  Madagascar. 

37.  —  carni/ex  Gerst.,  1857,  Madagascar. 

38.  —  frontalis  Macq.,  1838,  Capo  ;  forse  è  Hoplodonta. 

39.  —  Guerini  Macq.,  1838,  Senegal. 

40.  —  limbata  Meig.  1822,  Algeria. 

41.  —  Umbifacies  Big.,  1859,  Madagascar. 

42.  —  megacephala  01.,  1811,  Egitto. 

43.  —  pulchrtceps  Lw.,  1860,  Capo. 

44.  —  quadrinotata  Lw.,  1856,  Mozambico. 

45.  —  rectifasciata  Macq.,  1838,  Capo. 

46.  Hoplodonta  dispar  Macq.,  1838,  Senegal. 

47.  —    viridula  Fabr.,  1775,  Algeria. 

D)  Clitellariinae. 

48.  Oxycera  nubifera  Lw.,  1856,  Caffreria. 

49.  Clitellaria  favipes  Wied.,  1830,  Algeria. 

50.  —     Kahylina  Big.,  1879,   Algeria. 

51.  Lasiopa  calva  Meig.,  1822,  Algeria. 

52.  —    edentula  Wied.,  1874,  Capo. 

53.  —     villosa  Eabr.,  1794,  Algeria. 

64.  Pycnomalla  auriflaa  Erichs.,  1841,  Algeria. 

55.  —    splendens  Fabr.,  1794,  Algeria,  Tunisia. 
—         —     rufitarsis  Macq.,  1838. 

56.  Ephippiomyia  maculipennis  Lw.,  1860,  Guinea. 

57.  Gobertina  argentea  Big.,  1879,  Sierra  Leone. 

58.  —    picticornis  Big.,  1879,  Sierra  Leone. 

59.  Nemoteliis  albifacies  Bekc,  1902,  Egitto. 


—  225  — 

60.  Nemotelus  capensis  Walk.,  1851,  Capo. 

61.  —  dentatus  Beck.,  1902,  Egitto. 

62.  —  dissimilis  L\v.,  1860,  Caffreria. 

63.  —  haemorrhous  Lw.,  1856,  Caffreria,  Capo. 

64.  —  hirtulus  Big.,  1879,  Natal. 

65.  —  lateralis  Daf.,  1852,  Algeria. 

66  —     longirostris  Wied.,  1874,  Algeria,  Marocco. 

—  —     algericus  Jaenn.,  18B6. 

67.  —  marinus  Beek.,  1902,  Egitto. 

68.  —  nigripennis  Big.,  1887,  Capo. 

69.  —  niloticus  Macq.,  1838,  Egitto. 

—  —     ?  fasciatus  Macq.,  1834. 

70.  —  pantherinus  Li.  1758,  Algeria. 

71.  —  proboscideus  Lw.,  1846,  Tunisia. 

72.  —  punctatus  Fabr.,  1781,  Marocco. 

73.  —  punctiventris  Beck.,  1902,  Egitto. 

74.  —  uUginosus  L.,  1758,  Algeria. 

—  —     bìfasciatus  Mg.,  1838. 

75.  —     ventralis  Meig.,  1830,  Algeria,  Marocco. 

E)  Pachygastrinae. 

76.  Ptatyna  hastata  Fabr.,  1805,  Guinea,  Gabon. 

77.  Phyllophora  nigra  Macq.,  1834,  Sierra  Leone,  Assinia. 

—  —     Cormasa  Walk.,  1849. 

78.  Ptilocera  pubiventris  Rond.,  1863,  Capo. 

79.  —    quadrilineata  Fabr.,  1794,  Sierra  Leone,  Guinea,   Cafireria, 

Natal. 

—  —     natalensis  Gerst.,  1857. 

80.*  Sternobrithes  tumidas  Lw.,  1856,  Somalia,  Guinea,  Caffreria. 
81.  Dì'physa  maculiventris  Macq.,  1850,  Natal. 

17.  Sargus  chrysis  Lw.,  Verh.  zool.  bot.  Ver.    Wien,    V. 

136.  (1855). 

Staz.  196:  Dintorni  di  Adi  Tigri,  Agosto  1901.  Andreini. 
»      283:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Luglio  1902.  Andreini. 

18.  Odontomyia  xanthopus  n.  sp.  (/. 

Nigra,  alhido-,  in  facie  argenteo-pilosa,  oculis  nudis,  anten- 
nis  facie  scutello  pedibusque  luteo-mfis,  antennarum  articulis 
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duobus  primis  aeque  longis,  scutelli  spinis  longis  luteis,  ahdo- 
mine  luteo  linea  lata  dorsali  vittisque  transversis  segmento- 
rum  III  et  IV  nigrisj  halteribus  luteis,  tarsorum  articulis 
ultimis  parum  sed  distincte  dilatatis,  alis  hyalinis  nervis  an- 
ticis  crassis  luteis,  tertio  furcato^  nervis  discoidalibus  tribus. 

(^  oculis  connexis^  areolis  in  triente  infero  valde  niino- 
ribus. 

Long.  corp.  nim.  12,  alar.  mm.  10. 

Staz.   169  :  Dintorni  di  Adi  Tigri,  Luglio  1901,  Andreini. 

Pare  affine  a  frontalis  Mcq.,  che  però  secondo  il  Loew 
sarebbe  una  Hoplodonta. 

Capo  grande,  emisferico,  più  largo  del  torace;  occhi  stret- 
tamente congiunti,  la  linea  di  divisione  fra  le  faccette  grandi 
e  piccole  è  assai  netta  e  perfettamente  orizzontale;  trian- 
golo verticale  isoscele  alluDgato  assai  acuto,  nero  come 
pure  è  nero  l'occipite  ;  la  faccia  invece,  che  si  eleva  in  una 
carena  ottusa,  è  di  color  giallo  rosso,  coperta  di  peli  argen- 
tei; le  guance  e  l'orlo  posteriore  oculare,  distinto  solo  nella 
parte  inferiore,  sono  gialli;  proboscide  nera,  larga;  le  an- 
tenne paiono  interamente  gialle,  ma  il  terzo  articolo  è 
rotto;  al  vertice  si  notano,  dietro  gli  ocelli,  alcuni  peli 
bruni.  Torace  nero,  fittamente  punteggiato,  e  perciò  quasi 
opaco,  giallo  solo  nelle  mesopleure,  con  folti  e  lunghi  peli 
di  color  bianco  sporco,  più  fitti  e  più  bianchi  sulle  pleure; 
scudetto  poco  peloso;  metanoto  glabro,  nero  lucente.  Addome 
appiattito,  più  largo  del  torace,  acuminato  all'estremità, 
con  pochi  peli  solo  alla  base,  col  ventre  interamente  giallo; 
sul  dorso  si  notano  una  larga  macchia  nera  nel  mezzo  del 
secondo  segmento,  una  più  larga  nel  terzo  che  ne  fa  il  se- 
guito dilatandosi  a  mo'di  fascia  nella  parte  anteriore  senza 
però  raggiungere  il  margine  laterale;  nel  quarto  la  fascia 
nera  è  tanto  larga  che  raggiunge  il  margine  laterale  e  tutto 
il  segmento  si  può  dire  nero  con  due  macchiette  gialle  lineari 
al  margine  posteriore;  il  quinto  è  nero  nel  mezzo,  coU'orlo 
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laterale  e  posteriore  giallo  ;  genitali  sporgenti,  neri  alla  base 
colle  appendici  gialle  e  fornite  di  peli  pallidi;  le  appendici 
sono  due  superiori  appiattite  ed  una  inferiore  cilindrica. 
Piedi  interamente  di  color  giallo  rosso,  comprese  le  anche; 
i  loro  peli  sono  corti,  scarsi,  bianchi;  i  femori  presentano 
al  loro  lato  posteriore  una  striscia  di  folti  ed  uguali  peli 
bianchi  piuttosto  lunghi,  particolarmente  sviluppati  su 
quelli  intermedii;  i  tarsi  sono  piatti,  e  distintamente  dila- 
tati, gli  anteriori  quasi  tutti,  i  posteriori  verso  l'apice. 
Squamule  bianche,  lungamente  cigliate  di  bianco. 

19.  Odontomyia  poecilopoda  n.  sp.    $ . 

Nigra,  antennis  nigris  articulis  hasalibus  subaequalihus, 
oculis  nudis,  scutello  cum  spinis  rufo  luteo,  ahdomine  luteo 
vitta  media  et  oittis  transversis  nigris,  halteribus  luteis,  pe- 
dihus  nigris  femorum  basi  anmdoque  medio  tibiarum  luteis, 
alis  paullulo  infuscatis,  nervis  crassioribus  marginis  antici 
nigris,  tertio  furcato,  nervis  discoidalibus  tribus. 

$  breviter  griseo-pilosa  et  aureo-tomentosa,  capite  luteo 
macula  ocellari  et  maculis  duabus  latis  in  lateribus  frontis 
nigris. 

Long.  corp.  mm.  12,  alar.  mm.  10,5. 

Staz.  291:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902.  An- 
dreina 

È  pure  affine  alla  frontalis  Mcq.,  ma  ne  differisce  per  il 
terzo  nervo  forcato  e  pel  colore  dei  piedi;  non  può  asso- 
lutamente esser  la  femmina  della  precedente  specie,  per 
quanto  non  ne  sia  molto  diversa  per  forma  e   colorazione. 

Capo  più  largo  del  torace;  occhi  piccoli,  triangolari  in 
alto  ;  orlo  oculare  piuttosto  largo,  giallo  ;  occipite  nero  nel 
mezzo  ;  fronte  larga,  con  un  largo  solco  trasversale  dietro 
le  antenne  ed  uno  più  stretto  longitudinale  mediano;  le 
due  macchie  nere  frontali  presso  la  base  delle    antenne  si 
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toccano  fra  di  loro,  e  nel  loro  mezzo  si  nota  una  larga 
depressione  coperta  di  peli  adagiati  bianchicci  ;  la  faccia  è 
interamente  gialla,  assai  elevata  nel  mezzo,  con  peli  bian- 
chi ;  guancie  pure  gialle  ;  proboscide  grossa  nera  ;  antenne 
nere  (il  terzo  articolo  manca),  il  primo  articolo  alquanto 
più  lungo  del  secondo.  Torace  nero,  punteggiato  sul  dorso, 
con  corti  peli  cenerini  e  tomento  dorato,  i  fianchi  sono 
gialli  con  peli  bianchi  più  folti  e  lunghi  ;  rosso-gialli  sono 
pure  i  calli  posteriori  ai  lati  dello  scudetto.  Spine  scutel- 
lari  mediocremente  lunghe,  coU'apice  estremo  nero;  meta- 
noto  nero.  Addome  assai  largo,  arrotondato,  con  corti  peli 
alla  base,  col  ventre  interamente  giallo;  sul  dorso  vi  è  una 
larga  fascia  nera  mediana,  a  cui  si  aggiungono  due  fascie 
nere  estese  fino  all'orlo  laterale  sul  terzo  e  sul  quarto  seg- 
mento; il  quinto  segmento  è  tutto  nero,  meno  uno  stretto 
orlo  laterale  ed  una  più  larga  orlatura,  dilatata  nel  mezzo, 
al  margine  posteriore.  La  colorazione  dei  piedi  è  assai  netta 
e  spiccata,  ed  i  loro  peli  sono  corti  e  bianchi;  anche  e  tro- 
canteri neri  ;  i  femori  mediani  presentano  verso  l'apice  un 
ciuffo  di  peli  più  lunghi  al  margine  posteriore  ;  unghiette 
nere,  ma  colla  base  gialla;  pulvilli  gialli.  Squamule  bianche 
e  lungamente  cigliate  di  bianco. 


20.  Hoplodonta  impar  n.  sp.  (^  '^. 

Nigra,  abdomine  fiavo-viridi  vitta  media  lata  nigra  plus 
minusve  dilatata,  halterum  capitulo  viì'idi,  aculis  nudis,  an- 
tennarum  articulis  duobus  primis  aequalibus,  alis  hyalinis, 
nervis  crassioribus  luteis^  cellula  discoidali  perparva,  nervo 
tertio  simplici,  discoidalibus  duobus  tantum,  squamulis  alhis 
et  albociliatis. 

cf  capite  cum  antennis  tato  nigro,  oculis  magnis  connexis 
areolis  superis  majoribus,  thorace  pilis  longis  griseis  induto^ 
scutello  nigro  spinis  tantum  luteis,  pedibus  luteis  coxis   tro- 
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chanteribus  femorihus  praeter  apicem  annulo  medio  tihiarum 
tarsorumque  articulis  ultimis  nigris. 

5  capite  curri  antennis  toto  luteo  maculis  oceìlari  et  oc- 
cipitalibus  tantum  nigris,  oculis  parvis  late  remotis,  fronte 
lata  sulciolo  medio  longitudinali  et  sulcis  duobus  transversis  ad 
antennarum  basin  et  ante  ocellos,  thorace  aureo  tomentoso 
pilis  nullis,  scutelli  margine  postico  late  luteo,  pedibus  cum 
coxis  omnino  luteis. 

Long.  corp.  mm.  8-9,5,  alar.  mm.  7,5-8.5. 

cT  Staz.  109:  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Luglio  1901.  An- 
dreini. 

$  Staz.  107  :  Enda-Abba-Matà,  8  Giugno  1901,  sulle  rive 
di  un  ruscello,  falciando.  Andreini. 

$  Staz.  289:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  An- 
dreini. 

5    Staz.  291  :  come  sopra,  Settembre  1902.  Andreini. 

E  una  specie  affine  alla  dispar  Macq.,  e  come  questa  as- 
sai diversamente  colorata  nei  due  sessi  ;  io  sospetto  che  si 
possa  trattare  di  due  specie  differenti,  e  perciò  li  descrivo 
qui  separatamente.  Per  le  nervature  alari  è  una  vera  Ho- 
plodonta  affine  alla  nostra  viridula  ;  il  primo  dei  nervi 
uscenti  dalla  cella  discoidale  è  appena  accennato  alla  sua 
base  ;  la  macchia  stigmatica  è  gialla. 

Maschio.  Triangolo  verticale  nero  con  peli  neri,  nella 
parte  posteriore  fulvi  ;  anche  lungo  la  striscia  lineare  fra 
gli  occhi  si  notano  lunghi  peli  neri  fin  verso  il  suo  mezzo  ; 
faccia  nera  lucente  assai  convessa  con  lunghi  peli  bianchi 
ai  lati  ;  proboscide  nera  grossa  ;  antenne  nere,  i  due  arti- 
coli basali  lucenti,  il  terzo  opaco  cenerino  ottuso  all'estre- 
mità.   Torace    interamente    nero,    punteggiato,    con  lunghi 

li  fulvi  sul  dorso,  bianchi  sui  lati  ;  anche  lo  scudetto  porta 
lunghi  peli.  Addome  fornito  alla  base  di  peli  lunghi,  di 
color  giallo  verde,  infoscato  verso  l'apice  anche  sul  ventre  ; 
striscia  mediana  nera  dilatata   alla  base  ed    all'apice  ;  orlo 
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del  quinto  segmento  giallo.  Peli  dei  piedi  bianchi,  corti, 
tranne  in  una  striscia  al  margine  posteriore  dei  femori, 
specialmente  intermedi,  dove  sono  lunghi. 

Femmina.  Capo  largo,  giallo,  con  orlo  postoculare  giallo 
sviluppato,  nudo_,  solo  ai  lati  della  faccia  ed  al  mento  si 
notano  alcuni  peli  bianchi  ;  terzo  articolo  delle  antenne 
mancante  ;  proboscide  nera  grossa  ;  occhi  piccoli,  triango- 
lari ;  solchi  frontali  assai  marcati.  Torace  nero  sul  dorso 
e  sul  petto,  giallo  sui  lati,  senza  peli  eretti,  con  fìtto  e 
lungo  tomento  adagiato  di  colore  aureo,  argentino  sui  fian- 
chi ;  anche  lo  scudetto  porta  lo  stesso  tomento,  le  sue  spine 
sono  gialle.  Il  ventre  è  interamente  giallo-verde  ;  la  striscia 
nera  dorsale  è  più  irregolare,  non  dilatata  alla  base,  den- 
tata lateralmente  all'orlo  dei  segmenti  ed  arrotondata  al- 
l' indietro  ;  l'orlo  dell'addome  è  però  tutto  giallo,  più  o  meno 
largamente.  Piedi  interamente  gialli,  solo  le  unghiette  sono 
nere  alla  estremità;  peli  brevi,  più  sviluppati  al  solito  sul 
lato  posteriore  dei  femori  mediani. 


21.  Oxycera  abyssinica  n.  sp.    $ 

Nigra,  nitidiuscula,  punctulata^  antennis  capitisque  macu- 
lis,  scutelli  margine,  postico  cum  spinis  praeter  apicem,  limbo 
et  macula  apicali  ahdominis^  coxis  femoribusque  totis  tibia- 
rum  et  tarsohum  quatuor  posticorum  basi  albo-luteis^  hal- 
teribus  albidis,  oculis  pilosis,  alis  hyalinis  macula  stigmatica 
lutea.,  nervo  tertio  simplici. 

$  fronte  lata  nigra,  maculis  duobus  lateralibus,  facie  al- 
bopilosa  limbo  laterali  ad  oculorum  margines^  maculaque 
utrinque  verticali  pone  oculorum  aìigulos  sujjeros,  albidis. 

Long,  coì'p.  mm.  5,  alar.  mm.  5. 

Staz.  291  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902.  An- 
dreini. 
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Specie  assai  distinta,  particolarmente  per  la  colorazione 
dei  piedi. 

Occhi  rotondi,  grandi,  con  peli  chiari  radi  ma  lunghetti; 
orlatura  oculare  assai  larga,  nera,  meno  i  due  angoli  supe- 
riori che  presentano  una  macchia  triangolare  bianchiccia  ; 
l'orlo  inferiore  è  argenteo  e  con  lunghi  peli  bianchi;  lo 
stretto  orlo  bianco  dei  lati  della  faccia  sale  sopra  la  base 
delle  antenne  fin  quasi  a  metà  della  fronte  ;  il  terzo  arti- 
colo delle  antenne  manca  ;  proboscide  gialla  ;  fronte  e  ver- 
tice con  peli  fìtti  come  quelli  della  faccia.  Torace  intera- 
mente nero,  meno  uno  stretto  orlo  bianco  che  va  dai  calli 
omerali  alla  radice  delle  ali  ;  esso  presenta  peli  eretti  luridi 
piuttosto  lunghi  ma  non  fitti,  ed  oltre  a  ciò  un  rado  e  corto 
tomento  aureo.  Lo  scudetto  è  nero,  punteggiato  e  peloso 
come  il  torace  ;  orlo  posteriore  e  spine  di  color  giallo  chiaro; 
queste  ultime,  che  sono  assai  lunghe,  hanno  la  punta  nera. 
Bilanceri  bianchicci,  col  peduncolo  infoscato  ;  squamule  in- 
foscate. Addome  arrotondato,  assai  ristretto  alla  base,  nero 
lucidetto  punteggiato,  con  peluria  corta  di  color  grigio - 
bianco,  con  macchia  apicaie  bianchiccia  semilunare,  disgiunta 
dall'orlatura  bianca  laterale,  che  comincia  solo  al  margine 
anteriore  del  terzo  segmento  ;  ventre  nero,  con  orlo  chiaro 
in  corrispondenza  di  quello  del  dorso,  e  con  faccia  trasver- 
sale bianchiccia  all'  orlo  posteriore  del  terzo  e  del  quarto 
segmento.  Piedi  robusti,  con  peli  brevi  e  scarsi  ;  assai  ca- 
ratteristica la  colorazione  delle  tibie  e  dei  tarsi  :  tibie  an- 
teriori meno  la  base  e  tarsi  relativi  interamente  neri;  tibie 
intermedie  nere  all'apice  ed  al  lato  superiore,  tarsi  relativi 
coi  due  articoli  basali  gialli  e  i  tre  apicali  neri  ;  tibie  po- 
steriori interamente  nere,  colla  base  angustamente  gialla, 
tarsi  relativi  coi  due  articoli  basali  gialli.  Ali  coi  nervi 
basali  ed  anteriori  grossi  e  gialli,  i  rimanenti  spurii  ;  cella 
discoidale  emettente  quattro  nervi. 
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22.  Clitellaria  argenteoffasciata  n.  sp.    9 

Nigra,  punctulata,  griseo-pilosa,  abdoniine  vittìs  transversis 
pilorum  argenteorum  quarum  tertia  integra  et  limbo  laterali 
anguste  rufescente,  pedibus  nigris  femorum  basi  genicuUs  tar- 
sisque  alboluteis,  halteribus  albis,  scutelli  spinis  par  vis  late- 
ralibus  pilosis,  alis  grisescentibus  nervis  luteo-fuscis. 

5  thorace  parce  aureo-tomentoso,  antennarum  articulo 
tertio  crasso  elongato  quadrisulciolato. 

Long.  corp.  mm.  7,9,  alar.  mm.  7. 

Staz.  169  :  Diutorui  di  Adi  Ugri,  Luglio  1901.  Andreini, 
Specie  assai  interessante,  affine  per  molti  riguardi  alla 
flavipes  Wied.,  dalla  quale  diflferisce  però  per  il  colore  dei 
piedi  e  per  le  fascie  argentee  dell'addome.  Sarebbe  affine 
alla  rufitarsis  Macq.,  che  da  molti  è  ritenuta  esser  il  ma- 
schio della  precedente;  ma  a  giudicare  dalla  figura  data 
dal  Macquast  nell'opera  del  Lucas  sull'Algeria,  mi  sembra 
che  questa  ultima  sia  da  mettersi  fra  i  sinonimi  della  Ryc- 
nomalla  splendens  Fabr.^  che  è  nota  finora  sola  dell'  Europa 
meridionale  (Spagna),  ma  di  cui  io  possiedo  esemplari  rac- 
colti a  Tunisi  dal  Dott.  Magretti.  Una  rassomiglianza  in- 
vero meravigliosa  ha  la  specie  qui  descritta  colla  CI.  subu- 
lata  Lw.  dell'America  settentrionale,  di  cui  posseggo  vari 
esemplari  d^ll'  Ohio. 

Occhi  al  di  sopra  con  peli  bruni,  bianchi  invece  nella 
parte  inferiore  ;  fronte  e  faccia  con  fitti  peli  di  color  bianco - 
grigio,  vertice  e  regione  ocellare  con  peli  neri  ;  orlo  poste- 
riore degli  occhi  bianco-argentino  ;  antenne  infere,  di  color 
rosso  scuro,  con  stilo  nero,  terzo  articolo  assai  ingrossato, 
ovale,  con  quattro  solchi.  Torace  nero,  coi  calli  omerali 
angustamenti  rossi,  coperto  di  peli  grigi  corti,  più  lunghi 
sui  fianchi,  e  con  rado  tomento  aureo  ;  cosi  lo  scudetto,  che 
presenta  piccole  spine  laterali  nere  e  pelose.  Squamule  bian  - 
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che  e  cigliate  di  bianco;  bilanceri  bianchi,  addome  nero, 
rotondo,  convesso,  punteggiato,  alquanto  lucente,  con  stretta 
orlatura  di  color  rosso  scuro  al  margine  laterale  ;  sono  no- 
tevoli le  fascie  trasversali  assai  distinte  di  corti  peli  argen- 
tini, di  cui  quella  del  secondo  segmento  è  largamente  emar- 
ginata nel  mezzo  anteriormente,  nel  terzo  si  notano  solo 
due  macchie  isolate  sui  lati,  nel  quarto  la  fascia  è  larga  e 
continua,  il  quinto  ha  una  larga  macchia  triangolare.  Ven- 
tre nero,  con  peli  bianco-argentini  uguali.  Anche  nere,  il 
loro  apice  ed  i  trocanteri  gialli  ;  femori  neri  colla  base  e 
l'apice  gialli  ;  tibie  gialle  alla  base,  colla  metà  apicale  nera; 
tarsi  gialli,  gli  anteriori  neri  al  disopra  ;  peli  bianchi,  spe- 
cialmente abbondanti  sulla  parte  posteriore  dei  femori  in- 
termedii.  Ali  grigiastre,  con  tutti  i  nervi  robusti  e  giallo- 
scuri  ;  terzo  nervo  infoscato  ;  cella  discoidale  emettente 
quattro  nervi. 

23.  Sternobrithes  tumidus  Lw.,  Òfvers.  vet.  Acad.  Forh, 
XIII.  264.  13.  (1856)  et  Diptfaun.  Siidafr.  12.  (84)  1. 
t.  T.  I  3-7.  (1860)  ;  Johns.,  Proc.  Ac.  Philad.  1898. 
157.  (1898). 

Staz.  169  :  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Luglio  1901.  Andreini. 

Un  esemplare  di  questa  interessantissima  specie  che  pare 
diffusa  per  tutta  la  regione  etiopica. 

Le  lunghe  antenne  sono  nere  cogli  articoli  basali  gial- 
licci; molto  spiccato  il  colore  bianco  degli  articoli  basali 
dei  tarsi.  Peli  degli  occhi  cenerini.  Nel  resto  è  conforme 
alla  descrizione  e  figura  datane  dal  Loew. 

XYLOPHAGIDAE. 

1.  Xylomyia  caffra  Big.,  1879,  Sierra  Leone. 

2.  —    nigritibialis  Macq.,  1838,  Canarie. 

3.  —     rufiventris  Big.,  1879,  Natal. 

4.  —     varicolur  Big.,  1891,  Canarie. 
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TABANIDAE. 

A)  Pangoniinae. 

1.  Clirysops  calida  Walk.,  1848,  Capo. 

2.  —  ciliaris  Lw.,  1857,  Caffreria. 

3.  —  confiuens  Lw.,  1857,  Capo. 

4.  —  dimidiata  Wulp.,  1885,  Africa  merid.  occid. 

5.  —  fenestrata  Fabr.,  1794,  Algeria. 

6.  —  fuscipenm's  Rie,  1902,  Masliona. 

7.  —  fusaa  Rie,  1902,  Natal  e  Delagoa. 

8.  —  laniger  Lw.,  1860,  Capo. 

9.  —  longicornis  Macq.,   18ì38,    Senegal,    Natal,    Capo,    Zanzibar, 

Sierra  Leone. 

10.  —  madagascariensis  Rie,  1902,  Madagascar. 

11.  —  marmorata  Rossi,  1790,  Algeria. 

12.  —  mauritanioa  A.  Costa,  1892,  Algeria,  Tunisi. 

13.  —  Natalis  Macq.,  1845,  Natal,  Capo. 

14.  —  ohliquef asciata  Macq.,  1838,  Capo. 

15.  —  perspicillaris  Lw.,  1856,  Algeria. 

16*      —     stigmaticalis  Lw.,  1857,  Somalia,  Caffreria,  Pretoria. 

17.  _     tarsalis  Walk.,  1818,  Rie,  1902,  Sierra  Leone. 

18.  —     trimaoulata  Big.,  1902,  Senegal. 

19.  Mycteroinyia  elegans  Big.,  1892,  Capo. 

20.  —     ensata  Big.,  1892,  Capo. 

21.  Pronopes  nigricans  Lw.,  1857,  Capo. 

22.  Cadicera  chrysostigma  Wied.,  1878,  Capo. 

23.  —  crassipalpis  Macq.,  1838,   Capo. 

24.  —  melanopyga  Wied.,  1819,  Capo. 

25.  —  nigresoens  Rie,  1900,  Africa  centr.  inglese. 

26.  —  ruhromarginata  Macq.,  1855,  Rie,  1900,  Africa  merid. 

27.  Pangonia  adjuncfa  Walk.,  1848,  Capo. 

28.  —  albifrons  Big.,  1892,  Capo. 

29.  _  alboatra,  Walk.,  1850.  Capo. 

30.  —  Alluaudi  Gigi.  Tos,  1895,  Is.  Seiscelle. 
31.*  _  angulata  Fabr.,  1805,  Capo,  Somalia. 

—        —     obesa  Walk.,  1850. 
i32.*      —     appendiculata  Macq.,  1838,  Capo,  Somalia. 
33.        —     aterrima  Duf.,  1851,  Algeria. 


—  235  — 

34.  Pangonia  atricornis  Wied.,  1828,  Capo. 

—  cìngulata  Wied.,  1838. 

35.  —  barbata  L.,  1764,  Capo. 

36.  —  basalis  Macq.,  1847,  Algeria  ? 

37.*       —  Beokeri  Bezzi,  1901,  Eritrea,  Somalia. 

—  —     trtcolor  Austen,  1900,  nec  Walk.,  1848. 

38.  —  biclausa  Lw.,  1857,  Cafifreria,  Pretoria. 

39.  —  hifasciata  Wied.,  1821,  Capo. 

40.  —  brachyrrhyncha  Big.,  1892,  Capo. 

41.  —  brevis  Lw.,  1863,  Transvaal. 
42.*       —  Bricchefìn  Bezzi,  1892,  Somalia. 

43.  —  brunnipennis  Lw.,  1857,  Catfreria,  Natal. 

44.  —  bullata  WilL,  1895,  Capo. 

45.  —  cafra  Macq.,  1847,  Capo. 

46.  —  chri/sopila  Macq.,  1834,  Africa  merid..  Pretoria. 

47.  —  conjuncta  Walk.,  1848,  Capo. 

48.  —  directa  Walk.,  1850.  Capo. 

49.  —  flavipes  Macq.,  1838,  Capo. 

50.  —  falvif ascia  Walk..  1848,  Capo. 

51.  —  funebris  Macq..  1845.  Algeria. 

52.  —  gulosa  Wied.,  1828,  Capo. 

53.  —  lateralis  Fabr.,  1805,  Capo. 

54.  —  leuGomelas  Wied..  1828,   Capo. 

55.  —  maculata  Fabr.,  1805.  Algeria. 
56.*       —  Magi-etiti  Bezzi,  1901,  Eritrea. 

57.  —  marginata  Fabr..  1805.  Algeria. 

58.  —  multi/aria  Walk..  1848,  Capo. 

—  —     multi/ascia  Rie,  1900. 

59.  —  nobilis  Wied.,  1830,  Capo. 

60.  —  paliidipennis  Rie,  1900,  Delagoa. 

61.  ^  parva  Walk.,  1848.  Capo. 

62.  —  ì-amulijera  Lw..  1863.  Transvaal. 

63.  —  Rondami  Bertol.,  1862,  Mozambico. 

64.  —  rostrata  L.,  1764,  Capo. 

—  —     lineata  Fabr. 

6-5.*       —  Rilppellii  .Taenn..  1867.  Abissinia. 

66.  —  semilivida  Big.,  1891,  Assinia. 

67.  —  senegalensis  Macq.,  1834,  Senegal,  V  Algeri. 

68.  —  sex/asciata  Walk.,  1848,  Capo. 

69.  —  spiloptera  Wied.,  1824,  Capo. 

70.  —  suavis  Lw.,  1857,  Capo.  Caft'reria,  Transvaal. 

Amio  XXXVII. 
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71.  Pangonia  sub/ascia  Walk.,  1854,  Natal,  Durban,  Capo. 

72.  —  subfasciala  Walk.,  1870,  Sinai. 

73.  —  thoractca  Wied.,  1828.  Capo. 

74.  —  umbratipennis  Rie,  1900.  Africa  merid. 

75.  —  varicolor  Wied.,  1828,  Capo,  Caifreria,  Natal,  Transvaal. 

76.  —  ^ig^oig  Macq.,   1855,  Madagascar. 

77.  —  zonata  Walk.,  1870,  Arabia. 

78.  Rhtnomyza  dentìcornù  Wied.,  1828,  Capo,  Natal,  Caffreria,  Tran- 

svaal. 

—  —     binotata  Macq.,  1808. 

79.  —     costata  Lw.,  1860,  Capo. 

80.  —     edentula  Wied.,  1828,  Capo. 

—  —     eristaloides  Macq. 

81.  —    j^^silla  Schin..   1868,  Capo. 

82.  Silvius  appendiculatus  Macq..  1846,  Algeria. 

—  —     ?  algirus  Meig.,  1830. 

83.  —  bicolor  Big.,  1892,  Marocco. 

84.  —  confluens  Lw.,  1857.  Caffi-eria. 

85.  —  cuneatus  Lw.,  1857,  Cafireria. 

86.  —  decipiens  Lw.,  1857,  Caffreria,  Natal. 

—  —     ?  decorus  Macq.,  1850. 

87.  —  glandicolor  Lw.,  1857,  Caffreria,  Natal. 

88.  —  innotatus  Karsch.  1887,  Africa  orient. 

89.  —  longirostris  Big.,  1859,  Madagascar. 

90.  —  maroccanuf,  Big.,  1892.  Marocco. 

91.  —  oestroides  Karsch.,  1887,  Africa  orient. 

92.  —  pertusns  Lw.,  18B7,  Caffreria. 
92''''.  Hinea  flavìpes  Adams,  1905,  Rodesia. 

B)  Tabaninae. 

93.*  Haemafopota  albohirta   Karsch,  1887,    Kert.,  1900,  Africa  orien- 
tale, Somalia. 

94.  —     bistrigata  Lw.,  1857,  Caffreria,  Capo. 

95.  —     circumscripta  Lw.,  1857,  Caffreria. 

96.  —     curdigera  Big.,  1891,  Assinia. 

97.  —     decora  Walk.,  1856,  Africa  merid. 

98.  —     dorsalis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

99.  —     duplicata  Lw.,  1857,  Capo. 

100.  —     guineensis  Big..  1892,  Africa  occid.,  Assinia. 

101.  —     hieroglyphica  Gerst.,  1869,  Zanzibar. 

102.  —     imbrium  Wied.,  1828,  Africa  merid. 
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103.  Haematopota  inappendiculata  Big.,  1858,  Gabou. 

104.*  —  maculipleura  Karsch,  1887,  Somalia,  Africa  orient. 

105.*  —  meteorica  Corti,  1895,  Galla. 

106.  —  obscìira  L\v.,  1857,  Caft'reria,  Capo. 

107.  —  ocellata  Wied.,  1819,  Capo. 

108.  —  pluvialis  L.,  1758,  Algeria. 

109.  —  recurrens  L\v..  1857,  Capo. 

110.  —  ruficornis  Macq.,  1845,  Natal. 

111.  —  scutellaris  Lw.,  1857,  Caffreria. 

112.  —  strigipennis  Karsch,  1889,  Gabon. 
118.  —  variegata  Fabr.,  1805,  Marocco. 

114.  —     vittata  Lw.,  1860,  Cattreria. 

115.  Tabanus  agrestis  Wied.,  1828,  Egitto. 

116.  —  agricola  Wied.,  1828,  Egitto. 

117.  —  albicans  Macq.,  1834,  Senegal. 

118.  —  albicans  (bis)  Macq.,  1839,  Senegal. 

119.  —  albifacies  Lw..  1856,  Egitto. 

120.  —  albipalpus  Walk.,  1850,  Gambia. 

121.  —  albipectus  Big.,  1859,  Madagascar. 

122.  —  alhitibialis  Macq..  1838,  Madagascar. 

123.  —  alexandrinus  Wied.,  1830.  Egitto,  Tunisi,  Algeria. 

—  —     carhonatus  Macq..  1836. 

124.  —  algirus  Macq.,  1839,  Algeria. 

125.  —  arabicus  Macq.,  1839,  Arabia. 

126.  —  ater  Rossi,  1790,  Algeria. 

—  —     morio  Meig.,  1804. 

127.  —     atrimanus  Lw.,  1857.  Caftreria. 

128.  —  atripes  Wulp,  1885.  Africa  occid. 

129.  —  auìipxmctatus  Macq.,  1839,  Algeria. 

130.  —  autumnalis  L.,  17.58,  Tunisi.  Algeria. 

131.  —  barbarus  Coqueb.,  1804,  Marocco. 

—  —     maroccanus  Fabr..  1805. 

—  —     taurinus  Meig..  1804. 

132.  —  batnensis  Big.,  1892.  Algeria. 

133.  —  higuttatus  Wied  1830,  Africa  orient.  e  merid. 

—  —     cerberus  Walk.,  1848. 

—  —     cilipes  Macq..  1838. 

—  —     noctis  Walk.,   1850. 

—  —     tripunctifer  Walk.,  1854. 

134.  —     bipartitus  Walk.,  1856,  Africa  rner. 

135.  —     bipunctatus  Wulp,  1885.  Africa  orient.  ed  occid. 
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136.  Tabanus  hovinus  L.,  1758,  L\v.,  1858,  Algeria,  Caffreria. 

137.  —  hromius  L.,  1758,   Algeria. 

138.  —  calopsis  Big.,  1892.  Algeria. 

139.  —  camaronensis  Big..  1892.  Madera. 

140.  —  canus  Karsch.  1879.  Africa  occid. 

141.  —  capensis  Wied..  1821.  Capo. 

142.  —  cereolus  Big.,  1897,  Africa  orient. 

143.  —  combustus  Big.,  1891,  Assinia. 

144.  —  conformis  AValk.,  1848.  Congo. 

145.  —  corax  Lw.,  1863.  Transvaal. 

146.  —  cordiger  Meig.,  1820,  Algeria. 

147.  —  Deyrollei  Big.,  1858.  Gabon. 

148,*  —  ditaentatus  Macq.,  1838,  Is.  di  Francia.  Somalia. 

149.  —  diurnus  AValk.,  1850,  Capo. 

150.*  —  dorsivitta  Walk..  1854,  Gatnbia,  Uganda.  Sudan. 

151.  —  dorsomaculatus  Macq.,  1847,  Algeria. 

152.  —  Eatoni  Rie,  1905,  Algeria. 

153.  —  exclamationis  Giard.,  1900,  Angola. 

154.  —  faìlax  Macq.,  1845.  Caffreria. 

155.  —  fasciatus  Fabr.,  1775,  Sierra  Leone. 

156.  —  fezianus  Big.,  1892,  Marocco. 

157.  —  fraternus  Macq.,  1845.  Caffreria. 

158.  —  fulvianus  Lw..  1857.  Caffreria. 

159.  —  fulvus  Meig.,  1820,  Algeri. 

160.  —  fusctnervis  Macq.,  1839,  Capo. 

161.  —  (/abonensis  Macq.,  1855,  Gabon. 

162.  —  gratus  Lw..   1857,  Caffreria.  Africa  orient. 

163.  —  guineensis  AVied..  1824,  Guinea. 

164.  —  hebes  AValk.,  1848,  Capo. 

165.  —  hypoleucus  Big..  1891,  Assinia. 

166.  —  imbeciìlus  Karscli,  1887,  Africa  orient. 

167.  —  impurus  Karsch,  1887,  Africa  orient. 

168.  —  infans  AValk.,  1850,  Capo. 

169.  —  infestans  Macq.,  1847,  Algeri. 

170.  —  inhambanensis  Bertol.,  1861,  Mozambico. 

171.  —  insignis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

172.  —  intermedius  Egg.,  1859,  Egitto. 

173.  —  laevifrons  Lw.,  1860,  Capo, 

174.  —  lattpes  Macq.,  1838,  Senegal,  Natal,  Capo,  Mozambico. 
—         —     africanus  Gray  ai'.  Rie.  1900. 

. —         _    fenestratus  AValk.,  1850. 
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175.  Tabanus  Jeonum  Big.,  1892,  Sierra  Leone. 

176.  —  Letourneuxi  Big.,  1892,  Algeria. 

177.  —  leucaspt's  Wulp,  1885,  nec  Wied.  1828,  Africa  occid. 

178.  —  leucostomus  L\v.,  1860,  Caffreria. 

179.  —  longitudinalis  Lw.,  1852,  Mozambico. 

180.  —  lunulatus  Fabr.,  1791,  Algeria. 

—  —     lunatus  Fabi".  op.  Lw.,  1860. 
18L         —  luteolus  Lw.,  1857,  Catfreria. 

182.  —  macrodonta  Macq.,  1839,  Capo. 

183.  —  macrops  Walk.,  1848,  Egitto. 

184.  —  maoularis  Fabr.,  1794,  Marocco,  Algeria. 

185.*      —  maculatissimus  Macq.,  1838,  Eritrea,  Somalia,  Capo. 

186.  —  mitidjensis  Macq.,  1839,  Algeria. 

187.  —  multipunctatus  Wulp.,  1885,  Africa  merid.  occid. 

188.  —  Namaquinus  Big.,  1892,  Natal. 

189.  —  nanus  Wied.,  1821,  Capo. 

190.  —  nemoralis  Meig.,  1820,  Algeria. 

191.  —  nigrifer  Walk.,  1871,  Sinai. 

192.  —  nigritus  Fabr.,  1794,  Algeria. 

—  —     carhonarius  Meig.,  1820. 

193.  —  nigrohirtus  Rie,  1900,  Africa  merid. 

194.  —  nigromaculatus  Rie,  1900,  Pretoria. 

195.  —  niveipalpis  Big.,  1892,  Capo. 

196.  —  notarum  Big.,  1891,  Assinia. 

197.  —  nyasae  Rie,  1900,  Africa  centr. 

198.  —  obliquemaculatus  Macq-,  1838,  Capo. 

199.  —  obscuresttgmatus  Big.,  1859,  Madagascar. 

200.  —  pallescens  Walk.,  1871,  Arabia. 

201.  —  par  Walk.,  1850,  Natal. 

202.  —  pervasus  Walk.,  1850,  Africa  occid. 

203.  —  Fiuto  Walk.,  1848,  Sierra  Leone. 

204.  —  politus  Walk.,  1871,  Arabia. 
205.*      —  Psusennis  Jaenn.,  1867,  Abissinia. 

206.  —  pulchellus  Lw.,  1858,  Algeria. 

207.  —  rufescens  Kert.,  1900,  Capo. 

—  —     rufioeps  Big.  1892,  nec  Fabr.,  1805. 

208.  —  ruficrus  Pai.  Beauv.,  1805-21,  Africa  centr.  ed  occid. 

—  —     rufipes  Wied.,  1828. 

209.  —  rufipes  Macq.  1838  nec  Wied.,  1828,  Capo. 

210.  —  rusticus  Fabr.,  1781,  Algeria. 

—  Roussellii  Macq.,  1839. 
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211.*  Tahanus   sagittarius    Macq..   1838,    Capo,    Calfreria,    Mozambico, 
Adua. 

—  —     serratus  Lw.,  1857. 

—  —     socius   Walk.,  1848. 

212.  —  secedens  Walk.,  1854,  Africa  occid.  et  merid. 

—  —     ?  rubicundus  Walk.,  1848. 

—  —     tibialis  Walk.,  1848  nec  Macq.,  1845. 

213.  —  sequens  Walk.,  1850,  Is.  Rodriguez. 

214.  —  sericeiventris     Lw.,    1887,    Kert.,    1900,    Caffreria,     Tran- 

svaal. 

215.  —  sìccus  Walk.,  1850,  Egitto. 

216.  —  socialis  Walk.,  1850,  Capo. 

217.  —  stigma  Walk.,  Africa  raer. 

218.  —  strigiventris  Lw.,  1857,  Caffreria. 

219.*       —  subelongatus    Macq.,    1845.    Capo,    Calfreria,     Mozambico, 
Somalia. 

—  —     var.  proxlmus  Corti,  1895,  Galla. 
219'"^     —  sudam'cus  Cazalb.,  1904,  Sudan. 

220.*      —  sufis  Jaenn.,  Egitto.  Nubia,  Senegal. 

221.  —  sugens  Wied.,  1828.  Guinea. 

222.  —  sulcipalpus  Lw.,  1857.  Caffreria. 

223.  —  taeniatus  Macq.,  1834.   Capo. 

224.  —  taeniola  Pai.  Beauv.,  1805-21,  Africa  occid. 
224''''     —  tarsalis  Adams,  1905,  Rodesia. 

225.  —  temperatus  Walk.,  1850,  Africa  merid. 

226.  —  tenuicornis  Macq.    1838,  Capo. 

227.  —  terminalis  Walk.,  1871,  Sinai. 

228.  —  testaceiventris  Macq.,  1867,  Africa. 
229..       —  testaceus  Forsk.,  1775,  Arabia. 

230.  —  thoracinus  Pai.  Beauv.,  1805-21,  Africa  occid.,  Guinea. 

231.  —  tibialis  Macq.,  1845,  Algeria. 

232.  —  tomentosus  Macq..  1845,  Algeria. 

—  —     apiarius  Jaenn.,  1866. 

233.  —  trichocerus  Big..  1892.  Marocco. 

234.  ^  trisignatus  Lw.,  1857.  Caffreria,  Mozambico,  Pungo  Andongo. 

235.  —  ?tropicus  Meig.,  1820,  Tunisi  (A.  Costa). 

236.  —  umbrinus  Meig.,  1820.  Algeria. 

237.  —  unicinctus  Lw..  1856,  Egitto. 

238.  —  uni/asciatus  Lw.,  1858,  Egitto. 

239.  —  unilineatus  Lw..  1852.  Mozambico. 

240.  —  unimaGulatus  Macq..  1834.  Senegal. 
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241.  Tabanus  ustus  Walk.,  1854.  Capo. 

242.  —  variahilis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

243.  —  vexans  Lw.,  1860,  Capo. 

244.  —  villosus  Macq.,  1839,  Algeria. 

245.  —  vittatus  Fabr.,  1794,  Marocco. 

246.  —  zoulouensis  Big..  1892,  Capo. 

24.  Pangonia  Magrettii  Bezzi,  Bull.  Soc.  entom.  ital., 
XXXIII.  .5.  2.  (1901). 

Una  femmina  di  Dongollo,  Tellini. 

25.  Chrysops  stigmaticalis  Lw.,  Ófvers.  vet.  Acad. 
Fòrh.  XIV.  338.  11.  (1857)  et  Diptf.  Siidafr.  29  (101) 
3.  t.  I.  f.  18.  (1860);  Johns.,  Proc.  Acad.  Philad.,  1898. 
157.  (1898);  Ricardo,  Ann.  Mag.  Nat.  Hist.  (7)  VI.  163 
(1900)  e  (7)  IX.  368.  (1902). 

Strada  Asmara-Keren,  Tellini. 

E  una  varietà  distinta  pei  calli  neri  della  faccia  assai 
stretti  e  non  confluenti,  e  per  le  tibie  anteriori  interamente 
rosso-gialle. 

26.  Haemapota  cfr.  ocellata  Wied. 

Staz.  299  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Ottobre  1902.  Andreini. 
E  affine  alla  plunialis,  ma  distinta  per  diverse  particola- 
rità nella  colorazione  alare. 

27.  Haematopota  meteorica  Corti,  Ann.  Mus.  civ.  Genova 

(2)  XV.  131.  2.  (1895). 

Staz.  169  :  Dintorni  di  Adì  Ugri,  Luglio  1901.  Andreini. 

28.  Tabanus  sp. 

Staz.  196  :  Dintorni  di  Adi  Ugrì,  Agosto  1901.  Andreini. 

Una  femmina   mal  conservata,  che  si  avvicina  al  nostro 

rusticus  Fabr,.  Striscia    frontale  con    due   macchie  rotonde 
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nere  ;  tubercolo  ocellare  nullo  ;  antenne  rosse  col  terzo  ar- 
ticolo infoscato  ;  addome  grigio,  anche  sul  ventre,  con  in- 
distinte macchie  rosse  ai  lati  del  secondo  segmento.  Femori 
neri  coll'apice  giallo  ;  tibie  anteriori  largamente  nere  al- 
l'estremità, tarsi  anteriori  neri.  Ali  coi  nervi  gialli  ;  ramo 
superiore  della  forca  del  terzo  nervo  con  lunga  appendice 
alla  base. 

29.  Tabanus  fraternus  Macq.,  Dipt.  exot.  Suppl.  I.  31 
(159)  61  (1845)  :  Walk.,  List.  Dipt.  brit.  Mus.,  V.  232. 
335.  (1864). 

Staz.  :  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Maggio  1901.  Andreini. 
E  un  po'  più  piccolo  delle  dimensioni  date  dnl  Macquart  ; 
il  torace  si   può  dire  rosso  con  strisce  nere. 

LEPTIDIDAE. 

1    Lampromyìa  canariensis  Macq..  1838;  Canarie. 

2.  —     cylindrica  Fabr.,   1794,  Algeria. 

—  —    funebris  Duf.,  1849. 

3.  —    pallida  Macq.,  1835.  Algeria. 

—  —     Mikii  Marchal,  1897. 

4.  —     sericea  Westw.,  1876,  Africa  merid. 

5.  Atherix  longtpes  Lw.,  1863,   Transvaal. 

6.  Leptis  tringaria  L.,  1758,  Algeria. 

7.  Chrysopilus  falvidus  Big.,  1891,  Assinia. 

8.  —     testaceus  Lw.,  1857.  Caffreria. 

ACROCERIDAE. 

1.*  Pterodontia  Smitlii  Johns.,   1898,  Somalia. 

2.  Oncodes  caffer  Lw.,  1857.  Caffreria. 

3.  —     gibbosus  Li.,  ?  Algeria. 

4.  —     limbatus  Big.,  1888,  nec  Meig.,  1822,  Tunisia. 

5.  Cyrfns  dentatus  Macq.,  1839,  Algeria. 

6.  —     gihbus  Fabr.,  1795,  Algeria. 

7.  _     orhifer  Walk.,  1860,  Natal. 
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8.  Psilodera  bipunclata  Wied.,  1819,  Capo. 

—  —    flavieornis  Maiq.,  1830. 

9.  —     cingulata  Lw.,  1860,  Capo. 

10.  —    fasciata  Wied.,  1819.  Capo. 

—  —     capensis  Gray. 

11.  —     valida  Wied.,  1830,  Catì'reria,  Capo. 

—  —     affinis  Westw.,  1859. 

12.  Thyllis  compressa  Er.,   1840,  Capo. 

13.  —     crassa  Fabr.,  1805,  Capo. 

14.  —     obesa  Er.,  1840,  Capo. 

15.  —     turgida  Er.,  1840.  Capo. 

16.  Physegaster  maculatus  Macq..  1849.  Algeria. 


NEMESTRINIDAE. 

1.  Atriadops  vespertilio  Lw.,  1858,  Caffreria.  Africa  occident. 

—  —     africana  Wand.,  1897. 

2.  Symmictus  costatus  Lw.,  1857,  Caifreria.  Africa  sett. 

—  —    Jlavopilosus  Big.,  1885. 

3.  Fallenia  fasciata  Fabr.,  1805,  Tunisi. 

4.  Prosoeca   Westermanni  Wied.,  1821.  Capo.  Africa  mer. 

5.  —     sp.  ind..  Rie,  1901,  Africa  mer. 

6.  Nemestrina  ahdominalis  01.,   1811,  Egitto.  Tunisia. 

—  —      Osiris  AVied.,  1828. 

7.  —  accincta  Wied..  1830,  Capo. 

8.  —  aegyptiaca  Wied.,  1828.  Egitto. 

9.  —  atra  01.,  1811,  Egitto.  Tunisi. 

—  —     nigra  Wied.,  1828. 

10.  —  brevìrostris  Wied..  1821,  Capo. 

11.  —  cincia  Macq..  1840.  Arabia. 

12.  —  fasciata  01.,  1811,  nec  Fabr..  1805,  Egitto. 

13.  —  fascifrons  Big.,  1888,  Tunisia. 

14.  —  fusca  Lw..  1860,  Caft'reria. 

15.  —  longipennis  Lw.,  1857,  Capo. 

16.  —  longirostris  Wied..  1819,  Capo. 

17.  —  macularis  Wied.,  1828,  Capo. 

18.  —  reticulata  Latr..  1805.  Egitto. 

19.  —  ruficornis  Macq.,  1840.  Egitto. 

20.  —  rufipes  01.,    1811,  Egitto. 

—  —     lateralis  Wied..  1828. 
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21.  Nemestrìna  varìahilis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

22.  —     variegata  Lw.,  1857,  Capo. 

23.  RhynGÌtocephalus  cauoasicus  Fisch.,  1806,  Egitto. 

—  —     analia  01.,  1811. 

—  —    fasciatus  Macq.,  1834. 

24.  Hermoneura  atra  Macq.,  1845,  Capo. 

25.  —     longirostris  Macq.,  1845,  Capo. 

BOMBYLIIDAE. 

A)   BOMBYLIINAE. 

1.  Triplasius  bivittatus  Lw.,  1855,  Capo. 

2.  Bomhylius  alhiventris  Macq.,  1840,  Capo. 

3.*      —     analis  Fabr..  1794,  Nubia,  Eritrea.  Pungo  Andongo,  Capo, 
Caffreria.  Sierra  Leone. 

—  —     discoideus  Fabr.,  1794. 

—  —     sufusus  Walk.,  1849. 

—  —     thoracìcus  Fabr.,  1805. 

4.  —  argentatus  Fabr.,  1805,  Guinea. 

5.  —  argentifer  Walk.,  1849,  Capo. 

6.  —  ater  L.,  1758,  Egitto,  ?  Is.  di  Francia. 

7.  —  aurantiacus  Macq.,  1840,  Capo. 

8.  —  bogharientii's  Lue.  1882,  Algeria. 

9.  —  capensis  L.,  1767,  Capo. 

10.  —  cinerascens  Mikn..  1796.  Egitto. 

11.  —  claripennis  Macq.,  1840,  Madagascar. 

12.  —  concolor  Mikn.,  1796,  Algeria. 

13.  —  consanguineus  Macq.,  1840,  Algeria. 

14.  —  cvnpiatus  Fabr.,  1798,  Algeria. 

15.  —  delicatus  Wied.,  1880,  Capo,  Caffreria. 

16.  —  elegans  Wied..  1828,  Capo,  Loauda. 
17.*  —  erythrocerus  Bezzi.  1901,  Eritrea. 

18.  —  exiguus  Walk..  1871,  Arabia. 

19.  —  flaviceps  Macq.,  1840,  Africa  occid. 

20.  —  flavipes  Wied..  1828,  Egitto. 

21.  —  flavus  Macq..  1840.  Capo. 

22.  —  fulvonotatus  Wied..  1819,  Capo,  Caffreria. 

23.  —  furiosus  Walk.,  1860,  Natal. 

24.  —  fuscus  Fabr..  1781.  Africa  sett. 

25.  —  hirtus  Lw..  1860.  Capo. 
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2('.  BomhyUus  hypoleucus  Wied.,  1821,  Capo. 

27.  —  hypoxanthiis  Lw.,  1863,  Trans vaal. 

28.  —  impurus  Lw.,  1863,  Transvaal. 

29.  —  lateralis  Fabr.,  1805.  Capo. 

30.  —  leucopygus  Macq.,  1849,  Algeria. 

31.  —  limbi'penm's  Macq.,   1840,  ?  Africa. 

32.  —  maculipennis  Macq.,  1849,  Algeria. 

33.  —  major  L.,  1758,  Algeria,  Tunisia. 

34.  —  medius  L.,  1758,  Algeria,  Tunisia. 

35.  —  melanurus  Lw.,  1860,  Capo. 

36.  —  micans  Fabr.,  1798.   Capo. 

37.  —  micans  Macq..  1840  nec.  Fabr.,  Capo. 

38.  —  minor  L.,  1751.  Tunisia. 

39.  —  mtscens  Walk.,  1871,  Arabia. 

40.  —  modestus  Lw.,  1855,  Egitto. 

41.  —  molitor  Wied.,  1830,  Capo. 

42.  —  mundus  Lw.,  1863,  Transvaal. 
43.*       —  Neithokrìs  Jaenc,  1867,   Abissinia. 

44.  —  nivifrons  Walk.,  1871,  Egitto. 

45.  —  numida  Macq.,  1849,  Algeria. 

46.  —  ornatus  Wied.,  1828.  Capo,  Transvaal,  Mozambico,    Congo. 

47.  —  pallidulus  Walk.,  1849,  Sierra  Leone.  Egitto. 

48.  —  paterculus  Walk.,  1852,  Capo. 

49.  —  pumilus  Meig.,  1870,  Algeria. 

50.  —  punctatus  Fabr.,  1794,  Algeria. 

51.  —  ruficeps  Macq.,  1840,  Capo. 

52.  —  rufiventris  Macq..  1845,  Natal. 

53.  —  rufus  Macq.,  1840,  Capo. 

54.  —  senegalensis  Macq.,  1840,  Senegal. 

55.  —  Servillei  Macq..  1840,  Capo. 

56.  —  vagans  Meig..   1830.  Tangeri. 

57.  —  versicolur  Fabr.,  1805,  Marocco. 

58.  P ering iiey ini yia  capensis  Big.,  1886.  Capo. 

59.  Siryrophanus  Homeyeri  Karsch,   1886.  Pungo  Andongo. 

60.*  Eurycarenus  lati-.eps  Lw.,  1852,  Mozambico,  Caffreria,  Transvaal, 
Somalia. 
—         —     latifrons  Lw.,  1863. 

61.  —     ?  pachyceratus  Big.,  1892.  Capo, 

62.  Legnotomyai  striata  Bischof,  1903,  Africa  orient. 

63.  Systoechus  aouticornis  Macq.,  1840,  Egitto. 

64.  —     albicans  Macq.,  1869,  Algeria. 
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65.  Systoechus  alhidus  Lw..  1860.  Caifreria,  Transvaal.  Pungo  Andongo. 

66.  —  argyropygus  Macq.,  1849,  nec  Wied,  1821.  Algeria. 

67.  —     brunnipennìs  Lw.,  1852,  Mozambico. 

68.  —  canus  Macq.,  1840,  ?  Africa. 

69.  —  cervinus  Lw.  1860,  Caffreria. 

70.  —  fasciculatus  Macq. .  1840,  ?  Africa  sett. 

71.  —  ferrugineus  Macq.,  1834.  Senegal,  Africa  orient. 

72.  —  fuUgineus  Lw.,  1863,  Transvaal. 

7o.        —  latifronx  Macq.,  1838,  Canarie.  Capo. 

74.  —  mixtus  Wied.,  1821,  Capo. 

—    scutellaris  Wied.,  1828. 

—  —    scutellatus  Macq.,  1840. 

75.  —  nigribarbus  Lw.,  1852,  Mozambico. 

76.  —  nigrtpes  Lw.,  1863.  Transvaal. 

77.  —  retrogradus  Beck.,  1902,  Egitto,  Sahara. 

78.  —  rubn'cosus  Wied.,  1871,  Capo. 

79.  —  simplex  Lw.,  1860,  Capo,  Africa  orient. 

80.  —     stylicornis  Macq.,  1834,  Senegal,  Capo. 

81.  Adelidea  anomala  Wied.,  1821,  Capo. 

—  —    fuscipenm's  Macq.,  1860. 

82.  Dischistus  algirus  Macq.,   1860,  Algeria. 

83.  —     argyropygus  Wied.,  1821.  Capo. 

—  —     argyropus  Lw.,  1860. 

84.  —     capito  Lw,,  1860,  Caffreria. 

85.  —  coracinus  Lw.,  18(>3.  Transvaal. 

86.  —     cyi:nus  Big.,  1892.  Capo. 

87.  —  frontalis  Lw.,  1863.  Transvaal. 

88.  —     lieterocerus  Macq.,  1860,  Capo. 

89.  —     heteropterus  Macq.,  1860,  Capo. 

90.  —     lepidus  Lw.,  1860,  Caffreria. 

91.  —     melanocephalus  Fabr.,  1794,  Africa  sett. 

92.  —     melanurus  Big.,   1892,  Natal. 

93.  —     mystax  Wied.,  1889,  Capo. 

94.  —     niveus  Macq..  1840,  Capo. 

95.  —  pectoralis  Lw..   1863,  Transvaal. 

96.  —  pusio  Wied.,  1821,  Capo. 

97.  —     seriatus  Wied.,  1821,  Capo. 

98.  —     singulnris  Macq.,  1849.  Algeria. 

99.  —    variegatus  Macq.,  1840,  Capo. 

100.*     —  vitripennis  Lw.,  1855,  Eritrea,  Massaua. 
101.  Crocidium  pnecilopterum  Lw.,  1860,  Capo. 
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102.  Apatomyza  punctipennis  Wied.,  1820,  Capo. 

103.  Phthiria  capensis  Wied.,  1828,  Capo. 

104.  Geron  gibhosus  Meig.,  1820,  Capo,  Caffreriu. 

—  —     capensis,  Walk. 

105.  —     dichroma  Big.,  1892,  ?  Capo. 

106.  Apolysis  humilis  Lw.,  1860,  Caffreria,  Capo. 

107.  TJsia  aenea  Rossi,  1790,  Algeria. 

108.  —  atrata  Fabr.,  1798,  Tunisia. 

109.  —  aurata  Fabr.,  1794,  Algeri. 

110.  —  hicolor  M&QC^.,  1855,  Egitto. 

111.  —  claripennis  Macq.,  1840,  Algeria. 

112.  —  florea  Fabr..  1794,  Algeria. 

113.  —  forcipata  Brulle,  1834.  Egitto. 

114.  —  gagatea  Big.,  1892,  Algeria. 

115.  —  hi/alipennis  Macq.,  1840,  Algeria. 

116.  —  incisa  Wied.,  1830,  Algeria. 

—  —     major  Macq.,  1840. 

117.  —     versicolor  Fabr.,  1794,  Algeria.  Tunisia. 

—  —     pusilla  Meig..  1820. 

118.  —     vestita  Macq.,  18<19,  Algeria. 

119.  Platypi/gus  melleus  Lw.,  1856.  Egitto. 

120.  Ploas  fuscipennis  Macq.,  1840.  Algeria. 

121.  —    grisea  Fabr..   1794.  Algeri. 

122.  —     simplex  Lw.,  1869.  Tunisia. 

123.  —     mauritanica  Big.,  1892.  Algeria. 

B)  Systropinab. 

124.  Systropus  atratus  Macq..  1845,  ?  Capo. 

125.  —  clavatus  Karsch,  1880,  Capo. 

126.  —  crudelis  Westw.,  1876.  Natal  e  Damara. 

127.  —  leptogaster  Lw.,  Caffreria. 

128.  —  macilentus  Macq.,  1840,  nec  Wied.,  1820    Capo. 

129.  —  macilentus  Wied.,  1820,  Capo.  Sierra  Leone. 

—  —     attenuatus  Macq. 
129'"'.     —     Snowi  Adatns,  1905,  Rodosia. 

130.  —     sp.  ind.  Wand.,  1897.  Madagascar. 

C)  TOXOPHORINAE. 

131.  Heniconeura  fuscipennis  Macq.,  1840,  Africa  sett. 

132.  Toxophora  Carcelii  Guer.,  1830,  Senegal. 

133.  —     cueruleiventris  Karsch.,  1887,  Delagoa. 
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134.  Toxophora  maculata  Rossi,  1790.  Egitto,  Algeria,  Capo. 

135.  —     maculipennis  Karsch,  1888,  Pungo  Andongo. 

136.  Edimus  uedenfeldtii  Eug.,  1885,  Algeria. 

137.  —     venosus  Big.,  1892,  ?  Africa  sett. 

D)   LOMATIINAE. 

138.  Henica  longirostris  Wied.,  1889,  Capo. 

—  —     afra  Wied.,   1828. 

—  —     fluricellata  Macq.,  1855. 

139.  Cyllenia  ìaevis  Big.,  1888,  Tunisi. 

140.  —     longirostris  Wied.,  1828,   Capo. 

141.  Amictus  castaneus  Macq.,  1840,  Algeria. 

142.  —  compressus  Wied.,  1820,  Algeria. 

143.  —  heteropterus  Macq.,  1840,  nec  Wied.,  Algeria. 

144.  —  heteropterus  Wied.,  1821,  Capo. 

145.  —  ohlongus  Fabr.,  1805,  Africa  sett. 

146.  —  pulchelliis  Macq.,  1849,  Algeria. 

147.  —  strigilatus  Lw.,  1869,  Algeria. 

148.  Anisotamia  ruficornis  Macq.,  1840,  Egitto,  Tunisia. 

149.  Lomatia  acutangula  Lw.,   1860,  Caffreria,   Transvaal. 

150.  —    conocephala  Macq.,  1840,  Capo. 
151.*       —     inornata  Lw.,  1854,  Abissinia. 

152.         —  inornata  Lw.,  1860  nec  1854,  Caffreria. 

158.        —  Lachesis  Egg.,  1859,  Tunisia. 

154.  —  lateralis  Meig.,  1820,  Algeria. 

155.  —  latiuscula  Lw.,  1860,  Capo, 

156.  —  liturata  Lw.,   1860,   Capo. 

157.  —  longitudinalis  Lw.,  1860,  Caffreria. 

158.  —  melampogon  Lw.,  1860.  Caffreria. 

159.  —  mitis  Lw.,  1860,   Caffreria. 

160.  —  nig^escens  Rie,  1901,  Transvaal. 

161.  —  pictipennis  Wied.,  1828,  Capo,  Caffreria. 

—  —     aurata  Macq..  1845. 

—  —     centralis  Macq.,  1840. 

162.  —  pulchriceps  Lw.,  1860,  Capo. 

163.  —  sabaeus  Fabr.,  1781,  Algeria. 

164.  —  simplex  Wied.,  1889,  Capo. 

165.  —  tenera  Lw.,  1860,  Caffreria. 

166.  Plesioctra  algira  Macq.,  1840,  Algeria. 

167.  Antonia  suavissima  Lw.,  1856,  Egitto. 

—  —     syrphoides  Walk..  1871. 
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168.  Callynihrophoì'a  capensis  Schin.,  1861.  Capo. 

169.  Corsumyza  clavicornis  Wied.,  1819,  Capo. 

170.  —  fuscipennis  Macq..  1810.  Capo. 

171.  —  hirtipes  Macq.,  1810,  Capo. 

172.  —  nigripes  Wied.,  1890,  Capo. 

173.  —  nitida  Macq..  1840,  Capo. 

174.  —  pennipes  Wied..  1821,  Capo. 
17.5.  —  simplex  Wied..  1820,  Capo. 

176.  Tomoniyza  anthracoides  Wied.,  1820,  Capo. 

177.  —     europaea  Lw..  1869,  Egitto. 

E)  Anthracinae. 

178.  Mulio  alexandrinus  Beck..  1902,  Egitto. 

179.  —  argentifrovs  Macq..  1849,  Algeria. 

180.  —  argyrocephalus  Macq.,  1840,  Egitto,  Algeria. 

181.  —  aureus  Fabr.,  1794,  Africa  sett. 

182.  —  cinereus  Fabr.,  1805,  Marocco. 
183.*  —  frontalis  Wied.,  1828,  Nubi  a. 

184.  —  holosericeus  Fabr.,  1794,  Algeria,  Tunisia. 

185.  —  infuscatus  Meig.,  1870,  Algeria. 

186.  —  maroccanus  Beck.,  1902,  Marocco. 

187.  —  nucleorum  Beck.,  1902,  Egitto. 

188.  —  obscuì-us  Fabr.,  1794.  Tunisìa  (1). 

189.  Argyramoeba  anthraoina  Beck.,  1902,  Egitto. 

190.  —  appendiculata  Macq.,  1849,  Algeria. 

191.  —  hesperus  Rossi,  1790.  Egitto.  Africa  sett. 

192.  —  Isis  Meig..  1820,  Egitto. 

193.  —  lucida  Bock..   1902,  Egitto. 

194.*  —  maculipennis  Macq.,  1840,  Capo.  Eritrea. 

195.*  —  wassauenisìs  Jaenn.,  1867,  Massaua. 

196.  —  rubiginipennis  Macq.,  1840.  Egitto. 

197.  —  sinuata  Meig..  1804,  Algerie,  Canarie. 

198.  —  spectabilis  Rie,  1901,  Africa  raerid. 

199.  —  subnotata  Walk..  1871,  nec  Meig..  1820.  Sinai. 

200.  —  trifasciata  Meig.,  1804,  Algeria. 

201.  —  tripunctata  Wied.,  1817,  Egitto. 

202.  Anthrax  abruptus  Lw.,  1860,  Cafif'reria. 

203.  —     aegyptiacus  Macq.,  1840.  Egitto. 


(1)  M.  leiicoproctus  Wied.  1828,  appartiene  al  gen.  Oncodocera   M.ncq.  ed  è  spe- 
cie  dell'America  settentrionale. 
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204.  Anthrax  afer  Fabr..  1794,  Egitto.  Algeria,  Senegal. 

—    fimbriatus  Meig.,  1804. 

205.  —  albescens  Lw.,  1860,  Capo. 

206.  —  albifacks  Macq..  1840.  Algeri. 

207.  —  angiisteoculatus  Beck..  1902.  Egitto. 

208.  —  apparens  Walk.,  1852,  Capo. 

209.  —  arabious  Macq..  1840.  Arabia. 

210.  —  aurocinctus  Big..  1897.  Senegal. 

211.  —  Aygulus  Fabr.  1805.  Guinea. 

212.  —  biflexus  Lw.,  1857,  Mozambico. 

213.  —  biguttatus  Macq.,  1834,  Capo  Verde. 

214.  —  brunnipennis  Macq.,  1838,  Canarie. 

215.  —  Circe  Klug.,  1832.  Egitto. 

216.  —  cognatus  Walk..  1819.  Sierra  Leone. 

217.  —  confusemaculatus  Macq.,  1855,  Natal. 

218.  —  conspurcatus  Wied.,  1828.  Capo. 
219.*  —  decrepitus  Wjed.,  1838,  Nubia,  Egitto. 

220.  —  diffusus  Wied.,  1824,  Capo. 

221.  —  dizonus  Lw.,  1860.  Capo. 

222.  -  dubius  Macq.,  1840.  Capo. 

223.  —  elegans  Meig.,  1820,  Egitto. 

224.  —  fasciventris  Macq..  1849,  Algeria. 

—  —    fiisciventrt's  Lw..  1860. 

225.  —  fenestralis  Macq..  1840.  Capo. 

226.  —  fenestratus  Fall.,  1814,  Algeria,  Tunisi,  Canarie. 

227.  —  flammigerus  Walk.,  1849,  Sierra  Leone. 

228.  —  flavescens  Lw.,  1860,  Capo. 

229.  —  flavipes  Lw.,  1860.  Caffreria. 

230.  —  fulmpes  Lw.,  1860,  Caffreria.  Transvaal  (1). 

231.  —  griseolus  Klug,  1832.  Egitto. 

232.  —  Hessii  Wied..  1819,  Capo. 

233.  —  hispanus  Lw.,  1869,  Egitto. 

234.  —  hottentottus  L..  1758.  Algeria.  Tunisia. 

—  —    flavus  Meig.,  1820. 

235.  —  inauratus  Klug,  1832,  Egitto. 

236.  —  incanus  Klug,  1832,  Egitto. 

—  —     testaceus  Macq..  1840. 

237.  —  incisuralis  Macq..  1810,  Capo. 


(1)  Questa  specie,  colla  Arggr.  Hesperus  Rossi,  dovrebbe    esser    compresa   in 
un  nuovo  genere  col  longitarsis  Beck. 
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238.  Anthrax  mconspicuus  Lw.,  1856.  Egitto. 

239.  —     indecisus  Walk.,  1849,  Africa  merid. 

240.  —     irrorellus  Klug.,  1839,  Egitto. 

241.  —     laaius  Wied.,  1824,  Capo. 

242.  —     leptopus  Thoms.,  1858,  Is.  Maurizio. 

243.  —     leucoproctus  Lw.,  1860,  Capo. 

244.  —     leucostomus  Wied.,  1821,  CaftVeria.  Capo. 

245.  —     linea  Lw.,  1860,  Caflreria. 

246.  —     longitarsis  Beak.,  1902,  Egitto  e  Sahara. 

247.  —     lugens  Lw.,  1860.  Capo. 

248.  —     madagascariensis  Meig.,  1847,  Madagascar. 
249.*  —     Massimssa  Wied.  1828,  Nubia. 

250.  —     micrargyrus   Walk.,   1871,  Egitto. 

251.  —     minutus  Macq.,  1849,  Algeria. 

252.  —    mixtus  Lw.,  1860,  Caffreria,  Transvaal. 

253.  —     nigriceps  Macq.,  1838,  Canarie. 

254.  —     nigrifrons  Macq.,  1838,  Canarie. 
255.*  —     niloticus  Jaenn.,  1867,  Abissinia. 

256.  —     ohesus  Lw.,  1863,  TransvaaL 

257.  —     Pìthecius  Fabr.,  1805,  Guinea. 

258.  —    plagiatus  Walk.,  1871,  Egitto. 

259.  —    punctipennis  Wied.,  1821,  Capo. 

260.  —    punctulatus  Macq.,  1840,  Capo. 

261.  —    pusillus  Wied.,  1821.  Capo. 

262.  —     ruficeps  Macq.,  1840,  Is.  di  Francia. 

263.  —     rufi'pes  Macq.,  1840,  Capo. 

264.  —     senecio  Lw.,  1869,  Egitto. 

265.  —     sexfasciatus  Wied.,  1821,  Capo. 

266.  —    sticticus  Klug,  1832,  Egitto. 

267.  —     stigmula  Klug,  1832,  Egitto. 

268.  —     submacula  AValk.,  1869,  Sierra  Leone. 

269.  —    suffusus  Walk.,  1871,  nec  Klug.,  1832,  Egitto. 

270.  —     Si/phax  Fabr.  1798,  Africa  sett. 

271.  —     tangerinus  Big.,  1892,  Marocco. 

272.  —     tenuis  Walk.,  1871,  Arabia. 
278.  —     unicolor  Back.,  1902,  Egitto. 

274.  —     unìfasciatus  Macq.,  1840,  Is.  di  Francia. 

275.  —     varipennis  Macq.,  1849,  Algeria. 

276.  —     velutinus  Meig.,  1820,  Algeria. 

277.  —     viduatus  Lw.,  1860,  Capo. 

278.  —     vitripenms  Lw.,  1860,  Caffreria,  Capo. 
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279.*  Spongostylum  Ocyale  Wied.,  1828,  Nubia. 
280.  Exoprosopa  Aeacus  Meig.,  1804,  Africa  sett. 

—  —     lutea  Macq.  1840. 

281.*       —  Aegina  Wied.,  1878,  Egitto  e  Nubia. 

—  —     Bovei  Macq.,   1840. 

282.  —  algira  Fabr.,  1794,  Africa  sett.  . 

—  —     Pygmalion  Macq.,  1834. 

—  —     singularis  var.  Macq.,  1840. 

283.  —  ungulata  Lw.,  1860,  Capo. 

284.  —  antica  Walk.,  1871,  Arabia. 
285.*      —  anus  Wied.,  1838,  Nubia. 

286.  —  apicalis  Wied.,  1821,  Capo(l). 

287.  —  arcuata  Macq.,  1847,  Madagascar. 

288.  —  argenti/rons  Macq.,  1855,  Capo. 

289.  —  balioptera  Lw.,  1860,  CafPreria,  Capo. 

290.  —  hasalis  Rie,  1901,  Africa  merid. 
291.*       —  Busiris  Jaenn.,  1807,  Abissinia. 
292.         —  cafra  Macq.  1840,  Capo. 

298.        —  capensis  Wied.,  1871,  Capo. 

294.  —  collare  Wied.,  1828,  Capo,  Senegal. 

295.  —  consanguinea  Macq.,  1840,  Senegal. 

296.  —  corvina  Lw.,  1860,  Caffreria. 

297.  —  costalis  Macq.,  1845,  Caffreria. 

298.  —  dimidiata  Macq.,  1845,  Caff'reria,  Transvaal. 

299.  —  disrupta  Walk.,  1871,  Arabia. 

300.  —  dubia  Rie,  1901,  Transvaal. 

301.  —  dux  Wied.,  1828,  Capo,  Transvaal. 

302.  —  elongata  Rie,  1901,  Transvaal. 

303.  —  eluta  Lw.,  1860,  Caff'reria,  Transvaal. 

304.  —  erebus  Walk.,  1849,  Sierra  Leone. 

305.  —  exigua  Macq.,   1855,  Capo. 

306.  —  ferruginea  Klug,  1832,  Egitto. 

307.  —  griseipennis  Macq.,  1850,  Egitto. 

308.  —  hamata  Macq.,  1840,  Capo. 
309.*      —  Helena  Lw.,  1854,  Egitto,  Nubia. 

—  —     gloriosa  Walk.,  1871. 
310.         —  heros  Wied.,  1819,  Capo. 
311.*      —  Hippolyta  Wied.,  1828,  Nubia. 

312.         —  hirtipes  Lw.,  1860,  Caffreria,  Durban. 


(1)  La  E.  apicalis  King  ap.  Lw.  1860,  dell'Egitto,  non  è  descritta. 
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313.  Exoprosopa  ignava  Lw.,  1860,  Capo,  Transvaal. 

314.  —  tmbuta  Walk.,  1849,  Bertol.,  1862,  Mozambico. 

315.  —  inaequalipes  Lw.,  1862,  Mozambico. 

316.  —  inornata  Lw..  1860,  Cafi'reria. 

317.  —  Jacohus  Fab.,  1805,  Tunisi. 

318.  —  laeta  Lw.,  1860,  Caffreria. 
319.*  —  Latona  Wied.,  1828,  Nubia. 
320.*  —  Letho  Wied.,  1828,  Nubia. 

321.  —  lugabris  Macq.,  1840,  Arabia. 

322.  —  macroptefa  Lw.,  1860,  Capo,  TransvaaL 

—  —     longipennis  Lw.,   1863. 

323.  —  maculosa  Wied.,  1819,  Capo. 

324.  —  madagascariensis  Macq.,  1850.  Madagascar. 

325.  —  major  Rie,  1901,  Nyasa. 

326.  —  Mara  Walk.,  1849,  Congo. 

327.  —  Maijeti  Big.,  1888,  Tunisia. 

328.  —  Merope  Wied.,  1824,  Guinea. 

329.  —  Minos  Meig.,  1804,  Africa  sett. 

—  —     senilìs  Klug,  1832. 

330.  —  monacha  Ivlug,  1832,  Egitto. 

331.  —  morosa  Lw.,   1860,  Caffreria. 

332.  —  mucorea  Klug,  1832.  Egitto. 

333.  —  Nemesis  Fabr.,  1905,  Guinea. 

334.  —  nigrifera  Walk.,  1871,  Sinai. 

335.  —  nigripennis  Lw..  1852.  Mozambico. 

336.  —  noctilio  Klug.   1832,  Egitto. 

337.  —  notahilis  Macq.,  1840,  Senegal. 

338.  —  nova  Rie,  1901,  Nyasa,  Delagoa. 

339.  —  nox  Walk.,  1849,  Africa  mer.,  Zanzibar. 

340.  —  Nyasae  Rie,  1901,  Nyasa. 

341.  —  oculata  Macq..  1840,   Senegal. 

342.  —  Olivierii  Macq..  1840,  Egitto,  Arabia. 

343.  —  Pandora  Fabr.,  1805,  Algeria. 

344.  —  parva  Rie,  1901,  Transvaal. 

345.  —  paupera  Walk.,  1871,  Arabia. 

346.  —  pennipes  Wied.,  1821,  ?  Capo. 

347.  —  pentala  Macq.,  1840,  Capo. 

348.  —  praefica  Lw.,  1860,  Natal. 

349.  —  punotulata  Macq.,  1840,  Capo. 

350.  —  pusilla  Macq.,  1840,  Senegal. 

351.  —     Pygmalion  Fabr.,  1805,  Africa  sett.,  Algeria,  Tunisi. 
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Exoprosopa  Pi/gmalion  varinervis  Macq.,  1840. 

352.  —  rasa  Lw.,  1860,  Caffreria. 

353.  —  recurrens  Lw..  1860.  Caffreria. 

354.  —  reticulata  Lw.,  1860,  Capo. 

355.  —  rivulan's  Meig  ,  1820.  Algeria.. 
—         —     argyrocephala  Macq.,  1840. 

356.  —  rlvulosa  (Klug)  Beck.,  1902,  Egitto. 

357.  —  Roberti  Macq.,  1840.  Senegal. 

358.  —  rostrata  Lw.,  1860,  Caffreria,  Pungo  Audongo. 

359.  —  rufa  Wied.,  1819,  Africa  inerid. 

360.  —  Schmidti  Karsch,  1887,  Zanzibar. 

361.  —  senegalensis  Macq.,  1840,  Senegal. 

362.  —  senicidus  "Wied.,  1820,  Capo. 

363.  _     serpentata  Lw  ,  1854.  Egitto. 

364.  —  singularis  Macq.,  1880,  Arabia,  Egitto. 

365.  —  Sisyphus  Fabr.,  1805,  Guinea. 

366.  —  strenua  Lw.,  1860,  Capo. 

367.  —  suavtpennis  Macq.,  1850,  Capo  Verde,  Egitto. 
368.*  —  suffusa  Klug,  1832,  Egitto,  Somalia. 

369.  —  tephroleuca  Lw.,  1856,  Egitto,  Algeria. 

370.  —  Terminus  Walk.,  1849,  Africa  mer. 

371.  _  Tollini  Lw.,  1863,  Transvaal. 

372.  —  tricolor  Macq.,  1860,  Senegal. 

373.  —  umorosa  Lw.,  1860,  Caffreria. 

374.  —  unifasaiata  Rie,   1901,  Transvaal. 

375.  —  venosa  Wied  ,  1819,  Capo,  Caffreria,  Transvaal. 

376.  —  venns  Karsch,  1887,  Zanzibar. 

377.  —  vespertilio  Wied.,  1817,  Senegal. 

378.  —  vesperugo  A.  Costa,  1895,  Tun'sia. 
379.*  —  ^vetula  Wied.,  1821,  Nubia. 

380.        —    vittafa  Rie,  1901,  Nyasa. 
381.*       —     voUtans  Wied.,  1828.  Nubia. 

30.  Bombylius  analis  Fabr.,  Ent.  syst.  IV.  408.  5.  (1794). 

Staz,  279  :  Halai  (Accalè  Gazai),  Giugno  1902.  Andreini. 
Specie  notissima,  difFasa  per  tutta  l'Africa,  già  riportata 
della  Colonia  Eritrea. 

31.  Bombylius    ornatus    Wied.,    Auss.    Zwifl.    I.    344.23. 

(1828)  ;  Macq.,  Dipt.  exot.  II.  (1)  91.  (369)   12.   (1840); 
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Walk.,  List.  Dipt.  brit.  Mus.,  II.  281  (1849)  ;  Lw.,  N. 
Beitr.  III.  9.  6.  (1855),  Òfv.  vet.  Acad.  Forh.  XVII. 
82.  3.  (1860),  Dipterenf.  Siidafr.  176  (248)  24.  et  182 
(254)  2.  (1860),  Peters  Eeise  Mossamb.  Dipt.  13.  (1862) 
et  Wien.  ent.  Monatschr.  VII.  12.  16.  (1863);  Hicardo, 
Ann.  Mag.  N.  Hist.,  (7)  VII.  90.  (1901). 

Sabarguma,  Tellini. 

Alcuni  esemplari  completamente  denudati  di  questa  spe- 
cie diffusa  per  tutta  la  regione  etiopica. 

32.  Bombylius  appendiculatus  n.  sp.  (^ 

Niger,  fulvo  pilosus^  ahdominis  lateribus  nigropenicillatis 
apice  a^bido  piloso,  antennis  mystaceque  nigris,  pilis  in  parte 
postica  capitis  brevibus,  pedibus  rufis  femoribus  posticis  sub- 
tus  niprospinosis,  alis  hgalinis,  basi  infumatis,  nervo  tran- 
sverso parvo  ante  medium  cellulae  discoidalis  posito,  nervi 
tertii  ramo  supero  basi  appendiculato. 

cf  oculis  connexis  areolis  aeqtialibus,  hypopygio  parvo  ni- 
gro-cinereo. 

Long.  corp.  mm.  9,5,  alar.  mm.   10. 

Staz.  291  :  Dintorni  di  Adì  Caie,  Settembre  1902.  An- 
dreina 

E  una  specie  del  gruppo  fulvescens,  prossima  ad  erythro- 
cerus   Bezzi,   raccolto    a    Sabarguma    dal  Dottor    Magretti. 

L'appendice  del  terzo  nervo  può  forse  esser  variabile, 
come  nel  B.  consanguineus  Macq. 

Capo  piccolo  ;  tubercolo  ©celiare  con  lunghi  peli  neri  ; 
triangolo  frontale  e  faccia  neri,  con  peli  neri  misto  solo 
qualcuno  chiaro  verso  i  lati  e  nella  parte  superiore  del 
mistace;  antenne  nere  (manca  il  terzo  articolo),  articoli  ba- 
sali con  lunghi  peli,  quelli  di  sotto  bianchicci,  quelli  di  so- 
pra neri  ;  peli  della  parte  inferiore  del  capo  grigio  bianchi  ; 
proboscide  nera,  lunga  come  capo  e  torace  insieme.  Torace 
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con  peli  fulvi  piuttosto  corti    sul    dorso,  più  lunghi  e   più 
chiari    sui  fianchi;   non  si  notano  tracce   di    strisce    di    to- 
mento chiaro  ne  peli  neri  in  nessuna  parte;    scudetto    con 
peli  fulvi  e  setole  nere  sottili  all'orlo  posteriore.  Peduncolo 
dei    bilanceri  bianchiccio,    capitolo  nero  ;  squamule  fosche, 
con  peli  fulvi.  Addome  con  peli  fulvi,  che  nella  parte  api- 
cale    sono    di  un  giallo  chiaro  ;  ai    lati,  in    corrispondenza 
del    secondo  e  del  quarto  segmento  spiccano   due  ciuffi,    di 
peli  neri  ;  ventre  coperto  di    peli    pallidi  ;  non  si  scorgono 
disegni  speciali  di  tomento    chiaro  ;  al   margine    posteriore 
degli    ultimi    segmenti  si  nota   qualche  sottile  setola  nera. 
Piedi  gialli,  coi  ginocchi  e  gli  ultimi  articoli  tarsali  neri  ; 
i  femori  mediani  sono  leggermente  infoscati  verso  la  base  ; 
anche    nere    con    folti  peli   bianchicci  ;  peli    pallidi  ;  spine 
nere,  assai  robuste    quelle   della  parte  inferiore  dei  femori 
posteriori  ;  sui  femori  si  nota  anche  scarso  tomento  adagiato 
bianchiccio  lucente.  La  parte  infoscata  delle  ali,  che  tende 
verso  una  tinta  gialliccia,  comprende  l'alula  e  la  base  delle 
ali  fino    ai    nervi  trasversali,    prolungandosi    obliquamente 
verso  il  margine  anteriore  sino  alla  fine  del  secondo  nervo 
longitudinale,  i  suoi  contorni  non  sono  però  netti  ;  le  ner- 
vature sono  di  color  giallo  nella  parte  basale  nero  nell'api- 
cale  ;  la  costa  è  gialla  sino  all'apice  dell'ala    ed  il   pettine 
basale  è  coperto  di  fitti  peli  giallo   bianchi  fra   i    quali  al 
margine  sporgono  corte  setole  nere.  ^ 

33.  Systoechus  mixtus  Wied.,  Dipt.  exot.  I.  165.  8.  [Bom- 
hijlius]  (1821)  et  Auss.  Zweifl.,  I.  336.  9.  [Bombylius] 
(1828);  Macq.,  Dipt.  exot.  II.  (1)  93.  (371)  17.  t.  VII.  f.  2. 
[Bombylius]  (1840);  Lw.,N.  Beitr.  HI.  52.  (1855),  Òfv.  vet. 
Acad.  Fòrh.  XVII.  84.  12.  (1860)  et  Diptf.  Sùdafr.  177. 
(249)  4.  et  189.  (261)  2.  (1860)  ;  Ricardo,  Ann.  Mag. 
N.  Hist.  (7)  VII.  91.  (1901)  ; 

scutellaris   Wied.,    Auss.    Zweifl.    I.  343.20.  {Bomby- 
lius) (1828); 
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scutellatus  Macq.  Dipt.  exot.  II.  (1)  94  (372)  18.  t. 
VII.  f.  3  [BombijUus]  (1840)  ;  Walk.,  List.  Dipt.  brit. 
Mus.,  II.  287.   [Bomhylius]  (1849). 

Asmara-Oheren,  Tellini. 

Parecchi    esemplari    malconservati  di    questa  specie  non 
rara  nella  regione  etiopica. 


34.  Dischistus  cylindricus  n.  sp.  (/  $ 

Niger,  longe  aìbido-pilosus,  corpore  cylindrico  elongato, 
mystace  argenteo,  antennis  pedibusque  nigris,  pilis  in  parte 
postica  capitis  loìigissimis,  halteribus  luteis^  abdominis  seg- 
mentis  in  margine  postico  setis  tenuibus  nigris  praeditis, 
alis  angustis,  pure  hyalinis,  pectine  basali  nullo,  alula  fere 
nulla. 

(^  oculis  connexis,  areolis  in  parte  supera  valde  majoribus. 

$  oculis  remotis  areolis  aequalibus,  fronte  lata  longe  ni- 
gro-pilosa  fascia  transversa  pilorum  lutescentium  ad  anten- 
7iarum  basim. 

Long.  corp.  mm.  8-11,  alar.  mm.  6-8. 

Staz.  261  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902.  An- 
dreini,  molti  esemplari. 

Staz.  220:  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Settembre  1001.  An- 
dreini,  un  esemplare  più  piccolo,  forse  appartenente  a  specie 
diversa,  mal  conservato. 

È  questa  una  specie  distintissima,  che  si  accosta  al  vi- 
tripennis  Lw.,  ma  ne  è  distinta  pel  mistace  bianco  ;  forse 
in  seguito,  quando  saranno  meglio  note  le  numerose  specie 
di  Dischistus  africani,  potrà  costituire  il  tipo  di  un  genere. 

Capo  grande,  rotondo,  fornito  di  lunghissimi  ed  abbon- 
dantissimi peli  al  suo  margine  posteriore  ;  occhi  nudi,  ovali; 
tubercolo  ocellare  sviluppato,  con  peli  neri  ;  nel  maschio 
la  fronte  appare  come  una  esilissima  lineetta  bianca,  nella 
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femmina  invece  è  assai  larga,  con  peli  neri  nella  metà  api- 
cale  e  giallicci  presso  le  antenne  ;  mistace  lungo  argenteo 
abbondante,  come  pure  i  peli  della  parte  inferiore  del  capo  ; 
nella  femmina  talvolta  i  peli  esterni  del  mistace  sono  in 
parte  di  color  aranciato  (forse  perchè  sporchi  ?)  ;  palpi  e 
proboscide  neri,  questa  lunga  come  capo  e  torace  assieme  ; 
antenne  nere,  primo  articolo  piuttosto  grosso,  lungo  quasi 
come  il  terzo,  fornito  al  disotto  di  lunghissimi  peli  lute- 
scenti,  al  di  sopra  di  più  radi  e  neri  ;  secondo  articolo  breve 
rotondo  ;  terzo  allungato,  sottile,  nudo.  Peli  del  torace  assai 
lunghi  e  folti,  tutti  di  color  grigio,  anche  sui  fianchi,  dove 
però  hanno  dei  riflessi  bianco  sericei  ;  scudetto  con  peli 
lunghi  come  quelli  del  torace,  senza  setole  ;  bilanceri  bianco 
gialli,  col  capitolo  rotondo  ;  squamule  giallo  ialine,  con 
orlo  bruno,  e  lunghi  peli  grigi  al  margine.  Addome  cilin- 
drico assai  allungato,  ugualmente  acuminato  nei  due  sessi, 
con  lunghi  peli  come  quelli  del  torace,  e  sottili  setole  nere 
all'orlo  posteriore  degli  ultimi  segmenti  ;  ventre  a  tomento 
cenerino,  con  peli  uguali  a  quelli  del  dorso.  Piedi  intera- 
mente neri,  con  tomento  argenteo  e  lunghi  peli  bianchi  ;  i 
femori  posteriori  presentano  al  di  sotto  verso  l'estremità 
una  serie  di  3-5  spine  nere,  e  gli  intermedi  una  di  1-2  ; 
tibie  spinose,  le  anteriori  meno  ;  speroni  apicali  interni 
delle  tibie  intermedie  gialli  colla  punta  nera  ;  unghie  non 
dentate,  pulvilli  grigio  bruni,  assai  stretti.  Ali  perfettamente 
ialine,  colle  nervature  nere,  gialle  solo  nell'ima  base,  meno 
l'ausigliare  che  è  quasi  .tutta  gialla  ;  il  ramo  superiore  del 
terzo  nervo  longitudinale  è  quasi  diritto,  parallelo  al  mar- 
gine posteriore  dell'ala  ;  piccolo  nervo  trasversale  collocato 
dopo  il  mezzo  della  cella  discoidale  ;  l'alula  è  appena  ac- 
cennata, ialina,  manca  affatto  il  pettine  alla  base  della 
costa. 
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35.  Anthrax  viduatus  Lw.  Òfv.  vet.  Acad.  Forh.,  XVII. 
91.  49.  (1860)  et  Diptf.  Slidafr.  221.  (393)  13.  t.  IL  f. 
22.  (1860). 

Staz.  250  :  Dintorni  di  Adi  Caie.  Maggio  1902.  Andreini. 
»      291  :  Come  sopra,  Settembre  1902.  Andreini. 

Tre  esemplari  completamente  denudati,  che  riferisco  a 
questa  specie  del  Capo,  perchè  il  disegno  dell'ala  corrisponde 
perfettamente  alla  descrizione  e  figura  datane  dal  Loew. 
Appartiene  al  gruppo  afer.  Le  dimensioni  sono  di  parec- 
chio minori,  ma  è  noto  quanto  variano  questi  ditteri  pa- 
rassiti in  proposito. 

36.  Anthrax  linea  Lw.,  OtV.  vet.  Acad.  Foh.,  XVII.  91.  50. 

(1860)  et  Diptf.  Slidafr.  222  (294)  14.  (1860). 

Staz.  291  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902,  An- 
dreini. 

Un  esemplare  ben  conservato  ;  corrisponde  bene  ;  assai 
spiccata  la  macchietta  alla  base  della  cella  discoidale.  Ap- 
partiene al  gruppo  afer. 

37.  Exoprosopa  (Hyperalonia)  Alula  n.  sp.  ^    $. 

Nigra,  fulvo  pilosa,  scutello  pedibusque  jpartim  rufìs,  hal- 
teribus  fuscis,  facie  contee  producta,  proboscide  brevi,  seg- 
mentis  abdominalibus  III,  VI  et  VII  fascia  transversa  lata 
argentea,  alis  hyalinis  ima  basi  nervisque  transversis  discoi- 
dalibus  infuscatis,  cellulis  submarginaìibus  quatuor,  cellulis 
posticis  omnibus  apertis. 

cf  margine  alarum  antico  hyalino,  lamellis  lateralibus 
hypopygii  rufescentibus  pilis  aureis  tectis. 

$  margine  alarum  antico  usque  ad  apicem  nervi  primi 
longitudinalis  leviter  infumato,  terebra  spinis  parvis  luteis 
armata. 

Long-  corp.  mm.  11,  5-12,5,  alar.  mm.  11-12. 
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Staz.  291  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902,  An- 
dreini. 

Bellissima  specie,  ben  distinta  dalle  altre  Hyperalonia 
per  le  ali  ialine  ;  le  più  affini  sono  Sisyphus  Fabr.  e  Mara 
Walk. 

Capo  rotondo,  colla  faccia  conica;  occhi  ovali,  sinuosi  al 
loro  margine  posteriore  ;  antenne  distanti  nere  ;  fronte 
con  peli  neri  eretti  e  con  tomento  adagiato  di  color  grigio 
paglierino,  che  è  abbondante  anche  nella  faccia  e  nei  mar- 
gini della  bocca;  parte  posteriore  del  capo,  al  margine 
oculare,  con  tomento  grigio  bianco  ;  proboscide  nera  appena 
sporgente.  Torace  in  parte  denudato  ;  pare  però  coperto  di 
folti  peli  fulvi,  tra  i  quali  si  nota  una  striscia  di  peli 
bianchi  per  parte,  estesa  dagli  omeri  fin  sopra  la  radice 
delle  ali  ;  nel  disco  si  notano  sotto  i  peli  tre  strisce  lon- 
gitudinali di  tomento  argenteo,  una  mediana  e  due  laterali; 
fianchi  con  folti  peli  grigi,  fulvi  verso  gli  omeri  ;  setole 
robuste  nere,  più  lunghe  dei  peli,  parecchie  presuturali 
ed  1-2  sopralari  lunghissime  dirette  all'  indietro  ;  scudetto 
con  6-8  setole  maggiori  al  margine  posteriore.  Squamule 
bianche,  con  orlo  rilevato  ;  frangiato  di  corti  e  fitti  peli 
bianchi.  Addome  denudato  ;  pare  coperto  di  peli  fulvi, 
bianchi  sui  lati  ;  le  fasoie  argentine  sotto  i  peli  sono  assai 
larghe,  collocate  nella  parte  anteriore  ;  il  ventre  presenta 
lunghi  peli  bianchi  radi,  sotto  cui  si  nota  fìtto  tomento 
uguale  grigio  argenteo.  Il  settimo  segmento  addominale  è 
talvolta  in  parte  rosso  ai  lati  e  posteriormente  ;  i  genitali 
sono  di  color  rosso  bruno,  con  due  laminette  laterali  ovali, 
coperte  di  peli  dorati.  Piedi  forniti  di  numerose  spine  nere, 
con  tomento  bianco  abbondante  ;  femori  neri  coU'apice 
rosso  ;  tibie  rossicce  infoscate  all'apice,  tarsi  neri  col  meta- 
tarso alquanto  rosso  bruno;  unghiette  con  corto  dente  ba- 
sale. Ali  fortemente  iridescenti;  pettine  basale  con  tomento 
fulvo  e  corte  spine  nere  ;  la  base  è  infoscata  solo  fino  ai 
nervi  trasversi  radicali  ;  marginati  di  fosco  sono  la  radice 
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del  secondo  longitudinale,  i  due  nervi  trasversi  discoidali, 
ed  i  due  angoli  basali  interni  della  cellula  discoidale;  nella 
femmina  sono  marginati  di  fosco  anche  i  nervi  trasversi 
che  si  trovano  nella  metà  apicale  dell'ala.  Ma  questa  ul- 
tima differenza,  anziché  sessuale,  può  esser  solo  di  va- 
rietà. 

38.  Exoprosopa  (Lithorrhynchus)  erythraea  n.sp.(3f  $  . 

Nigra.  nigro-piìosa^  in  pleuris  aureo  in  abdominis  basi 
albo-pilosa^  antennis  scutello  pedibusque  ru/ls,  fronte  facieque 
brunneis,  abdominis  maculis  lateralibus  apicalibusque  argen- 
teis,  facie  brevi  proboscide  elongata,  halteribus  nigris^  alis 
fiiscis  quarta  parte  apicali  et  macula  magna  triangulari 
marginis  postici  ki/alinis,  celìulis  submarginalibus  tribus, 
posticis  omnibus  apertis. 

cf   hypopygio  nigro,  confertim  nigro  piloso. 

$    terebra  spinis  longis  luteis  apicalibus  coronata. 

Long.  corp.  mm.  9-12,  alar.  mm.  12-16. 

Staz.  289:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  An- 
dreina 

»      291  :  e.  s..  Settembre  1902.  Andreini. 

Bella  e  distinta  specie,  affine  a  collaris  Wied.,  nyasae 
Rie.  e  basalis  Ric._,  ma  distinta  da  tutte. 

Capo  rotondo,  colla  faccia  poco  sporgente  e  invece  la 
nera  proboscide  assai  lunga,  il  doppio  del  capo  ;  antenne 
di  color  rosso  scuro  con  peli  neri,  il  terzo  articolo  però 
manca  ;  fronte  e  faccia  di  color  bruno,  nere  solo  verso  il 
vertice,  con  peli  neri  e  scarso  tomento  aureo  ;  occipite  nero, 
con  orlo  oculare  a  tomento  grigio  argentino.  Torace  denu- 
dato ;  pare  coperto  però  di  peli  neri,  un  ciuffo  di  peli  aurei 
agli  omeri  e  sotto  la  radice  delle  ali  ;  metapleure  con  fitto 
pettine  di  setole  nere  lunghe  con  commisti  peli  dorati;  se- 
tole dei  lati  nere  e  lunghe,  specialmente  un  gruppo  di  5-6 
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sopra  la  radice  delle  ali.  Scudetto  denudato,  con  una  fila 
di  setole  al  margine  posteriore.  Squamule  brune,  marginate 
di  peli  foschi;  bilanceri  neri.  Addome  denudato,  pare  co- 
perto di  peli  neri  ;  ai  lati  del  primo  segmento  si  notano 
però  lunghi  e  fitti  peli  bianchi  ;  le  macchie  argentee  si  no- 
tano ai  lati  del  terzo  segmento,  al  margine  anteriore  del 
sesto  in  forma  di  fascia,  e  nel  settimo;  i  lati  del  secondo- 
quarto segmento  presentano  macchie  di  color  rosso  scuro  in 
un  solo  esemplare  ;  il  ventre  è  nero  con  peli  neri;  le  spine 
dell'ovopositore  sono  lunghe  e  robuste.  Piedi  di  color  rosso 
scuro,  con  setole  nere  e  scarso  tomento  grigio  chiaro  ;  la 
base  delle  anche  anteriori  e  le  quattro  anche  posteriori  nere  ; 
femori  leggermente  infoscati  alla  base,  ginocchi  ed  ultimi 
articoli  tarsali  ceri  ;  dente  basale  delle  unghie  assai  lungo. 
Il  confine  della  parte  nera  all'apice  dell'ala  va  obliquamente 
dall'estremità  della  seconda  longitudinale  alla  parte  infe- 
riore della  seconda  cella  posteriore,  e  in  corrispondenza 
dalla  prima  cella  posteriore  presenta  un  dente  sporgente  ; 
la  macchiolina  triangolare  comincia  un  po' prima  dell'apice 
della  cella  anale,  sale  fino  alla  nervatura  superiore  della 
cella  discoidale,  da  cui  poi  scende  sino  alla  metà  della 
quarta  cella  posteriore  ;  al  confine  fra  la  quarta  cella  poste- 
riore e  la  discoidale  sporge  in  un  dente;  una  piccola  mac- 
chia ialina  si  nota  anche  nella  prima  e  seconda  cella  ba- 
sale, al  principio  della  discoidale.  La  prima  cellula  poste- 
riore e  quella  anale  sono  assai  ristrette  verso  l'estremità  ; 
la  cella  discoidale  è  assai  grande,  col  nervo  inferiore  molto 
ondulato. 

39.  Exoprosopa  sp.  ind. 

Un  esemplare  di  Brancaga,    Tellini.  E  troppo   mutilato  ; 
pare  affine  a  laeta  Lw.  ed  Aegina  Wied.,  ma  ha  i  piedi  neri. 

40.  Exoprosopa  venosa  Wied.,  Zool.  Mag.,   III.  9.2.  {An- 
thrax)  (1819),  Dipt.  exot.  I.  134.22.  {Anthrax)  (1821)  et 
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Auss.  Zweifl.,  I.  280.34.  {Anthrax  (1828);  ?  Macq., 
Dipt.  exot.  II  (1)  47  (325)  28  (1840);  Lw.,  Ofv.  vet. 
Acad.  Fòrh.,  XVII.  93.64.  (1860),  Diptf.  Siidafr.,  237. 
(309)  13.  t.  II.  f.  35.  (1860)  et  Wien.  eat.  Mon.,  VII. 
14.32.  (1863). 

Un  esemplare  di  Ghedem,  Tellini. 
Corrisponde  bene  alla  figura  del  Loew. 

41.  Exoprosopa  sp.  ind. 

Ghinda-Saati.  Tellini. 

Mal  conservato  ;  pare  affine  a  balioptera  Lw.  e  reticu- 
lata  Lw. 

42.  Exoprosopa  eluta  Lw.,  Ofv.  vet.  Acad.,  Fòh  ,  XVII. 
92.54.  (1860)  et  Diptf.  Siidafr.,  227  (299)  3.  t.  II.  f.  25. 
(1860);  Eicard.,  Ann.  Mag.  N.  Hist.  (7)  VII.  93.  (1901). 

Mei-Atal,  Tellini. 

Di  determinazione  dubbia,  perchè  troppo  mal  conservato. 

43.  Exoprosopa  serpentata  Lw.,  N.  Biats.  II.  4.10(1854). 

Staz.  291  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902.  An- 
dreina 

Esemplari  ben  conservati,  che  corrispondono  perfettamente 
a  questa  bella  specie  dell'Egitto. 

THEREVIDAE. 

1.  Anabarrhynohus  variegatus  Big.,  1859,  Madagascar. 

2.  Xestomyza,  chrysanthemi  Fabr.,  1794,  Algeria. 

3.  —    costali's  Wied.,  1824.  Marocco. 

4.  —     lugubris  Wied.,  1820,  Capo. 

5.  Exapata  anthracoides  Macq.,  1840,  Africa  sett. 

6.  Thereva  alpina  Egg.  1859,  Canarie. 

7.  —     annidata  Fabr.,  1805,  Egitto  e  Canarie. 

8.  —     anthracina  Lw.,  1860,  Caffreria. 
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9.   Thereva  apicalis  Bertol.,  1862,  nec  Wied.,  1821,  Mozambico. 

10.  —  arcuata  Lw.,  1846,  Canarie. 

11.  —  bipunctata  Meig.,  1820,  Egitto. 

12.  —  citrina  Beck.,  1902,  Egitto. 

13.  —  Frauenfeldi  Lw.,  1856,  Egitto. 

14.  —  lugubris  Fabr.,  1784,  Algeria. 

15.  —  macularis  Wied.,  1828,  Egitto. 

16.  —  nana  Woll.,  1858,  Madera 
17  *      _  nuha  Wied.,   1828,  Nabia. 

18.  —  pallipes  Lw.,  1869,  Egitto. 

19.  —  pleheja  L.,  1758,  Egitto  e  Canarie. 

20.  —  poeciloptera  Lw.,  1846,  Tunisi. 

21.  —  spiloptera  Wied.,  1824,  Marocco,  Tunisi. 

22.  —  thoracica  Macq.,  1840,  Egitto. 

23.  Psilocepliala  basalis  Lw.,  1860,  Caifreria. 

24.  —  brachycera  Lw.,  1857,  Caifreria. 

25.  —  l.aticornis  Lw.,  1856,  Africa  sett. 

26.  —  melano  stoma  Lw.,  1856,  Egitto. 

27.  —  nigrifrons  Beck.  1902,  Egitto. 

28.  —  nuda  Lw.,  1856,  Egitto. 

29.  —  rufipes  Big.,  1889,  Natal. 

30.  Eotinorrliynchus  alternane  Lw.,  Caffreria. 

31.  Rueppellia  semiflava  Wied.,  1830,   Egitto. 

44,  Psilocephala  sp.  ind. 

Massaua,  Tellini. 

Un  esemplare  mal  conservato,  simile  per  la  colorazione 
alla  Rueppellia  semiflava  Wied. 

45.  Thereva  aethiopica  n.  sp.  (/    $ . 

Nigra^  alhidopilosa,  thoracis  dorso  vittis  duabus  longitu- 
dinalibus  albis,  pedibus  nigris  tibiis  tarsoriimque  articulis 
basalibus  luteis,  halteribus  fuscis,  alis  immaculatis,  cellula 
posteriori  quarta  clausa  et  petiolata. 

cf  pilis  facialibus  longis,  abdomine  argenteo  micante^ 
oculis  connexis  areolis  superis  distinte  majoribus,  genitalibus 
rufescentibus  albopilosis. 
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$  pilis  facialihus  valde  brevioribus,  fronte  lata  nigroni- 
tida  margine  antico  ad  antennarum  basin  albomicante,  ab- 
domine  nigro  nitido  segmentis  omtiibus,  quarto  excepto,  mar- 
gine postico  lateribus  albovittatis,  terebrae  apice  spinis  fuscis 
coronato. 

Long.  corp.  mm.  8,5-9,  alar.  mm.  7,5-8, 

Staz,  291  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  Andreini. 

Pare  affine  alla  Th.  nuba  Wied. 

Antenne  nere,  tomento  grigio  (il  terzo  articolo  manca)  ; 
i  due  articoli  basali  sono  irti  di  setole  nere  e  di  peli  grigi; 
nel  maschio  la  faccia  e  la  parte  inferiore  e  posteriore  del 
capo  sono  fornite  di  lunghi  peli  bianchicci,  vertice  con  peli 
neri,  palpi  con  abbondanti  peli  bianchicci;  nella  femmina 
tutti  i  peli  sono  assai  più  corti  e  radi,  faccia  e  parte  ante- 
riore della  fronte  argentee  ;  nel  mezzo  della  fascia  argentea 
frontale,  presso  la  base  delle  antenne,  si  notano  due  mac- 
chie (non  calli)  ovali  oblique  brune,  non  sempre  distinte. 
Dorso  del  torace  nel  maschio  opaco,  nella  femmina  lucente  ; 
i  peli,  assai  lunghi  nel  maschio,  sono  tutti  chiari  ;  scudetto 
pure  peloso,  con  quattro  lunghe  setole  nere  erette  al  mar- 
gine posteriore.  Addome  cilindrico  acuminato,  diversamente 
colorito  nei  due  sessi,  con  lunghi  peli  bianchicci  nel  maschio, 
nella  femmina  assai  più  brevi  e  quelli  basali  bianchi,  quelli 
apicali  neri  ;  le  fascie  bianche  della  femmina  sono  larga- 
mente interrotte  nel  mezzo,  sul  ventre  invece  sono  intere,  ma 
due  sole,  al  secondo  ed  al  terzo  segmentò,  ed  un  orlo  bianco 
all'  ima  base.  Piedi  con  peli  bianchi  e  setole  nere,  le  tibie 
anteriori  sono  spesso  quasi  del  tutto  nere,  le  altre  solo  al- 
l'apice. Ali  nel  maschio  jaline,  nella  femmina  alquanto  in- 
foscate, specialmente  lungo  le  nervature  ;  squamule  bianche, 
con  lunghi  peli  bianchi. 
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46.  Thereva  sp.  ind. 

Sabarguma,  Tellini. 

Una  femmina  assai  malandata,  molto  affine  alla  specie 
precedente,  da  cui  dififerisce  per  avere  la  fronte  coperta  di 
fìtto  tomento  bianco,  con  una  larga  striscia  trasversale  me- 
diana nera  vellutata  opaca  ;  torace  ed  addome  opachi,  con 
disegno  analogo  ;  tibie  anteriori  infoscate. 

SCENOPINIDAE. 

1.  Scenopinu»  lucidas  Beck.,  1902,  Egitto. 

2.  —    scutellatus  Macq.,  1843,  Africa  sett.  ? 

MYDAIDAE. 

1.  Cephalocera  Bellardi  Bertol.,  1862,  Mozambico. 

2.  —     Bottae  Macq.,  1850,  Arabia. 
B.         —     callosa  Wied.,  1828,  Capo. 

4.  —  catulus  Gerst.,  1868,  Africa  merid. 

5.  —  fasciata  AVied.,  1828,  Capo,  Natal. 

6.  —  faseipenm's  Macq.,   1839,  Capo. 

7.  —  longirostris  Wied.,  1830,  Capo. 

8.  —  nigra  Macq.,  1839,  Capo,  Natal. 

9.  —  partita  Gerst.,  1868,  Africa  merid. 

10.  —     rufithorax  AVied.,  1821,  Capo. 

11.  —    umbrina  Gerst.,  1868,  Africa  merid. 

12.  —     Westermanni  AVied.,  1819,  Capo. 

13.  Leptomydas  cinctus  Macq.,  1835,  Algeria. 
14  —     dispar  Lw.,  1852,  Mozambico. 

15.  —  humeralis  Gerst.,  1868,  Capo. 

16.  —  lineatus  01.,  1811,  Egitto. 

17.  _  lusitantcus  Meig.,  1820,  Africa  sett. 

18.  —  maculatus  Walk,,  1871.  Sinai. 

19.  —  nivosus  Gerst.,  1868,  Africa  merid. 

20.  —  paganns  Gerst.,  1868,  Africa  merid. 

21.  Rhopalia  algirica  Gerst.,  1868,  Algeria,  Tunisi. 

—        —     vittata  Macq.,  1819  nec  Wied.,  1828. 


-    267  — 

22.  Bhopalia  concinna  Macq.,  1845,  Guinea. 

23.  —     Olivierii  Macq.,  1839,  Egitto. 

24.  _     Spinolae  Macq.,  1839,  Egitto. 

25.*      —    vittata  Wied.,  1828,  Egitto,  Nubia,  Algeria. 
26.*  Perissocerus  abyssinicus  Gerst.,  1868,  Abissinia. 
27.  Eatyphus  pinguis  Gerst.,  Africa  merid. 

ASILIDAE. 

A)  Dasypogonjnae. 

1.  Lasiocnemus  lugens  Lw.,  1857,  CaflPrerìa. 

2.  —     ohscuripennìs  Lw.,  1851,  Delagoa. 

3.  Euscelidia  rapax  Westw.,  1850,  Africa  centrale. 

4.  Leptogaster  albitarsis  Macq.,  1845,  Caffreria. 

5.  —  brunnea  Lw..  1857,  Caffreria. 

6.  —  ci/Undrica  Deg.,  1776,  Algeria. 

7.  —  Datis  Walk.,  1849,  Sierra  Leone,  Assinia. 
8.*  —  nitida  Wied.,  1828,  Nubia,  Aden. 

9.  —  ochricornis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

10.  —  pictipennif  Lw.>  1857,  Caffreria. 

11.  —  Proculus  Walk.,  1849,  Sierra  Leone. 

12.  —  rufirostris  Lw.,  1857,  Caffreria. 

13.*       —     stigmaticalis  Lw.,  1852,  Mozambico.  Cafì'reria.  Eritrea. 

14.  —     tennis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

15.  —    valida  Lw.,  1857,  Caffreria,  Africa  orient.  (1). 

16.  Dioctria  flavipennis  Macq.,  1839 ,  Capo. 

17.  —  liyalipennis  Fabr.,  1794,  Algeria. 
—  —    gracilis  Meig.,  1820. 

18.  —  lateralis  Meig.,  1804,  Egitto. 

19.  —  stigmatìzans  Fabr.,  1805,  Isola  di  Francia. 

20.  Lagodias  alhidipennis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

21.  Pegesimallus  ursinus  Lw.,  1857,  Capo. 

22.  Neolaparus  albicinctus  E-ic,  1900,  Africa  merid. 

23.  —  Alcippe  Walk.,  1849,  Natal. 

24.  —  Anaxilas  Walk.,  1849,  Africa  merid. 

25.  —  apertus  Karsch,  1886,   Gabon. 

26.  —  aulicus  AVied.,  Capo,  Caffreria. 

—  —     anticus  Lw.,  1860. 

—  —     maculiventris  Lw.,  1857. 


(11  L.  hirsutipes  Macq.  ap.  Lw..  1860,  è  nome  iimlo. 
Anno  XXXVII. 
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27.  Neolaparus  hicolor  Lav.,  1807,  Cafifreria. 

28.  —  caliginosus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

29.  —  clausus  Lw.,  1860,  Capo. 

30.  —  cuneatus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

31.  —  faustus  Karsch,  1886,  Capo. 
82.        —  foedus  Lw.,  1863,  Transvaal. 

33.  —  funesius  Lw.,  1857,  Caffreria. 

34.  —  gracilipes  Lw.,  1857,  Caffreria. 

35.  —  laticornis  Lw.,  1858,  Caffreria,    secondo    v.   Roeder    appar- 

terrebbe al  gen.  Lagodìas. 

36.  —  letifer  Walk.,  1850,  Caffreria. 

37.  —  limhitlwrax  Macq.,  1815,  Caffreria,  Natal. 

38.  —  melasomus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

—  —     melanosonius  Schin.,  1866. 

39.  —  moerens  Wied.,  1821,  Sierra  Leone. 

40.  —  oralìs  Wulp,  1884,  Gabon. 

41.  —  pedunculatus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

42.  —  pulchriventris  Lw.,  1857,  Caffreria. 

43.  —  squalidus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

44.  —  tahidus  Lw.,  1851,  Capo. 

45.  —  Tapulus  Walk.,  1849,  Capo. 

46.  —  videns  "Walk.,  1851,  Africa  mer. 

47.  Selidopogon  atratus  Fabr.,  1794,  Tunisi,  Algeria. 

48.  —  crassus  Macq.,  1849,  Algeria. 

49.  ,  —  cylindricus  Fabr.,  1794,  Africa  sett. 

50.  —  diadema  Fabr.,  1781,  Africa  sett. 

—  —    punclatus  Fabr.,  1781. 

51.  —  Gougeleti  Big.,  1878,  Tangeri. 

52.  —  obscuripennis  Macq.,  1849,  Algeria. 

53.  —  OlcesGÌ  Big.,  1875,  Tangeri. 

54.  Saropogon  aegyptius  Macq.,  1839,  Egitto. 

55.  —  aurifrons  Macq.,  1849.  Algeria. 

56.  —  Claelius  Walk.,  1849,  Capo.  Forse  è  Neolaparus. 

57.  —  confluens  Lw,,  1851,  Egitto. 
58.*      —  inoisuratus  Wulp,  1899,  Aden. 

59.  —  leucocephalus  Meig.,  1804.  Tunisi. 

60.  —  longicornis  Macq.,  1839,  Egitto. 
61.*      —  melanopygus  Lw.,  1851,  Aden. 
62.         —  OUvierii  Macq.,  1839,  Egitto. 
63.*      —  pulverulentus  Wulp,  1899,  Aden. 
64.*      —  ruhriventris  Wulp.,  1899,  Aden. 
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65.  Saropogon  trayicus  Wied.,  1828:  CaftVeria. 

66.  —  varians  Big.,  1888,  Tunisia. 
67.*      —  vestitus  Wied.,  1828,  Nubia. 

68.  Damalis  annidata  Lw.,  1858,  Capo. 

69.  —  capeìisis  Wied.,  1828.  Capo. 

—  —     heterocera  AVied.,  1821. 

—  —     anomala  Wied..  1821. 

70.  —  cinctipes  Walk.,  1871,  Arabia. 

71.  —  hirtiventris  Macq.,  1845,  Califreria. 

—     imhuta  Walk.,  1849. 

72.  —  liyalipennis  Macq.,  1845,  CafFreria. 

73.  —  longipennis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

74.  —  speciosa  Lw.,  1857,  Caftreria. 

75.  oenusfa  Bertol.,  1862,  Mozambico. 

76.  Microstylum  acutirostre  Lw..  1852,  Mozambico,  Quilimane,  Nyasa. 

77.  —  afrum  Wied.,  1828,  Capo. 

78.  —  appendiGulatum  Macq.,  1847,  Madagascar. 

79.  —  aterrimum  Lw.,  1857,  Caflreria. 

80.  —  Barbarossa  Wied.,  1828,  Capo,  Madagascar. 

81.  —  Bloesus  Walk.,  1849,  Africa  merid. 

82.  —  capense  Wied.,  1828,  Capo. 

83.  —  capucinum  Big..  1878,  Capo. 

84.  —  cilipes  Macq.,  1839,  Madagascar. 

85.  —  dispar  Lw.,  1857,  Caffreria,  Transvaal. 

86.  —  elegans  R  e,  1900,  Africa  merid. 

87.  —  elongatuni  Big.,  1875,  Natal. 

88.  —  flavipenne  Macq.,  1846,  Caffreria. 

89.  —  falvicaudatum  Big.,  1878,  Natal. 

90.  —  g>g<^s  Wied.,  1821,  Capo,  Madagascar. 

91.  —  glabrum  Rie,  1900,  Transvaal. 

92.  —  gulosum  Lw.,  1857,  Caffreria. 

93.  —  Hildenbrandtii  Karsch,  1885,  Madagascar. 

94.  —  ignobile  Lw.,  1857,  Caffreria. 

95.  —  lacteipenne  Wied.,  1828,  Capo. 

96.  —  liiuratum  Lw.,  1863,  Transvaal. 

97.  —  lugubre  Wied.,  1828,  ?  Africa  mer. 

98.  —  miles  Karsch.,  1879,  Africa  occid. 

99.  —  nigrescens  Rie,  1900,  Africa  mer. 

100.  —  nigribarbatum  Big..  1878,  Natal.  Transvaal. 

101.  —  nigrum  Big.,  1859,  Madagascar. 

102.  —  parcum  Karsch.,  1887,  Zanzibar. 
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103.  Microstylum  partitum  Walk.,  Africa. 

104.  —    pica  Macq.,  1845,  Caffreria. 

105.  —     Rabodae  Karsch,  1884,  Madagascar. 

106.  —     Radamae  Karsch,  1884,  Madagascar. 

107.  —     remiGorne  Lw.,  1863,  Transvaal. 

108.  —     rubripes  Macq.,  1839,  Capo. 

109.  —     rufianale  Macq.,  1850,  Senegal. 

110.  —    rufineurum  Macq.,  1855,  Gabon,  Natal,  Africa  mer. 

111.  —     sagitta  Big.,  1878,  Natal. 

112.  —     Saverrio  "Walk.,  1849,  Africa  mer. 

113.  —     Serranus  Walk.,  1849,  Capo. 

114.  —    simplicissimum  Lw.,  1852,  Mozambico. 

115.  —     Spurinus  Walk.,  1849,  Africa  mer.,  Transvaal. 

116.  —     taentatus  Wied.,  1820,  Africa. 

117.  —     validum  Lw.,  1857,  Caffreria. 

118.  —    varipennatum  Big.,  1878,  Capo. 

119.  —     venosum  Wied.,  1821,  Capo. 

120.  —    vtllosum  Big.,  1878,  Capo. 

121.  Teratopus  cyaneus  Fabr.,  1787,  Caffreria,  Africa  mer. 

122.  Ancylorrhynchus  cruciger  Lw.,   1857,  Caffreria. 

123.  —     fulvicollis  Big.,  1878,  Natal. 

124.  —    glaucius  Rossi,  1790,  Africa  sett. 

125.  —     humeralis  Wied.,  1821.  Africa  mer. 

126.  —     limbatus  Fabr.,  1794,  Marocco. 

127.  —     maculatus  Big.,  1878,  Capo. 

128.  —     quadrimaculatus  Lw.,  1857,  Capo. 

129.  —     Reynaudi  Macq.,  1839,  Capo. 

130.  —     susurrus  Karsch,  1879,  Africa  occid. 

131.  —     tricolor  Lw.,  1863,  Transvaal. 

132.  —     unifasGiatus  Lw.,  1887,  Caffreria. 

133.  —    varì'egatus  Big.,  1878,  Capo. 

134.  Scylaticus  costalis  Wied.,  1819.  Capo. 

—         —     laticinctus  Lw.,  1857. 

135.  —    pantherinus  Big.,  1878,  Senegal. 

136.  —     rufesoens  Rie,  1900,  Africa  mer. 

137.  —     zonatus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

138.  Gonioscelis  calopus  Big.,  1878,  Natal. 

139.  —     Jiaemorrhous  Schin.,  1867,  Africa. 

140.  —     htspidas  Wied.,  1828,  Capo. 

141.  —    maculwentns  Big.,  1828,  Natal. 

142.  —     mantis  Lw.,  1852,  Mozambico. 
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143.  Gonioscelis  melanocephalus  Schin.,  1867,  Africa. 

144.  —    phacopterus  Schin.,  1867,  Africa. 

145.  —     setosus  Wied.,  1824,  Capo. 

146.  —     ventralis  Schin.,  1867,  Africa. 

147.  Stenopogon  elongatus  Meig.,  1804,  Tunisìa. 
148.*       —     Macquartii  Jaenn.,  1867,  Abissinia. 

149.  —     ruhigipennis  Macq.,  1849,  Algeria. 

150.  Soler opogon  arabtous  Macq.,  1839,  Arabia. 

151.  —     heteroneurus  Macq.,  1839,  Algeri. 

152.  Hàbropogon  maurus  Macq.,  1849,  Algeria. 

153.  —     ruhriventris  Macq.,  1849,  Algeria. 
154.*       —     senilis  Wulp.  1899,  Aden. 

155.  —     striatus  Fabr.,  1794,  Marocco. 

156.  Stichopogon  albellus  Lw.,  1856,  Egitto. 

157.  —  candidus  Beck.,  1902,  nec  Macq.,  1845,  Egitto. 

158.  —  chrysostoma  Schin.,  1867,  Egitto. 

159.  —  congener  Lw.,  1856,  Egitto. 

160.  —  elegantulus  Meig.,  1820,  Egitto. 

161.*      —  inconstans  Wied.,  1828,  Egitto,  Nubia. 

162.  —  lucidiventris  Beck.,  1903,  Egitto;  forse  è  uguale  al  n.  158. 

163.  —  punctatus  Lw.,  1852,  Mozambico. 
—         —    punctum  Lw.,  1851,  1860. 

164.  —  punctì'ferum  Big.,  1878,  Marocco. 

165.  —  pygmaeus  Macq.,  1849,  Algeria. 

166.  Hypenetes  stigmatias  Lw.,  1857,  Caffreria. 

167.  Daspletis  vulpes  Lw.,  1858,  Caffreria. 

168.  Spanurus  compressus  Karsch,  1886,  Pungo  Andongo. 

169.  —    pulverulentus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

170.  Oligopogon  ater  Big.,  1871.  Natal. 

171.  —    peniciUatiis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

172.  Hólopogon  fugax  Lw.,  1857,  Caffreria. 

173.  ~     nitidus  Macq.,  1849,  Algeria. 

174.  —    pusillus  Macq.,  1849,  Algeria. 

175.  —    pusio  Macq.,  1849,  Algeria. 

176.  Eriopogon  laniger  Meig.,  1820,  Tunisi. 
177.*  Psilinus  cinerascens  Wulp,  1899,  Aden. 

178.  Rhadinus  megalonyx  Lw.,  1856.  Egitto. 

179.  —     ungulinus  Lw.,  1856,  Egitto. 

180.  Rhabdogaster  nuda  Lw.,  1857,  Capo. 

181.  Discodamalis  debilis  Karsch,  1887,  Africa  occid. 

182.  Holcocephala  caffra  Macq..  1845,  Caffreria. 
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183.  Holcocephala  fervida  Walk.,  1854,  Natal. 
184*       —    punctulata  Wulp,  1899,  Aden. 

185.  —    semitestacea  Lw.,  1863,  Transvaal. 

186.  —     tihialis  Macq.,  1845,  Caffreria. 

187.  —     umhripennis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

—  —     analis  Macq.,  p.  p.,  1845. 

188.  Ancephalum  andrenoides  Wied.,  1828,  Capo. 

189.  —     dorsale  Macq.,  1839,  Capo. 
190*      —    futile  Wulp,  1899,  Aden. 

191.  —    lìlatygaster  Lw.,  1858,  Caffreria. 

192.  —     quadratum  Wied.,  1828,  Capo. 

193.  Triclis  haemorrhoidalis  Fabr.,  1794,  Africa  sett. 

194.  Sisyrnodytes  hrevis  Macq.,  1839,  Egitto,  Capo. 

—  —     Gontrarius  Walk.,  1870. 

—  —    flocous  Lw.,  1856. 

195.  —     curtus  Wied.,  1819,  Capo. 
195 '"^     —     major  Adams,  1905,  Rodesia. 

196.  —     nilicola  Rond.,  1850,  Egitto. 

197.  Pycnopogon  apiformis  Macq.,  1849,  nec  Lw.,  1847,  Algeria. 

198.  —    fasciculatus  Lw.,  1847,  Algeria. 

199.  Laphystia  gigantella  Lw.,  1852,    Mozambico,  Zanzibar,    Caffreria. 

200.  Apoxyria  apicata  Schin.,  1866,  Africa. 

201.*  Hoplistomerus  auriventr/s  Lw.,  1857,  Sudan,  Zanzibar. 
202.*       —    caliginosus  Wulp,  1899,  Aden. 
203.         —     cribratus  Lw.,  1887,  Caffreria. 
204.*      —     leucocoma  Wulp,  1899,  Aden. 

205.        —     nohilis  Lw.,  1857,  Mozambico,  Caffreria,  Transvaal. 
206.*       —     serripes  Fabr.,  1805,  Guinea,  Senegal,    Gambia,    Kassala, 
Assinia,  Somalia,  Zanzibar,  Mozambico. 

—  —     maculipennis  Macq.,  1834. 

207.  —     test«ceus  Macq.,  1839,  Capo. 

208.  —    tridentatus  Fabr.,  1805,  Guinea. 

209.  Dasypogon  aequalis  Walk.,  1854,  Natal  (1). 

210.  —  Antigenes  Walk.,  1849,  Africa  meridionale. 

211.  —  atripennis  Macq.,  1834,  Senegal. 

212.  —  caffer  Wied.,  1828,  Capo. 

213.  —  Damias  Walk.,  1849,  Capo. 

214.  —  dilutus  Walk.,  1852,  Capo. 


(1)  Queste  sono  le  specie  non  potute  collocare   nei  generi  moderni  ;    esse  sono 
tutte  sfornite  di  sprone  alle  tibie  anteriori. 
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215.  Dasypogon  fusGipenm'n  Wìed.,  1821,  Capo. 

216.  —  Laevinus  Walk.,  1849,  Africa  mer. 

217.  —  lenticeps  Thoms.,  1858,  Capo. 

218.  —  longus  Macq.,  1839,  Egitto. 

219.  —  Luscinius  "Walk.,  1849,  Africa  mer. 

220.  —  parvulus  Big.,  1859,  Madagascar. 

221.  —  Beinhardi  AVied.,  1824,  Guinea. 

222.  —  ruficauda  Fabr.,  1805,  Marocco. 

223.  —  scapularis  Macq.,  1839,  Capo. 

224.  —  Scheno  Walk.,  1849,  Tunisi. 

225.  —  suavis  Walk.,  Natal. 

226.  —  tennis  Macq.,  1839,  Algeria. 

227.  ~  torridus  Wolk.,  Natal. 

B)  Laphkiinae. 

228.  Lamyra  angularis  Lw  ,  1858,  Caifreria. 

229.  —     bipunctata  Lw.,  1858,  Caffreria. 

230.  —     Gillo  Lw.,  1851,  CafFreria,  Natal. 

231.  —     luctuosa  Macq.,  1847,  Senegal. 

232.*      —    vorax  Lw.,  1857,  Sudan,  Somalia,  Arabia. 

233.  Pogonosoma  maroccanum  Fabr.,  1794,  Algeria,  Niger. 

234.  Stenoxericera  albibarhis  Macq.,  1850,  Senegal. 
235.*  Andrenosoma  boranicum  Corti,  1895,  Galla. 

236.  Dasyllis  bomboides  Lw.,  1851,  Senegal. 

237.  —    bomboides  Macq.,  1849,  Algeria. 

238.  —     nigripennis  Wied.,  1830,  Zanzibar. 

239.  Laphria  abdominalis  Walk.,  1855,  Algeria. 

240.  —  aureopilosa  Rie,  1900,  Durban. 

241.  —  bella  Lw.,  1857,  Caffreria. 

242.  —  bipenicillata  Big.,  1891,  Assinia. 

243.  —  Breonii  Macq.,  1839,  Isola  Borbone. 

244.  —  coeruleccens  Macq.,  1834,  Is.  dì  Francia. 

245.  —  Decida  Walk.,  1849,  Sierra  Leone. 

246.  —  Dymes  Walk.,  1849,  Sierra  Leone,  Assinia. 

247.  —  flavipes  Wied.,  1821,  Capo,  Natal. 
—         —     varipes  Macq.,   1834. 

248.  —  fortipes  Walk.,  Natal. 

249.  —  hirtipes  Fabr.,  1805,  Guinea. 

250.  —  lateralis  Fabr.,  1805,  Guinea. 

251.  —  Metalli  Walk.,  1857,  Capo. 

252.  —  praeceps  Walk.,  1855,  Natal. 
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253.*  Laphria  Bueppelln  Wied.,  1828,  Nubia. 

254.  —    rufibarhis  Fabr.,  1805,  Assinia,  Guinea,  Congo. 

255.  —     Ufens  Walk.,  1849,  Sierra  Leone. 

256.  Maira  aìbtm oculata  Macq.,  1839,  Capo,  Is.  Borbone. 

257.  —     cyaneogaster  Macq.,  1839,  Is.  di  Francia. 

258.  —    macra  Big.,  1859,  Madagascar. 

259.  —     suhmetallica  Macq.,  1839,  Is.  di  Francia. 

260.  Dyseris  andrenoides  Macq..,  1845,  Caffreria. 

261.  Hyperechia  Marshalli  Aust.,  1902,  Transvaal. 

262.*  Laxenecera  albicincta  Lw.,  1852,  Mozambico,   Caffreria.  Somalia, 

—  —     zonata  Lw.,  1857. 

263.  —  apiformis  Walk,  1855.  Natal. 

264.  —  auribarba  Karsch.,  1879,  Africa  occid. 

265.  —  mollis  Lw.,  1857,  Caffreria,  Transvaal. 

266.  —  nigrocuprea  Walk.,  1855,  Natal. 

267.  —  sororcula  Karsch,  1887,  Africa  orient. 

268.  —  Stuhlmanni  Roed.,  1893,  Africa  orient. 

269.  —  tn'stis  Big.,  1858,  Gabon. 

270.  Dasythrix  brachyptera  Lw.,  1851,  Capo. 

—  —     stenura  Lw.,  1857. 

271.  —  dispar  Gerst.,  1873,  Zanzibar. 

272.  —  heteroneura  Macq.,  1839,  Arabia. 

273.  —  infumata  Lw.,  1851,  Capo. 

274.  —  nigrapex  Big.,  1878,  Natal. 
275.*  —  ruficornis  Wulp,  1899,  Aden. 

C)  AsiLINAE. 

276.  Promachus  Aedithus  Walk.,  1849,  Africa  mer. 

277.  —  albicinctus  Rie,  1900.  Transvaal. 

278.  —  albitarsatus  Macq.,  1834,  Senegal. 

279.  —  Amastrus  Walk.,  1849,  Africa  mer. 

280.  —  bicolor  Rie,  1900,  Transvaal. 
281.*  —  Bottegai  Corti,  1895,  Somalia. 

282.  —  caffer  Macq.,  1845,  Cafifreria. 

283.  —  capreolus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

284.  —  consanguineus  Macq.,  1838,  Canarie. 

285.  —  Dorso  Walk.,  1849,  Africa  merid. 

286.  —  enucleatus  Karsch,  1887,  Africa  orient. 

287.  —  fasciatus  Fabr.,  1775,  Sierra  Leone,  Gabon,  Camerun,  Caf- 

freria. 
—        —     aequah's  Lw.,  1857. 


—  275  — 

288.  Promachus  fulvipes  Macq.,  1839,  Caft'reria,  Transvaal. 

289.  —  guineensis   Wied.,  1834,  Guinea,  Sierra  Leone;  Assinia,  Caf- 

freria. 

290.  —  latitarsatus  Macq..  1838,  Canarie,  Madera. 

291.  —  Poetinus  Walk..  1849,  Sierra  Leone. 

292.  —  ponti/ex  Karsch,  1887,  Africa  orient. 

293.  —  productus  Walk.,  1852,  Capo. 

294.  —  rapax  Gerst.,  1873,  Zanzibar. 

295.*       —  rectangularis  Lw..  1854,  Egitto,  Arabia.    Aden,    Massaua. 

—  —     cinctipès  Walk.,  1870. 

296.  —  rex  Karsch,  1887,  Africa  orient. 

297.  —  Rohertii  Macq.  1839,  Senegal. 

298.  —  ruhripes  Macq.,  1834,  Capo. 

299.*      —  Rueppelli  Lw.,  1854,  Egitto,  Massaua. 

300.  —  scalaris  Lw.,  1857,  Caffreria. 

301.  —  Scilurus  Walk,  1849,  Africa  mer. 

302.  —  scutellatus  Macq.,  1834,  Senegal. 

303.  —  senegalensis  Macq,  1839,  Senegal. 

304.  —  temerarius  Walk,  1852,  Senegal. 

305.  —  trichozonus  Lw.,  1857,  Guinea. 

306.  —  Turinus   Walk.,  1849,  Sierra  Leone. 

307.  —  venerabilis  AValk.,  1849,  Natal.  (1) 

308.  Philomachus  maculatus  Macq.,  1834,  Senegal. 

309.  —  rhopaloaerus   Karsch,  1887,  Africa  orient. 
310.*      —  vagator  Wied.,  Capo,  Somalia. 

311.  Alcimus  aethiopìcus  Big.,  1891,  Assinia. 

312.  —  Alamanus  Walk.,  1849,  Africa  mer. 

—  —     longipes  Lw.,  1860. 

—  —    perlongus  Walk.,  1852. 

313.  —  albiceps  Macq.,  1850,  Africa. 

314.  —  angustipennis  Lw.,  1857,  Capo,  Natal. 

315.  —  cinerascens  Rie,  1900,  Nyasa. 

316.  —  frafernus  Wied.,  1819,  Guinea,  Gabon,  Sierra  Leone. 
317.*  —  limhatus  Macq..  1839,  Senegal,  Sierra  Leone,  Eritrea. 
318.         —  longurio  Lw.,  1857,  Capo,  Natal,  Durban, 

819.*      —  ludens  Wied.,  1828,  Nubia. 

320.  —  mimus  Wied.,  1828,  Capo. 

321.  —  rubiginosus  Gerst.,  1873,  Zanzibar,  Africa  centr. 


(1)  Sono  da  aggiungere  le  specie  :    apicalis,  Jìavibarhis,  negligens  e  solus,  tutte 
della  Rodesia,  descritte  dall'Adams  nell'Ottobre  1905. 
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322.  Alcimus  sericans  Wied.,  1818,  ?  Africa. 

323.  —     stenurus  Lw.,  1858,  Caffreria,  Transvaal. 
324.*       —     taeniopus  Rond.,  1873,  Abissinia. 

325.  —     tigrìs  Karsch.,  1887,  Africa  orient. 

326.  —     trìstrigatus  Lw.,  1857,  CaflPreria,  Transvaal. 

327.  —     Wiedemanni  Schin.,  1866,  ?  Africa. 

328.  Proctacaniìius  mveus  Macq.,  1839,  Arabia. 

329.  Philodicus  fraterculus  Walk..  1855,  Natal. 
330  *      —    gracilis  Wulp,  1899,  Aden. 

331.         —     obscuripes  Lw.,  1857,  Guinea. 
332.*      —    Pavesa  Bezzi,  1892,  Somalia. 

333.  —     tenuipes  Lw.,  1857,  Caffreria. 

334.  Apoclea  aherrans  Schin.,  1867,  Egitto. 

335.  —  algira  Fabr  ,   1 794,  Marocco. 

336.  —  conicera  Lw.,  1856,  Egitto. 

337.  —  deformis  Walk.,  1870,  Arabia. 
338.*  —  femoralìs  Wied.  1828,  Egitto,  Aden. 
339.  —  helva  Wied.,  1828,  Egitto. 

—  —    fuscana  Macq.,  1839. 

—  —    pallida  Macq.,  1839. 
340*      —    heterodita  Wulp,  1899,  Aden. 

341.  —  illustris  Schin.,  1867,  Egitto. 

342.  —  infuscata  Wulp,  1889,  Congo. 

343.  —  micracavtka  Lw.,  1856,  Egitto. 

344.  —  mirata  Walk.,  1870.  Arabia. 
345.*  —  vegeta  Wied.,  1828,  Nubia. 

346.  Philonicus  dorsiger  Wied.,  1828,  Egitto. 

347.  —     Scaurus  Walk.,  1849,  Tripoli. 

348.  Maohimus  lepturus  Gerst.,  1873,  Zanzibar. 

349.  —    maderensis  Tehin.,  1868,  Madera. 

350.  Eutolmus'flavopilosus  Macq.,  1849,  Algeria. 

351.  —    perisoehs  Lw.,  1848,  Tunisi. 

352.  Synolcus  acrobaptus  Wied.,  1828,  Capo. 

—  —    signatus  Lw.,  1857. 

353.  —     dubius  Macq.,  1845,  Natal,  Caffreria. 

354.  —     tenuiventris  Lw.,  1857,  Caffreria. 

355.  Dysclytus  spurcus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

356.  Cerdistus  elegans  Big.,  1888,  Tunisi. 

357.  Tolmerus  novarennis  Schin.,  1868,  Madera. 

358.  Lophonotus  Abuntius  Walk.,  1849,  Africa  mer. 

359.  —    albibarbis  Macq.,  1845,  Capo. 
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360.  Lophonotus  albofasciatus  Rie,  1900,  Transvaal. 

361.  —  albovittatus  Schin.,  1867,  Capo. 

362.  —  albus  Lw.,  1858,  Caifreria. 

363.  —  Amazaenes  "VValk.,  1819,  Africa  mer. 

364.  —  Androcela  Walk.,  1849,  Africa  merid. 

365.  —  angusfibarbus  Lw.,  1857,  Capo. 

366.  —  Aphellas  Walk.,  1849,  Africa  merid. 
—         —     Phellas  Lw.,  1860. 

367.  —  auribarbis  Macq.,  1839,  Schin.,  1867,  Capo. 

368.  —  Breonii  Macq.,  1839,  Is.  Borbone. 

369.  —  brevipennis  Macq.,  1845,  Africa  merid. 

370.  —  chalcogaster  Wied.,  1819,  Capo. 

371.  —  comatus  Wied.,  1821,  Capo. 

372.  —  cupreus  Lw.,  1857,  Capo. 
373.*       —  dubius  Bezzi,  1892.  Somalia. 
374.  —  elachipterxis  Lw.,  1858,  Capo. 
875.  —  flavibarbì's  Macq.,  1839,  Capo. 
376.  —  forcipatus  Macq.,  1839,  Capo. 

377.*       —  geniculatus  Macq.,  1839,  Capo,  Eritrea  ?. 

378.  —  heteroneiirus  Macq.,  1839,  Capo. 

379.  —  incisuralis  Macq.,  1839,  Capo. 

380.  —  Isse  Walk.,  1849,  Capo. 

381.  —  Ladon  Walk.,  1849,  Capo. 

382.  —  leoninus  Schin.,  1867,  Capo. 

383.  —  melanolophus  Lw.,  1857,  Capo. 

384.  —  molitor  Wied.,  1828,  Capo. 

385.  —  Noas  Walk.,  1849,  Capo. 

386.  —  Paron  Walk.,  1849,  Capo. 

387.  —  lìellitus  Wied.,  1819,  Capo. 

388.  —  Phoeax  Walk.,  1849,  Capo. 

389.  —  pulcher  Lw.,  1858,  Capo. 

390.  —  ru/us  Macq.,  1839,  Capo. 

391.  —  setiventris  Lw.,  1857,  Capo. 

392.  —  spiniventris  Lw.,  1857,  Caffreria. 

393.  —  suillus  Fabr.,  1805,  Capo. 

394.  —  tibialis  Macq.,  1839,  Capo. 

395.  —  ursinus  Schin.,  1867,  Capo. 

396.  —  ustulatus  Lw.,  1857,  Calìreria. 

397.  Trichonotus  Pegasus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

398.  Dasophrys  longibarbus  Lw.,  1857,  Caffreria. 
3L9.  —  mgricans  Wied.,  1821,  Capo. 
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400.  Dasophrys  personatus  Schin.,  1866,  Capo. 
401.*  Protophanes  costalis  Wulp,  1899,  Aden. 

402.  Dysmaclìus  albiciliatus  Lw.,  1854,  Egitto. 

403.  —  albisetosus  Macq..  J850,  Algeria. 

404.  —  cristatus  Meig.,  1820,  Algeria. 

405.  —  fuscocinereus  Macq.,  1839,  Algeria. 

406.  —  fuscus  Macq.,  1835,  Canarie. 

407.  —  macropterus  Lw.,  1854,  Egitto. 

408.  —  spiniger  Zeli.,  1840,  Algeria. 

409.  —  trigonus  Meig.,  1804,  Algeria. 

410.  Heligmoneura  aegyptia  Macq.,  1839,  Egitto. 

411.  —     annuUtarsis  Lw.,  1857,  Caifreria. 

412.  —     hrunnipes  Fabr.,  1794,  Africa  sett, 

—  —     castanipes  Meig.,  1820. 

413.  —  deserticola  Karsch,  1887,  Africa  orient. 

414.  —  dimidiata  Macq.,  1838,  Canarie. 

415.  —  fuscifemorata  Macq.,  1838,  Canarie. 

416.  —  longitudinalis  Lw.,  1856,  Egitto, 

417.  —  modesta  Big.,  1858,  Gabon. 

418.  —  sinuata  Lw.,  1857,  Caft'reria. 
419.*  Neoitamus  sodalis  Wulp,  1899,  Aden. 

420.  Epitriptus  cervinus  Lw.,  1856,  Egitto. 

421.  —     inconstans  Meig.,  1820,  Africa  sett..  Canarie. 

—  —     Guliciformis  Wied.,  1817,  nec  Fabr. 

422.  —     Osiris  Wied.,  1828,  Egitto. 

423.  Rhadiurgus  notatus  Big.,  1891,  Assinia. 

424.  Antipalus  nigrifemoratus  Macq.,  1838,  Canarie. 

425.  Asilus  barharus  L.,  1767,  Algeria,  Tunisi. 

426.  —     crahroniformis  L.,  1758,  Algeria. 

427.  Teretromyia  cothurnata  Big.,  1859,  Madagascar. 

428.  Proagònistes  validus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

429.  Allocotosia  coarctata  Macq.,  1855,  Madagascar. 

430.  —     cothurnata  Big.,  1875,  Madagascar. 

431.  Ommatius  albovittatus  Wied.,  1824,  Is.  di  Francia. 

432.  —  atrogaster  Big.,  1859,  Madagascar. 

433.  —  auribarbis  Wied.,  1828,  Sierra  Leone. 

434.  —  conopsoides  Macq.,  1834,  nec  Wied.,  1828,  Senegal. 

435.  —  fallax  Big.,  1875  nec  1859,  Caffreria. 

436.  —  flavipes  Lw.,  1857  nec  Macq.,  Caffreria. 

437.  —  flavipes  Macq.,  1834,  Senegal. 

438.  —  fuscovittatus  Rie,  1900,  Transvaal. 
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439.  Ommatius  jaculator  Walk.,  1852,  Africa  occid. 

440.  —  madagascariensis  Macq.,  1839,  Madagascar. 
—  —    fallax  Big.,   1859. 

441.  —  Mayottae  Big.,  1859,  Madagascar. 

442.  —  pallidapex  Big.,  1891,  Assinia. 

413.  —  pulchripes  Big.,  1859,  Madagascar,  Is.  Seicelle. 

444.  —  pygmaeus  Wied.,  1824,  Guinea. 

445.  _  Tarchetius  Walk.,  1849,  Is.  di  Francia. 
446.*  —  tenelhis  Walp,  1899,  Aden. 

447.  Asilus  Alastor  Walk.,  lS49,  Africa  merid.  (1). 

448.  —  bipartii  US  Macq.,  1849,  Algeria. 

449.  —  dioctria'^.formis  Macq.,  1845,  Is.  di  Francia. 

450.  —  enitens  Walk.,  1870,  Arabia. 

451.  —  flavimystaceus  Macq.,  1850,  Algeria. 

452.  —  forficida  Macq.,  1845,  Caffreria. 

453.  —  gabonicus  Macq.,  1855,  Gabon. 

454.  —  incìsuralìs  Macq.,  1839,  Capo. 

455.  —  hirtipes  Macq.,  1849,  Algeria. 

456.  —  maurus  L.,  1767,  Marocco. 

457.  —  nataliaus  Macq.,  1855,  Nata!. 

458.  —  nigriharbìs  Macq.,  1848,  Caffreria. 

459.  —  periscelis  Macq.,  1849,  Algeria. 

460.  —  Saulcyi  Macq.,  1845,  Canarie. 

461.  —  Schedius  Walk.,  1849,  Africa  merid. 

462.  —  Tangeri  Boisduv.,  1835,  Marocco. 

47.  Leptogaster  bicingulata  n.  sp.   (^ . 

Fusco  cinereus,  thoracis  lateribus  abdominisque  segmento- 
rum  margine  postico  et  ventre  lutescentibus,  antennis  probo- 
scide halteribus  pedibusque  luteis,  tibiis  posticis  valde  crassis 
cingulis  duobus  latis  fuscis,  thorace  seta  praesuturali  unica 
praedito,  abdominis  segmento  primo  basi  setoso^  alis  cinereo 
hyaUnis  abdomine  multo  brevioribus,  macula  stigmatica  nulla, 
nervi  tertii  furca  elongata  ramo  infero  recto  supero  late 
incurvo. 

(^  lamellis  lateralibus  hgpopygii  longissimis  profunde  bi- 


(l)  Queste  sono  le  specie  che  non  si  poterono  collocare  nei  generi  moderni.       » 
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purtitis,  ramo  infero  pilis  longi.s  fuscis  incurvis  ornato,  la- 
mella infera  crassa  cyliìidrica,  peni  crasso  erecto. 
Long.  corp.  mm.   14,  alar.  mra.  9,  5, 

Staz.  209:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  Andreini. 

Affine  a  rufirostris  Lw.,  distinto  per  le  tibie  posteriori 
ingrossate  e  diversamente  colorate,  e  per  la  forma  dei  ge- 
nitali. 

Occhi  rotondi,  piatti,  colle  faccette  mediane  anteriori  in- 
terne assai  più  grandi  e  rilevate  di  tutte  le  altre  dalle 
quali  sono  completamente  circondate  ;  fronte  stretta  con 
tomento  grigio  giallastro,  vertice  concavo,  nero,  nudo; 
parte  inferiore  del  capo  con  scarsi  peli  giallicci  ;  mistace 
formato  di  4-5  peli  lunghi  di  color  chiaro;  proboscide 
breve  robusta  eretta,  antenne  cogli  articoli  basali  di  color 
giallo  pallido,  il  terzo  manca.  Torace  breve,  convesso,  ro- 
busto, nudo  meno  corti  peli  cenerini  disposti  in  serie  dor- 
socentrali  ;  una  robustissima  presuturale  di  color  bruno  ; 
metapleure  con  deboli  peli  grigi  ;  il  colore  è  bruno  cinereo 
nel  disco  con  due  striscio  longitudinali  avvicinate  bian- 
chicce,  una  striscia  bianchiccia  più  larga  va  pure  dagli 
omeri  alla  radice  delle  ali;  gli  omeri,  la  parte  che  sta  at- 
torno alla  radice  delle  ali  e  le  pleure  sono  gialle,  queste 
ultime  variegate  di  macchie  brune  indeterminate  e  di  strisce 
di  tomento  bianchiccio;  metasterno  di  color  giallo  chiaro. 
Scudetto  piccolo,  nudo,  con  teneri  e  corti  peli  pallidi 
ai  lati,  bruno,  col  margine  giallo.  Bilanceri  gialli,  colla 
clava  alquanto  infoscata;  squamule  piccolissime,  gialle,  nude. 
Addome  cilindrico  assai  allungato,  nudo  con  brevi  peli  pal- 
lidi al  ventre  ed  alcune  setole  alla  base  del  primo  segmento, 
tra  cui  due  superiori  brune  mentre  le  altre  sono  gialle  ; 
è  di  color  bruno  lucente,  col  ventre  giallo  chiaro  e  l'orlo 
posteriore  dei  segmenti  giallo  scuro.  I  quattro  piedi  ante- 
riori sono  interamente  gialli,  coi  ginocchi  neri,  solo  i  fe- 
mori intermedi  presentano  presso  l'apice   un    anello  bruno 
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poco  distinto  ;  i  piedi  posteriori  sono  allungati,  coi  femori 
clavati  all'estremità  e  le  tibie  assai  ingrossate;  i  femori 
presentano  nel  mezzo  della  parte  ingrossata  un  largo  anello 
bruno,  e  sono  pure  infoscati  nella  metà  sottile  basale;  peli 
corti  e  poco  sviluppati,  speroni  delle  tibie  posteriori  gialli  ; 
tarsi  posteriori  al  disotto  con  spine  nere;  unghie  nere,  em- 
podio  lungo  robusto  acuminato;  tarsi  anteriori  con  qual- 
che lunga  setola  al  disotto  del  metatarso.  Ali  immacolate, 
con  tenera  frangia  al  loro  margine  posteriore;  cella  di- 
scoidale allungata,  assai  stretta  nel  mezzo,  col  piccolo  nervo 
trasversale  collocato  in  corrispondenza  della  sua  metà  ; 
prima  e  seconda  cella  posteriori  assai  anguste,  quarta  con 
peduncolo  mediocre. 

48.  Saropogon  melanopygus  Lw.,  Bemerk.  fom.  Asil.  10. 

[Dasypogon]  (1851)  et  Beschreib.  europ.  Dipt.  I.  90.  59. 
(1869);  Wulp,  Trans,  ent.  Soc.  London  J899,  81.  1, 
(1899). 

Ghedem  ed  Otumlo  Emberemi,  Tellini. 

Io  posseggo  un  esemplare  raccolto  ad  Arafali  dal  Dott. 
Magretti. 

Corrisponde  bene  alla  descrizione,  ed  a  quanto  dice  il 
Van  der  Wulp;  la  quarta  cella  posteriore  è  però  aperta  o 
più  o  meno  ristretta,  non  chiusa. 

49.  Oligopogon  penicillatus  Lw.,    Ofv.    vet.  Acad.  Forh., 
XIV.  350.  27  (1857)  et  Diptf.  Siidafr.  93  (165)  1.  (1860). 

Sabarguma,  Tellini. 

Corrisponde  bene;  le  tibie  ed  i  tarsi  posteriori  paiono  più 
rossi  ed  i  riflessi  violacei  dell'addome  sono  indistinti.  La 
forma  del  capo  è  in  tutto  simile  a  quella  del  genere  Hol- 
cocephala. 
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50.  Spanurus  Tellinii  n.  sp.  J'    $  . 

Niger,  aureo  pilosus,  abdominis  seymentorum  margine  po- 
stico late  albo  limbato,  mystace  albolutescente,  antennis  pedi- 
busque  nigris,  alis  immaculatis,  nervis  basi  lutescentibus,  cel- 
lula postica  quarta  apici  angustata  vel  in  alarum  margine 
ipso  clausa. 

cf  hypopygio  parvo  nigro  retracto. 

$    terebra  spinis  luteis  armata. 

Long.  corp.  mm  8,5-9,  alar.  mm.  5. 

Asmara-Cheren,  Tellini. 

Interessante  dasipogonide,  ad  aspetto  di  Epitriptus,  con 
addome  tipicamente  compresso  ;  si  accosta  per  le  nervature 
alari  allo  Sp.  compressus  Karsch,  ma  ne  differisce  per  i  piedi 
neri  e  per  la  colorazione  diversa. 

Capo  con  tomento  grigio  aureo,  nella  parte  posteriore 
grigio  nero  ;  occhi  arrotondati  con  faccette  uguali  ;  fronte 
depressa  ;  faccia  uguale  nei  due  sessi,  con  peli  intera- 
mente chiari;  mistace  piuttosto  fitto,  nella  femmina  di  co- 
lore più  chiaro,  nel  maschio  dorato;  palpi  neri  lineari;  pro- 
boscide nera;  corta,  diretta  in  avanti  ed  in  basso;  antenne 
nere,  lunghe  quanto  è  alto  il  capo,  gli  articoli  basali  for- 
niti specialmente  al  di  sotto  di  lunghi  peli  chiari,  primo 
articolo  lungo  il  doppio  del  secondo,  che  è  arrotondato, 
terzo  lungo  una  volta  e  mezzo  i  due  primi,  allargato,  con 
corto  stile  aguzzo  terminale.  Torace  convesso,  grigio  cine- 
reo, con  striscia  cenerina  longitudinale  mediana,  con  lun- 
ghi peli  chiari,  specialmente  nella  parte  posteriore;  scudetto 
con  peli  chiari  senza  setole  distinte.  Bilanceri  gialli.  Ad- 
dome compresso,  con  lunghi  peli  chiari,  dorati  nel  maschio, 
e  larghe  fascie  complete  bianche  all'orlo  posteriore  dei  seg- 
menti; nella  femmina  gli  ultimi  segmenti  appaiono  al  di 
sopra  neri  lucenti,  forse  solo    perchè   denudati.  Piedi  com- 
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pletamente  neri,  con  peli  e  spine  bianche.  Ali  lunghe  come 
l'addome,  alquanto  gialle  verso  la  base;  la  quarta  cella 
posteriore  è  ristretta  all'apice,  ma  variabile  e  talvolta 
chiusa. 

51.  Sisyrnodytes  brevis  Macq.,  Dipt.  exot.  I.  (2).  52.  (168) 

2.  t.  IV.  f.  3.  [Acnephalum]  (1839);  Walk.,  List.  Dipt. 
brit.  Mus.,  VI,  458,  210.  [Dasypogon]  (1854);  Wulp, 
Trans,  ent.  Soc.  London  1899,  16.  9,  f.  II.  f.  10  (1899) 
contrarius  Walk.,  Entom.  V.  257,  20   [Dasypogon]  (1870). 

Floccus  Lw.,  N.  Beitr.,  IV,  40,  3  )  (1856)  et  Zeitschr.  £ 
ges.  Naturwis  ,  XLII.   108  (1873). 
P.  Anseba,  Halibaret,  Tellini. 

52.  Sisyrnodytes  niger  n.  sp.  (/. 

Praecedenti  simillimus,  at  minor^  mystace  nigro,  pilis 
alhis  in  thoracis  lateribus  nullis,  pilis  setisque  pedum  omni- 
bus nigris. 

Long.  corp.  min.  8,  alar.  mm.  5. 

F.  Anseba,  Halibaret,  Tellini. 

Occhi  rotondi,  piatti,  colle  faccette  anteriori  mediane 
assai  più  grandi  e  rilevate;  parte  superiore  della  faccia, 
fronte,  vertice  ed  orlo  posteriore  del  capo  con  lunghi  peli 
bianchicci  ;  parte  inferiore  del  capo  con  peli  neri  ;  mistace 
nero,  con  qualche  pelo  chiaro  superiormente;  proboscide 
nera,  robusta  ;  antenne  nere,  cogli  articoli  basali  forniti  di 
forti  peli  neri,  il  terzo  allungato,  sottile,  nudo,  con  breve 
e  grosso  stile  apicale.  Torace  nero,  quadrato,  abbastanza 
lucente,  grossamente  punteggiato;  sul  disco  è  coperto  di 
lunghi  peli  bianco-giallicci,  sui  lati  invece  completamente 
neri.  Lo  scudetto  è  semicircolare,  con  un  orlo  rilevato  al 
margine  posteriore,  punteggiato  come  il   torace  e  con  peli 
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chiari.  Bilanceri  neri,  addome  largo,  appiattito,  ovale,  nero 
alquanto  lucente,  profondamente  punteggiato,  con  peli  neri; 
al  margine  posteriore  del  j)rimo,  secondo  e  terzo  segmento 
si  notano  strette  fascie  trasversali  di  peli  bianchi;  ventre 
nero,  con  peli  completamente  neri;  genitali  piccoli,  re- 
tratti. Piedi  neri,  corti,  robusti;  i  folti  peli  e  le  spine 
senza  eccezione  neri;  unghie  assai  lunghe,  ricurve,  pulvilli 
nulli,  empodio  rudimentale  ;  setole  dei  tarsi  e  delle  tibie 
assai  sviluppate.  Ali  ialine,  leggermente  infoscate  verso  la 
base,  colle  nervature  nere  ;  la  costa  cessa  dopo  il  ramo 
superiore  del  terzo  nervo  longitudinale,  che  è  fortemente 
curvato  in  alto  alla  sua  estremità,  tutte  le  nervature  del 
mezzo  dell'ala  terminano  prima  di  raggiungere  il  margine; 
la  prima  e  quarta  cella  posteriori  sono  chiuse  assai  lungi 
dal  margine  alare,  particolarmente  la  quarta  ;  cella  anale 
chiusa  e  pedunculata. 

53.  Promachus  argyropus  n.  sp.  «^    $ . 

Niger^  alhido-pilosus,  pedibus  nigris  tibiis  quatuor  poste- 
rioribus  rufis,  spinis  pedum  albis  et  nigris  commixtis,  alis 
luteo  cinereo -hyolinis  immaculatis,  cellula  postica  prima 
clausa  et  petiolata. 

(^  my stace  argenteo^  tibiis  tarsisque  anticis  supra  et  abdo- 
minis  apice  in  parte  supera  pilis  argenteis  tectis,  abdominis 
segmento  octavo  subtus  appendice  bilobata  nigro-pilosa  prae- 
dito,  lamellis  lateralibus  rufescentibus  nigropilosis  et  setosis. 

$  mystace  albolutescente,  pilis  argenteis  ubique  nullis,  te- 
rebra  nigro nitida  luteo-pilosa. 

Long.  corp.  mm.  18-22,  alar.  mm.  12. 

Staz.  291  :  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  Audreini. 

Si  avvicina  al  rectangularis  Loew,  ed  a  alcune  specie  di 
Zanzibar  descritte  dal  Karsch;  ma  è  ben  distinto  da  tutte 
specialmente  per  la  prima  cella  posteriore  chiusa  e  pe- 
ziolata. 
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Il  colore  dei  peli  nel  maschio  tende  al  bianco  argenteo, 
mentre  nella  femmina  tende  al  gialliccio. 

Occhi  ovali,  di  color  violetto  oscuro,  colle  faccette  medie 
anteriori  più  grandi,  in  uguale  misura  nei  due  sessi;  an- 
tenne nere,  il  terzo  articolo  manca,  gli  articoli  basali  forniti 
di  setole  nere;  tutti  i  peli  del  capo  sono  di  color  chiaro,  vi 
ha  solo  qualche  setola  nera  all'orlo  posteriore  degli  occhi, 
nella  parte  superiore;  palpi  neri,  con  peli  e  setole  nere; 
proboscide  nera,  robusta,  con  peli  chiari;  il  mistace  è  assai 
abbondante,  con  peli  lunghissimi  piegati  in  basso  ;  tuber- 
colo facciale  assai  grande,  fronte  profonda,  coperta  come 
la  faccia  e  le  guance,  di  tomento  di  color  grigio.  Torace 
coperto  di  fìtto  tomento  grigio,  con  due  strette  strisce  lon- 
gitudinali mediane  avvicinate  poco  distinte,  e  senza  trac- 
cia di  strisce  laterali  ;  peli  del  dorso  neri,  quelli  dei  lati  e 
dei  fianchi  chiari  ;  le  due  o  tre  robuste  setole  presuturali 
sono  di  color  bianco,  bianche  sono  pure  le  sopraalari,  3-4 
per  parte  ;  peli  acrosticali  biseriati  (due  per  parte)  ;  nella 
striscia  delle  dorsocentrali  si  notano  peli  pluriseriati  che 
air  indietro  diventano  sempre  più  robusti  finche  si  mutano 
in  vere  setole,  sempre  di  color  nero,  le  maggiori  però  colla 
punta  fulva  ;  setole  metapleurali  non  forti,  bianche  ;  anche 
le  setole  della  parte  posteriore  del  torace  ai  lati  della  base 
dello  scudetto  sono  bianche.  Scudetto  con  lunghi  peli,  tutti 
chiari  nella  femmina,  quelli  del  disco  neri  nel  maschio; 
l'orlo  posteriore  non  presenta  macrochete  distinte,  ma  solo 
peli,  tutti  bianchi.  Squamule  brune,  cigliate  di  chiaro  ; 
bilanceri  gialli.  Addome  nero  lucente,  con  lunghi  peli, 
tutti  chiari  nella  femmina,  oscuri  lungo  la  linea  dorsale 
nel  maschio;  le  setole  che  stanno  al  margine  posteriore 
dei  segmenti  sono  bianche,  meno  i  due  ultimi  segmenti  nel 
maschio,  dove  sono  in  parte  nere  ;  il  ciuffo  di  peli  argentei 
inclinati  all'  indietro  che  si  osserva  nel  maschio  all'estre- 
mità superiore  dell'addome,  risalta  assai,  in  forma  di  mac- 
chia, essendo  tutti  gli  altri  peli  e  setole  all'intorno  di  color 
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nero.  Piedi  robusti,  con  lunghi  peli  bianchi  e  tomento 
fulvo  al  lato  interno  delle  tibie  anteriori  ;  le  spine  della 
parte  superiore  dei  femori  sono  bianche,  nell'inferiore  se 
ne  notano  di  nere;  nelle  tibie  le  spine  bianche  sono  al 
lato  esterno  e  posteriore,  le  nere  all'interno;  nei  tarsi  le 
nere  stanno  al  lato  inferiore  ;  i  peli  argentei  alla  parte  su- 
periore delle  tibie  e  tarsi  esteriori  nel  maschio  sono  assai 
sviluppati,  e  diventano  tanto  più  lunghi  quanto  più  sono 
presso  l'ultimo  articolo  tarsale.  Le  anche,  i  trocanteri  ed  i 
femori  sono  completamente  neri;  tibie  anteriori  nere,  colla 
base  strettamente  rossa;  tarsi  anteriori  neri;  le  quattro 
tibie  posteriori  sono  rosse,  con  una  striscia  nera  al  lato 
anteriore,  più  sviluppata  nel  maschio  che  nella  femmina  ; 
i  tarsi  relativi  hanno  gli  articoli  basali  di  color  rosso  scuro; 
unghie  robuste,  lunghe  e  curve,  nere,  rosse  alla  base;  pul- 
villi  gialli.  Ali  leggermente  giallicce,  colle  nervature  gialle, 
specialmente  in  vicinanza  della  base;  non  si  notano  mac- 
chie oscure  distinte  entro  le  celle;  costa  lungo  il  margine 
posteriore  assai  tenue. 

54.  Promachus  fulvipes  Macq.,  Dipt.  exot.  I  (2)  93  (209) 

1.  [Trupanea]  (1839);  Walk.,  List  Dipt.  brit.  Mus.  VII. 
699.  50  [Trupanea]  (1855;;  Lw.,  Ofv.  vet.  Acad.  Forh. 
XIV.  360.  62.  (1857)  et  Diptf.  Sùdafr.,  127  (199)  19 
et  132.  (204)  4.  (1860);  Rie,  Ann.  Mag.  N.  Hist,,  (7) 
VL  172r(1900). 

F.  Anseba,  Halibaret,  Dicembre,  Tellini. 

Una  5  che  corrisponde  abbastanza  bene  alla  descrizione 
degli  autori;  per  avere  però  il  secondo  articolo  delle  an- 
tenne molto  oscuro  si  avvicina  a\V albicinctus  Ricardo. 

55.  Lophonotus  leucotaenia  n.  sp.  (/. 

Niger^  albopilosus  et  albosetosus,  cristae  thoracis  juba  in 
parte  antica  nigra  in  postica  alba,  abdominis  dorso  in  medio 
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longitudinaliter  nigro  vittato,  mystace  albo  setis  nigris  commi- 
xtis praesertim  inferne,  antennarum  articulis  basalibiis  subtus 
longissìme  nigro  setosis,  scutelli  setis  sex  marginalibus  nigris 
et  duobiis  discoidalibus  utrinque  una  in  lateribus,  setis  albis 
validis  in  margine  postico  segmentorum  abdominalium  et  in 
ventre,  pedibus  nigris  albopilosis  et  setosis,  tibiis  quatuor 
anterioribus  rufis  nigrostrigatis,  alis  hyalinis  nervorum  basi 
lutea. 

rf  hypopygii  lamellis  superis  elongatis  erectis  connatis, 
apice  bimucronatis,  pilis  griseis  tectis. 

Long.  corp.  mm.  15,5-18,  alar.  mm.  10-11. 

Ghinda-Saati,  e  Asmara-Keren,  Dicembre,  Tellini. 

Bellissima  e  distinta  specie,  appartenente  al  gruppo  A, 
II,  2,  a,  del  Loew,  nel  quale  è  però  distinta  cosi  dalle  tre 
specie  del  Loew,  come  daÀV albo fasciatus  Ricardo.  Quasi 
tutte  le  specie  sono  del  Capo;  il  L.  dubius  Bezzi  è  assai 
dubbio  che  sia  veramente  da  tenersi  in  questo  genere. 

Occhi  rotondi,  colle  faccette  mediane  interne  più  grandi, 
ma  di  poco;  capo  coperto  di  fìtto  tomento  cinereo,  anche 
nella  parte  posteriore,  con  peli  bianchi  ;  di  nero  vi  sono 
alcune  setole  nella  parte  interna  del  mistace,  poi  fra  gli 
ocelli,  e  nell'orlo  posteriore  superiore  degli  occhi,  dove  se 
ne  notano  due  gruppi  abbastanza  fitti  ;  antenne  nere,  con 
tomento  grigio,  col  terzo  articolo  breve  ovale  lungo  circa 
come  i  due  jjrimi,  con  stilo  piccolo  ottuso;  le  folte  setole 
nere  che  si  trovano  al  di  sotto  dei  due  primi  articoli  sono 
cosi  lunghe  che  raggiungono  l'apice  del  terzo.  Proboscide 
nera.  Torace  assai  elevato,  grigio,  con  peli  bianchi,  assai 
scarsi  però  sui  fianchi  che  sono  quasi  nudi;  lungo  la 
linea  mediana  del  dorso  si  nota  una  striscia  longitudi- 
nale nera  protratta  fino  allo  scudetto,  sulla  quale  stanno 
piantate  le  lunghe  e  robuste  setole  nere  della  cresta,  che 
arrivano  fino  al  collo  ;  frammezzo  a  queste  setole  si  nota 
una  folta  criniera  di  peli  che  per  i  due  terzi  anteriori  sono 
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neri,  mentre  nel  terzo  posteriore  sono  candidi,  lunghi,  volti 
all'  indietro,  in  modo  da  formare  una  linea  bianca  assai 
spiccata  ;  scudetto  nero,  lucente,  con  peli  bianchi  e  setole 
nere;  le  tre  setole  presuturali  sono  bianche,  le  due  sopra- 
alari  e  quelle  agli  angoli  posteriori  del  torace  sono  ora 
bianche  ora  nere  ;  5-6  setole  metapleurali  robuste,  bianche. 
Bilanceri  bianco- gialli  ;  squamule  bianche  ad  orlo  giallo, 
con  ciglia  bianche  ;  metanoto  cenerino,  nudo.  Addome  nero, 
coperto  di  tomento  grigio,  con  spiccata  linea  longitudinale 
dorsale  nera,  con  peli  bianchi  adagiati  e  robuste  setole 
bianche,  2-3  per  parte,  nel  secondo  segmento  un  gruppo  di 
tre  ai  lati  ;  ventre  cinereo,  con  peli  bianchi  e  forti  setole 
bianche,  2-4  nel  mezzo  di  ogni  segmento.  Genitali  carat- 
teristici: le  due  lamelle  laterali  sono  fuse  fra  di  loro  a 
formare  una  specie  di  cappuccio  che  rimane  eretto,  ma  che 
nel  vivo  abbassandosi  deve  poter  coprire  la  parte  sotto- 
posta, che  è  corta  e  ottusa;  il  pene  è  sottile,  giallo.  I  piedi 
sono  robusti,  a  riflessi  bronzei,  ma  paiono  chiari  perchè 
tutti  coperti  di  peli  bianchi  adagiati  ;  tutte  le  loro  setole 
sono  bianche,  tranne  quelle  sotto  i  tarsi,  e  sono  abbondanti, 
specialmente  ai  tarsi  anteriori  ;  le  tibie  posteriori  sono 
quasi  del  tutto  nere,  le  quattro  anteriori  sono  invece  rosse 
al  lato  anteriore  ed  interno  ;  la  base  dei  singoli  articoli 
tarsali  è  rossiccia;  nella  parte  inferiore  dei  tarsi  vi  sono 
forti  setole  nere;  le  tibie  posteriori  hanno  peli  neri  nel 
loro  lato  interno;  i  femori,,  specialmente  i  posteriori,  sono 
distintamente  ingrossati  ;  unghiette  rosse  alla  base,  pul  villi 
gialli;  tibie  e  metatarsi  posteriori  con  tomento  aureo  al 
lato  interno,  al  lato  esterno  delle  quattro  tibie  anteriori  si 
nota  qualche  setola  nera.  Le  ali  non  hanno  nulla  di  spe- 
ciale, la  quarta  cella  posteriore  è  peduncolata  alla  base. 

56.  Lophonotus  nanus  n.  sp.  ^^ . 

Niger,  albopilosus,  nigrosetosus,  mystace  supra  setis  nigris 
lateribus  albopiloso^  j'jec?27>?<s    nigris    nigro    spinosis,    scutello 
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setis  pìurimis  marginalibus  et  discoidalibus  laterihus  utrin- 
que  albo  fioccoso,  alis  hyalim's,  nervorum  basi  lutea. 

(/  geniialibus  incrassatis  rufesceìitibus  albopilosis^  lameìUs 
lateralibus  rotundatis  infiatis. 

Long.  corp.  mm.  10,  alar.  mm.  6. 

Staz.  309:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Ottobre  1902.  Andreini. 

Questa  specie  per  l'aspetto  generale  e  per  la  forma  dei 
genitali,  si  scosta  molto  dalla  precedente;  e  non  corrisponde 
al  facies  di  Lophonotus^  nel  qual  genere  è  tuttavia  da  col- 
locarsi pel  complesso  dei  suoi  caratteri.  Molto  caratteristici 
i  due  fiocchi  di  peli  bianchi  ai  lati  dello  scudetto. 

Capo  con  tomento  cenerino  assai  oscuro,  faccia  molto 
stretta,  setole  verticali  ed  ocellari  nere,  peli  della  parte  in- 
feriore del  capo  abbondanti  e  bianchi,  parte  superiore  del 
mistace  interamente  bianca;  proboscide  nera,  occhi  grandi, 
rotondi,  colle  faccette  mediane  anteriori  notevolmente  più 
grandi;  antenne  nere  (il  terzo  articolo  manca),  i  due  articoli 
basali  sono  forniti  al  di  sotto  di  lunghe  setole  nere  dirette 
in  avanti.  Torace  con  tomento  cenerino  oscuro,  scarsi  peli 
bianchi  e  lunghe  setole  nere  ;  setole  della  cresta  arrivanti 
fino  al  collo,  ma  senza  criniera  di  peli  fra  di  loro  ;  setole 
presuturali  2,  sopraalari  3-4,  metapleurali  deboli  di  color 
bianco;  setole  dello  scudetto  lunghe,  erette,  come  pure  eretti 
sono  i  lunghi  peli  bianchi  che  formano  i  due  fiocchi  late- 
rali. Bilanceri  gialli.  Addome  nero,  con  peli  bianchi  ada- 
giati e  corte  setole  bianche  all'orlo  posteriore  dei  segmenti, 
ventre  senza  setole  robuste,  od  assai  poco  sviluppate  ;  ge- 
nitali larghi,  rotondi,  racchiudenti  fra  le  due  branche  laterali 
uno  spazio  vuoto  ovale  trasverso.  Piedi  interamente  neri, 
con  lunghi  peli  bianchi,  specialmente  ai  femori  ed  alle  an- 
che ;  le  spine  sono  quasi  tutte  nere,  però  al  lato  esterno 
delle  quattro  tibie  anteriori  se  ne  vedono  anche  di  bianche. 
Ali  normali  ;  la  seconda  cella  posteriore  non  è  molto  dila- 
tata alla  sua  base;  la  quarta  è  sessile  alla  base. 


—  290  — 

57.  Machimus  sp.  ind.    $ . 

Staz.  291:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Settembre  1902.  An- 
dreini. 

Mancando  il  maschio,  credo  bene  di  non  nominarlo;  è 
diverso  dal  M.  lepturus  Gerst.  per  i  piedi  completamente 
neri,  come  il  mistace. 

Antenne  nere,  mancanti  del  terzo  articolo  ;  faccia  grigia 
con  grosso  tubercolo  elevato  ed  abbondante  mistace  intera- 
mente nero;  peli  inferiori  del  capo  color  bianco  gialliccio; 
setole  del  torace  nere,  sono  gialle  solo  le  metapleurali  ;  la 
striscia  mediana  non  è  allargata  in  avanti,  divisa,  le  laterali 
maculiformi  poco  distinte  ;  scudetto  con  quattro  setole  mar- 
ginali nere.  Addome  lucente,  coll'orlo  posteriore  dei  seg- 
menti grigio  bianco;  peli  bianchi,  setole  all'orlo  dei  seg- 
menti bianche;  ventre  senza  setole;  ovopositore  nero  lu- 
cente, con  scarsi  e  corti  peli  chiari;  laminette  allungate, 
libere,  con  peli  chiari;  piedi  completamente  neri,  con  corti 
peli  grigi  e  setole  nere,  tranne  qualche  rara  bianca,  femori 
anteriori  al  di  sotto  inermi,  ma  frangiati  di  lunghi  peli 
neri;  femori  mediani  al  di  sotto  con  setole  nere,  posteriori 
con  bianche;  tibie  e  metatarsi  con  tomento  aureo  al  lato 
interno.  Ali  cenerine,  infoscate  nel  terzo  apicale  per  la 
presenza  nel  centro  delle  cellule  di  macchie  grigie  diffuse; 
seconda  cella  posteriore  non  dilatata  alla  base,  quarta 
sessile. 

58.  Un  esemplare  mal  conservato  di  Asilus  s.  l.  $ ,  di 
Ras  Ghedem,  Gennaio,  Tellini.  Può  esser  un  PMlonicus^ 
ma  l'ovopositore  è  rotto,  e  non  si  scorge  quindi  traccia 
della  corona  apicale  di  spine. 

59.  Helìgmoneura  nuda  n.  sp.  rf- 

Griseo  cinerea^  fere  nuda,  thoracis  dorso  vitta  media  lon- 
gitudinali fusca,  tubercolo  faciali  parvo  mystace  parvo  albo 
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superne  setis  nigris  paucis  pr aedito ^  antennis  nigris,  pedibus 
rufis  femorum  vitta  longitudinali  supera  nigra,  setis  posto- 
cidarihus  albis,  setis  thoracis  nigris  duohus  presuturalibus 
duobus  supra-aìaribus  duobus  praescutellaribus  et  IV-Vdorso- 
centralibus  utrinque,  setis  seutelli  duobus  plerumque  pallidis, 
setis  in  margine  postico  segmentorum  abdominalium  albis, 
alis  cinereo-hyalinis,  nervis  basi  luteis. 

cf  genitalibus  parvis  àcutis  pallide  rufescentibus,  segmento 
abdominis  octava  subtus  longe  pallido-piloso. 

Long.  corp.  mm.  14—14,5,  alar.  mm.   11. 

Staz.  269:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Giugno  1902.  Andreini. 

Per  certi  caratteri  questa  specie  sembra  essere  un  Om- 
matius;  e  siccome  tutti  gli  esemplari  studiati  mancano  del 
terzo  articolo  dell'antenna  e  dello  stilo,  cosi  rimango  in 
dubbio  sulla  sua  posizione  generica. 

Capo  coperto  di  fitto  tomento  cenerino,  con  scarsi  peli 
e  tutte  le  setole  bianche,  anche  quelle  del  margine  poste- 
riore superiore  degli  occhi;  abbondanti  sono  i  peli  bianchi 
al  di  sotto  della  testa  ;  verso  la  parte  superiore  del  mistace 
si  notano  3-4  setole  nere  ;  il  tubercolo  facciale  è  piccolis- 
simo ;  i  peli  che  stanno  al  di  sotto  dei  due  primi  articoli 
delle  antenne  sono  corti,  neri;  la  proboscide  è  nera  con 
peli  bianchi.  Torace  presso  che  nudo,  fornito  solo  di  cor- 
tissimi peli  neri  uguali  ;  esso  è  coperto  di  fìtto  tomento 
cenerino  leggermente  giallognolo,  che  sui  fìanchi  lascia 
qualche  macchia  incerta  bruna;  le  strisele  laterali  del  dorso 
del  torace  mancano;  le  setole  sono  robuste,  nere^  solo  le 
deboli  metapleurali  sono  pallide.  Scudetto  con  tenera  e 
scarsa  pubescenza  chiara;  le  sue  setole  sono  erette,  quasi 
sempre  di  color  chiaro,  Metanoto  cenerino,  nudo;  bilanceri 
giallo-bianchi;  squamule  giallicce  con  peli  chiari.  Addome 
bruno,  annellato  di  cenerino,  poiché  l'orlo  posteriore  dei 
segmenti  è  di  tal  colore;  ha  corti  peli  pallidi  e  forti  se- 
tole bianche;  ventre    cenerino,    senza    setole;    l'ottavo  seg- 
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mento  presenta  al  di  sotto  una  sviluppata  corona  di  lunghi 
peli  chiari,  fra  cui  se  ne  nota  qualcuno  di  nero  ;  le  lami- 
nette  laterali  sono  aguzze  alla  estremità,  fornite  al  di  sopra 
di  peli  oscuri.  Piedi  rosso-gialli,  colle  anche  cenerine  for- 
nite di  lunghi  peli  pallidi,  tutti  sono  coperti  di  corti  peli 
bianchi  adagiati,  che  li  rendono  cenerini;  le  loro  setole  sono 
bianche,  tranne  qualcuna  alle  tibie  e  la  maggior  parte  di 
quelle  che  stanno  al  lato  inferiore  dei  tarsi,  che  sono  nere; 
i  ginocchi,  l'apice  delle  tibie  e  l'estremità  dei  singoli  arti- 
coli tarsali  sono  neri,  unghie  nere,  pulvilli  giallo  bruni. 
Ali  normali,  colla  costa  fornita  al  margine  anteriore  del- 
l'ala di  peli  più.  lunghi  del  solito  ;  branche  della  forca  del 
terzo  nervo  assai  ondulate,  seconda  cella  posteriore  alquanto 
dilatata  superiormente  alla  base,  quarta  sessile. 

60.  Ommatius  macroscelis  n.  sp.  (/    $ . 

Nigro  cinereus,  antennis  pedibusque  nigris  tibiarum  basi 
lutea,  tuberculo  faciali  magno  rotuìidato,  mijstace  superne  setis 
nigris  inferne  pilis  ai  bis  pr  aedito,  setis  praesuturalibus  supra- 
alaribus  et  praescutellaribus  duobus  nigris  utrinque,  dorso- 
centralibus  majoribus  IV-V,  scuteli  margine  setis  duobus 
nigris,  abdominis  segmentis  margine  postico  setis  mdlis,  alis 
cinereo  hgalinis,  margine  fimbriato. 

cf  longius  piloso,  abdomine  cano-cinereo,  setis  metapleu- 
ralibus  teniiibus  albis,  femoribus  valde  incrassatis  praesertim 
posticis,  genitalibus  nigris  mucronibus  quatuor  luteis  inferne 
praeditis. 

$  brevius  pilosa,  abdomine  cinereo,  setis  metapleuralibus 
validioribus  nigris,  femoribus  non  incrassatis,  terebra  parva 
retracta  fusca. 

Lotig.  corp.  min.   10-12,  alar.  mm.  8-9. 

Staz.  196:  Dintorni  di  Adi  Ugrì,  Agosto  1901,  Andreini. 
Specie  assai  distinta,  particolarmente  pel  dimorfismo  ses- 
suale :  non  v'ha  dubbio  sulla  identità  dei  sessi. 
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Capo  rotondo,  coperto  di  fittissimo  tomento  grigio-bianco; 
vertice    assai    profondamente    scavato,  coi    margini  diritti, 
e  con  tubercolo  ocellare  nero  assai  sporgente  ;  i  peli  piiit- 
tosto  lunghi  della  fronte,  le  setole  degli  occelli,  quelle  del 
vertice  e  dell'orlo  superiore    degli    occhi    sono    tutte  nere, 
bianchi  sono  invece  i  peli    della  parte  inferiore    del  capo  ; 
il  mistace  è  costituito  da  parecchie  lunghe  setole  nere  nella 
parte  superiore  e  da  folti  peli  bianchi  nella  inferiore,  ed  è 
collocato  su  un  tubercolo    largo    ma   poco  elevato;  la  pro- 
boscide ed    i    brevissimi    palpi  sono    neri    con  peli  chiari  ; 
articoli  basali  delle  antenne  al  di  sotto  con  forti    ma  non 
lunghe  setole  nere;  le   faccette    anteriori    degli    occhi  non 
sono  molto  più  grandi    delle  altre,  ed    ugualmente  svilup- 
pate nei  due  sessi.  Torace    di    color  cenerino  assai  oscuro, 
più  chiaro  sui  fianchi  ;  sul  dorso  si  nota  una  larga  striscia 
bruna  longitudinale    e    due    distinte    laterali  accorciate  in 
avanti  ;  i  peli  e  le  setole  sono    neri,  ma  sui    fianchi  si  no- 
tano teneri  peli  chiari;  le  setole  dorsocentrali  si  vengono  gra- 
datamente mutando  in  peli.  Lo  scudetto  è  di  color  cenerino 
chiaro,  con  peii  teneri  pallidi  nel  disco  ;  bilanceri  giallicci  ; 
squamule    pallide,    cigliate    di    bianco  ;    metanoto  cenerino 
chiaro,  nudo,  più  oscuro  all'orlo    inferiore.  L'addome  è  co- 
perto di  tomento    cenerino,  che    nel  (^   è    assai    fitto  ed  a 
riflessi  bianchi;  l'orlo  posteriore  di  ogni  segmento  è  stret- 
tamente bianchiccio;  non    si    osservano    setole,  i  peli  sono 
bianchi,   abbondanti  e  lunghi    specialmente    alla    base,  sui 
lati  e  presso  l'orlo  posteriore  di  ogni  segmento  ;  ventre  ce- 
nerino; addome  nella  femmina  ottuso  all'apice;  genitali  del 
maschio  neri,  lucenti,  rivolti  in  alto.  I  femori  del  maschio 
sono    assai    ingrossati,  specialmente  i  mediani    ed  i  poste- 
riori; tutti  i  piedi  sono  forniti  di  abbondanti  e  lunghi  peli 
bianchi  e  di  forti  setole  in  prevalenza  nere;  i  femori  ante- 
riori sono  inermi  al  di  sotto,  i  posteriori  hanno  invece  una 
fila  di  robuste  setole   nere  al  lato    esterno,    nella  femmina 
quelle  del  lato  interno  sono  bianche,  più  lunghe  ma  più  no- 
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che  ;  notevoli  sono  le  lunghe  setole  nere  che  si  trovano  al 
lato  interno  delle  tibie  specialmente  posteriori  ;  quelle  delle 
tibie  anteriori  e  mediane  sono  bianche.  Le  ali  non  presen- 
tano nulla  di  speciale,  tranne  il  relativo  sviluppo  della  te- 
nera frangia  del  margine  posteriore,  che  è  distinta  anche 
a  quello  anteriore. 

61.  Ommatius  tenellus    Wulp,  Trans,    entom.   Soc.    Lon- 
don, 97.  23.  t.  III.  f.  14-15  (1899). 

Otumlo-Embereni,  Grennaio,  Tellini. 

Corrisponde  bene  alla  descrizione  di  questa  specie  di  Aden, 
ma  anche  a  quella  dell' 0.  paUidapex  Bigot,  dell' Assinia. 

EMPIDIDAE. 

1.  Hyhos  femoratus  Miill.,  1776,  Egitto. 
•2.  Syneches  natalensis  Big.,  1889,  Natal. 

3.  —    nebulosus  Lw.,  1867,  Capo. 

4.  —    vittatus  Walk.,  1860,  Natal. 

5.  Syndyas  nitida  Lw.,  1857,  Caffreria. 

6.  —     opaca  Lw.,  1857,  Caffreria. 

7.  Stenoprodus  unipunctatus  Lw.,  1857,  Capo. 

8.  Acarterus  unicolor  Lw.,  1857,  Capo. 

9.  Rhamphomyia  umbripennis  Meig.,  1822,  Algeria. 

10.  Empis  abrupta  Thoms.,  1858,  Capo. 

11.  —  albicincta  Lw.,  1857,  Capo. 

12.  —  algira  Macq.,  1839,  Algeria. 

13.  —  hivittata  Wied.,  1824,  Capo. 

14.  —  completa  Lw..   1857,  Caffreria. 

15.  —  erassifila  Lw.,  1857,  Capo. 

16.  —  exotica  Wied.,  1824,  Capo. 

17.  —  geniculata  Macq.,  1839,  nec  Zett.,  1842,  Algeria. 

18.  —  heteroptera  Macq.,  1839,  Capo. 

19.  —  hirtipes  Wied.,  1824,  Capo. 

20.  —  incompleta  Macq.,  1845,  Caffreria. 

21.  —  inornata  Lw.,  1857,  Capo. 

22  —     macropus  Lw.,  1857,  Caffreria. 
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23.  Empis  inaura  Macq.,  1889,  Algeria. 

24.  —  morto  Fabr.,  1794,  Algeria. 

25.  —  perpendicidaris  Lw.,   1857,  Caffreria. 

26.  —  pilitibia  Macq.,  1855,  Capo. 

27.  —  pruinosa  Wied.,  1824,  Capo. 
27.'"''  —  valida  Adams,  1905,  Rodesia. 

28.  Scliistostoma  eremita  Beck.,  1902,  Egitto. 

29.  Hilarempis  cervina  Lw.,  1857,  Caifreria. 

30.  —     heterogastra  Lw.,  1857,  Caffreria. 

31.  —     sordida  Lw.,  1857,  Capo. 

32.  Hilara  capensis  Schin.,  1868,  Capo. 

33.  —     castanipes  Lw.,  1857,  Caffreria. 

34.  — ■     cltjpeata  Meig.,  1822,  Algeria. 

35.  Chersodromia  ornatipes  Big.,  1891,  Canario. 

36.  Hahanalotes  amaurus  Beck.,  1902,  Egitto. 
36.'"'  Elaphropeza  dispar  Adams,  1905,  Rodesia. 

37.  Drapetis  aenescens  Wied.,  1830,  Capo,  Seiscelle,  Egitto. 

—         —     crassa  Lw.,  1858. 

38.  —    pilipes  Lw.,  1859,  Egitto. 

38.''"'  Stilpon  obscuripes  Adams,  1905,  Rodesia. 

39.  Tachydromia  algira  Macq.,  1849,  Algeria. 

40.  —  approximata  Beck.,  1902,  Egitto. 

41.  —  immaaulata  Beck.,  1902,  Egitto. 

42.  —  ostiorum  Beck.,  1902,  Egitto. 

43.  —  pictilarsis  Beck.,  1902,  Egitto. 

44.  —  rufioornis  Macq.,  1850,  Egitto. 

45.  —  univittata  Lw.,  1857,  Caffreria. 


62.  Tachydromia  approximata  Beck.,  Mittheil.  zool.  Mus. 
Berlin,  II.  45.  67  (1902). 

Staz.   198:  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Agosto  1901.  Andreini. 
Un  esemplare  che  corrisponde  bene  alla  descrizione. 

DOLICHOPODIDAE. 

1.  Agonosoma  adumbratitm  Beck.,  1902,  Egitto. 

2.  —     albilimbatum  Big.,  1890,  Assinia. 

3.  —     algirum  Macq.,  1849,  Algeria. 

4.  —     angustipenne  Lw.,  1857,  Caffreria. 
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5.  Agonosoma  carum  Walk.,  1849,  Congo. 

6.  —  Desjardinsii  Macq.,  1842,  Is.  dì  Francia. 

7.  —  flaviventre  Lw.,  1857.  Caffreria. 

8.  —  flexum  L\v.,  1857,  Caifreria. 

9.  —  fulvocinctum  Big.,  1891,  Assinia. 

10.  —  gemmar ium  Walk.,  1849,  Sierra  Leone. 

11.  --  gemmeum  Walk.,  1849,  Africa  occid. 

12.  —  glaucescens  Lw.,   1856,  Egitto. 
18.  —  laeve  Big.,  1891,  Assinia. 

14.  —  leptogaster  Thoms.,  1858,  Is.  Maurizio  e  Seicelle. 

15.  —  parallelum  Macq.,  1842,  Is.  di  Francia. 

16.  —  rosaceum  Wied.,  1824,  Capo. 

17.  —  rufiventre  Macq.,  1842,  Is.  di  Francia. 

18.  —  saphirus  Big.,  1858,  Gabon. 

19.  —  senegahnse  Macq.,  1834,  Senegal. 

20.  —  smaragdinum  Wiek.,  1849,  Sierra  Leone. 

21.  —  sfenurum  Lw.,  1857,  Capo,  Caffreria. 

22.  —  zephyrus  Big.,  1858,  Gabon. 

23.  Neurogona  cyanesoens  Lw.,  1857,  Caffreria. 

24.  —     univittata  Lw.,  1857,  Caffreria. 

25.  Hygroceleuthus  diadema  Hai.,  1831,  Egitto. 
26.*  Doh'chopus  afer  Rond.,  1873,  Abissinia. 

27.  —  callosus  Beck.,  1902,  Egitto. 

28.  —  directus  Welk,,  1849,  Africa  mer. 

29.  —  flavocrinitus  Beck.,  190^,  Egitto. 

30.  —  Goudotii  Macq.,  1842,  Marocco. 

31.  —  indirectus  Walk.,   1849,  Africa  occid. 

32.  —  tesselìatus  Macq.,  1842,  Senegal. 

33.  Rhagoneurus  angularis  Macq.,  1862,  Senegal. 

34.  Orihochile-iiigrocaerulea  Latr.,  1809,  Algeria. 

35.  Tachytrechus  bracteatus  Wied.,  1830,  Capo. 

36.  —     obsooenus  Wied.,  1830,  Capo. 
—         —     obsGurus  Lw.,  1860. 

37.  —     salinarius  Beck.,   1902,  Egitto. 

38.  Gymnopternus  argyropus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

39.  Lamprochromus  speciosus  Lw.,   1870,  Egitto. 

40.  Chrysotus  inconspicuus  Lw.,  1887,  Caffreria. 

41.  —     suavi's  Lw.,  1859,  Egitto. 

42.  Argyra  amicta  Wied.,  1830,  Guinea. 

43.  Mtringopherusa  connexa  Beck.,  1902,  Egitto. 

44.  —    separata  Beck.,  1902,  Egitto. 
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45.  Trigonocera  rivosa  Beck.,  1902,  Egitto. 

46.  DiapJiorus  brunneas  Lw.,  1857,  Cafì'reria. 

47.  —     dasi/onemus  Lw.,  1857,  Caffreria. 

48.  Sympycnus  caffer  Lw.,  1857,  Caffreria. 

49.  Campsionemus  cupreus  Macq.,  1838,  Canarie. 

50.  —    fuscipennia  Macq.,  1831,  Canarie. 

51.  Xiphandrmm  triste  Lw.,  1857,  Capo. 

52.  Micromorphus  albipes  Zett.,  1843,  Egitto. 

53.  Syntormon  aculeatum  Zett.,  Egitto,  1843. 

54.  —     trianguUpes  Beck.,  1902,  Egitto. 

55.  —     uncitarse  Back.,  1902,  Egitto. 

56.  Teuchophorus  spimgereUus  Zett.,  1843,  Egitto. 

57.  Hydroplìorus  antarcticus  Schin.,   1868,  Is.  S.  Paolo. 

58.  —  breviventris  Beck.,  1902,  Egitto. 

59.  —  oinereus  Fabr.,  1805,  Marocco. 

60.  —  inaeqiialipes  Macq.,  1834,  Egitto,  Caffreria. 

61.  —  spinicornis  Lw.,  1857,  Caffreria. 

62.  —  viridis  Meig.,  1824,  Egitto. 

63.  Medeterus  alhidus  Macq.,  1850,  Egitto. 

64.  Paralleloneurum  cilì'femoratum  Beck.,  1902,  Egitto. 

65.  Tlnnophilus  Achilleus  Mik.,  1900,  Egitto. 

66.  —  calopus  Lw.,  1852,  Mozambico. 

67.  —  flavipalpis  Zett.,  1843,  Egitto. 

68.  —  indtgenus  Beck.,  1902,  Egitto. 

69.  —  modestus  Beck.,  1902,  Egitto. 

70.  —  quadrimaoulatus  Beck.,  1902,  Egitto. 

63.  Rhagoneurus  aefhiopicus  n.  sp.  (/*    9 . 

Nigro-aenescens,  facie  alba.,  antennis  rufescentibus  articulo 
tertio  supra  infuscato,  pedibus  luteis  coxis  anticis  fuscis, 
femoribus  posticis  supra  et  tibiis  tarsisque  infuscatis,  ciliis 
postocularibus  inferioribus  albis,  squamulis  luteis  nigro-cilia- 
tis,  alis  cinereo-hyalinis  immaculatis. 

(^  lamellis  hypopygii  albicantibus  limbo  apicali  late  nigro 
et  nigro  ciliato. 

Long.  corp.  mm.  3,5-4,  alar.  mm.  3,5-4. 

Staz.  169:  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Luglio  19Ul.  Andreini. 
E  questa  una  importante  scoperta  per  la  fauna  etiopica. 
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Il  gen.  Rhaqoneurus^  così  come  è  caratterizzato  dal  Loew  in 
Mon.  Dipi.  N.  Amer.  II.  346,  nota  (1864),  era  noto  finora  solo 
della  regione  orientale.  Esso  comprende  tre  specie,  ziczac 
Wied.,  polychromus  Lw.  e  coxalis  Kertész,  le  quali  sono  ap- 
punto illustrate  dal  Dott.  Kertész  in  Termész.  Fiizet.  XXIV, 
412  (1901).  A  queste  specie  si  deve  però  senza  dubbio  ag- 
giungere il  Dolichopus  angui aris  Macq.,  Di^it.  exot.  II  (2)  125. 
(183)  2.  t.  XXII.  f.  4  (1842)  del  Senegal,  di  cui  il  Loew, 
Diptf.  Sildafr.  272  (344)  (1860)  dice  che  non  capisce  cosa 
possa  essere.  Esso  è  assai  affine  al  ziczac  Wied.  ^^eì  nervi 
trasversali  marginati  di  fosco,  ma  ne  differisce  pel  terzo 
articolo  delle  antenne  acuminato.  Le  due  specie  raccolte 
dal  Dott.  Andreini  sembrano  invece  assai  affini  ai  polychro- 
mus Lw.  e  coxalis  Kert.,  tanto  che  pare  difficile  il  distin- 
guerle col  solo  aiuto  delle  descrizioni.  Disgraziatamente  gli 
esemplari  di  cui  dispongo  sono  tutti  mal  conservati. 

Occhi  con  folti  peli,  corti  e  di  color  chiaro  ;  fronte  nera 
con  riflesso  violaceo  oscuro,  faccia  più  corta  degli  occhi, 
coperta  di  tomento  grigio,  oscura  sotto  le  antenne  bianca 
quasi  argentea  nella  parte  inferiore  ;  palpi  grigio-giallognoli  ; 
setole  ocellari  e  verticali  robustissime  volte  all'indietro,  ci- 
glia postoculari  sopra  nere  sotto  bianche  ;  proboscide  bre- 
vissima non  sporgente;  antenne  cogli  articoli  basali  uguali, 
corti,  rosso-gialli,  con  corti  peli  neri  al  di  sopra;  terzo  ar- 
ticolo poco  più  lungo  del  secondo,  rotondo,  infoscato,  spe- 
cialmente lungo  l'orlo  superiore  ;  arista  grossa,  nera,  leg- 
germente curva  alla  base,  lunga  quasi  due  volte  l'antenna, 
brevemente  piumosa,  nuda  alla  base.  Torace  nero,  coi  ri- 
flessi metallici  appena  distinti,  con  setole  nere  lunghe  e 
robuste;  acrosticali  assai  lunghe;  scudetto  grande,  semicir- 
colare, con  setole  al  margine.  Bilancieri  giallo-chiari  ;  squa- 
male gialle  con  setole  nere.  Addome  a  riflessi  violacei, 
verdi  e  rosso  rame,  più  distinti,  coU'orlo  posteriore  di  cia- 
scun segmento  più  oscuro  ;  peli  e  setole  di  color  nero  ;  ge- 
nitali mediocri,  neri.  I  piedi  anteriori  del  maschio  sono  sem- 
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plici,  gli  altri  mancauo;  le  anche  sono  oscure,  le  anteriori 
alquanto  giallognole  all'apice,  con  peli  neri;  trocanteri  gialli; 
femori  posteriori  infoscati  lungo  il  lato  superiore  ;  tibie  po- 
steriori infoscate  come  tutti  i  tarsi;  le  setole  nere  sono 
sviluppate  specialmente  al  lato  posteriore  delle  ultime  tibie 
ed  ai  relativi  metatarsi;  femori  posteriori  senza  spine,  e 
non  cigliati  al  di  sotto.  Ali  cenerine,  senza  traccia  di  callo 
costale;  nervature  normali  e  tipiche  per  questo  genere, 
nessuna  marginata  di  fosco. 

64.  Rhagoneurus  sp.  ind.   $ . 

Staz.  196:  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Agosto  1901.  Andreini. 

Staz.  198:  e.  s. 

Troppo  mal  conservato  per  poterlo  descrivere. 

È  in  tutto  affine  al  precedente,  dal  quale  differisce  però 
per  avere  i  colori  metallici  assai  più  sviluppati,  fronte  ce- 
rulea, torace  verde,  azzurro  nel  disco,  addome  verde,  orlo 
posteriore  dei  segmenti  nero,  i  lati  cou  tomento  bianco. 
Le  anche  anteriori  sono  interamente  gialle  ;  i  femori  e  le 
tibie  posteriori  non  paiono  infoscati;  tutti  i  tarsi  sono  lar- 
gamente gialli  alla  base. 

65.  Gymnopternus  sp.  ind.    9 . 

Staz.  289:  Dintorni  di  Adi  Caie,  Agosto  1902.  Andreini. 
Un  esemplare  mal  conservato,  affine  in  tutto  alle  nostre 
specie  europee. 

66.  Tachytrechus  salinarius  Beck.,  Mittheil.  zoolog.  Mus. 

Berlin,  II.  63.  90.  (1902). 

Staz.  309  f.:  Monte  Alamba,  dint.  di  Kereu,  22  Marzo  1903. 
Andreini. 

Corrisponde  bene. 

Anno  XXX  VJI.  20 
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67.  Hercostomus  melanolepis  u.  sp.  (/  $ . 

Obscure  metallicus,  cuprì  et  viridi  nitens^  facie  cinerea, 
ciliis  postocularibus  albis,  antennis  pedibusque  rufo-liiteis 
coxis  tibiarum  apice  tarsisque  posticis  nigris,  squamulis  luteis 
longe  nigro-pilosis,  alis  cinereo-hyalinis  immaculaj^is. 

(^  pedibus  simplicibus,  hypopygio  magno  vìridi-nigro,  la- 
mellis  parvis  rotundis  nigris  albotomeìitosis,  limbo  externo 
setis  nigris  praedito,  pygidio  hamulo  nigro  laterali  utrinque 
armato. 

Long.  corp.  mm.  6,  alar.  mm.  5. 

Staz.  309  :  Keren  e  dint.,  Marzo  1903.  Andreini. 
»       310  :  Keren  1-7  Aprile.  Andreini. 

Capo  coperto  di  tomento  cenerino  oscuro,  con  lievi  ri- 
flessi bronzei;  faccia  alquanto  allargata  nella  parte  inferiore, 
più  breve  degli  occhi  ;  peli  della  parte  inferiore  del  capo 
bianchicci,  setole  postoculari  brevi  e  robuste;  occhi  di  color 
verde,  violacei  nella  parte  anteriore  dove  le  faccette  sono 
maggiori,  con  peli  bianchi  ;  antenne  interamente  gialle  con 
radi  peli  neri  ;  proboscide  non  sporgente.  Torace  a  riflessi 
rosso  rame,  sete  acrosticali  brevi  biseriate  ;  la  parte  ante- 
riore è  fornita  di  brevi  setole  uguali  ;  dorso-centrali  mag- 
giori 5,  1  omerale,  1  postumerale,  2  presuturali,  1  proto- 
racale  sopra,  T  inserzione  delle  anche  anteriori.  Scudetto 
grande,  quadrato,  con  due  lunghe  e  forti  setole  una  per 
parte  agli  angoli  mediani,  all'esterno  delle  quali  se  ne  nota 
una  più  piccola.  Bilanceri  gialli,  ciglia  nere  marginali  delle 
squamule  assai  lunghe.  Addome  cilindrico,  a  riflessi  verdi  e 
violacei,  con  peli  neri  e  setole  nere  al  margine  posteriore 
dei  segmenti.  Ipopigio  grande  e  caratteristico,  con  due 
spine  nere  ricurve  ai  lati  della  base  del  pene,  che  è  giallo. 
Anche  e  trocanteri  neri.  Femori  rosso-gialli,  con  tenero  to- 
mento bianco  con  corti  peli  neri,  i  posteriori  alquanto  in- 
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grossati,  e  34  setole  superiormente  verso  l'apice  ;  tibie  del 
colore  dei  femori,  le  quattro  posteriori  nere  all'apice,  for- 
nite di  lunghe  e  robuste  spine  nere  :  anteriori  2,  3,  2,  me- 
diane 4,  4,  4,  posteriori  5,  6  ;  tarsi  anteriori  interamente 
gialli,  nudi,  infoscati  all'apice  e  posteriori  del  tutto  neri  ; 
i  metatarsi  dei  piedi  intermedii  sono  allungati,  maggiori 
di  tutti.  Ali  normali  ;  il  quarto  nervo  longitudinale,  dopo 
il  nervo  trasverso  posteriore,  sale  gradatamente  verso  il 
terzo,  al  quale  all'estremità  si  trova  assai  avvicinato  ;  il 
terzo  longitudinale  è  ingrossato  in  un  piccolo  callo  alla  sua 
radice. 

68.  Chrysotus  xanthoprasius  n.  sp.    2 

Viridicyoneus,  cinereo-tomentosus,  coxis  anticis  pedibus  ab- 
dominisque  basi  luteis,  squamulis  nigro-ciliatis,  ciliis  posto- 
cularibus  albis^  alis  cinereo-hyalinis. 

Long.  corp.  mm.  3,2,  alar.  mm.  3,3. 

Staz.  149:  Dintorni  di  Adi  Ugri,  Luglio  1901.  Andreini. 
»       169  :   Come  sopra.  Andreini. 

Esemplari  mal  conservati.  Capo  verde,  ma  coperto  di 
fittissimo  tomento  cenerino  ;  peli  oculari  bianchi  ;  setole 
verticali  lunghe  nere  ;  palpi  giallo-cenerini;  antenne  nere 
brevissime,  col  terzo  articolo  minuto  rotondo  cinereo,  con 
lunghissima  arista  a2)icale  leggermente  pubescente.  Torace 
verde,  con  tomento  cenerino  e  forti  setole  :  acrosticali  bre- 
vissime piliformi  in  due  serie,  dorsocentrali  5,  intraalari 
2,  omerale  e  postumerale  1,  presuturali  e  sopraalari  2  ;  scu- 
detto grande  verde,  a  tomento  cenerino,  con  due  robustis- 
sime setole.  Bilanceri  di  color  giallo  bianco,  addome  col 
ventre  e  la  base  (il  primo  segmento  e  metà  del  secondo) 
gialli,  nel  resto  verde  con  tomento  cenerino,  con  peli  e  se- 
tole neri.  Anche  anteriori  interamente  gialle,  le  mediane 
nere,  le  posteriori  con  larga  macchia  nera,  e  le  quattro  pò- 
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steriori  presentano  una  forte  setola  nel  mezzo  del  lato  esterno; 
peli  e  setole  delle  anteriori  di  color  nero.  Tutto  il  resto 
dei  piedi  è  uniformemente  giallo,  solo  i  tarsi  sono  un 
po'infoscati  verso  l'apice  estremo.  I  peli  sono  neri;  setole 
sviluppate  si  notano  solo  alle  4  tibie  posteriori,  di  cui  le 
ultime  ne  presentano  4  al  margine  posteriore.  Ali  normali, 
con  nervature  chiare. 

69.  Chrysotus  sp.  ind.    $ 

Staz,  196  :  Dintorni  di  Adi  Ugrì,  Agosto  1901.  Andreini. 
Esemplari  troppo  mal  conservati  per  poterli  descrivere. 

70.  Thinophilus    indigenus   Beck.,  Mittheil.  zoolog.  Mus. 

Berlin,  IL  48.  73.  (1902). 
Staz.  309  :  Keren  e  dint.,  Marzo  1903.  Andreini 
Corrisponde  bene  alla  descrizione. 

71.  Thinophilus  sp.  ind.    $ 

Staz.  307.  b.  :  Keren,  Gennaio  1903.  Andreini. 

Troppo  mal  conservato.  E  affine  al  precedente,  ma  di- 
stinto per  statura  maggiore,  per  le  antenne  più  oscure,  per 
le  tibie  infoscate  e  fornite  di  setole  più  numerose  e  pei 
tarsi  neri.  I.  palpi  sono  forniti  di  forti  setoluzze  nere  al 
disopra. 

72.  Thinophilus  setuiipalpis  n.  sp.  (/. 

ViridiSj  cinereo-tomentosuSj  violacei  nitens,  thoracis  dorso 
vittis  maciUisque  purpurei»^  antennarum  basi  pedibusque  hi- 
teis,  femoribus  anticis  supra  tibiisque  posticis  basi  infuscatis, 
palpis  luteis  setulis  nigris  longiuscuUs  praeditis^  ciliis  posto- 
cularibus  inferis  albis,  setis  dorso-centralibus  utrinque  V, 
sctitellaribus  II,  alis  cinereo-hi/alinis  immaculatis. 
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(^   tihih  intermediis  in  medio  incurvis,  (amellis  ^ìijpopygii 
magnis  perpendicularibus  cinereo-hyalinis,  pallide  pilosis. 
Long.  corp.  min.  4,  alar.  mm.  4. 

Staz.  30G.  e:  Keren  e  dintorni.  Gennaio  1903.  Andreini. 

Benché  malconservato,  credo  utile  descriverlo  perchè  spe- 
cie interessantissima  per  molti  riguardi.  Soprattutto  note- 
voli sono  le  forti  e  brevi  setole  nere  che  si  notano  sui  palpi 
di  questa  e  della  specie  precedente  ;  sotto  tale  rapporto  co- 
stituiscono una  speciale  sezione  nel  loro  genere. 

Occhi  con  peli  bianchi  e  colle  faccette  mediane  anteriori 
assai  grandi  ;  faccia  molto  breve,  verde  nella  metà  supe- 
riore, porporina  nella  inferiore,  le  due  parti  separate  da 
un  solco  trasversale  ;  fronte  porporina,  vertice  a  riflessi 
azzurri,  parte  posteriore  del  capo  coperta  di  fitto  tomento 
cenerino  ;  le  setole  ocellari,  verticali  e  le  due  postverticali, 
come  quelle  postoculari  superiori,  sono  nere  ;  le  postoculari 
inferiori  ed  i  lunghi  peli  del  disotto  del  capo  sono  bian- 
chi ;  palpi  grandi  gialli,  con  riflessi  cenerini,  con  rade  se- 
tole lunghette  nere,  regolari,  più  lunghe  al  margine  interno  ; 
antenne  cogli  articoli  basali  gialli,  il  terzo  manca.  Torace 
verde  metallico,  con  due  linee  porporine  nel  mezzo,  e  mac- 
chie porporine  laterali,  coperto  di  tomento  bronzino  sui  lati 
del  dorso  e  cinereo  fitto  sui  fianchi  ;  setole  acrosticali  nulle, 
dorso-centrali  5,  intraalari  3,  presuturali  2;  scudetto  verde, 
con  macchia  porporina  sul  disco  e  due  forti  setole  al  mar- 
gine posteriore.  Stimme  bianche  ;  bilanceri  bianco-giallo- 
gnoli ;  squamule  bianche,  cigliate  di  bianco.  Addome  verde, 
a  riflessi  violacei,  ma  coperto  di  fitto  tomento  cenerino  spe- 
cialmente sui  fianchi  e  sul  ventre  ;  ipopigio  infero,  piccolo, 
con  laminette  verticali,  cenerino-trasparenti,  con  stretto  cer- 
cine laterale  infoscato  e  brevi  peli  pallidi.  Piedi  gialli,  co- 
perti di  tomento  cenerino,  con  peli  e  setole  neri.  Anche  ante- 
riori gialle  all'apice  ed  all'  interno  con  macchia  basale  nera 
cenerina,  lunghi  peli  bianchi  e  qualche  setola  nera  ;  le  qiiat- 
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tro  anche  posteriori  sono  nero-ceuerine  con  apice  angusta- 
mente giallo  ;  trocanteri  gialli  ;  femori  ingrossati  alla  base, 
gli  anteriori  con  lascia  bruno-cenerina  al  lato  superiore 
esterno  ;  tibie  gialle,  le  posteriori  col  terzo  apicale  nero 
cenerino,  le  mediane  incurvate  nel  mezzo  ;  tarsi  gialli,  co- 
gli ultimi  due  articoli  neri  ;  al  lato  esteriore  delle  tibie  me- 
diane si  notano  2  setole  e  5-6  a  quello  delle  posteriori,  ma 
collocate  irrregolarmente.  Ali  normali. 

LONCHOPTERIDAE. 

1.  Lonchoptera  africana  Adama,  1905,  Roiesia. 
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NOTE  BIBLIOGRAFICni]  SULLE  "  CLLICIDAE  „ 


GoELDi  E.  A.  0.9  Mosquitos  no  Para.  «  Memorias  do  Museu  Goeldi 
(Museu  Paraense)  de  Historia  Naturai  e  Ethnographia  ». 
IV.  Para  (Brasil),  1905.  (154  pag.  di  formato  grande  con 
numerose  fig.  e  con  tavole). 

Opera  meritevole  di  considerazione,  con  belle  e  buone  figure, 
che  tratta  di  biologia  e  di  speciografia  delle  zanzare,  descrivendo 
diverse  delle  forme  del  Para  sotto  vari  punti  di  vista,  cioè  nella 
parte  dietologica,  nella  generazione,  nelle  larve,  nelle  ninfe  e  nelle 
immagini,  con  vari  contributi  nuovi  e  interessanti,  non  solo  per 
le  forme  cui  si  riferiscono,  ma  spesso  pure  per  il  complesso  della 
famiglia;  discorre  di  specie  importanti,  come  le  stegomiie  e  tratta 
anche  di  vari  punti  interessanti  per  la  Medicina  e  la  Igiene. 


Blanchard  R.    Les    Moìtstiqties  ;    Histoire    naturelle  et  medicale. 
Paris,   1905,  (673  pag.  con  numerose  figure). 

Ijibro  d' insieme,  molto  commendevole,  scritto  da  Autore  di- 
ligente e  competente  ;  in  esso  prima  sono  trattate  le  Culicidae 
dal  punto  di  vista  della  Zoologia,  conforme  allo  stato  attuale 
delle  conoscenze,  poi  di  esse  si  tratta  dal  punto  di  vista  della 
Medicina,  discorrendosi  in  questa  parte  di  quelle  malattie  da  in- 
fezione parassitaria,  che  alle  zanzare  sono  legate.  Il  pregevole 
libro  è  ugualmente  utile  al  cultore  di  Scienze  naturali,  come  a 
quello  di  Scienze  mediche. 

E.  F. 
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ESTRATTO  DALLO  STATUTO 


La  Società  Entomologica  Italiana,  fondata  nel  1869,  si  compone  di  un 
numero  illimitato  di  Soci  :  gli  italiani  e  gli  stranieri  possono  egualmente 
appartenervi. 

I  Soci  sono  di  tre  categorie:  Soci  onorari,  effettivi  e  studenti.  I  primi 
vengono  eletti  a  maggioranza  di  voti  dall'Assemblea  generale;  i  secondi 
pagano  una  tassa  annua  di  lire  quindici  (15);  i  Soci  studenti  pagano  una 
contribuzione  di  lire  dieci  (10)  e  dopo  tre  anni  divengono  Soci  effettivi. 

La  tassa  annuale  è  dovuta  alla  Società  nel  1.°  trimestre  d'ogni   anno. 

I  Soci  effettivi  che  pagheranno  in  una  sol  volta  lire  duecento  (200) 
diventano  soci  a  vita. 

Soci  morosi  del   pagamento  di  più  anni   ^;ono    radiati    dall'  albo  della 
Società. 

Tutti  i  Soci  ricevono  le  pubblicazioni  della  Società. 

L'accettazione  dei  lavori  da  pubblicarsi  spetta  al  Comitato  residente. 
Gli  autori  delle  memorie  ricevono  gratuitamente  50  copie  a  parte,  deside- 
randone un  numero  maggiore  le  possono  avere  ai  seguenti  prezzi: 


Per  4  pagine  .     .  

Per  8  pagine  (mezzo  foglio)  .     .     . 

Per  12  pagine 

Per  16  pagine  (uu  foglio)  .... 
Per  ogni  foglio  di  16  pagine  in  più 


COPIE           j 

50 

75 

100 

Lire 

Lire 

Lire 

2,50 

2,75 

■ò  — 

3,— 

3,50 

4  — 

3,50 

4,25 

5  - 

4,— 

5,- 

6  — 

3,50 

3,75 

4  — 

N.  B.  —  Nei  detti  prezzi  è  compresa  una  copertina  semplice. 
La  copertina  stampata  e  le  altre  modificazioni  {come  scompaginazione,  doppia  nu- 
merazione, carta  pih  fine  ecc.)  sono  d'ora  innanzi  a  tutto  carico  degli  autori. 

Agli  autori  delle  memorie  pubblicate  nel  Ballettino  compete  ogni  re- 
sponsabilità delle  opinioni  e  fatti  esposti. 

I  Soci  effettivi  residenti  nel  Regno  possono  consultare  i  libri  delia  bi- 
blioteca sociale,  purché  ne  rilascino  ricevuta  ed  assumano  a  loro  carico  le 
spese  d' invio. 


GUIDO  PONS,  raccoglitore  e  preparatore  naturalista, 
Socio  della  Società  Entomologica  italiana.  Firenze,  Via 
della  Chiesa,  71.  Si  offre  per  raccolte  e  preparazioni  di 
animali  vertebrati  ed  invertebrati  della  fauna  italiana.  — 
Collezioni  determinate  per  l' insegnamento.  —  Collezioni 
di  Entomologia  applicata  e  di  Biologia. 


JUNK  WILHELM.  —  Entomologen-Adressbuch.  Berlin, 
1905  (Mk.  5).  —  Il  solerte  editore  Junk  (Rathenower 
Strasse,  22,  Berlin  N.W)  ha  di  recente  pubblicato  questo 
Annuario  degli  entomologi  di  tutto  il  mondo  coli'  indica- 
zione dei  loro  studi.  E  un  utile  libro  che  riuscirà  gradito 
ad  ogni  cultore  dell'  Entomologia. 


é^l*"*^^  t^' 


BULLETTINO 


DELLA 


SOCIETÀ  ENTOMOLOGICA   ITALIANA 


ANNO     TRENTASETTESIMO 

f  XXXVII) 


Trimestre  II,  III,  IV. 

(Dall'Aprile  al  Dicembre  1905) 


FIRENZE 

TIPOGRAFIA      M.      RICCI,      VIA      SAN      GALLO,      31 

a  spese  degli  Editori 

1905 

(Pubblicato  il  16  Giugno  1906). 


1  *  xxrif 


<::X^ 


.^' 


INDICE 

DELLE    MATERIE    CONTENUTE    IN    QUESTO    FASCICOLO 


Carlo  Emery.  —  Studi  sulle   Formiche   della   Fauna  Neo- 
tropica   »      107 


-Mario  Bezzi.  —  Ditteri  Eritrei  raccolti  dal  Dott.  Andreini 

e  dal  Prof.  Tellini »      195 


J].  F.  —  Note  Bibliografiche  sulle  «  Culicidae  » »      305 


ESTRATTO  DALLO  STATUTO 


La  Società  Entomologica  Italiana,  fondata  nel  1869,  si  compone  di  un 
numero  illimitato  di  Soci  :  gli  italiani  e  gli  stranieri  possono  egualmente 
appartenervi. 

I  Soci  sono  di  tre  categorie:  Soci  onorari,  effettivi  e  studenti.  I  primi 
vengono  eletti  a  maggioranza  di  voti  dall'Assemblea  generale;  i  secondi 
pagano  una  tassa  annua  di  lire  quindici  (15);  i  Soci  studenti  pagano  una 
contribuzione  di  lire  dieci  (10)  e  dopo  tre  anni  divengono  Soci  effettivi. 

La  tassa  annuale  è  dovuta  alla  Società  nel  1.°  trimestre  d'ogni   anno. 

I  Soci  effettivi  che  pagheranno  in  una  sol  volta  lire  duecento  (200) 
diventano  soci  a  vita. 

Soci  morosi  del   pagamento  di  più  anni   sono    radiati    dall'albo  della 
Società. 

Tutti  i  Soci  ricevono  le  pubblicazioni  della  Società. 

L'accettazione  dei  lavori  da  pubblicarsi  spetta  al  Comitato  residente. 
Gli  autori  delle  memorie  ricevono  gratuitamente  50  copie  a  parte  ;  deside- 
randone un  numero  maggiore  le  possono  avere  ai  seguenti  prezzi: 


Per  4  pagine  .     .  

Per  8  pagine  (mezzo  foglio)  .     .     . 
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N.  B.  —  Nei  detti  prezzi  è  compresa  una  copertina  semplice. 
La  copertina  stamjtata  e  le  altre  modificazioni  {come  scompaginazione,  doppia  nu- 
merazione, carta  più  fine  ecc.)  sono  d'ora  innanzi  a  tutto  carico  degli  autori. 

Agli  autori  delle  memorie  pubblicate  nel  Bullettino  compete  ogni  re- 
sponsabilità delle  opinioni  e  fatti  esposti. 

I  Soci  effettivi  residenti  nel  Regno  possono  consultare  i  libri  della  bi- 
blioteca sociale,  purché  ne  rilascino  ricevuta  ed  assumano  a  loro  carico  le 
spese  d' invio. 


GUIDO  PONS,  raccoglitore  e  preparatore  naturalista, 
Socio  della  Società  Entomologica  italiana.  Firenze,  Via 
della  Chiesa,,  71.  Si  offre  per  raccolte  e  preparazioni  di 
animali  vertebrati  ed  invertebrati  della  fauna  italiana.  — 
Collezioni  determinate  per  l' insegnamento.  —  Collezioni 
di  Entomologia  applicata  e  di  Biologia. 


JUNK  WILHELM.  —  Entomologen-Adressbuch.  Berlin, 
1905  (Mk.  5).  —  Il  solerte  editore  Junk  (Rathenower 
Strasse,  22,  Berlin  N.W)  ha  di  recente  pubblicato  questo 
Annuario  degli  entomologi  di  tutto  il  mondo  coli'  indica- 
zione dei  loro  studi.  È  un  utile  libro  che  riuscirà  gradito 
ad  ogni  cultore  dell'  Entomologia. 


